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ECCEZIONI 

CONTRO LE RAGIONI 

D E L L A 

SEDE APOSTOLICA 

PARTE QJJ I N T A . 

Si rigettano le infuffifienti eccezioni , che fi 
fanno da’ contrari Difenfóri alla ricupera - 
zjone fatta da Giulio IL delle Città di 
Parma c di Piacenza > e alle altre 
pruo've da me di fipra per la Se- 
de Apofiolica riportate . 

Lle tante e incontraftabili pruove del 
fupremo dominio della Sede Apofiolica 
(biennemente efèrcitato per il lungo 
fpazio di dugento e più anni (opra le 
Città di Parma , e Piacenza, ed appro- 
vato e confeflito con pubblici e (blenni 
atti dagliAuguftiflìmi fmperadori , c da 
tutt’i Prcncipi d’Europa, iDilénfori de’ dritti Imperia- 
li non poffono in tutto il corfb di due interi fecoli oppor- 
re pruova e ragione alcuna a favore dell’Imperio ; men- 
tre non credo,che con tal nome meriti chiamarfi la prete- 
fa inveftitura di Filippo II. conceda al Duca Ottavio, nè 
la violenta c ingiulta occupazione di Piacenza accaduta 
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4 Eccezioni contro la Sede Apostolica 
in tempo di Carlo V. poiché dell’ una e delPalcra niun 
conto doverli fare , può ciafcuno facilmente intenderlo 
da quello , che ho di /òpra detto , e da quello che in altro 
luogo mi converrà più a lungo efporre . Ed inoltre ogni 
diritto e ragione , che fotfe potuto nafcere e derivare dall’ 
occupazione fuddetta , quando quella folle Hata giuda, 
legittima, e ragionevole , redò tolto , abolito, e cancel- 
lato dalla fulfeguente redituzione,ordinata dal medelìmo 
Carlo V. ed eleguita dal di lui figlio Filippo IL Monarca 
delle Spagne, il quale redituì quella Città alla Chiedi 
nella perfòna del Duca Ottavio , che rientrato in polfelfo 
di ella , e reintegrato in quella parte del Feudo , che dalla 
Sede Apoltolica aveva interamente Pier Luigi, ed edb 
ottenuto , reintegrò ancora la Caia Scorti nelle Cariche , 
ed emolumenti , che aveva impetrati da’ Sommi Ponte- 
fici Giulio IL Leone X. Adriano VI. Clemente VII. e 
Paolo III. e che per lo contrario n’era data indebitamen- 
te fpogliata dagl’imperiali in tempo deirinvafione da 
loro commeda : e di più pagò Libito in ricognizione dell’ 
alto e fòvrano dominio l’intiero ceulò alla Camera Apo- 
dolica , che aveva negli anni antecedenti per la lòia 
Città di Parma pagato . Quindi è , che fanno ogni mag- 
gior forza , e inlìdenza in alcune irrelevanti e frivole 
eccezioni , alle quali prima di padare alle pretefè ran- 
cide ragioni dellimperio, mi ltudierò brevemente ri- 
fpondere , e dimodrare quanto ingiullamente con ede 
fi pretenda non dirò rigettare , ma oleurare , o in- 
fievolire le fode e chiare ragioni della Romana Chie- 
di • 

Si aderifee adunque con meravigliola franchezza, 
e uguale ardimento , che la mente de’ Collegati , e li Ca- • 
pitoli della Confederazione fatta trà Giulio IL e trà Fer- 
dinando il Cattolico Rè di Spagna, e la Repubblica di 
Venezia , ad altro.non tendevano , che ad adìcurare Giu- 
lio 
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lio nel Pontificato * , a diflìparc il conciliabolo di Pila , c 
a racquifiarc Bologna , e Ferrara, e fi pretende dimo- 
firarlo da’ Brevi ferirti dallo fletto Pontefice , eriportati 
dai Rainaldi , e dalle parole del Guicciardini , e di altri 
Scrittori, che l’anno feguitato , e finalmente da alcu- 
ne lettere del Moroni Minifiro di Maffimiliano Sfor- 
za Duca di Milano , nelle quali con l’e figge razioni folitc 
de’Miniftri, egli fi lamenta, che le Città di Parma, e 
Piacenza fodero ritenute dal Pontefice , c non folTero 
fiate di nuovo unite allo Stato di Milano, il cui ingran- 
dimento bramava e fingeva bramarc,poco curando le ra- 
gioni , e li diritti della Sede Apoftolica . E con s’i belle 
pruove non fi vergognano di affermare francamente , 
che Parma e Piacenza furono acquiftacc dal Pontefice 
contro la lua propria mente, e de’ fuoi Collegati , non 
in vigore della confederazione , e fecondo li patti in ella 
convenuti, ma per fola cupidigia di ampliare il Pontifi- 
cio dominio. Perdiffipare adunque le calunnio!!' accu- 
!e, che fi danno alla gloriofi memoria di Papa Giulio IL 
e difendere i diritti della Romana Chiefà, efporrò bre- 
vemente fulla tefiimonianza de’ pubblici documenti , e 
de’ celebri Scrittori la verità de’ fatti , al cui lume diffi- 
pate le tenebre della menzogna apparirà lafalfità, c la 
calunnia nell’alta caligine degli equivoci , e delle fin- 
zioni ftudiofàmente fepolta , ed occultata . 

Dal Principio del fuo Pontificato aveva Giulio IL ■ 
in animo di rejlituire alla Sede apoftolica tutto quello , che 
in qualunque modo fi di ce f e efiergli fato ufurpato , come 
afferma Francefio Guicciardini b , delle cui parole mi 
fervirò frequentemente j poiché la fua autorità da’ con- 
trarj Scrittori è fòpra le ftclle magnificata c . Ricuperò 

egli 

a sApcl. Mila ». Uh. 3. cap. 1. pag 5. 6 iyc. 

b Gaie. iib. 7. pag. i-jt. 

c ^ ipelog . Mila n. Iib • 3. cap. 1 .&» cap. 5. (y> alii , 
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6 Eccezioni contro la Sede Apost. 
egli Bologna, e Perugia , e non molto dopo le Città 
della Romagna, occupate da’ Veneziani $ ma venuto 
poi in diirenfione , c quindi in aperta guerra col Rè di 
Francia , che dava ajuto e fomento al Duca di Ferrara , 
il quale, Valgilo della Chielà , lì inoltrava contumace ai 
comandi , e alla volontà del Pontefice , perdè di nuovo 
Bologna, toltale per opera dc’Francefi , che colla forza 
dell’armi vi riconduflero i Bentivogli , che n’erano Itati 
antecedentemente {cacciati . Per la qual colà lo fdegno 
di Giulio II. concepito per altre ingiurie contro Lodo- 
vico XII. Rè di Francia , dalla perdita di una così impor- 
tante Città conlègnata di nuovo in mano a’ Tiranni, e 
dal conciliabolo di Pila dal Rè di Francia lòlienuto , 
grandemente lì accelè , e pensò di mandare ad efecuzio- 
ne ciò , che avevafi come aflerifee il Guicciardini 1 ^ prò- , 
pofìo nell' animo , e in queflo fermati cimatamente tutti 
penfieri faci non fola dì reintegrare la Cbiefa di molti fati , 

/ quali pretendeva appartener] egli , ma oltre a quefio di cac- 
ciare il Ri di Francia di tutto quello pofiedeva in Italia .... 
a quelli fini fatta la intelligenza , e fretta congiunzione con 
li Svizzeri .... A queflì fini , non avendo potuto rimuovere 
il Duca di Ferrara dalla divozione del Ri di Francia , ave- 
va determinato di fare ogni opera per occupare quel Ducato . 
Si olfervino le parole di quelto Iltorico , che nfeiifce la 
occupazione del Ducato di Ferrara fra’mezzi dal Ponte- 
fice propoltifi per confeguire il principal fine , ch’era 
racquiltare i molti Itati (tra quali come Giulio credeva 
fi conteneva non fido Parma, e Piacenza, ma Alti, e 
tutto il di quà dal Pò b ) che alla Sede Apoltolica appar- 
tenevano , e cacciare d’Italia i Francefi , che l’occupava- 
no . Ma per condurre a compimento così grande imprelà 
conolccndo il Pontefice Giulio non efler fiufficienti le 

forze 

a Guìcciard. lib. 9 pag 236. 

b Guìcciard. lib li. pag. 196. 
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forze della Chiefa , invocò , per lèrvirmi de’ termini del 
foro Ecclefiaftico , il braccio fècolare , chiamando in 
ajuto Ferdinando il Cattolico Rè delle Spagne , e IaRe~ 
publica di Venezia ., com’ egli medefimo attefta nella 
Bolla, con la quale confermò i Capitoli della Confede- 
razione fatta con i (òpraddetti Potentati , e fòttofcritta 
li 4. Ottobre dell’anno 1 5 1 1 . Statuirmi 1 recuperationem 
tam Chitatis prcediBce ( cioè di Bologna , la cui recente 
invasone le aveva gra vidima molelha apportato , cita- 
va altamente fida nel di lui animo) ejufque Comitatui > 
& diflriBus , quàm aliar um quarumcumque Chitatum , 
Terrarum , Arcium , & locorum ad eamdem Ecclefiam me- 
diati , nel immediati pertincntium , fpeBantium a quo- 
cunque a $ qualitercumque occupentur , di utìu 1 non dijfer • 
re . Quìa tamen noflrce , fi Apoflolicce SanBce Sedis "di- 
rei , & facultates adveifariorum potenti ce , qui Chìtatem 
pr cedi Barn , 0 alia loca nobile Ecclejice antediBce , ut 
prcefertur , indebiti detinent occupata , parei non funt , cha- 
rijjimun inChriflo filium noflrum ferdinandum Arago - 
num , & utriufque Sicilice Regem Catbolicum admlniflra- 
/ torem Regnor um , Caflellce , legioni s nobis , & SanBce 

Romance Ecclejice antediBce obfequentijjimum filium , di- 
leBumque filium nobilem 'Virum Leonardum Lauredanum 
Ducem , $ Dominium Venetiarum in auxilium noflrum 
prò recuperatone hujufmodi invocavi mus : E poco dopo 

nel principio de’ medefimi Capitoli : Ad laudem &c 

prò recuperatone inelytee Chi tati 1 noflrce Bononice , alia- 
rti mque Chitatum , Arcium , Terrarum , & Locorum ad 
"Noi , & SanBam Sedem Apoflollcam , ut prcefertur ■> fpe- 
Bantium , pertinentium . Non deve tralalciarfi di ri- 
flettere , che l’intento principale della lega , come in effe 
fi efprime, fò ladifefe, l’utile, il vantaggio della Sede 
Apoltolica , e non delli Collegati , e molto meno dell* 
Imperio, noneflendovi intervenuto flmperador Malft- 

mi- 


Sornm. 
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8 Eccezioni contro la Sede Apost. 
miliario, mafolamente rifervato a lui volendo facoltà 
d’en:rarvi , come infatti dapoi vi entrò. Quindi è, che 
prclcindendo ancora dalle parole della Bolla , e dell’ 
Ilhumento della Capitolazione , le quali fono abbaftan- 
za chiare, più verifimile nondimeno fi conofoe, e più 
conforme edere alla vera volontà delle Potenze contrat- 
tanti , l’aderire che il fine , e l’intenzione de’ Confederati 
non folle riftretta alla ricuperazione delle fole due Città 
Bologna , e Ferrara ; ma bensì fi eitendelTe alla conquida 
di tutt’i Itati , che fecondo il fentimento del Pontefice 
Giulio, per cui principal riguardo , iftinto e volere , uti- 
le e comodo nella gran lega li conveniva , alla Sede Apo- 
ftolica appartenevano . 

Ma pattiamo dalla parte proemiale della Confede- 
razione alla difpofitiva, cioè al Capitolo, in cui fi parla 
della ricuperazione delle Città, e luoghi, frettanti alla 
Romana Chiefà, e che fu fatto vedere al Mendozza,allora 
quando Carlo V. riteneva Piacenza dalle fue genti inde- 
bitamente occupata : Item quod ’Jìquis Rex , Prit/ceps , vel 
Potentàtus Populus , aut qui pois alias fe opponet bui uf modi 
ììga , & foderi , quò minus SanHijJtmus Dominus Nofler 
Bononiam , ejufque Comitatum di fri cium , ac alias Ci- 

vitates , terras , Urbe : , Arce : , opptda , loca adSanFlam 
Romanam Ecclejiam mediati , rei immediate pertinentia , 
ÈJ * fpeHanlìa a quocunque , quovis modo , ut prcefertur , 

occupatas , & occupata recuperare non pof/it , tane , £5* eo 
cafu confoderati omnes contro talem fìc Te opponentem , & 
refflentem tcneantur , deieant , ac fon ajìriHi iure lig<c 
\ huiufmodi , Iq foderi s omni corsa tu , & aperto bello proce- 

dere ad capìendum talis Jic fe opponenti s omnes Chitctes , 
Terras , arce : , & loca , o fiat uni , ij domìnio , qua in Ita- 
lia habet . Et quod Jì talis fìc fe opponens occupet , rei deli- 
ncai aliquas Chi tate: , terra s , arce : , opp'da , $ loca , qu£ 
ad alìqucm confoderatorum pertineant , Q fpeclent , liceat 

■ ipft 
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tip confederato Ma Ji recuperata fucrlnt , lìciti tenere 
& pojjiacre . htfuper hoc ftetur de dar at ioni SanHi/Jimi 
Domini hofri; De reliquie -aerò Jk tur declarationì con- 
focderatorum . Sicché 1 intenzione, e la mente di Giu- 
lio IL (piegataci dal Guicciardini era di riacquiftare mol- 
ti Stati, che giudicava (pettare alla Romana Chiefà e 
tutto quello, che fi contiene di quà dai Pò, e conte 
guentemente ancora Parma e Piacenza: le parole della 
lega tanto nella parte proemiale, che nella difpofitiva 
lono ampliuìme , e comprendono tutte le Città, e luo- 
ghi o mediatamente, o immediatamente fpettanti alla 
Sede Apodolica, e confeguentemente ancora Parma e 
Piacenza: Il fine, e l’intenzione de’ Collegati è con- 
forme adunatale interpretazione, non avendo avuto 
alno in mira come nella mcdefima lega li clprime , che 
U di feti delti l erfona del Pontefice , la confiervazione 
della dignità , autorità , e libertà della Sede Apoftolica 
e la reintegrazione della medelima alle Città; e luoghi 
da altri indebitamente occupati, e ingiuffamente rite- 

nuu. Perlochè non lènza manifella calunnia poffono le 

parole amplillime della confederazione reftringerli alla 
fola ricuperazione di Ferrara ; poiché Bologna già vi era 
efprdìamente nominata ; nè lenza fare aperta violen- 
za al fenfo naturale delle parole, fi può fiotto il nome 

7'^' tta r m . etilatamente ’ 0 immediatamente fioggette al- 
la Chicfia in qualunque modo o maniera daaltn occu- 
pate ^intenderli fidamente Ferrara ; mentre ripugnano 
a quella violcntiflinia interpretazione nonfiolo le parole 
dell iftrumcnto della lega , ma la mente, e la volontà del 
1 ontefice,i! quale, fecondo il tellimonio del Guicciardini 
voleva la ricuperazione di Ferrara, come mezzo per n’- 
cuperare gli altri luoghi, e Città tolte alla Chiefia , non 
come fine principale j ed è contraria ancora la volontà 
cd intenzione de’ medefimi Collegati , i quali , come 

B dilli. 


.10 Eccezioni contro la Sede Apost.' 
ditti , al folo fine di reintegrare, e difèndere la Sede 
Apoltolica neTuoi dominj , e (ottenere l’autorità, e per- 
fona del Romano Pontefice , con Giulio IL fi collega- 
rono ; anzi di più efprettamente convennero , che la di- 
chiarazione a chi fpettar dovettero le Città con le co- 
muni armi , e forze conquittate , a lui folo appartenette ; 
poiché per etto lui, e la Romana Chiefa alla (bienne 
confederazione venivano , e perchè a lui per la fua emi- 
nente dignità, ancorché fotte in caula propria, la defi- 
nizione di qualunque dubbio , o controverfia , che po- 
tette frà Collegati inforgere, ragionevolmente vollero 
appartenere . Dal timore delParmi dc’ColIegati , retro- 
cedendo i Francefi , e ritirandofi ne’ luoghi più forti 
dello flato di Milano,abbandonarono le due controver- 
fc Città Parma e Piacenza, le quali , liberate da’foldati 
nemici, vennero fubito all’obbedienza della Sede Apo- 
ttolica , c furono ricevute dal Papa, come Città fuddite 
della Chiclà , e membra deH’Elarcato . Sicché Giulio IL 
c con le parole , e con quello lòlennilfimo fatto dichia- 
rò ( (eppure vi era bifògno alcuno di dichiarazione , 
cflendo per le flette chiare le parole della confede- 
razione, e la mente de’ Confederati, ) le (lette Città 
alla Romana Gliela appartenere , ufando la facoltà , eh’ 
egli de jure per fe medefirao aveva , e che inoltre gli era 
fiata da’ Collegati con patto fpcciale conceduta. £ per- 
ciò rettamente tutti gli Scrittori da me (opra citati affer- 
mano , che le (òpranominate Città furono a Giulio in 
fcquela della lega reflituite, e da lui in virtù de’ patti 
della medefima riacquifiate . Quindi adunque eviden- 
temente appare quanto fia fallò, e calunniolò ciò, che 
con non minore impudenza, che falfità fi aflerifee a : 
1 Capitoli della lega ettere riftretti alla ricuperazione 
delle fole due Città Ferrara, e Bologna , e che Parma 

e Pia- 

a %Apolog, Milan, he. cit . 


Parte Quinta . 1 1 

c Piacenza furono occupate da Giulio II. contro ì Capi- 
toli della Confederazione 5 contro la mente e intenzio- 
ne de’ Collegati, e del medelìmo Giulio, il quale altra 
mira non ebbe, che 1* acquilto di Bologna , e Ferra- 
ra; ma peringiufto ardore di ampliare il luo dominio 
ufurpò le altre due Parma e Piacenza. Ne quelle falfifi- 
fime aflerzioni anno alcun fondamento nell’autorità del 
Guicciardini , il quale parlando della lega , altro non di- 
ce , fe non che in ella contener fi , che fi confederavano * 
per la ricuperazione della Città di Bologna appartenente 
mediatamente alla Sede Apojìolica , e di tutte le altre Ter- 
re, e luoghi , che mediatamente , o irnmedi àt am ente /egli 
apparteneficro , fitto il qual /enfi fi comprendeva Ferrara : 
non delude però le altre Città , che dovute alIaChiefà 
voleva il Pontefice riacquiflare. E quella verità lì con- 
fella dal medelìmo Apologeta Milanelè , il quale , al fuo 
folito conti adicendofi , Icrive indifelà del Guicciardini 
contro l’autore della Itoria del dominio temporale della 
Santa Sede lòpia Parma e Piacenza b : Debbo però 
avvertire in di fifa d'uno Storico sì degno , e molto reputato 
da tutte le Nazioni , che il fuo detrattore lo accufa troppo 
al torto , imputandogli d'aver laf ciato fi ritto di fuo talento , 
che lo feopo della lega fife , che alla Santa Sede fi refi tuf- 
ferò le Jole Città di Bologna 5 e Ferrara , perchè dice il Guic- 
ciardini , che ffc. Riferite poi le parole del Guicciardini 
fopra da me arrecate Soggiunge . Laonde vede il leggitore , 
che il Guicciardini non dice quel , che finge il fuo Cenfire ; 
ma con fifa di buona fide , che lo feopo principale della lega 
fu di operar sì , che alla Santa Sede fi reftitui/ìe quello , che 
fe le apparteneva : e che fi difie , che fitto quejlo J'enfi fi com- 
prendeva Ferrara , non pertanto difie , che vi Ji compren- 
deva fidamente efia Città , e ; molto meno efclu/e le altre , che 

B 2 ftf- 

a Guic. hi fi. lib. io. png. 2 6p. 

b *Apol. Milan, lib. 3. cap. 1 .pag. 7. 


12 Eccezioni contro la Sede apost. 
fodero fiate di ragion ’ indubitata della Cbiefa Romana . Né 
maggior fondamento può collocarfi da’contrarj difen- 
lori ne’ due Brevi uno diretto al Cardinal Giovanni de 
Medici, e l’altro al Cardinal Sedunenle , elprimendofì 
nell’uno, e nell’altro le lòie due Città Bologna , e Fer- 
rara . Imperocché nel primo fù creato da Giulio II. il 
Cardinal de Medici Legato a latere non folo della Città 
di Bologna, e di Ferrara, ma di tutta la Romagna, c 
dell’Efarcato di Ravenna ( dentro i cui limiti certamen- 
te credeva il Pontefice contenerli le due Città Parma 
e Piacenza , come ampiamente fi fpiegò lo Hello Giulio 
ritornando le dette Città all’obbedienza , e dominio 
della Sede Apoftolica ) e degli altri luoghi , a’ quali , fe- 
condo le lègrete illruzioni , c mandati Pontificj , doveva 
coH’elercito portarli, e confèguentemente di Parma e 
Piacenza : Te Civitatis Borioni enfi s , 0* Exarcbatus Ra- 
venna: , ac totius RomandioUe hujufmodi , vec non aliorunt 
quorumeumque ; ad quee te declinare conti gerì t , locar um , 
$ exercitui hujufmodi nofiri &c. Inoltre ne’ lòpraddetti 
Brevi fimo (penalmente nominate quelle due Città Bo- 
logna c Ferrara non riftrettivamente , ma perchè prin- 
cipalmente contro quelle erano dirette l’armi della lega 
per efler recentemente lottratte , c fèparate dal domi- 
nio , e dall’obbedienza , e lòggezione della Chielà ; e 
perchè come racconta di Bologna il Guicciardini 1 : Ri- 
cevette della perdita di Bologna grandìffima molefiia , com' 
era conveniente , il Pontefice , affli gen dolo non fola meni e l' 
e fere alienata dafe la principale , e più importante Città , 
eccettuata Roma , di tutto lo fiato Ecclefiojhco , e il parergli 
(Tefiere privato di quella gloria , che grande apprefo gli 
b uomini , e nel concetto fuo majjìmamente , gli h aveva data 
l'acquifiarla : In quanto poi a Ferrara non minore era 
nel Pontefice la premura, ed ardore di conquiftarla ; poi- 
ché 

a Guicc. lìb. g- 2 fo. 
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chè 9 come lo fteflo Scrittore afferilce , non (blo al tempo 
della lega ; ma ancora dopo i profperi fuccefiì della mc- 
defima a rimaneva al Pontefice ; poiché nelle maggiori 
fue awerftà , e pericoli ebbe con ficee fio non ifperato otte- 
nuta la Vittoria degrinìmici , e ricuperato , e ampliato il 
domìnio della Chìefa , l'antica cupidità della Città dì Fer- 
rara , la quale era fata la prima materia di tant' incendio . 

Puerile cofa,per non dir ridicola,è certamente la feria 
infiftenza , e gran fondamento , che fi fà sii quello , che 
dal Guicciardini, e da altri Scrittori , che lo fluitaro- 
no, in altri luoghi della fua Storia (opra la ricuperazio- 
ne di Parma e Piacenza fi (crive , riportandoli da elfo 
non come proprio (èntimento , ma come querele , che fi 
facevano da’Regj Miniftrl o per móftrarc un’affettato ze- 
lo per l’ingrandimento de’proprj Sovrani , editando le 
loro ragioni di là dal vero, e dal giudo, e aggravando 
il legittimo po(fe(Tore coningiude, e irragionevoli la- 
mentanze ; o per mendicare pretedi a’ioro Monarchi 
di recedere dalle (blenni e legittime convenzioni , (e 
noncongiude, almeno con apparenti ragioni; ovvero 
per indurre il Pontefice a condelcendere agli altrui vo- 
leri , ed efpugnare la fua ferma e immobile codanza col 
terrore d’ingiude ed eforbitanti pretenfioni ; o final- 
mente per la (olita emulazione, che è frà Regnanti, di di- 
latare le conquide , e per una ingiuda brama di ampliare 
i proprj dominj anche a fpefe e danno de’ piu deboli , che 
non polfono , o non vogliono colle armi alla forza e 
violenza re fi de re . Ed invero efponendo il Guicciardi- 
ni iprincipj, e le cagioni della difunione trà Collegati 
riferifee b , che defder avano ì Veneziani ricuperare Bre - 
feia , e Crema dovute loro per le Capitolazioni , e per V 
haver tanto fopportato de' pericoli , e delle molcflie della 

guer- 

3 Guicc. Tib. I. pag. 2 96. 

b Guicc, ìib. II. pag. 297, 
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guerra , il che medejìmamcnte defiderava per loro il Pon- 
tefice : Ce/are dall'altra parte , dalla cui volontà non poteva 
finalmente J'epararji il Rè d' /dragona , penfava d'at tribù r- 
le a fe ; ed oltre a quello spogliare i Veneziani di tutto quel- 
lo , che gli era flato giudicato per la lega di Cambra ; . Trat- 
tavano Ce fare , ed ilmedej.mo Rè , ma con occulti conjigli , 
che il Ducato di Milano pervetrfie in uno dei Nipoti comu- 
ni . In contrario i affaticavano /copertamente il Pontefice , 
egli Svizzeri ; perchè ne 1 grado paterno f'ofie refìituito , co- 
inè fempre Ji era ragionato da princìpio , Mafimìliano Fi- 
gliuolo di Ludovico Sforza . E non molto dopo ftgue il 
fopraddetto litorico nluuido, che negava il Pontefice 
di pagare i ventimila Ducati il Mele, allegando, che 
per aver l’elercito Francete paflaro di la da’ M ami , non 
era più (ottopode» a quella obbligazione .Onde qual me- 
raviglia fe (degnato il Re Fcidinando uditine con Ctfare 
contro il Pontefice, e ce.cando precetti, e mendicando ra- 
gioni per recedere dall'unione , o per opporli alle giulte 
Pontificie deliberazioni; qucreluvuf inf eme con Cefare , 
che il Pontefice a fe appropriò i prenr della l/'it torio comu- 
ne retribuendole quel che ad altri man fellamente appartene- 
va^ ufur pondo , hai'efie con ragioni o fin te , o con fumate dalla 
vecchiezza occupate Parma , e Piacenza Citt ì pofìedute lon - 
ghifimo tempo da quegli , che bavevano dominato Milano , co- 
me feudatari deli' Imperio * . Sono parole del Guicciai din i, 
il quale parimente in altro luogo riferendo le difpute , 
e le dilFcrenze nate tra Collegati , fcrive : Ala riforgeva 
la querela del l/efcovo Gurgenfc , e degli Spagnuolì dell oc- 
cupazione di Parma , e di Piacenza in pregi udivo delle ragio- 
ni deli' Imperio in troppa grandezza de' Pontefici , e in troppa 
debolezza del Ducato di Milano , il quale farebbe flato ne- 
cefiario fare più potente ; perchè haveva fempre ad e fiere il 
primo pcrcofio da' Francefi ; non bavere ne' Capitoli della 

lega 

a Cuiec. Hb. n.pag. 305. 
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lega parlato il Pontefice d'altro , che di Bologna , e di Fer- 
rara , bora con ragioni , delle quali non apparìfce alcuna 
autentica memoria , ufurparji quello , che da grandijfimo 
tempo in qua non bave/Se mai la Cbiefa Romana pofieduto , 
nè che anche fi bavefie certa notizia , che l' bavefie maìpofie- 
duto eziandio ne' tempi antichijjìmi : nè moflrarfi delle do- 
nazioni degl lmper adori altro , che una femplice carta , che 
poteva efier fiata fìnta ad arbitrio dì ci afe uno ; e nondimeno 
il Pontefice , come in coj'a manifejla , e notoria con l'occafio- 
ne de' tumulti in Lombardia baverfi ammìniflrato ragione 
da fe Jlefio . Tutte quejle difpute difficilmente firifolveva - 
no ; ma molto più turbava tutte le cofc la differenza tra Ce- 
fo re , ed i Veneziani. Si olTcrviuo l’ ultime parole del 
Guicciardini , il quale avverte , che difficilmente fi rilòl- 
vffvano Je difpute , ch’crano tra il Pontefice , il Rè Cat- 
tolico, e l’imperadore; ma che più d’ ogni altra cola 
maggior dilturbo apportava la differenza, che paffava 
tra Celare , ed 1 Veneziani , e ciò lènza dubbio ; poiché 
la querela contro il Pontefice circa l’acquifto di Parma 
e Piacenza non aveva alcun fondamento nè di giultizia , 
nè di verità; ma derivava folamente dall’efferfi Ferdi- 
nando il Cattolico, e Mafiìmilianolmperadore propo- 
llo nelfanimo ditirare il Pontefice alla loro volontà in 
qualunque maniera, e con qualunque arte fi poteffe, 
come ce ne fà fede la lettera del Morone Miniltro di 
Mafiìmiliano Sforza Duca di Milano riportata dall’Apo- 
logifia a : Scito Cecfarem ad Jlecìcndam fulìì Pontificie 
voluntatem , $ ut equo animo ferat Carolum Nepotem 
Imperio A2 cdiolanenji potici , Bpìfcopum Gurgenfem prope 
diem Romani mifiurum , ultìmumque conatum adbibitu- 
rum , ut quacumque rat ione , aut arte pojfit , fulium ad 
morem fibi gerendum inducat . E certamente farebbe que- 
lla una nuova, e affai facile maniera di provare i domi- 
ci 

a bipolo*. Hiìan. lib. 3. rap. 5. p«g. 3 6 . 
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nj , apportando le infu dii tenti e mendicate querele , che 
da’ proprj Miniltri alle Corti degli altri Prencipi fi fan- 
no , e le cortegianefche efàggerazioni delle ragioni , c 
diritti del loro Signore, ch’elTi nelle lettere alle pro- 
prie Corti efprimono,o per inoltrare un’ardente ed aiFet- 
tato zelo per ladifefa, e ingrandimento del Regio Pa- 
trimonio, o per adulare levane idee, che fpelfe volte 
i Prencipi anno; quali appunto erano quelle di Mallì- 
miliano Imperadore , di cui fcrive il Guicciardini * , di- 
nioftrando la di lui vanità, e incoltanza . Era Cefare 
venuto a Sprucb ardente da una parte alla guerra contro 
a' Veneziani , dall'altra combattuto nell'animo fuo da' di - 

verji penfieri ora /i volge a al defi derio di concordare co ’ 

Veneziani ora trapor lato da' f noi concetti vani pen - 

fava di andare perfonalmente con ì'efercito a Roma per Oc- 
cupare , conierà fuo antico defderio , tutto lo Stato della 
Cbiefa : ed aggiunge un’altro Scrittore , ch’egli aveva 
m penderò non lolo di occupare lo Stato Ecclelialtico , 
come a (è fpcttante ; ma ancora di confeguire la dignità 
del Pontificato b . Ed in vero fi* valelfero tali pruove 
fondate filile affettate querele de’ Minifiri , o falle adu- 
lazioni de’ proprj Sudditi , farebbe di bifògno , che il 
Papa non lolo Parma e Piacenza, ma tutto lo Stato , e 
Roma medefi ma all’l mperadorc ccdefle , perciochè fcri- 
ve l’autore del libro (òpra la lega diCambrai ' : Le prc- 
tenfioni degli Imper adori contro li Rupi fono fenza Umili , 
elle vanno a ridurre i Sovrani Pontefici al femplice efercizio 
del Vefcovado . 

Ma qualunque fodero le idee di Maffimiliano , le 
querele e adulazioni de’ fuoi Mi niltri , certamente ri- 
lpetto alli diritti della Sede Apoftolica fopra le due 

Città 


a C ilice, lib. io. pag. 26}. 
b Lygb . de Cambr par. i. lib. z. pag. 181. 
c Lygb. ai Cambr. pat. i.pag j. 
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Città Parma e Piacenza rimale quell’ Augudiflimo Mo- 
narca totalmente perfuafo della loro validità infiemc 
con Ferdinando Avo Materno di Carlo Quinto ; e pe- 
rò per togliere in avvenire ogni preteso di litigio , e 
cauli di dilì'enfione , ne fece prima al Romano Pontefice 
Giulio 9 e poi ancora a Leone Decimo folenne cefiìone 
col conlenlò , ed intervento del Rè Ferdinando , il cui 
autentico originale fu fatto vedere al Mendozza Amba- 
fciadore di Carlo V. che l’aveva richiedo, e alla legalità 
del medefimo interrogato più d’una volta , non dppe 
co fa opporre , come ce ne fa certa tedimonianza la rilpo- 
da data a Martino Alonfo Miniftro di Carlo V. per or- 
dine del Pontefice Paolo III. , che fi legge fìampata nel 
tomo III. delle lettere de’Prencipi , e di cui antica copia 
infieme con l’altra rilpoda in lingua Spagnuola data da 
Carlo V. in Brufèlles al Vedovo di Fano fi conferva 
in Archivio di Cadel S. Angelo. II medefimo ci atteda 
Tommafo Campeggi * in un parere di propria fua ma- 
no dritto , e il Campana b nella vita di Filippo II. il 
quale aggiunge edere data quella Scrittura allora pub- 
blicata in Roma, e mandata dall’Atanagi ad Onorio Sa- 
velli , ed è parimente ciò confermato dalla tedimonian- 
za del Cardinal Pallavicini c , il quale racconta , che 
delle molte ragioni competenti alla Romana Chied fo- 
pra le fòpraddette Città, adretto Paolo III. dalle repli- 
cate idanze dell’Imperadore Carlo : gli fìt vedere un ’ Ca- 
pitolo contenuto nella lega con Giulio li. l'anno 1 5 1 r . per 
cui l'era convenuto , che ciafcuno de Collegati acquili afte per 
fe quello , che di ragione gli apparteneva , e che dì fatto fi 
pofie deva da Francefi : in efecuz one di che lo Sforza , efrhn- 
per ad e havevano ricuperato Milano , e 7 Pontefice , veggen- 
ti ti , 

a Dijfert. Iflorico Tolti, fopra Vctrm. e Tìac. pag. 71. 

b Camp. vti. di Filip U Dee. j. lib> 2 fot 34. pag. z. 

c Talav Ifi. del toncil. lib . //. eap. 3. $. z. 


Sortirà. 

della 
Pare. IV. 
nuoi. 40. 
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ti, e confcntìcnti loro , Parma e Piacenza', ed basendovi il 
Duca per occafione della Sedia vacante me fio il piede , le re- 
fiituì bentofio al novello Pontefice : e oltre a ciò un efiprefia 
cejfione fatta di quelle Città al Papa da Ada jfimili ano im- 
mediato Antere fior e , ed Avolo Paterno di Carlo V. con /’ 
int svenimento del Rè Cattolico Avolo Materno del mede - 
Jìmo Carlo : E finalmente i Capitoli fiipolatì da Carlo fie fio 
con Leone l'anno 1521. / quali sano riufciti a fitta Maejt'a » 
ed a IP Imperio dì tanto profitto , quanto gli arrecò la ricu- 
perazione del Ducato di Milano . E perchè quefic Scritture 
s'erano portate in copia fiemplìceda' Mefiaggieri del Papa, 
il Mendozza , che di tempo in tempo veniva da Siena a Ro- 
ma per commijfion dell'lmperadore dimandò , e confiegu) dì 
vederle autentiche . 

Ma ancorché quella elprefla e (bienne celfione non, 
fotte fiata fatta da Maflimiliano Imperadore per to- 
gliere i pretefli di future difcordie tra il Sacerdozio» 
e rimperio: nientedimeno Tetterebbe ugualmente cer- 
to e indubitato , che la Romana Chiefà nel Pontifi- 
cato di Giulio riacquittò , e ritenne le due Città per 
volontà, conttnlo, ed approvazione di Maflimiliano , 
il quale fin dal tempo della famofa lega di Cambrai 
contro de’ Veneziani , adeguando allaChielà Ravenna 
con tutta l'Emilia, le aveva allamedefima» comefpet- 
tanti all’ Ecclefiaftico patrimonio cedute ; e non etten- 
dofioppotto, quando cacciato Lodovico Rè di Francia 
dall’Italia le flette Città Tettarono alla Sedia Apottolica » 
aveva collilenzio, e acquielcenza la prima fua difpofi- 
zione e volontà ratificata. Quello verìflìmo, e fonda- 
tiffimo dittarlo non è mio , ma del Duca Ottavio Farne- 
S omt». le Genero di Carlo V. efpotto in (ua pubbtica Scrittura 
delia nella controverfia del Borgo di Val di Taro, parlando 
deirinveftitura data di detta Terra da Maflimiliano I. 
num. 0. 2Vec Impsator juribut Ecclefi<epreejudicare potuìt » rnaxi- 

mè 


Digitized by Google 




Parte Quinta. t£ 

mi curri idemmet Imperato* de anno 1508. in feeder e inita 
Camerarii cum fulio IL Pontifice Maximo , o* aliis Prin- 
cìpi bue contra Veneto: , illis debellatis Ecclefi<c dedit 
Ravennam cum tota Provìncia Emilia , & fc Civitatem 
Piacenti a cum ejus Territorio ; $ rurfus de anno 1 5 1 1 . in 
fcedcre inito inter eumdem Pontificem , & Maximilianum 
Mediolani Ducern contra Regem Ludovicum , ilio debellato 
Civitates Parma ; , & Piacenti a: cum earum territoriis juxtà 
leges F ce deri s Ecclefee ce f a f iter un 1 , qua cejjìo cum noto- 
ria fuerit , & cjfcùum fuerit fortita , nec diftus lmperalor 
contradixerit , taciti Ulani approbavit . Ma che Malli mi- 
liario folfe pienamente perfuafb non competere nè a 
fe , nè all* Imperio diritto alcuno lòpra Parma e Pia- 
cenza , e che niun conto egli facefle dell’ infufiìfienti 
querele , e immaginarie ragioni eccitate dal fallò zelo , e 
dall’adulazione de’ Tuoi Minifiri , o per la Polita politica 
di Stato , come arme lègrete offenfive oppofte a Giu- 
lio li. per tirarlo agli altrui voleri e difègni , ci fi fa ma- 
nifefio , e fuor d’ogni dubbio certo , c incontrallabile ci 
fi dimoierà dalle Capitolazioni della lega fatta e fòtto- 
Icritta li 19. del Mele di Novembre dell’anno 1512. 
Conciofiachè in quelle non fi fò. menzione alcuna di Par- 
ma e Piacenza , nè delle pretele ragioni dell’ Imperio 
{òpra di elle 5 anzi fi obbliga Maflìmiliano , come vero 
e buon’Avvocato della Chiela, di mantenere , e difen- 
dere con tutte le forze la Perlòna del Pontefice , e lo 
Stato della Chiela in Italiani quale erano fiate Tanno an- 
tecedente le lòpraddette due Città incorporate , contro 
qualunque , che volefle difiurbarlo , lènza eccezione di 
Perlòna alcuna ^ ficcome il Pontefice Icambievolmcnte 
premette fare verfo laPerfona di SuaMaefiàCelarea, 
e dello Stato, che in Italia polfedeva. Primò promittit Somm. 
Maje/las C a farea tanquam verus , bonus Adwcatus Ec- «una. 3. 
eie fi ce , 0* obfequensfilius Suor Sancitati; manutenere , 1$ 

C 2 de- 
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defendere totìs viribus fuis perfonam SanBiJfimì Domini 
Noflri , fatumque Ectlefar in Italia , qui jure ad ìpfam 
fpeBet , contraquemcumque cum diflurbare volente m , ne- 
ttine excepto : Et fimi lì ter pratdiBa Sancii tas pronti t ti t 
f acero erga Cafarea Maje flati; perfonam , Statum , qui 
jure in Italia ad ipfum fpeBet . E nel feguente Capitolo 
promette Maflìiniliano di non dare ajuto ad alcun fud- 
dito ribelle e nemico della Chiefà nè direttamente , nè 
indirettamente, e nominatamente ad Alfonfò d’Elle, e ad 
Ippolito fuo fratello, e di far partire i Fanti Tedefchi , 
e Federico Gonzaga , ch’erano agli flipendj d’Alfonfò, 
nè permettere , che altri faldati Tedefchi , vadano a mi- 
litare per il Duca di Ferrara . Da quelle Capitolazioni 
lèmpre più chiaramente apparilce , che i magnificati di- 
ritti dell’Imperio , che le pretefè ideali ragioni erano 
già fiate riconofciute infuffiflenti e invalide da Maffimi- 
liano , anzi perpetuamente abolite e cancellate con la fa- 
lenne ceflìone dianzi fatta per porre fine ad ogni quere- 
la , e troncare la radice d’ogni differenza e diifenfìone , e 
però qualunque elle foffero , tè mai ombra alcuna di fufi- 
liftenza o verità averterò avute , furono trasferite nella 
Sede Apoftolica , dalle cui armi e danari aveva l’Impe- 
rio cosi confiderabile guadagno riportato, ricuperando 
li Stati di Lombardia, e cacciando d’Italia i Francefi anti- 
chi e illuflri emoli dell’Imperio , c degl’Imperadori Au- 
Ilriaci . E perciò nella lega non fi fà menzione alcuna 
delle Città fòpraddettc , nè rifèrva delle pretefè ra- 
gioni , maefTendo già fiate poco prima unite allo Stato 
della Chiefà , l’Imperador Maflìmiliano fenz’ alcuna ec- 
cezione fi obbliga al mantenimento , edifefà del mede- 
fimo Stato , di cui parti erano le dette Città , ricevendo 
dal Pontefice in compenfò altra filmile obbligazione per 
li Stati dell’Imperio con molte altre vantaggiofè condi- 
zioni e promefle , che in tjetta confederazione fi leggo- 
no. 
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no. Ma merita {pedale oflervazione , die trà gli altri 
Capitoli della fòpraddetta lega delii 19. Novembre 
del 1512. fi convenne, che oltre la detta fpecial con- 
federazione (tipolata trà il Sommo Pontefice, e rim- 
perador Maflimiliano in difelà de’Stati delle due Poten- 
ze Contrattanti , e per la ricuperazione delle altre Città , 
eStati, chedall’Imperadore li pretendevano, fi con- 
venne , dico , che volendo flmpcradore entrare in le- 
ga con r altre Potenze , colle quali aveva innanzi 
fatta confederazione , come fi è detto, il Papa, cioè 
il Rè di Spagna , il Rè d’Inghilterra , ed altri Prencipi , 
e fare il palleggio di là da Monti contro de’Francefi co- 
muni avverfarj , fi facefife l’adefione di Sua Maeflà Ce- 
farea alla lega univerfale con le condizioni già trattate, 
e da trattarli , e fottofcriverli di propria mano dei Pon- 
tefice , e del Vefcovo Gurgeufe Luogotenente, e ple- 
nipotenziario Imperiale : Itera conventum efi^quod-^ quan- 
do Ce? farea Maiejìas a db £ ver e wluerit SanHiJJìma lig £ , 
recìpialur in ìlla , £5* fiat tranfitus ultrà montes cura con- 
diti onì bus prò locutis , Q prò loquendis 5 fiubficribendis ma- 
nti propria Sanclìjjimi Domini Nofiri , Q ReverendiJJìmi 
& lllujìrijfimi Domini Locumtencntis pradi'clec Majejla- 
tis Ctrfar e £ . • 

Furono in loquela di quello articolo efibiti i patti , 
e le condizioni , ovvero il progetto della confederazio- 
ne o adefione alla lega univerfale per parte dell’Impe- 
radore dal ftio Plenipotenziario Vefcovo Gurgenfe , e 
da me in fine della prefente Scrittura riportato ; in elfo 
non fi fà parola alcuna di Parma e Piacenza , che già pa- 
cificamente fi ritenevano dal Pontefice , non fi dimanda 
la loro reflituzione , non fi chiede alcun compenfò , non 
fi conviene di preferva alcuna delle ragioni Imperiali ; 
ma bensì fi conferma e ratifica quello , che fi era prece- 
fi entemente convenuto perdifefà della Chicfa, e con- 

fex- 
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fervazione delle Terre della medefima , e confeguente- 
mente di Parma e Piacenza , che riunite allo Stato Eccle- 
fiaftico erano dal Pontefice pofiedute . Con tali adunque 
fòlenniftìmi reiterati fatti dali’Imperador Maffimiliano , 
e dal di lui VaftalloDuca di Milano di buona fede fi ri- 
conobbe allora, e fi confefsò a tutto il Mondo , che quel- 
le Città ritornate fiotto il dominio Ecclefiaftico alla 
Chiefa appartenevano, e non alflmperio, le cui ima- 
ginarie ragioni, e antiquati titoli per ovviare ad ogni 
futura lite , e differenza col confenfo , e intervento del 
Rè Cattolico , erano Hate , come diffl , antecedentemen- 
te cedute da Maffimiliano Imperadore, il quale nella 
Confederazione particolare fatta poco dopo col Ponte- 
fice Giulio, lì era obbligato a favore della Chielà per 
Ja manutenzione , e difdà di tutto il di lei Stato , e però 
ancora delle Città fòpraddette a quello non molto prima 
riunite . Per la qual cofa eflendofi luccdììvamente, fe- 
condo il foprarifcrito progetto, propofto dal Vtfeovo 
Gurgcnfe a nome dell’Impcradore , concordata la confe- 
derazione, e adelìone di Mafiìmiliano I. alla lega univer- 
fale , ed in quella comprefo ancora Mafiìmiliano Sforza 
fuo ValTallo, e feudatario, furono a nome delfinio, e deli’ 
altro dal Vefcovo Gurgenfe fottofcritti gli articoli preli- 
minari, fenza mai far menzione alcuna delle Città di Par- 
ma e Piacenza^ma obbligandoli bensì l’uno e l’altro Mafi- 
Emiliano a favore della Sede Apoltolica al mantenimen- 
to e difdà del polTdTo di elle, come di tutte P altre Città , 
Terre e luoghi , eh’ erano in quel tempo foggetti all’ 
Ecclefiaftico Dominio . Quelli impugnabili (blenni auto- 
revolifiìmi fatti ricevono ancora maggiore momento, 
forza e pelo dalla Inveftitura a , che fù contemporanea- 
mente conceda dalflmperadore a Maffimiliano Sforza 
per il Ducato di Milano ; poiché in ella furono nomina- 

ta- 

a Ligb. de Cambr . Tar. 2* lib. 4. 
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tamcnte comprefe Bergamo , e Crema Città dello Staro 
Veneto, ma pretefe di ragione dell’Imperio e membra 
del Ducato di Milano : non però Parma e Piacenza ; ben- 
ché lungo tempo da’ Duchi di Milano polfedute; ben- 
ché pretefe frettanti all lmperio , e membra del Ducato 
di Milano; benché finalmente o per errore o per fraude 
nominatamente fpecificate nella primaria Inveflitura a . 

Ma ritorniamo a’ Capitoli preliminari della Confe- 
derazione o adelìone alla Lega univerfale > nel primo 
de’ quali fi ratifica e conferma ciò, ch’era fiato prom elfo 
nella confederazione dell’ anno antecedente 1711. trà 
Ferdinando il Cattolico, la Republica di Venezia, e Giu- 
lio II. per la difefa e confervazione di tutto lo Stato Ec- 
clefiaftico , di cui erano allora membra e parti Parma e 
Piacenza , con quelle ampli Alme parole : In primis con - 
ventumejl , ut omnia in [cedere anno preterito inito ad de- 
fenfionem EccleJU , £5* Per font Sanclijfimi Domini Nojìri , 
conferoationcmque unitatis ipfius , ac recuperationem om - 
71 i um Civitatum , ÌS Tcrrarum Ecclefcc a quibufvis oc - 
capotar um , & deturbationem omnium opponenti um fetali 
recuperationi , in omnibus obfervcntur , ac fi in prcefcnti 
novo [cedere exprefa fuerint , exceptis iis puntlis , ff eia u- 
fulis earum rerum , qu<c in bac Capitulatione magis decla - 
r ab un tur , aut reformabuntur , exprefsì* addendo , aut di- 
minuendo illas , aut quibus expre/fè derogar e tur , ut in ar- 
ticulis infrafcriptìs exprimetur . Promittunt igitur fibì 
invi ce m SanHiJjìmus D orniti us Nofer cum cceteris con fee- 
der atis ex una , & Ctefarea Afajeflas , Dux Me dì alani 

ex altera partibus obfervare illa omnia conventa in pr tedi- 
ato [cedere, ut jam ditliim efl . Da quello poi, che fi di- 
fpone nel Capitolo 3. fifa tempre via più conoteere, e 
toccar con mano , che trà Confederati , cioè Maffimilia- 
110 Impcradore , ed il Duca di Milano , e il Papa , non v v 
era queftione c differenza alcuna fòpra le due Città ora 
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irragionevolmente controverte , e che le pretete quere- 
le fatte contro il Pontefice , e riferite dagli Scrittori del- 
le Storie , e che fi leggono nelle lettere del Morone Mi- 
niftro di Maffimiliano , o erano lamenti di animi amareg- 
giati , o affettate rappretentanze , o artificioli (paventi 
dc’Miniftri di Potenze nelle forze fuperiori per elpugna- 
re l’animo collante di Giulio , e farlo condeteendere a’ 
loro voleri per timore di perdere ciò , che con tanto 
(lento, denaro, e Soldati aveva per la Ch iefa a colto d’in- 
finiti danni e travagli guadagnato ; o qualunque elle fofi- 
tero erano già fiate totalmente e concordemente fopite . 

Som® P aro * e del 3 . Capitolo fono le teguenti : ltem con - 
nnm. citi ventum cjì , quodjì alìqui: ex Confederati: mover et bcllum 
Lect.B. alteri indi eia caufa , <o fine feitu aliar um Confederato- 
rum , a federe i nielli gatur cxclufu : , $ tanquam bofli: 

omnium Confederatorum reputetur , ac trabletur ; cteteri - 
que Confederati teneantur pr te fare auxilia illi , qui inva- 
jus efet , fi illa peteret , 0 ut magi s confervetur pax , 
unio inter pr te ditto: Confederato: , fancitum ejt , q od Ji 
ali qua qutcjlio , aut controversa or ir et ur inter al quo: ex 
Confederati : , ob id non liceat alieni eorum recar, ere ad 
arma ad invadendum alter um ; liceat tamen ci , qui aggref- 
fu: efet , fe de fendere ; fed jure medio proceda t prie): contri 
alium , cum quo controverjìam habet , & Confederati: Jì- 
gnificet , qu'atn ad arma capienda recurrat : Confa dora- 
ti que catifam prteditlam , Q qutefionem ami cobi lì ter com - 
pori ere fudebunt , anìmadvertent , ut diti uni e fi in pri- 

mi: , qui ad arma , 3 viam fatti recurri fet , 3 armi: auxi- 
liabuntur ei , qui via fatti aggrefes efet , 3 e : demum fe- 
vebitur , cui juflitia fujfragabitur . Provvedendoli col lò- 
praferitto Capitolo alle controverfie in avvenire, fi dà 
manifefiamentc a intendere , che per lo paffato o non vi 
erano fiate , o erano fiate onninamente tolte ed eftinte , 
e che prefentemeute niuna ne rimaneva . 

Quin- 
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Quindi è che non folo non fu fatta al Pontefice dif- 
ficoltà alcuna fopra delle Città , che poffedeva , nè (h 
pretefò alcun diritto , o ragione fpettare fbpra alcuna di 
. effe all’Imperio , o a’ Duchi di Milano; ma di più effen- 
dofi convenuto d’invadere li Stati del Rè di Francia , fù 
ai Romano Pontefice adeguata per fua porzione delli 
dominj da conquiftarfi la Provenza , e porzione del Del- 
finato nella parte più proffima ai Stati d’Avignone : Pro - 
vinciaque relìnquatur arbitrio San Biffimi Domini Nofiri , 
qui tamen dicit , cum ipfe non cxijlimet , fe haberc partì cu- 
lare j us in Provincia , Jed cum in ea jus pr<ctcndat Dux Lo - 
tharingi £ , quod ipfe erit contentus , fi ipfe adharere vo- 
lucrit fancììjjìm£ lig£ > p r ampere cantra Franciam , ut 
ei detur , maximèexfientibus j uri bus fuis va li di s : fi autcm 
pr£diBus Dux lig£ adh£rere noluerìt centra Franciam , 
& Provincia fibi non fit danda , rema?ieat ad arbitrìum San - 
Biffimi Domini Nofirijanquam por ti 0 obveniens Su£ San - 
Bitati , & BccleJU , in hac divifione Domìnìorum Regis 
Fr alici £ fcbifmatici , & relinquatur Delpbinatus , & Lug- 
dunum ad arbitrìum Su£ SanBitatis , ff C£faris , fic ta- 
men quod pars Delpbinatus , qu£ debet tradì EccleJU , ea 
fit , qu£ eft propinqui or Avinioni , in qua etiam parte m ul- 
ta JpeBant juread Ecclefiam . 

Sicché dall’Ittrumento di confederazione delli 19. 
Novembre deiranno 1 5 1 2. di fopra allegato, dal Proget- 
to 5 e dalli articoli preliminari ora riferiti, m affettarne n te 
fi convince di falfo quello , che afferifee il Guicciardini 
e filila di lui fede altri pochi Scrittori , c di cui mal confi- 
gliati tanto trionfano i Difenfòri delle ragioni del Roma- 
no Imperio , cioè , che nella fòpraddetta Confederazione 
dal Pontefice Giulio con Maflimiliano fù convenuto a • 
che per qtiefta Capitolazione fe bene fi tollerava ilpofiedere 
Parma , Reggio , e Piacenza , non fi preterì de fie pregiudicato 

£* alle 
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alle ragioni deir Imperio . La qual prelèrva non farebbe 
fiata lènza fallo omelia , quando le querele fatte al Pon- 
tefice , e riferire dagli Storici , vere e giufle fodero fiate , 
e non infuflìdenti , falle e mgiufle, e quali in fbmraa 
erano le immaginarie ragioni e titoli dell’Imperio; poi- 
ché come dille l’Orator Veneto Girolamo Donati al Ve- 
Icovo Gurgenfe , che con molto più apparente ragione 
aveva eccitata una limile pretenfione fòpra alcune Città 
dello Stato Veneto c : Seguitando il diritto delle genti 
qne/li trattati devono confi derar fi come formali , e legitime 
rinuncio fatte dagli Alemanni alle loro pretenfioni f opra li 
dominj della Republica , ( ed io dirò , della Chiefà ) che 
quelli , che non facevano valere i propri diritti inoccafione 
opportuna ì fiftimavano bavervi rinunciato , e che lì tratta- 
ti di pace erano le occafioni , in cui devono i Prencipi far va- 
lere i diritti , che pretendono confervare ; non fi può giam- 
mai intendere in qual maniera potrebbe con quejli trattar- 
li » fi SU fofie per me fio di fepelire in un filenzào artificiofo le 
pretenfioni già dimenticate affine d'haver fempre unpretefio 
in riferva per attaccare a lor vantaggio i vicini : Ma per- 
chè di niun momento furono riconofciuti gli antiquati 
diritti , che dopo il corlò di dugento e più anni prelen- 
temente dall’oblio fi richiamano in leena; e perchè qua- 
lunque efii fodero, erano flati totalmente ellinti dalla fo- 
lcirne precedente celione dell’ Imperadore Malfimilia- 
no; perciò nelle fbpraddette due confederazioni ne pur fi 
legge il nome delie due controverfè Città, tanto è lontano 
dal vero,che ne fodero prelèrvate all’Imperio fopra di ef- 
fe le ragioni: Ma qual fia fiata la cagione, per cui colà cosi ~ 
falla afiermade il Guicciardini , a me non iftà il giudicar- 
lo , badandomi fblo avvertire , che quindi lènza dubbio 
maggiormente fi rende fòfpetta la fede di quedo per al- 
tro celebre Idorico in quello , che fcrive della Sede 
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Apoftolica , contro deila quale , e del Romano Pontefice 
Giulio IL , e del Duca d’Urbino Tuo Nipote efler’egli fia- 
to d’animo alieno e contrario non può cadere in dubbio , 
avendofene moltiflìmi argomenti riferiti da Monfignor 
Fontanini nella Tua Storia lòpra Parma e Piacenza ; ed 
un celebre Scrittore Francete parlando del Duca Fran- 
cefeo Maria d’Urbi no dice * : Guicciardini dice , che il Du- 
ca di Urbino tradì il Papa fuo Zio in quefia occafione , come 
in molte altre , e che fece fvaligiare tutti i fuggitivi , che 
fi f alitarono ne\ fuoi Stati . Ma quefio Scrittore fi è talmen- 
te f credi tato rifpetto al Duca d* Urbino per il fuo furore in 
dtfereditare quefio Prencipe , che non gli fi crede in niente dì 
ciò , che lo riguarda 1 . In oltre da quello , che fin qui fi è 
efpofto 5 mi do a credere , che ciafcuno intenda , quanto 
fia alieno da ogni verità ciò, che afferma l’autore Ano- 
nimo delle dieci differtazioni latine terivendo : Quam- 
quam vero 'Julius IL Romanus Ponti f ex flati m ac Parmam , 
ff Placentiam è Gallorum manibus eripuit , eas utpote an- 
tiquìjjimas , & indubitatas Ravennatenfis Exarchatus par- 
te s ad Romanam Ecclefiam pertinere affir maveri t , jura ta- 
men juribus addendo , Maximiliano Sfortia in Mediola - 
nenfi Ducatu , ut diximus , refiituto tituba pignori * , in 
caufam crediti ratione fiipendìi militi bus fubminiftrati Ci - 
vitate s illas retinere curavit . Ed in pruova di quanto egli 
erroneamente afferma cita il Locati , ilFolieta, ilTua- 
no , il Pallavicini , l’Adriaiii, de’quali niunodice, che 
folfero contegnate a Giulio II. a titolo di pegno per il 
debito dal Duca di Milano con la Sede Apoftolica con- 
tratto,' ma bensì alcuni dicono effere fiate cedute: la 
qual ceflìone , ammelfo ancora , che fia vero , effer 
fiata fatta in compente del danaro, che doveva Maffi- 
miliano Sforza alla Sedia Apoftolica, eflendo fatta, come 
dice lo Scrittore Anonimo jura juribus addendo , niente 
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pregiudicarebbe alle ragioni della medefima fondate fò- 
pra tanti altri titoli abili fecondo il diritto privato, e pub- 
blico , ad acquittare il dominio ; Poiché la ceffone del- 
le ragioni fecondo il foro civile , e delle genti non pre- 
giudica alle ragioni , che prima della ceflione al Cef-' 
iìonario competono , anzi le conferma , e ttabilifce , e 
toglie al cedente ogni diritto , e precetto d’inquietarlo 
per l’avvenire . Ma il fòpraddetto autore non Colo affer- 
ma , efferc fiate quelle Città date dallo Sforza al Pontefi- 
ce tìiulio titulo pignoris , & in caufàm crediti , ma di più. 
con meravigliofa franchezza feri ve nel principio della 
nonaDiflertazione : Inter ea , qu<c ad aftertum Parma , 
ÈJ* Piacenti* domìnium confirmandtim a Roman * Curi a 
Scrìptoribus adducuntur fundamenta , ultimum locum non 
me ren tur habere conventìones ìli * , quibus Maximilianum 
Sforti am Mediolani Ducem in caufam crediti, & iure pigno- 
ri: laudata s Civìtates Roman * Ecclefi* tradidijlc a ff Ir ma- 
tur . Ad iflas oppìgnar ationis conventiones femper confu - 
gerunt Romani Pontifices , quatte s deillis fuit fermo injli- 
tutus , optimi in eis intentionem fuam fundatam habere cre- 
dente: . Quindi fi prende la pena di dimoftrare in tutta 
quella Dittertazione , che per il titolo del pegno non 
può acquittarfi al Creditore il dominio della cola impe- 
gnata; e però il dominio di quelle Città non potè giam- 
mai alla Romana Chiefa acquittarfi , maflimamente che 
Maffimiliano Sforza avendole in feudo dall’Imperio non 
poteva in pregiudizio dello fletto alienarle , o impegnar- 
le . Ma poteva egli rifparmiarfi quella pena , e non com- 
battere ^fingendo fibì hoflem i un’immaginario, c ridico- 
lo fantoccio : poiché nè i Romani Pontefici , nè f Difen- 
fòri della Romana Chiefà fono così fciocchi , che , com’ 
egli mendacemente atterifee , fondino le ragioni della 
medefima sù motivi così fragili e ridicoli , avendone tan- 
ti altri fodi , fondati , e incontrattabili . 
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L’autore dell’Apologià llampata in Milano, i cui 
errori , e falle afferzioni non è in mio animo di confuta- 
re , ma fòlamente difendere la caulà della Chiefà , mu- 
tando il nome alle cole, francamente afferilce * , che fe- 
guita la morte di Giulio II. , le Città di Parma e Piacenza, 
come ingiuftamente da lui occupate furono da’Spa- 
gnuoli riunite al Ducato di Milano; e di più nonelTerc 
fiato il Pontefice Giulio quello , che rimile nello Stato 
del Padre il Duca Sforza . Ma il Guicciardini , la cui ve- 
racità è tanto da lui elaltata, apertamente lo convince di 
errore, affermando il contrario non in un lolo, ma in 
più luoghi della fua Storia. £ parlando della Dieta di 
Mantova Icrive : fi determinò b , che nel Ducato di Afi- 
lano veni fé Afa/fimi li ano Sforza , de fi derato ardentemente 
da Popoli concedendolo Cefare , e il Rè d' Aragona per la vo- 
lontà lofi an ti firn a del Pontefice , e de' Svizzeri , e con e fio 
concorda il Cavitelli negli annali di Cremona e : Ex or- 
dine Summi Pontifici s tranflulerunt Mediolanum in Afaxi- 
milianum Sfortìam prtcter Placentiam , Parmam dimifi- 
fas Ecclefiee Romanie . E dal medelimo Guicciardini mani- 
fèllamente ci fi addita la cagione,perchè, morto Giulio II. 
dall’armi Spagnuole ad ifianza e preghiera di Maffimilia- 
no Sforza furono occupate le Città fopraddette , la quale 
fu , che a Celare , e al Rè Cattolico difpiaceva l’acquifio 
di effe fatto da Giulio, rifultando , com’elfi credevano, in 
troppa grandezza de' Pontefici , e in troppa debolezza del Du- 
cato di Afilano , il quale farebbe flato ne ce far io fare pià po- 
tente , perchè haveva fempre ad e fere il primo percofo da' 
francefi, de’quali flava in continuo timore il Rè Ferdi- 
nando , e bramava tener lontani dall’Italia , acciò non 
gli toglieffero il Regno di Napoli , ch’egli aveva loro 

ante- 
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antecedentemente rapito . E perciò L’autore della Storia 
della lega di Cambrai niente fòfpecto di parzialità per il 
Romano Pontefice , della fòpraddetta invalione , e della 
morte di Giulio II. a così parla: Dopo che la fua morte fà 
pubblicata , il Vi ce- Rè di Napoli ficgu itandol 7 ritenzioni del 
Rè fuo Padrone di opporfi in ogni maniera alla Grandezza 
Temporale de ’ Pontefici ^ fece ribellare contro la Corte Roma- 
na Parma c Piacenza', in altro luogo: La Tregua del Rè 
Cattolico con la Francia era par ut a un enigma , ma la con- 
dotta del Rè di Napoli nella rivoluzione di Parma e Piacen- 
za lo /piegava affai chiaramente . L’autorità di quello il- 
lullre autore Francete, e degli altri Scrittori, fui cui tetti- 
monio egli compote la fua Storia , deve certamente efler’ 
antepotta a quello, che il Zurita Scrittore Spagnuolo, 
e il Morone Minittro dello Sforza (enfierò o nella Sto- 
ria , o in lettere occulte e private pcriteutere la violen- 
ta ufurpazione , commetta dal Vicerèdi Napoli co’ Sol- 
dati Spagnuoli ad infinuazione del Duca di Milano , fe- 
condo il coftume di alcuni malconfiderati Scrittori , che 
lì reputano in obbligo di difendere le azioni ancora le 
più ingiufte , che lono in qualche maniera a loro Sovra- 
niimputate. Certamente fenza offendere la verità non 
può palliarli una tanto manifetta , e ingiufta occupazione 
in tempo, che vacava la Sede Apottolica, in cui fecon- 
do i principj del diritto Canonico b appoggiato alla ra- 
gion naturale non è lecito d’innovare cos’ alcuna, an- 
corché per (e giuda elcgitima , non v’ettendo allora chi 
(ottenga il gius della Chiefà per lo (convolgimento e 
turbamento , che fuole in tali f inietti accidenti accadere 
dalla mancanza del fuo Pattore , e legittimo difenfòre . 

Ed in fatti attùnto al Pontificato Leone ; lìccome la 
prima fua cura era la ricuperazione di quelle Città , 

aven- 
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avendone fatta ifianza i non gli fu rilpoflo elfóre fiate in- 
giuftamente occupate da Giulio al Duca di Milano, il 
quale n’era poi flato nella morte del Pontefice giufta- 
mente reintegrato , non fù quello rilpoflo , perchè non 
fi poteva lènza ollèfa della verità , e della giuflizia , ef- 
fóndo tanti , e così giufti i titoli , co’ quali erano fiate 
acquiftate , e poi confermate , e ritenute da Giulio II. ma 
con la Polita politica delle Corti , e per la fàlfà ragione di 
Stato s'interponevano dilazioni , o per tirare qualche 
vantaggio da quello , a cui fare coflringe va un’evidente 
giullizia ed obbligazione , o per mendicare occafioni dal 
tempo di non adempiere ciò, che perdefiderio de’ pro- 
prj vantaggi rincrefóeva efóguire . Per la qual cola fóri- 
ve il Guicciardini * di Leon X. Nuovo nel Pontificato , e 
con f ufo non meno che gli altri dalla triegua fatta dal Rè Cat- 
tolico nel tempo , che fi credeva avefie applicati i penfieri alla 
guerra filava col? animo molto fofpefo fi 'degnato ancora , che 
ricercando con grande ifianza , che alla Cbiefa fo fiero refi - 
tuite Parma , e Piacenza , il darne fperanza era pronto , V 
efecuùone procedeva lentamente , defiderando tutti gli al- 
tri confermarle al Ducato di Milano : E per avventura fpe- 
rando , che il defiderio di ricuperarle lo induce fie alla difefa 
di quello Stato . Ma perchè l’occupazione ugualmente , 
che la ritenzione erano troppo manifeftameute violenti 
e ingiufie , non andò lungo tempo , che le occupate Città 
furono lènza forza alcuna per comando efpreflo dell’Im- 
peradore e del Rè Cattolico refiituite ; effóndo che Leon 
Decimo fù incoronato li 1 1 .Aprile e dopo non molti gior- 
ni nella proffima eftate dallo ftelToDuca furono le Città 
riconfógnate allaChielà, come abbiamo dilòpraefpo- 
llo , e ne fa tefiimonianza il Locati l’Angeti , e il Guic- 

ciar- 
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càrdini , il quale in oltre ci porge la notizia , che dal 
Pontefice furono dati occultamente al Morone Amba- 
lciadorc dello Sforza quarantadue mila ducati per im- 
piegarli nella difefa dello Stato di Milano contro li Fran- 
celì , che calavano in Italia . Parlando egli del Viceré 
di Napoli , che comandava l’efèrcito Spagnuolo , e ab- 
bandonando lo Stato di Milano retrocedeva verfb il Re- 
gno di Napoli : Ma il giorno medefìmo , mentre , che cam- 
minava , ricevute tra Piacenza , c Firenzuola lettere da Ro- 
ma , voltate [uhi tornente le ir, fogne , tornò al medefìmo al- 
loggiamento : la cagione fu , che il Pontefice , al quale erano 
fiate , quafi ne' giorni medcjimi , refiituite Piacenza , e Par- 
ma , deliberato di tentare , fe per mezzo degli Svizzeri fi po- 
tefie difendere il Ducato di Milano , dette occultijfimamen- 
te a Girolamo Morone Ambafciadore del Duca apprefio a fe 
quarantadue mila ducati per mandare agli Svizzeri , ma 
fatto nome , fe pur pervenire a notizia d'altri , che venti mi- 
la fo fiero per conto delle penfionì , venti due mila per quello , 
che i tre cantoni pretendevano dover' bavere dalt Ante ecfo- 
re , il quale baveva fempre ricufato di pagargli . Da quel Io 
che riferifee il Guicciardini chiaramente appare , qual fia 
il fondamento, fòpra cui fù fcioccamente fabbricata la fa- 
vola oppofta da’contrarj Difènfori alle fodc e vere ra- 
gioni della Sede Apoflolica ; quanto fia falfo, che le 
due controverfc Città foffero date in pegno al Pontefice 
Leone da Mafiìmiliano Sforza per danari preflati , come 
afferma l’Apologilta Milanefè a , al quale contradicc lo 

Scrit- 


3 CI averte per Io meno fatto 
fapere , prive l'*Apologìfta Mi/a- 
tiefe contro Monjìgnort Fontanini , 
con qual titolo pofiedefle allora 
Leone Parma e Piacenza ; ma ne 
meno in ciò fi degnò iòddisfar la 
noftra curiofità ; egli però merita 
compatimento , perchè volendo 


dire la verità, dirdovea, che il 
Papa le poffedeva non in Sovra- 
nità , ma in ragion di Pegno , che 
un tal contratto non fù celebrato 
con Mafiìmiliano Augufio , ma 
con Mafiìmiliano Sforza Scc. 
%Apolog SUI iil>. 2- cap. \i.pag. 

Quanquam vero Julius II&c. • , 
-, Ma- 
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Scrittore Anonimo delle dieci DilTertazioni latine , tèri- 
vendo edere (late impegnate dal Duca Maflimiliano a 
Giulio II. , e così in quella, come in altre cole al (olito 
della menzogna, ch’è in tè (leda varia , c a (e contraria , 
fono tra di loro contrarj , e ditèordi gli Avvocati Impe- 
riali dipartendoli dalla verità, che è tèmpre la (teda, e 
a tè medefima uniforme ; non fòlo però dal Guicciardini , 
ma da altri Scrittori ancora , oltre quel molto , che hò 
dianzi neirantecedente parte efpofto, fidimoftra la fal- 
lita dell’ immaginato pegno; mentre parlando edì dèl- 
ia ricuperazione delle dette Città, la chiamano tutti refti- 
tuzione , e non pegno , recepito , e non oppignoralo , co- 
me vanno fognando i Difenfòri delle ragioni Imperiali 
appoggiati all’equivoca narrazione di qualche Scrittore , 
e alla mala intelligenza del di lui tèritto . Umberto Lo- 
cati, della cui teltimonianza fi fervono gli ftedì Avver- 
(àrj , così tèrive all’anno 1512.: Circa finem anni 29. De - 
cembri s Maximilianus Sfortia Placentiam in gre di tur , in- 
de que prò accipiendo principatu paterno Afe diolanum prò - 
per avi t . J^uo recuperato J ulii Pontifici: Maximi inopi- 
nata mors nunciatur . Nec defuerunt ex Gi bellini s aliqui , 
qui ad repetendam Placentiam adolefcentis Principi s ani - 
mum accender ent. Reverfus igitur Placentiam cum pedi- 
tatù tìifpano novi s exaclionibus militumque expenjìs tam 
cives , quam rufticos infejlare ccepit . Verum infra paucos 
die s Leonìs Pontifici! Maximi creatione percepta , omnibus 
ejus Civitatis juribus Gubernatori Apoftohco refignatis , 
Mediolanum revertitur . 

Ed invero tanto è apertamente fallo , e lontano da 
ogni ombra di verità, aver Leone ricevuto in pegno le 
dette due Città , che pochi giorni dopo elfergli fiate re- 
fi fti- 

Ma ximiliano Sfortia in Mediola- tione ftipendii militibut fubmini* 
neo fi Ducatu rertituto , titulo pi- Arati civitates illas retinere cu* 
gnoris, & in caufam crediti ra- ravit . Diff.lV* 
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Pituite, come Sovrano delle medcfime, confermò ad 
iftanza della Città di Piacenza alcuni Statuti già confer- 
mati altra volta da Giulio li. , quando ritornò detta Cit- 
tà all’obbedienza della Sede Apodolica. Nel Breve, la 
cui copia edratta da’ libri pubblici dell’Archivio di Pia- 
cenza, fu elibita con memoriale della Città a Grego- 
rio XIII. chiedendone nuova conferma; in elio Breve 
emanato li 2 1 . Luglio 1513., che vale a dire immediata- 
mente dopo feguita la reftituzione di quella Città, e in- 
ficine di Parma , ambedue ingiudamente occupate dallo 
Sforza, innovando, anzi di nuovo facendo e condituen- 
do le dette Ordinanze e Statuti, in tali chiarilfimi termini 
efprimc il Pontefice Leone la Sovranità della Chiefa, e 
la lòggezione della Città : ^uare prò parte vejlra Nobi: 
fuit burnì li ter fupplìcatum , ut Statuti > & ’c. robur Apojlo- 
lica confìr mattoni: adhibere de benignitate Apojìolica di- 
gnaremur . No: igitur , qui omnium Cbrijlifidelium , pra - 
fertim terrarum temporali domìnio Romana: Ecclejia fttb- 
jettarum , quo: tanquam peculiare: ditta Ecclejia filio: 
pra cateri: gerimu: in vi/ceribu. : charitati : , pacem , 5* 
quietem , ac utilitatem fupremi: defideramu: affetti bu : , 
vo: &c. Inoltre , si nelfifcrizionc del Breve , che in quel- 
la de’ Statuti , chiama la Città di Piacenza nostra : Nella 
parte poi proemiale de’ detti Statuti inferiti in detto 
Breve riferilce efier venuti alui con lettere della Città 
tre loro Ambalciadori , Alelfandro Rovinagio , Alberico 
Baratieri , e Luigi Cafola per predare il giuramento di 
fedeltà, e obbedienza alla Romana Chiefa , come loro 
vera Madre , e Padrona , i quali dopo elTerlì congratu- 
lati della fua esitazione al Pontificato avevano dato il 
lopraddetto giuramento di fedeltà , e obbedienza : Ve- 
ncrunt ad No: Diletti Filii Alexander Rovinagia juri: 
atriujque Dottor , Albericu: Baratcriu : , (j Aloyjìu: Ca- 
fola Cive : , & Oratore: vejìri cum Uteri: vejlri: ad No: in 
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forum Per fona: eredititi :: , atque mandatisi inter reliqua 
Nobi : , & San Bar Romana: Ecclefia: uti vera: Alatri , fà 
Domina: 'vefirafidelitati : , ffobedientiar juramentum ex- 
hibendi , atque praftandi^ quìprinium lutulenta , ffortf- 
tiffìma or at ione pronoflra Creazione ad fublimem Pontifi- 
cata: gradum gratulati funt , & gratta: egeruntvefirar Ci- 
ntati: nomine , 0* juramentum fidclitati: exhibuemnt . 
Deinde (epe. fegue poi, e dice aver ricevuto detto giu- 
ramento in pieno Concidoro , e in quella maniera , che 
fuole u farli con le Città di fatto e di ragione foggette ai 
dominio della Chiefà, qual’era veramente Piacenza e 
tutto lo Stato di Parma , non convenendo nè il fòlennif. 
fimo atto della conferma de’ Statuti , nè l’ambafciata 
mandata da’ Piacentini, nè il giuramento di obbedien- 
za fatto al Papa, e alla Ghiefa Romana , nè Telprelfioni • 
tutte del Breve ad una Città , la quale fpettafle al Domi- 
nio, e Signoria di altro Prencipe , e pochi giorni prima 
foffe da quella fiata confegnata al Papa folamente in pe- 
gno, e Scurezza del denaro a lui predato. Le parole 
del Breve fono le fegueiui : No: autem prarfato: Oratore: 
prò prifiina charitate , qua dilcBiJfimam Civitatem no - 
/tram , & SanBar Romana: Ecclefia: ampleBimur , comi ter 
<5 benigni excepimu: &c. & cu m in Confifimo noftro ut 



qtiod No: una cum Vemrabilìbu: Fr atri bit: nofiri: Car- 
dinalibu: paterni admijìmu: &c. E però lo dello Leon X. 
nella Bolla pubblicata li 1 8. Giugno nell’aniio 1515. prò-' 
teda a tutto il Mondo , che allumo al Pontificato ,' ave- 
va procurato con fomma diligenza , che fodero alla 
Chiefaredituite quelle due Città , delle quali vacando 
la Sede Apodolica n’era data fpogliata . Il che certamen- 
te fe non fode dato vero , e a tutti noto , non Laverebbe 
il Pontefice aderito in una pubblica e fòlenne coditu- 
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zione j potendo facilmente in faccia a tutte le genti effe- 
re {'mentito e convinto di fallirà , producendofi al Pub- 
blico le Scritture del pretelò contratto , dalle quali co- 
daffe cff'er date impegnate quelle Città, e non redimite 
alla Chiela , per efferne fiata antecedentemente /poglia- 
ta . 

Confeffo, che non sò immaginarmi cofà mai pre- 
tenda provare l’Apologilta Milanefe, riempiendo le car- 
te colle lettere di Girolamo Moroni , che al /olito de’ le- 
gaci Minidri adulava l’ingiu(te brame , e irragionevoli 
richiede del fuo Sovrano , ver/ò cui certamente era egli 
più abbondante e liberale in parole y che retto e leale 
ne’ fatti , effendo dato imputato d’aver tradito il fuo Si- 
gnore nell’accordo , che fece col Rè di Francia * . Nè 
intendo co/a pretenda dedurre dall’aver ricu/àto , com’ 
egli afferma , il Pontefice Leone di con/ègnare allo Sfor- 
za le Città controver/è , avendo qualche pender d’inve- 
dirne Giuliano fuo fratello:Poichè ancora il Guicciardini 
afferi/ce , ch’era fuggerito a Leone di dare qualche ono- 
revole Stato al fuddetto fuo fratello , e foggiunge b : En- 
trato in quejìi penfieri il Pontefice , ottenne facilmente dall * 
lmperadore , bifognofo in ogni tempo di danari , che gli defie 
in pegno la Città di Modena per quaranta mila Ducati , 
come poco dopo innanzi alla morte di Giulio s'era trattato 
con lui , difegnando unire quella Città con Reggio , Par- 
ma , e Piacenza , e concederle in Vicariato , 0 in governo 
perpetuo a Giuliano , con aggiungervi Ferrara , fie gli ve- 
nire mai foccafione <T ottenerla (fic. Ma è tanto lontano , 
che quindi fe ne ritragga argomento per provare la per- 
tinenza delle Città al DucaMaflimiliano, e la ritenzio- 
ne delle mededme per pane del Pontefice al folo titolo 
di pegno , dimoiato perciò a redituirle allo Sforza dall 1 

Impc- 

a Cuice. tib. 12. pag. 347. Lìgb. de Cambr. Tar. 2, lib. y .p»g. 2S8. 

b Cuiff.Ub. 12. pag. 333. 
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Imperadofe , e dal Rè Cattolico , piuttofto fé ne in- 
duce tutto il contrario : Imperocché non avrebbe l’Im- 
peradore dato Modena al Pontefice Leone , volendo , 
che da lui fodero redimite, come indebitamente rite- 
nute , Parma e Piacenza , o avrebbe almeno per quelle 
elàtto il danaro , come fece per Modena ; ma falle , o ve- 
re che fodero l’intenzioni del Pontefice Leone in volere 
aggrandire lafuaCalà coll’infeudazione di quella con- 
fiderabile parte dello Stato Ecclefiaftico , certamente 
egli non le polè in opera , ma bensì diede a Giuliano fuo 
Fratello non il Vicariato, ma il governo delle medefi- 
xne , alla cui cuftodia andò poi coll’Elercito Ecclefiaftico 
contro le genti Francefi . Non pretendo però impugna- 
re , che a fuggeftione de’ luoiMiniftrf avelie Malli mi- 
lianoSforzaeccitate le vecchie e inlufiiftenti pretenfio- 
ni di riunire quelle due Città allo Stato di Milano, co- 
me ad edò appartenenti ; della qual colà, che, comunque 
lìa , niente pregiudica alle ragioni della Chielà , certa- 
mente non è da meravigliarfi , effondo egli Uomo di pen- 
lìeri ftravaganti , e facile ad edèr lòrprefo e ingannato 
dalle adulazioni p artificj de’fuoi Miniftri, Ieri vendo 
di lui il Guicciardini a : Vfcito dal Cajlello fi n'andò in 
Francia , dicendo efìere ufiito dalla fervi tà degli Svizzeri , 
degli flrazj di Cefare , e degli inganni degli Spagnuoli : e 
nondimeno lodando ciafiuno più la fortuna dlhaverlo prefio 
depofio di tanto grado , che d' bavere prima efaltato urìhuo - 
mo , che per la incapacità f ua , e per bavere penfieri jlr ava- 
ganti , e cojlumifordidijjimi , era indegno di ogni grandez- 
za . Ma bensì fi nega , che le delle Città follerò date in 
pegno a Leone , elfendo quello falfilfimo , mentre furo- 
no dal Pontefice ricuperate per volontà e comando di 
Malfimiliano Imperatore , e di Ferdinando il Cattolico 
a titolo di reintegrazione dello fpoglio nella Sede va- 

can- 
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canee dallo Sforza per mezzo de’Soldati Spagnuoli com- 
metto . Onde nella Itrittura , che per parte del Romano 
Pontefice Fù data da Giulio Urlino a D. Diego Mendoz- 
za Ambafciadore di Carlo V. fi legge : Morendo Giulio , 
nella Sede Vacante il Duca Majfimiliano pigliò runa e V 
altra di dette Città , ma fubito creato Leone le rcjìituì per 
comandamento dell'lmpcrador Majfimiliano , e del Rè Cat- 
tolico Avi di Sua Maeflà : e nella lettera fcritta li i f . Gen- 
naro dal Cardinale Farnefe al Velcovo di Fano Nunzio 
Pontificio appretto il fopraddetto Imperadore Carlo , li 
dice a : Vacando la Sede per morte di Giulio , e venendo 
voglia al detto Duca Majfimiliano Sforza di metter il piede 
in Parma e Fiacenza con Voce afone di efa Sede Vacante , po- 
co dipoi le refiluì a Papa Leone fenza forza alcuna non filo 
col con ferì fo , ma per ordine cfprefo delFlmperador Majfi- 
miliano e del Rè Cattolico . Seguita detta reintegrazio- 
ne , venendo il Rè di Francia con 1’efcrcito in Italia , 
perchè Leone defidcrava , che lo Stato di Milano fi con- 
iervalle ili un Prencipe Italiano , e non andaffe in mano 
del Rè di Francia, temendo, che quindi non pattafle a 
turbare le colè di Firenze, e ad invadere le Città della 
Chiefa , lomminiftrò , come fi è detto , fegretamente 
ajuto di danaro al Duca Sforza per mezzo di Girolamo 
Moroni , ch’era di lui Oratore apprelfo ii Pontefice . 

Ma la falfità del pretefo pegno , delle querele c op- 
pofizioni fatte dal Re di Spagna , e dall’Imperadore con- 
tro il Pontefice Leone per il riacquifto e ritenzione 
delle Città fòprannominate , maggiormente fi dimoltra 
dalla Capitolazione fatta dal Pontefice per un’anno con 
Cefare, e il Rè Cattolico, nella quale fi convenne la 
difefa de’ Stati communi , che da’ Collegati fi poffedeva- 
no in Italia, e confeguentemente di Parma e Piacenza , 
che fi pottedeva dal Pontefice Leone : Conventum efl 

aatem 
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autem , quod liga 3 confo deratio , & obblìgationes pr aditi a 
Jìnt bine 3 inde inter diclas parte s reciprocar 3 0 * 
fenfonem dumtaxat quoad pei' fonar , ditiones 3 fwe domi- 
ni a , 0 * ^0/7# Status eorum , aciura quomodolibet eis coni - 
petentia , 0 * qua: in Italia pojjident , autem ex- 

tra ; e perchè fràie Città, che fi pofledevano dall’Im- 
peradore , ve n’erano alcune , le quali davano in attuai 
guerra e contela 3 e la loro difenfione richiedeva molta 
fpefa , furono quelle eccettuate con tali parole : Sed quo- 
niam C a far e a Majejlas ali qua nunc pojjidet 3 qua in acqua- 
li bello exìflunt , & qua difficillimè , & non nif magni s 
fumptibus defendi pofiunt y declaratur SanWjfimum Do- 
mi num noflrum non epe obbligatum y nif ad defenfonem 
Verona , 0 * aliorum locorum , qua funt inter Abduam , 
0 * Veronam . Delle Città però , che polTedevaii Roma- 
no Pontefice , non furono eccettuate Parma e Piacenza , 
perchè non follerò della Romana Chiefa 3 ma dell’Impe- 
rio 3 e parti dello Stato di Milano y date in mero pegno 
al Pontefice Leone , il che certamente non farebbe dato 
omelTo 3 le folle dato vero quanto con poca buonafede 9 
e minore verità anno alcuni aderito; o almeno certa- 
mente fi làrebbero preferiate le ragioni dell’Imperio , 
e del Duca di Milano 3 che da’contrarj Difenfori fi fup- 
p ungano in quel tempo veri Signori e Padroni delle me- 
defime , e il Papa mero pegnoratario ; il che non eden- 
dofi fatto inoccafione cotanto opportuna enecedaria, 
manifedamente fidimodra il contrario di quello , che è 
fellamente dagli Awerfarj affermato 3 e fi conferma il le- 
gittimo diritto , e Sovrano dominio, della Sede Apodo- 
lica * 

Qued’annua confederazione fu dipufata li 4. Mag- 
gio dell’anno 1514. a ; nel Marzo poi deiranno feguente 
fù fatta l’altra folenne Lega tra Celare , il Rè d’Aragona , 

il 
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il Duca di Milano , e li Svizzeri , rifervato al Pontefice 
il luogo d’entrarvi , c ne furono poi concordati i patti 
per ringreffo trà il Cardinal Bibiena a nome del Ponte- 
fice , e Alberto Pio Conte di Carpi in nome di Malfimi- 
liano , e degl’altri con effo collegati . Nelle Capitolazio- 
ni di quella lega , nella quale il Pontefice Leone riculàva 
entrare , attelà l’ingratitudine di Malfimiliano Sforza , 
volendo egli liberarli dalle molellie eingiulte preten- 
sioni del Duca di Milano fomentate dalle adulazioni e 
artificj de’ Miniftri Ducali , procurò , che nominatamen- 
te fi convenire , che le due Città di Parma e Piacenza 
farebbero reftate liberamente alla Chielà , fenza che P 
Imperadore , o il Duca di Milano vi potettero pretende- 
re cos’ alcuna; anzi che l’Imperadore fòlle obbligato di 
confermare alla Sede Apoltolica il dominio di quelle 
Città fecondo il folito lodevol coflume , che anno gli 
Augufti Monarchi, entrando nell’ Eccleliaftico Domi- 
nio, di ratificare le donazioni fatte da’ loro antichi Pre- 
deceflftìtt > e confermare i titoli , le ragioni , e i diritti del- 
* la Romana Chielà , quando vengono in Roma a prende- 
re la Corona Imperiale ; e come poi effettivamente nella 
fìeifa Città di Piacenza fece il medelìmo Carlo li 26. Set- 
tembre deH’anno 1529. allora quando fen venne nello 
Stato della Chiefa , e giunte in Bologna per efTer cinto 
dalle mani del Pontefice Clemente VII. dell’Imperiale 
Diadema . Quanto da me fi è riferito , colta dalli Capi- 
toli della medelìmu lega tradotti in lingua Italiana , cd 
efibiti dall’ Apologeta Milanefe, ne’ quali cosi fi leg- 
ge 1 : Occorrendo il pericolo della guerra dalla banda della 
Marca , Apuli a , Calabria &c. t Imperatore ff Duca di 
Milano pià lontani faranno prefitto della portion loro , la 
quale poi le farà rejlìtuita ; & medemamente faranno Plm - 
per at or e & Duca di Milano tal prefitto al Papa & AV d'Ara- 

fiotta 
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gotta emendo il pericolo nella Lombardia &c. & perchè dal 
Signor Raimondo dì Cordona Capitan generale Jìno al pre- 
dente d'ordine del Ri dì Napoli fono flati menati nell' Italia 
grandi truppe de' Soldati per la dìfefa d'efla con grandijfime 
fpefe , & per follevarfì per l'avvenire da fìmili fpefe 1 . 

La Città di Parma , e Piacenza , quali di prefentc fona 
in potere del Papa , le reflaranno da qui innanti lìbera- 
mente , fenza che l'imper odore , oDuco /opra efle poflano 
mai pretendere alcuna mente , pólve le ragioni del Sacro Im- 
perio Romano , e Santa Chiefa Romana , obbligandofì l'im - 
per odore , fecondo il laudabile coflume di dar al Papa , a 
PoflejTori la confermazione , e faranno tenuti l'imperadorc , 
e Rè d' Aragona di dar al Duca della Città dì Parma , e Pia- 
cenza all'incontro d'efie due Città le feguenti Signorie , e 
Città di Bergamo , e Crema , bora acquiflate da ejjt Confe- 
derati , infteme anco il Contado d'/^fli . E non potendofì l' 
entrate di quelle di Bergamo , e Crema equivalere a quelle 
di Pur ma, e Piacenza, l'Imperadore farà ilfupplimento di' 
altrove a fodìsfazione d'eflo Duca &c. 

Laclaufòla di prelerva delle ragioni dell’Imperio , 
e della Chielà Romana , le veramente nel Capitolo della 
confederazione fù apporta , ad altro certamente non fer- 
viva , che a prelèrvare le ragioni della Chielà , e dell’ 
Imperio in quelle colè , di cui non fi faceva in erta 
efprefla menzione , e non erano nominatamente in detta 
Capitolazione comprele , lècondo la forza di detta clau- 
lòla , la quale è di prelèrvare le ragioni de’ contraenti in 
quelle cofe , le quali non fono nominatamente dedotte in 
contratto. Onde quella prelerva niente appartiene alia 
foftanza del contratto, il quale fù, che le Città di Parma e 
Piacenza reftalfero al Pontefice per l’avvenire liberamen- 

F te 

a L'iApoIogifta Milanefe nella fuo caprìccio dà alle parole della 
pag. 6i.del libro terza capitolo un- hg* da lui arrecate unfenfo tot ai- 
decimo mutando l' interpunzione a mente alieno dalla verità . 
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te : colle quali parole non folo li riconobbe , e fi approvò 
per giutto e legittimo il polTeiTo e dominio , che il Ponte- 
fice Leone ne aveva , ma li dichiarò inoltre un’efprettò 
confenfo , e determinata volontà, che per l’avvenire fenz’ 
alcuna fervuti di pretefo diritto o ragione dovettero ri- 
manere, ed elitre 111 perpetuo con pieno dominio, autori- 
tà , e giurifdizione della Romana Chiefà , che in perfona 
dei Pontefice Leone in qualità di Signore Sovrano , e Pa- 
drone alToluto le pofTedeva ; poiché la parola restare ha 
forza di piena conceffione , o rilalfazione malfimamcnte 
elTendovi aggiunta la parola liberamente, non differen- 
do quella dalla concelìione , o traslazione con piena ra- 
gione, non dicendoli avere liberamente una cola, chi 
non è padrone ancora di alienarla , nè rimanere appretto 
lui liberamente quello, che è obbligato ad alcun pelò, 
o vincolato alle ragioni, o diritti altrui . Ma tutto ciò 
più ampiamente fi efprime dalle fiifleguenti parole , fcn- 
za che ne l'Imperatore , ne il Duca dì Milano fopra efic pof- 
fano mai pretendere alcuna mente , per le quali retta abdi- 
cati vamente , ed etti inamente trasferita ogni pretefà ra- 
gione nella Romana Chtefa , ed abolito ettinto, cattato 
ogni, o qualunque immaginabile diritto dell’Imperio, 
e del fuo feudatario Duca di Milano . 

E tutto ciò ha maggiormente luogo nel cafò , di cui 
Piparla, che lo fletto Imperadore, e il Rè d’ Aragona 
fi obbligarono di dare il compenfò al Duca Mattìmiliano 
per le ragioni rinunciate, qualunque elle follerò, e fiamo 
in un contratto , o celilo ne fatta noti trà privati , matrà 
Prencipi Sovrani , le cui cettìoni , oconcettìoni infialili 
cafi di fua natura s’intendono contenere ogni ragione 
del Concedente ; ed in oltre la detta ceffione o concefi- 
fione fìi fatta non per dirimere o partirfi da una contro- 
verfiagià ingiudicio dedotta, ma per dare la pace eia 
quiete all’Italia , e tirare il Pontefice a confcderarfi con- 
tro 
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tro l’armi Francefi , nemiche dell’Imperio, e conlèrvare 
allo rteflò Imperio il Ducato di Milano , e gli altri Stati , 
che aveva la Cala d’Auftria in Italia . Quella nuova cef- 
fione e conferma delle controverfe Città fù procurata 
alla Sede Apoftolica , benché non ne averte di bifogno 
dalla vigilanza di Leone , che , fecondo il coftume de* 
Prencipi meno potenti nell’armi , fi ftudiava maggior- 
mente munirli , datane occafione opportuna , con nuove 
legittime cautele, e legali vincoli contro la forza e vio- 
lenza de’ Prencipi fuperiori , icuiMiniftri rifvegliando 
di tempo in tempo le ingiufte, e penanti capi abolite 
pretenfioni , non defiftevano per mezzo del Duca di Mi- 
lano vertare la Sede Aportolica , il cui ingrandimento, 
fecondo la confueta gelofia di Staro con la giunta di 
quelle due Città difpiaceva , come abbiamo veduto , all’ 
Impcrador Maflìmiliano , e al Rè Cattolico , i quali av- 
rebbero più torto voluto conlcgnarle al Duca di Milano 
per renderlo più forte c potente arefifterc a’ primi im- 
peti dell’ armi de’ Franccli comuni nemici . E che fia 
vero aver Leone procurate le foddette rinuncic e certìo- 
ni, a folo fine di maggiormente confolidare i diritti eie 
ragioni per altro già fondatiflìme della Romana Chiefà, 
e liberarli dall’ulteriori moleftie dello Sforza , e non per 
altra bifogna, chiaramente fi raccoglie da un foglio fcrit— 
to di antico carattere efiftente frà l’altre Scritture in Ar- 
chivio di Cartel Sant’Angelo , nel cui margine fi legge. 
Potendo per SanHìJfimum Domìnum Noflrum a Sacra Ca- 
farea Majefìate^ e dentro fi efpone ^convenzione ue’ter- 
mini , che doveva dimandarli , e le ragioni , a cui era ap- 
poggiata la giuftizia della richieda con tali parole: Itera 
coment um cfl inter SanRìJ/imum Domìnum Noflrum , 
Cafaream Majejlatem adtollendam omnem cóntroverfìam , 
qua inter Beatitudinem Suam , \Q ipfam Sacram Gufa- 
re am Majejlatem oriri pofet , ratione Cmtatum Parma , 

Fa. 
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(fi Piacenti a , ac etiam Regii , qua: Santtitas Sua fpettare 
ad Ecclefiam arbitratur , tum rat ione antiquorum jurium , 
qua Eccle/ia in illi: Chitatibu: pratendit jure donatio- 
num , (fi concejfionum ipfi fallar um a compluribus Roma - 
norum lmperatoribu : , (fi aliis Principibu: J ibi Ecclefiam 
jure b arredi torio , vel jure legati in preeditti: rebu: fttbjli - 
tuentibu : , ut ex te/lamenti : , injlrumcnti : , (fi aliis Uteri : 
a ut beatici: patet ; tum quia Sedem Apoflolicam , illa: Chi- 
tate: jure Jibi v indicare potuifie arbitratur , etiam fi nullo 
alio jure Jibi competercnt , cum illas pojfidercnt f chi fanati- 
ci , ac bofles Ecclefia , a quìbu : Sede : Àpoflolica ipfos detur - 
bavit , (fi ejecit jufo bello , in cujus fumptibu : ingentem 
pedini am expofuit (fi c. Nel margine di detto fòglio poco 
dopo fi legge : Petenda per Santt (firn um Dominum No - 
flrum a Majeflate Catholica : E parimente alquanto più 
baffo fono nel medefimo margine fcritte tali parole : Pe- 
tenda per Santtijfimum Dominum Noflrum a Duce Me- 
dìolani : e a lato delle dette parole è porta la convenzio- 
ne della rinuncia , che doveva richiederli per parte del 
Pontefice dal Duca di Milano per liberar fè , c la Chicfà 
dalle ulteriori ingiurte richicrte : Item conventum efl in- 
ter Santtijimum Dominum Noflrum , (fi llluflrijjìmum 
jl i a xi mi li ami m Mediolani Ducem , quod tum r adone ju- 
rium , qua: Ecclefla pretendìt in Civi tati bus Parmee , 0* 
Piacenti ee anti quorum^ ac etiam recentiorum^ cum Ecclefia , 
(fi plurium Principum pietate illa . r donatec fuerint , (fi tefla- 
mentario jure ei Parma legata fieri t , ut ex Uteri : , (fi ln- 
flrumenti : compluribus , io olii: monumenti : apparet , (fi 
quia illa: recuperavit proprii: expenfis , inde deturbati : 
Galli: fchifmatici: ; tum ratione accepti ìmmenfi benefi- 
ca , cujus memor exìflit ; cum Dei munere , (fi Santt se 
Sedi : Àpoflolica beneficenza in primi : cum ab exilio re- 
vocata: , (fi in Ducatu Mediolani reflitutu : fit , ac etiam 
ratione tutela , (fi defenfionis , quam Santtijjìmu : ad- 

ver- 
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•aerfus ejus potentijfìmos bofies in hoc prefentì federe fu- 
fcìpìt , tpfe Dux cedere debeat omni juri , quod preten- 
dere quoque modo pofiet in prediali e Civi tati bus Parme > 

C Placentie . 

Acciocché il Duca di Milano defiftette dalle lue 
benché irragionevoli pretenfioni , e ne facette formale 
rinuncia al Pontefice Leone } confetto richiedeva , vi s* 
interpoli l’Imperadore , il quale infieme col Rè Ferdi- 
nando per acquietare Mattimiliano , temendo , che difi- 
guftato non venifle a qualche convenzione col Rè di 
Francia , fi obbligarono dargli il compenlò di quanto 
fenz’alcun fondamento pretendeva , come cotta dalle 
parole della confederazione rapportate dall’ Apologi- 
flaMilancfè, e di lòpra da noi riferite. Quindi è, che 
nel progetto di confederazione trà il Duca Maflimilia- 
no Sforza , e il Pontefice effondo fiato porto da Giro- 
lamo Muioni fuoMiniftro, che lufingava levanepre- 
tenfioni del lùo Signore , che gli farebbero dal Papa con- 
legnate le Città di Parma e Piacenza , làlve le ragioni 
della Sede Apoftolica , fu cattato il detto Capitolo per 
confènfo e comando di Marino Caraccioli Plenipoten- 
ziario , e Ambalciadore del medefimo Duca Sforza , pre- 
lènti il Conte di Carpi, e Girolamo Vich, uno Pleni- 
potenziario di Cefare , e l’altro del Rè di Spagna , per la 
cui mediazione furono dal Caraccioli concordati i Ca- 
pitoli preliminari della confederazione trà il fuo Padro- 
ne Duca di Milano , e il Papa; l’originale de’ detti arti- 
coli fi confèrva nell’Archivio di Cartel S. Angelo , e da 
etto fi manifefta la verità di quanto da me fi attenua; poi- 
ché in etto fi legge ; Infuper Sua SanHitas de prefenti , Somm - 
Ì3 fine ulta penitus dilati on e , aut exceptione promìttit fa- num ' 9 ' 
cere , (j facit realcm , attualem refiitutionem ipfi lllu - 
flrijfirno Duci , & prò eo Domino Hieronymo Aloroni Ora- 
tori Sue Bx celienti e , $ habenti ad idfpeciale manda tum 

Ci- 
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Civitatum Parme , Piacenti a cum earum jurìbus , 

pertinenti is in prijlinum Jlatttm , Excellentia habeat 

iis modo , (5* forma , prout per llluflrijfimum quondam Du- 
cem Ludovicum Sfortiam Excellentia Sua genitorem pojfi- 
debantur , fa foie tamen jurìbus Sedie Apojlolìca . Sopra 
detto Capitolo è fcritto di mano del Caraccioli : CaJT. 
» de confetifu Af. Carr. E al margine: Cafum de confenju , 
& mandato Af. Caraccioltts: ed in fatti li 2 . Ago) lo del 
medefimo anno nell’Illrumento della Confederazione , 
nella quale fi obbligò Maffimiliano non dòlo alla difefa 
del Pontefice, e indefinitamente di tutte le terre della 
Chielà, e conlèguentemente di Parma e Piacenza; ma 
inoltre di dargli ajuto , fe andaffe alla ricuperazione del- 
le terre e giurildizioni della Chielà da altri occupate , fu 
omeflò detto Capitolo , ed altre parole , che riguarda- 
vano la reftituzione delle Città controverte , delle quali , 
benché follerò da Leone con pieno dominio ugualmen- 
te che le altre terre della Chielà poffedute, non fi fece 
menzione alcuna , nè alcuna preterva di ragioni fopra 
di effe , come fi rende manifello e indubitato dal Diplo- 
Somm. ma di ratifica del medefimo Maffimiliano Sforza ; ma 
num. io. 5 ens 'i nel medefimo giorno fece il fuddetto Duca per 
mezzo dei lòpranominato Marino Caraccioli formale ri- 
nuncia , come colla dall’Illrumento di detta rinuncia ri- 
portato nell’appendice della fua opera dall’Apologilla 
Milanete,ilqualeoper errore, o puerile malizia Io chiama 
permuta. Si obbligò in vero il Pontefice lòmminiflrargli 
una certa quantità di danaro ; ma quello egli Io fece per- 
chè il Duca oltre il dovere lòltenere il primo impeto 
dell’armi Francefi , fi era in compenfo obbligato al Pon- 
tefice di prendere in perpetuo dallo Stato Pontificio il 
Sale per ufo dello Stato di Milano nell’annua quantità 
di dugento cinquanta mila Ilari , come colta dalle Capi- 
tolazioni originali, di cui fi fà menzione nel detto in- 
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finimento di ceffione e rinunzia di Maflìmiliano , fiotto- Somah 
fcritte da Girolamo Moroni ; di maniera che il Romano nu^"iu 
Pontefice per la rinuncia delle ragioni (opra Parma e Pia- 
cenza non diede in compenfò a Maflìmiliano , fc il con- 
tratto ben fi confiderà , cos’alcuna, reputando le ragioni 
del Duca , come in fatti erano , nulle e infuffiftenti . Poi- 
ché l’altra obbligazione , che il Papa in fe afiume di au- 
gnargli , e fargli allegnare l’Inveftitura delle Città di Ber- 
gamo, Alti, e Crema, fu piuttoflo una garantia di quello , 
che aveva già prometto , e a cui fi era obbligato l’Impe- 
radore infieme col Rè Cattolico , come chiaramente co- 
ita dalle parole della lega di (opra riferite . Ed in vero 
la rinunzia delle fue vane e immaginarie ragioni da Mafi- 
fimiliano fu fatta a folo intuito di Celare , che fi era ob- 
bligato di dargli il compenfò di quello, che fènz* alcun 
fondamento pretendeva , e non dal Papa , che fi obbli- 
gava fittamente come garante, non appartenendo ale, 

0 alla Romana Chiefa le Città promette; ma bensì all* 
Imperadore , che infieme con Ferdinando aveva procu- 
rato fàr’entrare in lega il Pontefice , e fare rinunciar Maf- 
fimiliano Sforza all! fuoi ideati diritti , promettendogli il 
compenfò, acciocché non fi difguftatte , e fi collegatte coi 
Rè di Francia. Chiunque diquefta impugnabili verità 
du bi tafle , potrà agevolmente renderfi certo eperfuafò 
dal mandato originale di procura fatto dal mcdefimo 
Maflìmiliano in perfòna di Marino Caraccioli, acciocché 
adempiile l’atto della Attenne rinuncia; poiché in elfo fi 

1 eggono tali parole : Exigit precìpua , qua Seren'ffmum , Somm. 
atque invi&ìfjimum Dominum Dominum Maxìmilianum n* 
eie cium Romanorum lmperatorem femper Augujìum Su- 
premum Dominum Noflrum profequi mur obfervantìa , $ 
obfequio , ut qua: Cte farete Majejìatì Sute grata dignofci - 

mus , in bis ipfi femper minime dijpcìles Nos ex hi bere de - 
beamus . ÌSleque ali ter decere a noti speri maximè cum nul~ 

'' • lo 
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lo tiojhro damno , nec detrimento ( prò fua in nos clcmentia , 
$ paterno animo ) illui APajeflas Sua dejìderat : Cum ergo 
Ut acceperimu 1 certo ejus Maieflatis nuntio capere ipfiam , 
nuper j uri bus ^ queefiuper Civi lati bus Piacenti a , 0 * Parma 
babemuSì renun tiare vellmus, ad hoc , ut Sanclijfiimo Domi- 
no Nofiro Domino Leoni X. fui nomini s Pontifici prò influì 
arbitrio gratificai queat , nobis tamen recompenfationem 
offerendo , ìdque Majefias Sua obtulerìt , ac pollici t a fittevi t 
memorato Sancì ij/ìmo Domino Nofiro in Capitulis liga 
univerfialis inter Suarn Sanilitatem , (j Majefiatem , nec 
non Majeflatem Cathoìicam , Dominofique confirderatos 
Helvetios , & nos de proximo ce le branda . Afa# ejl vifunt 
nobis incongruum ejus Cafiarea Majeflatis de fiderio parere 
obfiequi . fihiapì'optcr ut Roma , vel alibi id leghimi 
tranjigi queat tenore prafientium Se. Di quella celebre 
Confederazione fatta nel 1 5 1 5 , il cui originale autentico 
fu dato al Mcndozza Ambalciadore Imperiale; onde a 
torto fi lagna rApologilta,lè non fù efibito da Monlìgnor 
Fontanini, nell'Iltruzione 1 , che fù data a Giulio Orfini , 
quando il Pontefice Paolo III. lo rimandò a Carlo V. le 
ne parla in quelli termini : Potrete dire , che per la capi- 
tolazione del 15. fiatta trà Leone di felice memoria , el'Im- 
peradore Al a /fimi li ano , e Rè Cattolico , della quale fi è dato 
l'autentico a Don Diego , appare manifieflamente Piacenza 
eficr della Sede gfpoflolica , come che all’ora latenrca epofi- 
fiedeva come fua propria , e fiele lafia , & permette di manie- 
ra , che liberamente 0* con verità e con effetto le refi per 
fiempre , e con parole , che per ne finn tempo fi debba mancare 
alla confervationc di detta terra per la Cbiefia . Immo ad 
ogni ragione competente così a detto Maffimiliano , le quali 
non potevano intenderfi , fie non circa il diretto dominio , fi 
obbligano di cedere , e così far cedere il Duca di Milano 
quelle , che lui pretende fie . Perilchè ogni ragione , chef po- 
teva 

a Tom. 7. ter. divcrf.vircbiv. .Are. 5. oing. 
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tesa pretendere per? Imperio , e perquejlo s'intende ceduta, 
e trasferito in la Chiefa ; & foto tale coment ione , andan- 
do/! realmente , e come fi penfa fare Sua Maefìà , e come fi 
richiede a tal Prencipe , dovria bafiare fenz' altro . 

Ma perchè dopo aver rapportato l’Apologifla Mi- 
lanefè * rifinimento diceflìone e rinuncia fatta da Ma- 
rino Carracciolo Procuratore dello Sforza , che malizio- 
fàmente egli chiama permuta , fà alcune oppofizioni ; 
io qui traferiverò le fue parole , che tali fono : Si siede 
dunque chiaramente e dalle Capitolazioni , e da quefi'atto 
tanto folenne , e dall' Avverfar io enunciato , ma non prodot- 
to , benché ? babbi a veduto , che la Sede Apofl olita ni un a 
ragione , né diritto alcuno , e molto meno l'alto fupremo do- 
minio acquifiar potè in Parma , e Piacenza , s) perchè ne' Ca- 
pitoli della lega rejìarono prefervate le ragioni del Sacro 
Imperio Romano , e che dove f e a tale effetto V lmper udore fe- 
condo il lodevol cofume dare al Papa , 0 Pofeforì la confer- 
mazione , che altro dir non volle , che le invefiture come di 
feudi , e Città Imperiali , attaccate fempre alfupremato dell ’ 
Impenno ; s) perchè Leone X. nulla di quanto f obbligò nel 
contratto Jlipolato in Roma a nome fuo dal Cardinal Giulia- 
no de' Medici 0 fervè , nè mantenne a Alajftmilìano Sforza , 
a cui nè fece confegnare le Città di Bergamo , Afì , e Cre- 
ma con gli altri luoghi , ctonie Cajlella nel Brefciano , co- 
me erafi folennemente obbligato , nè tampoco pagò gli annui 
feudi trenta mila pattuiti , e promejfi al Duca , fino a che 
fife pofio all' attuai pofefo delle terre di fopra cfprefe &c. 
Inquanto alla prima oppofizione della preferva , che fi 
affé riffe fatta a favore dell’Imperio , firifponde, che la 
natura della preferva è di non porre niente in effere ; ma 
prefervate fedamente le ragioni , che realmente elìdono , 
e che veramente competono , e non acquiflare nuovi ti- 
toli c diritti a chi pretende averne de’ fantaflici ed imraa- 

G gi- 

a Apolog. lib. 3, cap. 11. pag. 7 a. 
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ginarj , e da quello , che hò altrove della medefima pre- 
ferva detto , chiaramente rilutta quanto vana e fragile fia 
una tale oppofizione;ma di più devo qui aggiungerete 
ugualmente furono prefèrvate le ragioni della Ghiela ; 
onde per eda non fi può pretendere approvazione alcu- 
na , nemeno tacita de’ pretefi diritti Imperiali (opra le 
controverte Città , li quali, quando mai avellerò avuto 
qualunque luffittenza c fondamento , furono per elpredo 
patto eftintivamente , e abdicativamente transferiti nel- 
la Romana Chiefà, alla quale dovevano per l’av venire 
quelle Città Tettare liberamente , fenza che nò il Duca di 
Milano , nè l’Imperadore vi potette più pretendere cos* 
alcuna : In oltre dico, che è fallo ciò , che fuppone l’Apo- 
logifta, pretendere la Sedia Apottolica per la Confedera- 
zione del 1 5 1 5. avere acquittato il fupremo e alto do- 
minio; ma bensì edere ftatoriconoteiuto, confermato 
confettato , e maggiormente ftabilito quelfattoluto , an- 
tico , e incontrattabde dominio , che già le competeva 
contro le vane pretenfioni e infuttìttenti diritti delflm- 
perio , e del Duca di Milano , i quali con ampie e (blenni 
rinuncie Tettarono eftinti ed aboliti di maniera, che fe- 
condo il diritto civile e pubblico non poteva più ragio- 
nevolmente edere inquietata e vedata dall’altrui infufli- 
ftenti pretenfioni . 

Inquanto poi all’interpretazione ridicola , che dà 
alla parola confermazione , fpiegandolaper invettitura , 
ripugna al fenfb naturale della parola , non edendofi 
mai nè fcritto , nè detto da alcun Giureconlulto , o da 
altro Scrittore , che la parola confermazione lignifichi 
invettitura , ettendo cofa totalmente inaudita , e parto 
nuovo e pellegrino dei raro talento deli’ Apologitta , e 
qapricciola interpretazione del luo cerebrotico vocabo- 
lario; inoltre ripugna alla lòftanza del contratto , in cui 
fi conviene , che le due Città di Parma e Piacenza Tetti- 
no 
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no liberamente allaChiefà; ripugna al patto , che non 
vi polla più l’Imperadore pretendere cos* alcuna; all* 
ampia rinuncia eceflìone fatta dal Duca Maflimiliàrto , 
e dall’ Imperadore , che con manifefta contraddizione 
dall’Apologifta fi fuppone per il diritto di Signoria, 
che alPInfeudante compete , dover concedere Flave-* 
flitura ; finalmente ripugna a quelle proOìme parole 
secondo il lodevol costume ; mentre il Iodevol co- 
fiume degl’ Imperadori è avanti la Coronazione , o 
nell’atto della Coronazione di confermare alla Roma- 
na Chiefà tutte le Signorie, Dominj, e Città, che pof* 
fiede , obbligandofi con (bienne giuramento di difen- 
derle e confèrva rie , e non di concedere alcuna Inveiti* 
tura , non vi elìèndo efèmpio , che V abbiano i Papi 
giammai per Città alcuna de’ loro dominj ricevuta dagl’ 
Imperadori , bensì le anno ad effi date per il Regno dell’ 
una e l’altra Sicilia . 

Venendo ora all’ultima oppofizione delFinadem- 
pimento del contratto per la parte del Pontefice Leone , 
rifpondo , che la cefiione fu libera , e non condizionata , 
nè dipendente dal compenfo, che doveva avere il Duca 
di Milano per le pretele ragioni rinunciate: che la ri- 
nuncia fu fatta in riguardo dell’Imperadore , il quale in- 
iìeme col Rè Cattolico fi obbligò a ricompenlare il Du- 
ca di Milano con dargli le Città, e luoghi nominati ne’ 
Capitoli della lega , temendo , che non li collegalfe con 
i Francefi , e conlègnafife loro la Città , e lo Stato di Mi- 
lano: che perciò l’obbligazione era tutta di Malfimilia- 
no Imperatore , e del Rè Cattolico fecondo le Capitola- 
zioni della confederazione riportate dall’ Apologifta : 
che l’obbligazione non fblo era tutta delflmperadore , 
ma ancora infuemanij e infuapotellà n’era l’adempi- 
mento ; poiché le Città , e Terre da confègnarfi o attual- 
mente fi polTedevano da Malfimiliano Augulto, o a lui 

' G 2 appar- 
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appartenevano , e come cole Tue proprie e deH’Imperio * 
e non della Chiefà dovevano ricuperarli: che l’obbli- 
gazione di Leone non fu altro , che una mera garantia 
di quello , che avevano promeffo , ea cui fi erano obbli- 
gati l’Imperadore , e il Rè Cattolico ; onde ogni paga- 
mento , che avelie fatto , facendo cola utile alli detti 
Monarchi, che n’crano fecondo l’obbligo i veri debi- 
tori , avrebbe potuto contro l’Imperio , che era il prin- 
cipale obbligato , e contro il Rè Cattolico rivalerfi : che 
rinadenjpimento feguì parte per il calo , e parte per col- 
pa e fatto dello Hello Duca , e non per colpa del Papa ; 
mentre per l’efpulfìone del Duca Maflimiliano dal Du- 
cato di Milano , e per la lua ribellione e unione con i ne- 
mici della lega non fi potè più adempiere dal Rè Cattoli- 
co, e dalflmperadore laricompenfà promelfa, ed egli 
perdè ogni diritto a poterla dimandare: che per tal ribel- 
lione effendo ogni ragione dei Ducato tornata all’Impe- 
rio, fu tal pretenfione di ricompenlà confuta con quella 
di colui , che la doveva dare , non potendoli loddisfarc a 
le fteffo, che oggi effendo il Ducato di Milano unito e in- 
corporato airimperio,è reftata eftinta,maffmamcnte do- 
po si lungo corto di tempo , ogni obbligazione , e confe- 
guentemente è reftata la Chiefà libera dall’obbligazione 
luppofta , e non ammeffa , in quella guifà, che tra privati 
refta libero il fidejuffore ogni volta , che il debitore ne 1 
beni del Creditore fucceda, perciocché le ragioni di cre- 
dito e debito unendoti nella fteffa perfona , confonden- 
dofi fi eftinguono . E che di più Leone ebbe la ceffone da 
Maffmiliano Sforza pura , e tenz’ alcuna , condizione o 
modo , e ancorché foffe ftata modale o condizionale, non 
fi potrebbe prctentemente opporre per parte delTImpe- 
radore l’inoffervanza di effa , poiché fària opporre il di- 
fetto e mancamento de’ proprj autori : che finalmente è 
al prefente inutile e fuperflua la ditputa della validità o 
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invalidità della ceffone fatta dal fuddetto Duca , non 
clfendo egli in caufa , nè i Tuoi Eredi , nè pretendendofi 
in virtù di ella contro di lui cos’ alcuna dalla Chiefa, 
effondo mancato il detto Duca , e la fua dipendenza , e 
devoluto il Ducato alflmperio , dal quale fu a Papa Leo- 
ne fatta ramplilfima celfione , e translazione di tutte le 
pretefo competenti ragioni in quello Stato , e per mag- 
gior ficurezza , e quiete della Sede Apoftolica fu dallo 
Hello Maffimiliano Imperadore procurato , che il mede- 
fimo facelfe il Duca Sforza fuo Feudatario , alfumendo 
l’obbligo di ricompenfàrlo , e inoltre obbligandoli di 
confervare mantenere , e difendere la Chiefà in quello , 
e in tutti gi’altri fuoi Dominj . 

Certamente non meno vana e ridicola è l’altra op- 
pofizione , che fi fa alle ragioni della Romana Chielà 
da I l’A poi og irta, e da’ fuoi compagni per ciò, che fece 
polcia Papa Leone , quando dalla neceftìtà affretto a con- 
venire con 1 Francefi confognò loro le due Città di Par- 
ma e Piacenza . Mentre è noto e manifeflo , che quello 
fu un fatto involontario, e forzato daU’eltrema neceflìtà , 
e dal timore , per dir cosi , cadente in conflantem vìritm , 
ritrovandoli Leone in quel punto a pericolo di perdere 
tutto lo Stato Ecclefiaftico , e venire in mano de* nemi- 
ci ; e quello oltre l’elfer cofa notoria , è anche manifello 
da quello , che ho in altro luogo narrato , e dalla Capi- 
tolazione da lui fatta in un giorno , e molto più indubi- 
tabilmente colla dalle Bolle di protellazione , e fcomniu- 
nica, colle quali dichiarò a tutto il mondo il fuo ani- 
mo , e la violenza , che gli era fiata fatta : e di più fubito 
che gli fi aprila ftrada di poterle ricuperare , fece l’altra 
capitolazione con Carlo V. , la quale maggiormente con- Somm. 
ferma e ftabilifce le ragioni della Chiefa; mentre inelfa num.xj. 
Carlo Imperadore foguendo, e mantenendo il fatto di 
Malli indiano , e Ferdinando fuoi Avi , promette al Papa 

la 
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la reflazione di Parma c Piacenza nel modo , che le te- 
neva Papa Giulio , ed eiTo Leone , i quali fenza dubbio 
le tennero come proprie , e con piena ragione di utile 
diretto , alto e fovrano dominio , come tenevano tutte 
le altre Città dello Stato Ecclefiaftico . Ritornando in- 
tanto alla primiera infulfiftente obbiezione della finta 
tradizione in pegno , da quello fin ora fi è da me efpo- 
fto col tefiimonio de’ pubblici documenti, mi perfuado 
aver fatto evidente e manifefto con quanta buona fede , 
e uguale verità ardirono alcuni Scrittori e Difenfòri del- 
le ragioni del Romano Imperio affermare , che Leone X. 
ricevè a mero titolo di pegno da Maffimiliano Sforza le 
controverfe Città , e che poi ingiuftamente e violente- 
mente, e da elfo, e da* fuoi Succeffori furono ritenute, 
eli maniera che il titolo di pegno non potè mai da alcun 
lungo corfo di tempo mutarli in quello di legittima Si- 
gnoria e Sovranità. Dall’altro canto ciafcuno per fe ve- 
de , clic il legittimo dominio , e polfelfo della Sede Apo- 
lìtica lòpra le controverfe Città ricuperate da Giulio li. 
refiò maggiormente nel Pontificato di Leon X. con tan- 
te folenni rinuncie , e pubbliche confederazioni ricono- 
feiuto , confelfato , confermato , e flabilito . 

Ma riprendiamo il difeorfo della poco fa mentova- 
ta confederazione , cioè dell’ altra lega fatta da Leone 
nel fan no 1521. a concitato dal defiderìo arde?! te , che bale- 
na dì ricuperare Parma e Piacenza con flmpeiadore Car- 
lo V. , dalla quale ponendoli vie più in iftato evidente e 
incontrovertibile le ragioni della Sede Apoftolica, l’Apo- 
logifta Milanefe , ed altri Scrittori fi ftudiano eluderne 
la fòrza con deboli e puerili oppofizioni . Dicono pri- 
mieramente l’atto di quella lega elfer di niun valore per 
non moflrarfi , che v’intervenne il confenfo del corpo 
Germanico, fenza cui è nulla l’alienazione della Sovra- 
nità 

a Cuicc. ìib. 14 .pag. 584. 
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nità de’ Stati Imperiali. Ma una tale oppofizione è di 
niun momento ; Primo perchè è appoggiata ad un fal- 
fittìmo fuppofto , che l’atto di Carlo V. fotte una vera e 
rigorosi difmembrazione di Città frettanti , e incorpo- 
rate all’Imperio , e non , come veramente fù , una reinte- 
grazione della Sede Apoftolica a due Città tolte a forza 
al Pontefice da’ Francefi , nemici in quel tempo dell’Im- 
perio , riconofciute , e confettate si da Carlo , che da 
Mattìmiliano Avo Paterno , e da Ferdinando fuo Avo 
Materno per terre fpettanti alla Chiefà Romana ; e però 
volendo ovviare ad ogni futura controverfia e ditten- 
fione , di nuovo fù fatta formale cettìone di qualunque 
ragione e diritto, che poteva pretenderfi dall’Imperio, 
per averne una fòla volta efprettamente conceduta , ben- 
ché indebitamente e nudamente, l’Inveftitura a’Duchi di 
Milano : Secondo perchè falfamente fi fuppone con- 
tro le parole del medefimo trattato , che l’atto deli’Im- 
peradore fotte una donazione gratuita e liberai^ , e dan- 
nofà all’Imperio; e non, quale realmente fù, un contratto 
correfpettivo ed onerofò alla Chiefà , e fommamente 
all’Imperio utile , avendovi il Romano Pontefice Leone 
fpefà grand itti ma fomma di danaro, e impiegato conli- 
derabil numero di Soldati ; e col danaro , e Soldati del- 
la Chiefà eflendo fiato dall’Imperador Carlo ricuperato 
all’Imperio l’infigne Ducato di Milano, ch’era in poteltà 
de’ Francefi ; e però con ragione il Cardinale Sfondrati , 
che , quando accadde il cafò di Pier Luigi Farnefe , e P 
occupazione di Piacenza , fi trovava Legato della Sede 
Apostolica a Carlo V. , parlando della refiituzione di 
quella Città riacquittata alla Sede Apoftolica dalle mani 
de’ Francefi per Ialega dell’anno 1521. diceva a’ Mmi- 
ftri Imperiali 1 : Il che olirà fìa di ragione , come dì [opra 
è detto , non è meno di convenientia confiderando , che da la 

impre - 

a Scrìi . pevcrendiff. Sfondr Tom. rcr . divers pag. 20. u 
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ìmprefa , qual fà fatta per la detta ricuperazione dì Parma 
e Piacenza , Ji diede princìpio alla profperita , e fuprema 
grandezza diSuaMaefa con Vajuto tanto dìfpendiofo alla 
Sede j4poflolica , & però debbe Sua Maeflà fchivare ogni 
fofpitione d' ingratitudine . Terzo perchè non è que- 
fiione di un’atto clandefiino e fègrcto ,* ma diunafolen- 
ne confederazione pubblica e notoria , e mandata ad efè- 
cuzione in faccia a tutta l’Europa , fenza che i Stati Im- 
periali giammai reclamaflero , o faceflero atto , o protefia 
in contrario ; e però vi è il confènfio tacito dell'Imperio ; 
Quarto perchè trattandofi di una confederazione polla 
inatto, edolTervata per lofpaziodi dugentoanni, vi 
è non fòlo il confcnfo tacito , ma ancora I’efprefio pre- 
funto di quella perenzione, che i Giureconfulti chiama- 
n ojuris fa de iure, che non ammette pruove incontra- 
rio . Quinto perchè può con tutta verità aflerirfi efler- 
vircalmente la ratifica efprefla per avere gli Elettori, c 
Prencipi deirimperio ne’ tempi fufleguenti fino al gior- 
no d’oggi riconofciuta la Romana Chiefa per legittima 
Sovrana , e Padrona delle Ci ttà controverfe . 

Ma più ridicola e fanciullefca è l’altra oppofizione 
che fà il mentovato Scrittore, dicendo, che non fi produ- 
ce il mandato di procura di Giovanni Emanuellc Oratore 
di Carlo V., che fòttofcrilTe le Capitolazioni nel ifirumen- 
to di ratifica dell’Imperador Carlo , che doveva ratifi- 
care nel termine di venticinque giorni ,* quafi che fi trat- 
tale di un contratto fatto trà due Perfòne private , e non 
tra due Sovrani , a’quali non conviene opporre non efle- 
re fiato fatto quello , a cui erano obbligati , e potevano 
e dovevano fare ; e ne’ contratti de’ quali fi attende folo 
la verità,ed è rigettata ogni fottigliezza e fcrupolofità le- 
gale , interpretandofi pienamente e liberamente, muffirne 
a favore della Chiefa Romana , e in pcrfòna dell’Impera- 
dore, che fifa gloria edere fuo Avvocato cDifenfore, 

ed 
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ed averne ricevuto la fublime imperiale dignità ; e però 
in donarle ed arrichirla non anno gl’Imperadori altra mi- 
fura, che quella della loro Augufta liberalità; mentre do- 
nando ad effa, fecondo il lèntimento de’Giureconfulti , lì 
dice non diminuire in parte alcuna l’Imperio , ma felici- 
tarlo ; e quafi che folle queltione di una confederazione 
fatta l’anno Icorlò , e impugnata dall’Imperador Carlo , e 
non fi trattale di una lòlenne antica confederazione, per 
la cui conclufione afferma Giovanni Emanuelle Oratore, 
e Plenipotenziario Imperiale aver avuto fuffìciente man- 
dato , e averlo efibito al Pontefice Leone , e la cui rati- 
fica fù (blamente convenuta per maggiore ficurezza del 
medefimo Pontefice , promettendoli lotto pena di dieci 
mila ducati da applicarfi alla Sede Apoffolica: di una 
confederazione , dico , relà nota e pubblica a tutto il 
Mondo , di cui parlano tutt’i Scrittori delle Storie di 
quei tempi , riferendone ancora il contenuto ; la quale 
ebbe piena e compita elocuzione, che è Hata oflervata 
per lo Ipazio quafi di dugento anni , nè mai contra- 
detta o impugnata dagli Augultiflìmi Monarchi , il cui 
originale Icritto di propria mano del Sadoleto in auten- 
tica forma , fu al tempo di Paolo III. nell’anno 1549. fat- 
to vedere al Mendozza Miniltro del medefimo Carlo V. 
e interrogato , lè aveva a ridire cos’alcuna contro la le- 
galità dell’atto , non lòppe che opporre, anzi ne pigliò 
copia * lòttolcritta da dui fuoi Segretarj , e la mandò 

H a Car- 

a Oltre quello , che nell’al- Capitolazione fatta da Papa Ghi- 
era vi hò detto della Capitola» Ho nel u., e con molte altre co- 
stone delli 21. trovata di mano fe memorabili : Mi retta avver- 
propria del Cardinale Sadoleto , tirvi , che avendole ville D. Die- 
e riconofciuta per tale dal mede- go ha mottrato , che fieno tali , 
fimo Don Diego , cioè , che la che fe gli potta dar fede , e così 
fcritta di mano del detto Cardi- ne ha fatto cavar copia autenti- 
cale è trovata qui regittrata in ca , e la manda , e perchè da etto 
un libro vecchio infieme colla ci è fiato detto , e confettato , che 

la 
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a Carlo V.,che non fi fognò mai di opporre, che Giovan- 
ni Emanuelle fuo Ambalciadore e Plenipotenziario avef- 
(e ecceduto i fini del mandato , o che folte nulla per non 
. efler fiata da le ratificata ; ma (blamente , ch’egli fi ricor- 
dava , come difle al Vedovo di Fano Nunzio della Sede 
Apoftolica , la foftanza , ma non le parole . Sarebbero 
tali cole (Ufficienti , anzi foprabbondanti a confutare la 
calunniosi oppofizione deU’ApoIogifta; ma a palelàre 
la verità , e togliere ogni ombra, vi fi aggiunge , che del- 
la detta Capitolazione , la quale autentica e fottoforitta 
da Leone reftò in mano di Carlo V. , ne parla egli ftefi- 

fo, 

la medcfima Capitolazione au- Di quella del ij. , ancora che ne 
tentica e fottolcritta da Papa abbiate il Capitolo , che fa appro- 
Leone è in mano di Sua Maefià, polito di quel, che ora fi tratta 
ne avemo avuto piacere, perchè a cautela, e per yoftra maggior* 
da efia fi potria tanto meglio chia- iflruzione , vi mando copia di 
rire il vero , e per confeguen- tutto Integramente ratificata , e 
te Sua Maefià non permetterà , fottofcritta dall’Imperadore Mar- 
che particolarmente fia impu- Umiliano, fecondo fi è data qui 
gnato quello, che ha fatto lei, autentica ai Signor D. Diego, 
ed approbato , e ratificato , come Item vi fi manda copia dell’arti- 
per l’effetto , che ne fegul , fi ve- colo della lega di Papa Giulio fal- 
de chiaramente; e le lettere di ta nell’ ri., il quale articolo colla 
Sua Maefià fcritte nel i$2tf. a Pa- dichiarazione , che gli fi fa per la 
«a Clemente , e al Collegio , qua- lettera grande non può non efle- 
li Sua Maefià ha voluto , che va- re avuto in molta confiderazio- 
dino in (lampa , ne fanno fede , e ne, e fare a molto propofito della 
tefiimonio della detta Capitola- caufa nofira , e di più vi fi manda 
zione,voi avetedi là copia, che vi Conia della Ceflione fatta dal Du- 
fu mandata per Corriero efpref- ca Mafiìmiliano avuta qui dal Si- 
ta , e però non ve fe ne manda gnor Don Diego (a ) &c. 
altra: Solo vi mando nota di quel a In una lettera fcritta dalla 

Capitolo , come ftà nella copia Segreteria di Stato al yefeovo di 
data a D. Diego per la Capitola- Fano , che fu Tfjmxio all Impera- 
zione fatta nel 1515., protefian- dot Carlo dopo il Mignanelli . Ex 
dofiperò, che non fia altrimen- Codice *rl re bivi i Cafri S. -Angeli 
• te , fe fia buona , perchè non l’ ha pag. 39. 

avuta dalia Corte, ma da Milano. 
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fo, e ne rende ampia teftimonianza nelle lettere da lui 
fcritte a Clemente VII, e al Sacro Collegio , e da lui me- 
defimo divulgate colle pubbliche ftampe;di più ia pruo- 
va e conferma del vero vi concorre l’autorevole e impu- 
gnabile tefiimonianza deli’ altra confederazione fatta 
otto anni dopo dallo Hello Imperadore Carlo con Cle- 
mente VII* , dalla quale fi fà piena fede la lega fatta con 
Leone effere Hata da lui approvata e ratificata facen- 
dotene in eda menzione in quelli termini : Item cum in 
federe aliàs inito in ter Leonem X . , & C ce f arem , $ in ul- 
tima lnvefiitura Regni Neapolitani confirmato , promiferit 
Ccefar oc. In ultimo deve avvertirfi , che il trattato 
del 2 1 . fi aderitee nel luogo ora apportato , edere fiato 
di nuovo confermato nell’Inveftitura conceda dal me- 
defimo Leone a Carlo ; ed in fatti ne’ Capitoli della me- 
defima inferiti nella Bolla delfinfèudazione del Regno 
di Napoli fi legge un capitolo del feguente tenore , col 
quale elprelfamente fi coferma e ratifica di nuovo la det- 
ta Capitolazione del 2 1 . Item ipftue Caroli Romanorum 
Regie ele&iy & futuri Imperatori! nomine , ff prò eo, & 
fub nomine Romani Regie , & in lmpcratorem etesii ligam , 
& foedue inter Majefiatem Suam ante crcationcm in Ro- 
manorum lmperatorem , ac eamdem Sanftitatem Suam 
initamy & omnia capitala in eie contenta approdavi t , 
confirmavit , approbat , Q confirmat madie , 0 fot mie in 
eie contenti e , 

Pada poi il nominato Autore a cavillare lòpra la 
parola invefìiturumy interpretandola, ederfi per efla con- 
venuto dal Pontefice Leone con Carlo V. , che, ricupera- 
te quelle Città , (è ne dovede dare Finvefiitura in perfo- 
na del detto Pontefice alla Romana Chiedi; e però con- 
cederfi l'utile dominio , ritenendofi la Sovranità per 1 * 
Imperio . Ma s’ egli avede odervato fecondo le regole 
dell’interpretazione de’ contratti le parole, che prece- 

H 2 do- 
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dono , e quelle , che fuffieguono , avrebbe intelo ì o al- 
meno fi farebbe vergognato di moftrare di non intende- 
re , che detta parola altro non lignifica ( fecondo l’ufo di 
detto vocabolo fpecialmente ne’ tempi ant ichi , e ne’ pub- 
blici contratti » come anche infegna l’erudito glofiario 
della mezzana , e bada latinità * , e fu già lungo tempo fa 
avvertito in una lettera feruta dalla Segreteria di Stato al 
Vefcovo di Fano Nunzio appreffo all’Imperadore Car- 
lo V. b , ) che reftituire , indurre , e mettere in pieno , 
e attuai pofleflo. Poiché nel principio del Capitolo fi 
profelTa Carlo di voler reintegrare laSedeApoftolica a 
quello , che de jure le apparteneva ; che avrebbe procu- 
rato , che le Città controverfè, cacciati i Francefi , fodero 
alla medefima reftituite , rinunciando e trasferendo ogni 
diritto ed azione , e procurando , che il medefimo facefle 
UDuca Malli m ili ano . Le parole di reintegrazione, di 
reltituzione fono apertamente contrarie , ed elclufive 
dcll’inveftttura , la quale farebbe fiata una nuova concefi* 

fio- 


a Inveflire in pojfejjìonem mit- 
tert Cbron. Farf. ap. Murar. &c. 
Inveflitura , Tradir io , tnijjio in pof- 
J'ejfionem ex verbo vefiire mitrerò 
in poflejftonem ipc. Cloff. Med. fan 
injirn. Latin. Dtufrefne non. ed. 

b Perchè nel Capitolo della 
lega del 21. è quella parola , che 
dice Jnvefiiturum , calo che etiam 
l'opra efla fblfe fatto qualche fon* 
damento di là , v. g- che perciò 
yoleifero inferire, che la Sedia 
Apoflolica folle tenuta a pigliare 
inveflitura &c. Potrete rifpon- 
dere , che per quel fol verbo non 
s’intende : ne per il redo del fen* 
fo di tutto quello articulo fi può 
intendere , che voglia dir’ altro 
in effetto , fe non ponere in at- 


tuale pofTeffione, ed è verbo mol- 
to tifato in quel fenfo , fpecial- 
mente da chi fi profeflìonedi let- 
tere humane , come fi fa , che fa- 
ceva il Cardinal Sadoleto , il qua- 
le fu quello , che formò , e cona* 
pofe la detta Capitolazione , fe- 
condo che avemo fatto vedere al 
Signor D. Diego , il quale fi è of- 
ferto di efTere uno de’ reflimonj , 
che anno riconofciuto il regiftro, 
e protocollo della detta Capito- 
lazione fcritta tutta , come ho 
detto , di man propria del Cardi- 
nal Sadoleto in quel tempo Segre- 
tario di Papa Leone, com’ è no- 
to &c. 

Ex Codice fupradifto * trebiv . Cafi. 
S . % 4 ngel. pa%. 40. 
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fione , nè poteva ftare con la ceflìone e translazione del- 
le ragioni competenti all’Imperador Carlo , che doveva , 
come fi pretende , concedere l’inveftitura : In oltre , fe- 
condo i termini della convenzione , doveva Leone avere 
e poffedere Parma e Piacenza , com’ erano fiate tenute e 
potfedute da Giulio H.,e dal medelimo Leone: Nè l’uno, 
nè l’altro giammai n’ebbero rinveftituradaU’Imperadore, 
nè quelli pretefè appartenergli il concederla $ ma bensì 
ambidue i fuddetti Pontefici le tennero come proprie, c 
le poffederono con piena ragione , e come Città fpettanti 
al patrimonio della Romana Chiefà ; ed in oltre rinfuffi- 
ftenza dell’interpretazione dell’Apologifta viene mag- 
giormente dimoftrata dal teftimouio di tutt’i Scrittori , 
i quali concordemente dicono , che in detta confede- 
razione fi convenne delle Città di Parma c Piacenza , che 
la Sede Apofiolica dovette ricuperarle ; dovette eftere re- 
integrata , che (è le dovettero retti tuire , confègnare , ed 
altri termini fimili ; e niuno mai affermò , che ne dovette 
avere l’inveftitura da Carlo V. , e finalmente con piena 
evidenza è confutata la falla fpiegazione del Miianetc 
Apologifta dall’elècuzione , effètto , fine , e termine , eh’ 
ebbe la lòpraddetta confederazione ; poiché furono le 
Città ricuperate dalla Romana Chietà , che ne pigliò d’ 
ambedue pacificamente il pottetto , nè giammai i Romani 
Pontefici dimandarono , nè Carlo V. ; e fuoi Augufti 
Succettori pretetèro dare alla Romana Chietà l’invefti- 
tura . Ma a che indagare altre pruove per moftrare la 
falfità di una cotanto puerile opposizione ? quando ab- 
biamo la tefiimonianza dello fletto Carlo V. , che nel 
pubblico editto, o lettera apologetica ferina contro il 
Pontefice Clemente VII. proteftò a tutto il Mondo , eh’ 
egli aveva per l’opera del detto Clemente allora Cardi- 
nale condufà Lega con Papa Leone X. per reintegrare , 
e non infeudare , e che in dedizione e adempimento de’ 

patti 
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patti della Confederazione erano (late reftituite , e non 
date in feudo le Città di Parma e Piacenza alla Cbiefa di- 
cendo : Fatemur tunc SanBitatis vefirce opera Divunt 

ipfum Leonem in parte i nojlras adduBum efie , No- 

bifeumque feedus imifie , quo Suam SanBi totem in fua Apo- 
/lolita dign itale tueri , & Romanam Ecclefiam ad occupata 
per Gallai rejlituere , & redintegrare , nec non Illuflrem 
francifcum Sfiortiam in paternum fiolium , & flatum a Re- 
ge Gallo detcntitrn reducere convenimus .... Hoc itaque f ar- 
dere /reti , cum ipjius Divi Leoni s copiti noflrii adjunBis , 
ut antea retulimus , fiub He/lra SanBitatis pr <cfe Bara , 
ijf legatione per Nos aBum , executumque extitit , $ Par- 
ma , & Placentia Eccle fi a reflitutis , tpfoque lllufiri Fran- 

cifico Sfiorita in paterno / olio /labi li io , Galli ab Italia 

omnino expulfifiuerint * . 

Ma leguiamo ad oifervare le parole della Capitola- 
zione (opra di cui fi fà altra dilputa e controverfia, e fono 
Somm. le feguenti \Rcflituendas fie curaturum Parmam , atque Pia - 
num. 13. cen ii arn SanBi/fimo Domino Nofiro , & Sedi Apojhlicie , 
prout a fielicis recor dationis fi alio II . , & aSanBitatc Sua 
pofiefi<c> atque obtentafuerunt. E perchè colà nojofa fareb- 
be , le volefli a lungo rilpondere alle vane cavillazioni 
deH’Apologiftajper sbrigarmene più brevemente ho pen- 
fato di liarmene alla definizione e lèntenza , che circa l’in- 
terpretazione delie medefime parole egli Hello pronun- 
cia in quelli termini b : La Cbiefia con tal patto altra ragione 
non acquiflò in Parma , e Piacenza , che repofitionem in pri- 
flinum llatum ; Onde fie per avanti ella aveva in efie Città 
un pieno , e afioluto dominio indipendentemente dall' Impe- 
rio , camino molto bene in di lei favore P argomento ; Ma 
fie le pofiedroa fienza pregiudizio de' diritti Imperiali , oppure 

in 

a Ctldafl. Conflit, lmper. tm. 1. pag. 47 p.politie. Imperiai, par- fi- 
de ad. Itnp. cum Tap. pag. 290. 
b *fpol. Mi lati. lib. 3. cap. 13. pag. 9 1. 
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in luogo dì pigna , e con le condizioni già vedute , e non oP- 
fervate da Leon X . , non potea allora , ne può pretendervi 
ora in virtù delle accennate Capitolazioni altre ragioni , fe 
non quelle , che vi baveva innanzi . Ma è certo , come da 
me fi è di (opra dimoftrato , che Giulio e Leone Ponte- 
fice poffederono quelle Città con piena e fòvrana Signo- 
ria indipendentemente dall’Imperio , e come terre di an- 
tico dominio della Sede Apofiolica , e che la rilèrva del- 
le ragioni Imperiali nella confederazione trà Giulio II. 
e Mafiìmiliano Imperadore riferita dal Guicciardini , e 
la tradizione in pegno fatta dal Duca Mafiìmiliano , fono 
mere finzioni e falfità Icritte ,. o per errore , o inventate 
per malizia da’ nemici della Romana Chielà . Sicché per 
confefiìone, econcefiìone del medefimoApologiftaMi- 
lanelè , in virtù della confederazione dell’anno 1 52 1 . fu- 
rono dalla Sede Apoftolica ricuperate le Città «muo- 
verle in pieno , alto , e lòvrano dominio con totale indi- 
pendenza dall’Imperio , con l’eftinzione ed abolizione di 
tutte l’ideate ragioni, e imaginarj diritti Imperiali , i qua- 
li , quando folle fiato di bilògno , furono di nuovo ce- 
duti , e trasferiti da Carlo V. , e da Francelco Sforza nel- 
la Romana Chielà: imitando, confermando e maggior- 
mente ftabilendo quello , che avevano fatto anteceden- 
temente nella confederazione dell’anno 1 5 1 5. Maflìmi- 
liano I. Imperadore Avo di Carlo , e Mafiìmiliano Sfor- 
za Fratello di Francelco ; Per lo che eziandio lènza que- 
fio nuovo lòlenniflimo atto e obbligazione certamente 
non neceffaria alla Romana Chielà , che certa e ficura 
delle lue làide ragioni non abbifognava di limili rinun- 
cie ottenute , come lìiol dirfi ad redìmendam vcxationem , 
e più per una lìiperflua cautela , che per un prelèntaneo 
bilògno , era l’Imperador Carlo tenuto olfervare e man- 
tenere il fatto del proprio Autore e Anteceflore , come 
di lui Succeffore univerfale : il che le hà luogo in tutt* 

i Pren- 
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i Prencipi , benché fuccedano per elezione , fuccedendd 
nell’univerfità de* beni, molto più negli Imperadori, 
che o avanti l’incoronazione , o nell’atto dello (ogliono 
lcmpre con (bienne giuramento confermare alla Roma- 
na Chiefa tutto quello, che l’ è (lato antecedentemente 
dagli altri donato . Malfimamente che non fi trattava di 
donazione , o ceflìone e rinuncia gratuita , ma correfpet- 
tiva , e fatta ex caufa onerofa in pubblico e (bienne con- 
tratto di comune confederazione ; per la qual colà con 
giuda ragione e (odo fondamento Girolamo Novati in 
una fua lettera, o efpofizione de’ diritti della Romana 
Chielà dritta nel Mele di Aprile dell’anno 1549. della 
confederazione del 1521 . in tal maniera didorre : Mon» 
f ronfi chiaramente le ragioni della Chic fa ancora peri' ul- 
tima capitolazione del 1521. nella quale da Cefare fi pro- 
mette , che le Città prefe ritornaranno alla Sede j 4 pofioli- 
ca , la qualpromefa , Pendo majjìmamcntc , come Succe fiore 
di Majfmtliano e Ferdinando , obligato alla difenfone , & 
confervatione , bì fogna , che s'intendi , che ritornino e ri- 
manghino , come la parola Jìefa di fua natura importa ; an- 
zi , quando il dominio nonfufie prima fato della Chiefa , 
per quelle parole farebbe trasferito , ne fi direbbon ritornare 
non per fi fendo e permanendo , fendo come io dico per Poltra 
capi tu lozione obligato a farle rimanere eperffere 1 . Ma 
della lega dell’anno 1521., e dell’altre precedenti non 
devo qui traladiare quello , che nello dello tempo ne 
dritte il Cardinal Farned al Vedovo di Fano Nunzio 
all’Imperador Carlo V. , quando fi trattava la redituzio- 
ne di Piacenza : Dovriano bafare afai li molti atti feguitì 
ne' noflri tempi manifefi non filo a Sua Mae fa , ma publì- 
ci , per li quali la Chiefa ha ricuperato tre volte la Città di 
Piacenza col confenfo , ed ajuto delP Imperio , e del Duca di 
Milano fuo Feudatario , quali atti fi non bafiano in que- 
. fi 

a Tom . 7. rtr . iiverj . pag . jy. 
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Jlicaft a fati sfare, e informare del vero la cofiienza di Sua 
Mac fa , come la mofiradi deftderare , ci render ian dubbiofi 
di quello, che e li am di altra maniera fi potefie /per are da 
Sua Aiaeflà . Il primo atto ila lega, che fece Papa Giulio 
coli'lmperadore Majfimiliano , e Rè Cattolico di fel. mem. 
Avi di Sua Maefià , quando cacciati li Frutice fi d'Italia fi 
ricuperò Parma , e Piacenza per la Chiefa , e lo Stato di Mi- 
lano per lo Imperio , introducendovifi il Duca M affimi liana 
Sforza fuo feudatario con fpefa gravi fima della Sede Apo - 
fiolica , quale fpefa non fervi meno per la ricuperazione di 
Milano , che delle dette due Città per la Chiefa ; l'altra è , 
che vacando dapoi la Sede per morte di Giulio , c venendo 
voglia al detto Duca Ma/fimi liano Sforza dimettere il pie- 
de in Parma , e Piacenza coll'occafione di efia Sede vacante , 
poco dapoi le refiitui a Papa Leone fenza f òrza alcuna non 
folo col confenfo , ma per ordine efprefio dell' Imperadore 
Majfimiliano , c del Rè Cattolico , quando non molto dapoi 
per le convenzioni , e capi lutazioni , oltre all'obbligo di dar 
le ragioni fue delle fopr adette Città alla Chiefa , promifiro 
ampiamente di confinarle , e diffonderle in beneficio della 
Sede Apofiolica , al cbefuccede quello , che fece Sua Maefià 
propria quando nell' \ 52 1 . il medefimo Papa Leone fece la le- 
ga coti lei , colla quale fi ricuperarono le dette due Città per 
la Chiefa , e lo Stalo di Milano per il Duca Francefio , per 
la quale itnprefa la Sede Apofiolica fpefi di nuovo un milion 
d'oro , fi come fcrijfi per le mie precedenti alla Maefià Sua 
coll' ampli atione eli am dell' Impero , delle quali capitola- 
zioni , ed effetti predetti Sua Maefià nelle lettere firitte 
dapoi a Papa Clemente nel 1526. ha fatto tanto capitale , 
mettendo in cosi notabile confider azione più volte i benefici 
fatti alla Sede Apofiolica , e fpecialmente la refiituztone 
delle dette due Città , e aumento del Patrimonio . 

Ed in vero benché alcuni anni dopo la fòpraddetta 
Capitolazione fcrivctfe Carlo V. nel fuo manifefto o 

1 let- ; 
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Ietterà apologetica 1 , le Città di Parma e Piacenza edere 
feudo Imperiale , e parte del Ducato di Milano, e non 
avervi alcun diritto la Sede Apoftolica: Erano quelle 
parole contrarie alle di lui operazioni, e alli (blenni e 
pubblici trattati , e da lui , e da’ fuoi AntecelTori fatti , e 
religiolàmente e prima e dopo offervatijerarto elpredioni 
d’animo amareggiato, e gravemente contro il Pontefice 
Clemente irritato, c che andava cercando motivi, c men- 
dicando pretefti di accularlo , e di inoltrarlo colpevole , e 
non veri fèntimenti delibo giultilfimo animo; che le 
fofTe fiato perfualo di quanto modo dallo fdegno nel 
manifefto minacciando aderiva , non avrebb’egli antece- 
dentemente promedo nella lega del 1521. di ricuperare 
alla Chielà le Città di Parma e Piacenza , nè ricuperare 
avrebbe poi tollerato , che fodero dalla medefima, come 
Città proprie della Sede Apoftolica , ritenute egover- 
nate, non potendo ciò fare lènza manifeita ingiuitizia , 
fecondo il lèntimento degl’ifiedi contrarj Scrittori , e 
lènza un’aperto lpergiuro, contravvenendo chiaramente 
al giuramento da lui dato di confervare i beni , e diritti 
del Imperio ; o almeno le avrebbe certamente alla Chie- 
fa ritolte , allorché , fatto prigioniere Francelco J. R.è 
di Francia , poteva difporre non lòlo di quelle. due 
Città , ma di tutta l’Italia a fuo piacere ; ma all’elevato 
intendimento di quel gloriofidimo Monarca erano noti 
igiuftidimi diritti della Sede Apoftolica, e il legittimo 
e lòvrano dominio , che lopra quelle Città le compete- 
va , avendolo egli medefimo molti anni avanti , come 
fi è detto, riconofciuto e confettato, E perciò nell’an- 
no 1525. edendo alcune fanterie Spagnuole alloggiate 


a *Apcl. MI. Uh. 3. cap. 16, 
pag. ìop. Quandoquidern ad fèu- 
dum pertinerent Imperii , eflent- 
que par* Ducatus McdioJani , & 


in illts nullutn Ecclefìz Romanae 
titulum vaiidam , nec ab Impe- 
rio , nec ab eo , qui dare poflet , 
obtinuit. 
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nel Piacentino , tanto fu lontano i’Imperadof Carlo dall* 
occupare quella Città, come facilmente poteva, che il 
jsiunzio A poftolico ne ottenne lettere , che dovelfero da 
quei luoghi fgombrare le milizie Imperiali , perchè era- 
no terre della Chiefà: certamente nonlolo l’Impcrado- 
re 3 ma ancora i (uoi Miniftri tenevano per cola mantè- 
lla e indubitata , che quelle Città apparteneflèro alla Se- 
de Apoftolica. Per la qual colà dopo il fu nello Tacco di 
Roma attediato il Pontefice Clemente nel Cartello di 
Sant’Angelo, nelle capitolazioni concordate coll’efercito 
e Capitani Imperiali li 6. Giugno dell’anno 1527. tràle 
altre cofe li convenne , che dal Pontefice , affinchè l’efer- 
cito potette ficurameote partire da Roma e dalle terre 
della Chiefa , come Clemente bramava , con altre Città 
e fortezze Ipèttanti alla Sede Apoltolica fi dattero per 
iicurtà e in pegno a Celare Parma e Piacenza * ; alle qua- 
li Città andarono in nome del Pontefice Giuliano Le- 
no Romano , e in nome de’ Capitani Imperiali Lodovico 
Conte di Lodrone; ma abbonendo quei Cittadini l’Im- 
perio detti Spagnuoli ricucirono di volerli ammettere . 
Onde io non ho potuto lènza meraviglia leggere ciò , 
che , per provare il Ilio aflunto , Icrive lo Struvio dicen- 
do: Fojlquam autem Vrbs Roma anno 1527. a Car/arianìs 
efiet capta , & Papa Clcrnem VII . ad paci s lega adìgere- 
tur , inter eafdem quoque fuit , ut Piacenti am atque Par - 
mam Cccfaris potefìati , quarti di u ei libitum fuerit , retinen- 
dat permitteret b . Ed in conferma cita il Guicciardini 
nel libro decimo ottavo ; ma nè in quello , nò in tutti gli 

I 2 altri 

a Capimi, int. C<efar. Exerc. & Clero. VII. ap. da Moni toni. 4- 
p. 1. corp. diplomai, pag. 485. 

Guicc lib. t 2 - pag. 180. 

Varchi hifi. lib. 4 .pag. 83. 

Gloricr bili, expugn. Urb . pag. 171. 
b Bnreard. Gottbelfi'. Struv. daJJ. Trtelint. de j tir. Impcr. io ducat. 

, .. Tanti. & Tlac. pag. 9. 
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altri libri della Tua Storia fcrirtc mai ciò , ch’egli falfamen- 
te s’immagina; ma bensì quanto da me li è avanti riferito. 
Poiché la confègnazione di Parma e Piacenza convenuta 
col Pontefice non fu una delle leggi della Pace , ma una 
delle condizioni dell’Accordo fatto colli Generali e Ca- 
pitani de 1 l’efè rei to, eh e tenevano attediato in Cartello Pa- 
pa Clemente ’ r non fù una reftituzione di Città frettanti 
all’Imperadore, ma una convenzione di pegno e licurez- 
za per l’adempimento di quanto dal Pontefice fi preten- 
deva , eflendofi concordato , che fi daffero in mano de’ 
foldati Imperiali non fblo Parma e Piacenza, ma, come 
afferma lo fletto Guicciardini , Cartel S. Angelo , le Roc- 
che d’Oflia , di Civita Vecchia , e di Civita Caftellana ; 
di maniera che furono ftimate non meno appartenere 
alla Chiefà Parma e Piacenza di quello , che fpettaflero 
Cartel S. Angelo, Oftia, e le altre Terre di fòpra nomina- 
te . Sicché perseverando nel dominio , e poffefTo civile e 
naturale della Sede Apoftolica , rtavano le fuddette Città 
unite e incorporate allo Stato Ecclefiartico , e come parti 
e membra del medefimo erano da tutti confiderate, quan- 
do li 29. di Giugno del 1 529. nell’accordo e lega condu- 
rti in Barcellona, e fottoferitta di propria mano dell’Impe- 
rador Carlo fi obbligò egli come Avvocato , e Difenfòr 
della Chiefà di aflirterc al Romano Pontefice , e alla Sede 
Apoftolica in difendere , ricuperare , e confèrvare le 
Città e dominj , che appartenevano alla Romana Chiefà , 
e che da Clemente o naturalmente , o civilmente fi pofi- 
fedevano, e confèguentemente alla manutenzione del 
portello di Parma e Piacenza dallo fteflò Clemente e na- 
turalmente e civilmente poffedute , tenendovi al gover- 
no di quelle Città, come di tutta la Gallia Cifpadana il 
Cardinal Salviati ; il quale nell’Aprile dell’anno feguente 
ricevè nella cittadella di Piacenza il giuramento di fedeltà 
per il Borgo di Val di Taro, pretefò poi feudo Imperiale a 

da 
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da Ottaviano Landi , come Procuratore di Celare , e 
Giulio Landi , deputato con loro mandato di Procura Somm. 
fottolcritto li 24. Marzo dell’anno antecedente 1529. nunuirf. 
tre meli prima della pace di Barcellona , e il raedelìmo 
Legato Giovanni Cardinal Salviati nellilbpraddetti an- 
ni 1529. e 15JO. colla fuprema poterti dal Pontefice con- 
feritagli grandemente fi affaticò per eftinguere i Temi 
delle dilcordie civili , che ancora nella ftefla Città di Pia- 
cenza duravano, avendo divifa la nobiltà, e il popolo 
in varie elafi! , ordini , e gradi , come apparilce dal Breve 
Pontificio riportato da Gian Pietro Crelcenzi * , in data 
delli 22. Decembre dell’anno 1730. Mandiamo il capi- 
tolo della Lega di Barcellona , che è di tal tenore : Item Somm. 
cum con tr abeti te s ìpji ad pace m , ut prarfertur , univerfalem nuna - » 4 * 
tendente adquam muluis confenfibin , animi Jque concor - 
dibus afpirant , £5* anhelant , a'cìum , conventum , & con- 
clufum extitit , quod bujufmodi liga , & confaderatio non 
ad cuiufpiam ojfcnjionem , fed ad mutuam dumtaxat defen- 
fionem extendatur , teneaturque Ccefar tanquam Adrooca- 
tus , Protettori & Defenfor Ecclcjix in vim bujufce defen- 
Jivi feederis ajfijìere eidem SanttiJJimo Domino No/lro , ipfì- 
que Apojìolica Sedi in tuendis , recuperandis , ti confer ven- 
di s Civitatibus 1 terris , loci : , domimi s , ac Statibus ad 
ipfam Romanam Ecclejìam in Italia fpettantìbus , £5* qua: 
per Su am San itti totem po/fi dentar naturaliter , a ut civili - 
ter 1 ut ab omni eorum invafione defendatur Sua Santtìtas , 

& in prijlina popejjione manuteneatur , atque fervetur . 

E nell’altra lega , o perpetua confederazione fatta li 2 g. Somm. 
Decembre tra lo Iteffo Carlo, Ferdinando Rè d’Unga- nun0, 17 ‘ 
ria , Clemente VII. , Repubblica di Venezia , e France- 
feo Maria Sforza Duca di Milano , fi obbligò la Repub- 
blica di Venezia di redimire le terre nella Romagna 
ufurpate alla Chiefà , e quelle , che nel Regno di Napoli 

ave- 

a Crefcen. coron. Ttyilit. hai. pari. a. narrai, j. rap. 7 .fol. 15 1. 
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aveva occupare all’ Imperadore ; non però il Sommo 
Pontefice li obbligò redimire al Ducato di Milano , e al 
Duca Sforza, alla cui difèfa e conlèrvazionc fi obbliga- 
rono e rimperadore Carlo , e la Repubblica di Venezia , 
le Città di Parma e Piacenza ; perche e il detto Impera- 
dore Carlo, e tutti gli altri Confederati certamente fàpe- 
vano , che in niuna maniera allo Sforza , e al Ducato di 
Milano, o all’ Imperio erano quelle Città dovute , ma 
alla loia Sede Apoltolica appartenevano. 

Partito da Barcellona l’imperadore alla volta di Ge- 
nova col penfiere di pattare a Roma per prendere dal 
Romano Pontefice la Corona Imperiale il dì penultimo 
di Agoflo , come narra il Varchi 1 , ih ne andò a Piacen- 
za ; ma prima che toccafe il Piacentino , ed eutrofìe in tà 
quel della Chicfa , fattiglifi incontro tre Cardinoli Legati , 
giurò il [olito , e folenne giuramento di non offender mai , 
anzi difender fempre la Santa Sede dpojl olita , e l'iicclcjìa- 
Jlìca libertà . Il giuramento dato da Carlo V. fu fecondo 
la teflimonianza del Varchi nella lòftanza nondittimilc 
da quello de’ fuoi Anteceflbri , ma quale fi foleva da 
effi dare, quando venivano ad incoronarfi , prima d'en- 
trare nello Stato della Chiefa ; perlochè avendolo l’Im- 
perador Carlo predato prima d'entrare nel Piacentino 
ancora con quello fplo fatto, oltre gli altri molti riferi- 
ti , diede a vedere , ch’egli reputava quello Stato appar- 
tenere alla Sede Apoftolica , come tutte le altre Città 
del dominio Pontificio , alla cui confcrvazione , e prote- 
zione egli di nuovo con lòlennc giuramento fi obbliga- 
va . Laonde può quindi prenderli non debole argomen- 
to della infufiìftcnza di quanto aflerifice PApologi/la Mi- 
lanefè fui tcflimonio d’alcuni Scrittori , che da popolari 
voci ingannati , o motti da fègrcti motivi ciò falfàmente 
affermarono, che nel giuramento da Carlo Imperadore 
, pre- 

* Va$cb. Star. fioreat. lib lo.pag. ji8. 


Digitized by Google 


PaUtb Quinta . 71 

presto egli prefervafle le ragioni frettanti all’Imperio 
{òpra Parma e Piacenza . Imperocché una tale prelerva 
eflere una mera finzione, chiaramente fi pruova dalla 
forinola del medefimo giuramento dato da Carlo, e ri- 
portato dal Goldalto * , nella quale la immaginata pre- 
fèrva non fi legge, e fé vi folle fiata, certamente non 
l’avrebbe ommetta il detto autore, avendo con tanto 
ftudio , e cura raccolto tutto ciò , ch’era favorevole all’ 
Imperio, e contrario alla Sede Apoftolica* Ed in vero 
l’Imperador Carlo nella confederazione fatta non molti 
giorni avanti in Barcellona aveva prometto di preftare il 
folito giuramento facondo l’antico coftume , e fènz’ecce- 
zione e reftrizione alcuna : AHum extitit , & conventum , 
quod quum primàm Sua C<e farea Majejìas ad Sua Sancii - 
tatti prafentiam fe commodè traniferre poterit , illius facros 
pedes , ut decet , deofculaturus^eidem Sancitati, more maio- 
rum juxtà folitum fylum prò facro Imperio filìalem exbi- 
bebit obfervantiam , proque Regni 1 , & domimi s , qua ob- 
tinet debitam prxjìabit obedientiam , juramentum in 
omnibus , & per omnia juxtà formam antiqua confuetud't - 
nisfacris Canoni bus ìnferta , ac alia implebi t , qua in t a- 
libus de jure , ac inveterata confuetudine fervori debent . 
Sicché la pretefà prefèrva puòunirfi all’altra riferita dal 
Guicciardini nella Perlòna di Maflìmiliano , ambedue o 
finzioni del volgo , o invenzioni di Scrittori non bene 
informati , o non bene affetti alla Sede Apoftolica ; On- 
de, cred’io,per confèguire il merito d’aver’abbellita la fa- 
vola, l’Angeli vi aggiunfe, che Carlo fece una folenne 
protefta : Il Giovio^ , lo Sleidano , il Varchi, altro 
non rifèrilcono , che il giuramento efferc fiato dato da 
Carlo V. in maniera però , che non s’intendeffe per 
etto pregiudicato a’ Tuoi diritti ; nè dalla Sede Apoftolica 

fi 


a Gettali- tem. 3. Confiti. Imptr. pag. 508. 
b Tattili Jov, btfior. fai temp, fifa. 17. pag. 81. 
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fi pretende , che con quel giuramento a lei fi acquiftafle 
diritto o ragione alcuna in pregiudizio o danno deU’Im- 
perio , fondando le lue ragioni fopra tant’altri folenni ti- 
toli c incontraflabili atti , e lontani , e vicini al tempo del 
giuramento da Carlo preflato , e non fopra detto giura- 
mento. Ma di più in fìippofizione,che detta generale pre- 
ferva fia vera , e non finta , e che volelfe con efla l’Impe- 
radore Carlo prefervare le ragioni, le quali competevano 
a fè e all’Imperio , che poi quella preferva riguardale 
Parma e Piacenza , è una mera congiettura e interpreta- 
zione dell’animo di Carlo V. fatta da fòpraddetti Scrit- 
tori , e come tale da loro nelle proprie Storie riferita , di- 
cendo il Giovio : lnterea Cafar a Genita Placentiam con -. 
tendi t , et addentanti tre s Pontifici s Legati praflofuerunt , 
ut eum Pontificia ditionisfines intr antem Sacramento adi - 
gerent , quo de morejurare cogebatur , nunquam Pontificia 
libertati dim allaturum , Ea autem jusjurandi formula , 
derbis ri tè conceptis ex facris Caremoniarum libris pete - 
batur ; fed Cafar fui Imperatorii juris appofitè memor ita 
juradit , utfc de jure fuo nihil decefiurum tefiaretur . Pia - 
centiam fiquidem , & Parmam TJrbes tanquam Mediola - 
nenfi Imperio antiquitus attributo s ; quomam id Cafar um 
lmperatorum bcneficiorum femper fuifiet , non obfcuro , 
nec intermifio jure rcpetere videbatur : E Benedetto Var- 
chi a dopo le parole da me poco dianzi riportate : E fog- 
gi linfe cautamente , falde le ragioni dell'Imperio , intenden- 
do tacitamente di Parma e Piacenza . Per il che il Surio 
parlando b della riferita prefèrva per non pregiudicare 
alle ragioni dell’Imperio , ferivo , che alcuni di qui Rima- 
rono di proprio talento aver Carlo voluto alludere alle 
Città di Parme e Piacenza: fi^uod putant quidam ideo eum 
' fecìfic , quod Placentiam , $ Parmam Mediolanenfi Impe- 
rio 


a Varch. Stor. Fior. lih. io. pag. 318. 
b Sur. Com pag. 226. edit. Colonien. an. 1567. 
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rio antiquìtàs attributas repeteret . Effendo dunque lì 
riferita interpretazione fotta di proprio di vifomento de- 
gli Scrittori , non ha niun fondamento e certezza , per 
cui debba crederfi ; non avendo alcun’autorità , nè me- 
ritando alcuna fede gli Autori delle Storie, quando li 
avanzano afimili interpretazioni, non effendo eglino , 
come quegli antichi Giureconlulti , che avevano l’auto- 
rità d’interpretare le leggi , e le loro interpretazioni era- 
no da’ Giudici nel definire le caule lèguitate \ e di più la 
detta fpiegazione della prelèrva luppolta \ ( poiché real- 
mente effervi intervenuta fi nega lull’autorità della for- 
inola del giuramento riportata dal Goldafio ) aperta- 
mente fi dimoftra falla ed erronea , daH’elTere inverifimi- 
le , e contraria a quello , che finallora aveva Carlo V. 
operato , e con fatti , e con pubblici monumenti relo 
a tutt’ il Mondo manifefto nella confederazione con 
Leone , e nell’ altra con Clemente , e nella celllone e 
rinuncia fatta al primo, e in tanti altri atti direttamen- 
te contrarj alla finta imaginaria rilèrva , e all’ideale Ipie- 
gazione della medefima . Ma ammeffo ancora, per fal- 
lò lùppofto, elfer vero quanto fi dice da’ mentovati Scrit- 
tori , alla fine la riferva delle ragioni , rifpetto a Par- 
ma e Piacenza, fecondo il loro Hello teftimonio , al- 
tro non fù , che una riferva tacita e mentale , di ma- 
niera che non effendo manifcftata da’ legni efteriori , cioè 
dalle parole iftituite per dichiarare le deliberazioni , e 
i {entimemi dell’animo, fu vana, e di niun valore, fe- 
condo il volgato alfioma , che propojìtum in mente reten- 
tum nihìl operatur . Anzi di più eziandio, che la riferva 
lòpraddetta foffe fiata efpreffa , nondimeno niente gio- 
varebbe all’effetto , per cui fi deduce , effendo che la for- 
za della preferva non è di produrre nuove ragioni , nè 
di ftabilire, e confermare le antiche, nè di racquietare 
le cedute , nè di ravvivare l’efiinte ed abolite ; ma fo- 
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lamento di prefervare quelle , che al contraente compe- 
tono « Sicché avendo di lopra dimoftrato , che (òpra 
Parma e Piacenza aU’Imperador Carlo niuna ragione 
competeva, e (e mai gli fòlle potuta competere, avendo- 
la già dianzi effo ceduta e trasferita nella Romana Chic- 
li , necelfar tamente ne (egue , che amraeffo ancora , che 
la prelèrva foffe fiata non (òlo tacita , e mentale , come 
icnz’alcun fondamento di verità e di vcrifimiglianza, 
e (òlo dì proprio lor talento da’alcuni pochi Scrittori lì 
aiTerilce ; ma di più che foffe (tata elprefii e reale ; nien- 
tedimeno farebbe di niun momento al fine , ed all’effet- 
to pretelb da’contrarj Difenfori, avendo tempre in (è 
quella intrinfeca condizione : fi veri adfint , £> fiubfifiant 
juraficrefiervata * . 

Per la qual colà, lalciando da parte quella frivola 
opposizione foprabbondantemente , (e non m’inganno , 
confutata, conchiuderò colie parole della lettera del Car- 
dinal Farnete , Icritta da lui al Velcovo di Fano Nuuzio 
apprdTo l’Imperadore b Carlo V. li 1 1 .di Gennaro 1 549. 
Ma per torre via alcuni objetti , quali oppone Sua Mae flit 
circa la r epilazione, e per rif pendere al rifipetto , che fi al- 
lega , bi fognare avere all'Imperio , dovrìano bafiare afiai li 
molti attifieguitì nelli noflrì tempi manifefii non folo a Sua 
Maefià , ma publici , per U quali la Ghie fa ha ricuperato 
tre volte la Città di Piacenza col confenfio , & ajuto dell' Im- 
perio , 0 del Duca di Milano fitto Feudatario : Uguali atti 
fie non bafiano in quefio cafio a fiati tfiare » e infior mare del ve- 
ro la coficienza di Sua Maefià , come la mojira di defiderare > 
ci render iati dubbi ofi di quello, ebeetìam di altra materia 
fi potè fie fiperare da Sua Maefià . Il primo atto è la lega , 
che ficee Papa Giulio con l'imperadore Mafiìmiliam , e Ri 

Cat- 

3 Fajitrd. alle g. fife jj. num. 95*?. Raphael, de Turre in cau. Final, 
excurf. 15. 
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Cattolico dì felice memoria Avi di Sua Afaefià^ quando 
cacciati li Francefi d'Italia fi ricuperò Parma, e Piacenza per 
la Cbiefa ,e lo Staio di Afilano per lo Imperio , introducen- 
dofi il Duca Afajfimilìano Sforza fuo feudatario con fpefa 
gravi firn a della Sede Apoflolica , quale fpefa non fervi me- 
no per la ricuperazione di Afilano , che delle dette due Città 
per la Cbiefa . L altra è , che vacando di poi la Sede per mor- 
te dì Giulio, e venendo voglia al detto Duca Afajfimilìano 
Sforza di mettere il piede in Parma , e Piacenza con raccolto- 
ne di e fa Sede vacante , poco di poi le refi tu) a Papa Leone 
fenza forza alcuna non foto col confenfo , ma per ordine 
efprefo dclNmpcradqr Afaffimiliano , e del Rè Cattolico , 
quando non molto di poi per le conventioni , e capi tolat ioni , 
oltre all' obbligo di dare le ragioni fue delle predette Cittì, 
alla Cbiefa , promifero ampiamente di confermar le e difèn- 
derle in beneficio della Sede Apofiolica . Al che fuccedè quel- 
lo , che fece poi Sua Afaefià propria , quando nel 1521. il 
medefimo Leone fece la lega con lei , con la quale fi ricupera- 
rono le dette due Citta pei' la Cbiefa , e lo Stato di Afìlano 
per il Duca Francefco , per la quale imprefa la Sede Apollo - 
lica fpefie di nuovo un milione d'oro , ficcarne fcrijfi per le mie 
precedenti alla Afaefià Sua con V ampli azione etiam del? 
Imperio , delle quali capitolationi , ed effetti predetti Sua 
Afaefià nelle lettere fritte dapoi a Papa Clemente nel 1526. 
ha fatto tanto capitale , mettendo in così notabile confidera- 
tione più volte 1 beneficii fatti alla Sede Apofiolica , e fpe- 
cìalmente la refi t ut ione delle dette due Città, e aumento 
del patrimonio , le quali lettere fono pur note al Alando : 
poiché Sua Afaefià ha per me fio , che vadino infiampa . On- 
de , fe ora ci è fiat a tolta , 0 accettata PiacenzJ\dallÌ Afinifiri 
di Sua Afaefià , ficcome Afajfimiliano (Duca dì Afìlano ) 
le rendè alla Sede Apofiolica , quando l'haveva tolte , c non 
con modi filmili all' orribiltà delcafonofiro , nè anco baian- 
dovi allori! la Cbiefa la ragione de' svegliar amenti , molto 
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76 Eccezioni contro la Sede Apost. 
più dovrà Sua Maeflà renderla &c. 

La celebre , folenne , c pubblica infeudazione fatta 
da Paolo III. col contènto del fiero Collegio in pertona 
di Pier Luigi Farnetè in faccia aiMiniftri di Celare, e 
degli altri Prencipi Cattolici , alla villa di tutto il Mon- 
do , continuata poi ed oflervata fino alPeflinzione del- 
la linea matèol ina Farnetè ultimamente avvenuta nella, 
morte dell’ultimo Duca Antonio, è una prova tanto le- 
gittima , certa , manifefla , evidente , che fòla ballerebbe 
per dimoltrare la Sovranità della Sede Apoltolica , e ad 
imporre filenzio , tè fi voleiTe riconotèere la verità e la 
giuftizia , alle vane ed inutili dicerie de’ Scrittori avver- 
iarj. E che ciò fia vero, lo fanno paletè le flette loro frivo- 
le oppofizioni , delle quali tralatèiata qualche altra , che 
non merita efler riferita , e ch’è Hata già abbaltanza con- 
futata dalli dotti Difentori a , che prima di me toften- 
nero le ragioni della Chiefà , o che non appartiene alla 
nollra queltione , porrò tolamente quello, che adduce 1* 
Apologilla Milanetè dopo il fuo Caroeli nel capitolo 1 7. 
e 1 8. del libro III. della fua Apologia ; cioè , che ricer- 
cato Carlo V. dal Pontefice Paolo III. a volere , come 
Signore dello Stato di Milano, a cui erano fiate per 
qualche tempo unite di fatto, benché non de jure, le Cit- 
tà di Parma e Piacenza, concedere l’inveflitura a Pier 
Luigi , che n’era già flato antecedentemente dal Papa in- 
veflito , ricusò di farlo , anzi che non volle giammai ne- 
meno dargli il titolo di Duca. Primieramente ammetto, 
anche per vero quello fatto , quale da lui fi riferitèe ci- 
tando l’Adriani , Bernardo Segni , il Paruta , l’Angèli , il 
Tuano b ; nondimeno quindi ne tèguirebbe argomenta 
. piut- . 

1 Monjtg. Pontdn. TJfor. del Domin. della Sede %Ap,fopra Tarma . 

*Avv. TLicol. Dijfert. IJìorico Legai, 
b xAdr. bifl. lib • 5, Segni bifl. Fior. lib. W.pag, 302. Tarut. bijì. 

* di Venti, par. 1. lib. 1. pag. 781. *Angèii bili, Tarm. lib . 5. 
pag. 529. Tuano bifl. lib. 4. 
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piuttodo contrario , che favorevole all’Imperio ; poiché 
fè Carlo V. folle (lato perfuafo edere quelle Città di ra- 
gione Imperiale, avrebbe richiedo, che quello Stato , 
giacché la Sede Apodolica fè ne fpogliava , folle redimi- 
to alflmperio , e riunito al Ducato di Milano , o che 1? 
inveditura da lui folo fi prendelfe , o almeno fènza eter- 
ne pregato 1* avrebbe egli fpontaneamente offerta per 
confermare , e maggiormente dabilire il pretelo domi- 
nio , o non facendo quello , avrebbe fènza fallo, o con 
prelèrva , o con pretedo, o con atto equivalente dudiato 
di confèrvare illefè quelle ragioni , che avelie dimato a le 
e all’Imperio competere . Al contrario fuppodo per vero 
ciò , che dall’Apologida fi oppone , notificata a Celare la 
folenne infcudazione fatta dal Romano Pontefice , come 
di colà propria e fpcttante al dominio , e alla Sovranità 
della Sede Apodolica, pregato di più a volerne ancor 
elfo dare l’inveditura , la quale fe non ad altro effetto , 
certamente farebbe valuta in luogo di prelèrva , e di 
procedo per porre in falvo le pretefè ragioni Imperiali , 
ricusò di concedere l’infeudazioue con molta iltanza , e 
preghiera addimandata , e non fece nèper fè , nè per fuoi 
Mimdri, nè in Roma, nè nelle Diete Imperiali alcuna 
prelèrva oprotedo. Giudamente adunque un forte ar- 
gomento quindi fe ne deduce, ch’egli conofceva non 
avere alcuna ragione o diritto fòpra quelle Città ; e però 
approvava col filenzio quello , che non poteva con pub- 
blici atti fènza offendere la giudizia, e la verità contradi- 
re. Ed in vero dando ancora a quello,che ne feri ve ilTua- 
no Autore poco bene affetto alla Chiefà , dalle lue parole 
non ofeuramente rifulta, che l’Imperador Carlo credeva 
non competergli ragione alcuna; mentre addimandato 
di concedere l’infeudazione di quelle Citcà , rifpofè noti 
volerlo fare , perchè , effendo effe della Chiefà , a lui 
non apparteneva ; effendo poi dclflmperio, non poterlo 

fare 
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lare in pregiudizio della dignità e del dominio Imperia- 
le . La qual feufa non avrebbe certamente addotta , fe le 
averte credute pertinenti airimperio : poiché ed erto , 
e li fuoi Miniftri avrebbero ftimato di non dovere in 
niun conto in calo di tanta confeguenza tacere ; ma op- 
porli con tutta la forza ad un atto tanto pregiudiziale 
a’pretefi diritti dell’Imperio , o almeno avrebbero molto 
più opportuno ed utile all’Imperio reputato concedere 
il dominio utile di quelle Città, e confervarc la fovra- 
nità , e il dominio diretto aU'Imperio , accordando l’in- 
veftitura richieda, che perdere l’uno, e l’altro approvan- 
do col filenzio l’infeudazione , ch’era data recentemen- 
te fatta con tanta fòlennità dalla Sede Apodolica . Le pa- 
role del Tuano 1 parlando di Carlo kmo le foguenti : 
lllc primò cxcufare , & tergiverfari , ad cxtremum dicere , 
fuarum non efic par tium . Sì qui de m Jiilhc Civita tei EccU - 
ftajitcee ditionii.efent , de bis flatueret vero ad Imperi um 

pertinerent , non poflc fe in ditionis , ac dignitatis Imperia- 
li j pr<cj udì cium eas alienare . 

Ammeflò , dirti , per vero il fatto di (òpra accenna- 
to ; mentre può ragionevolmente dubitarli edere una 
finzione de’ Scrittori , o loro errore originato da’falfi 
rapporti di voci popolari, o di gente male informata ; 
poiché è molto verifimile, che la falla credenza di ciò 
apprerto alcuni nafeeffe dall’ efferfì allora fatta couful- 
ta in Roma, le doveva dell’ infeudazione darfcne par- 
te a Celare , nella quale fu rifoluto di nò per diverfi mo- 
tivi riferiti dal Campana nel parere allora comporto dall’ 
Ardinghelli, o come altri credono, da Claudio Tolomei * 
E fe difappaflionatamente fi offendilo i Scrittori , fopra la 
cui autorità fi appoggia l’Apologirta Milanefe , e gli al- 
tri, che fodengono le pretefe ragioni delflmperio, fi 
riconofeerà , eh’ erti altro in fortanza non affermano, 

che 
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che Pier Luigi Farnefe, per meglio aflìcurarfi nel pof- 
fetto del nuovo Ducato conferitogli dal Pontefice , pro- 
curò ottenerne ancora dall’lmperador Carlo una nuova 
inveftitura , o la ratifica della precedente dal Pontefice 
avuta , temendo , che o da lui , o da’ fuoi Succeflòri col 
precetto delle ragioni a loro (penanti , come Sovrani 
dello Stato di Milano , non ne fotte colla forza (pogliato 
per riunirle al detto Stato , alla cui difelà molto impor- 
tava l’avere quelle due riguardevoltttlme Città . Perlo- 
chè contro la forza, e la violenza, alla quale- egli non 
era potente refittere, al folito de’Prencipi minori e in- 
feriori di forze, fi ftudiava munirfi con li fragili ripari 
del diritto , e colli deboli rimedj del Foro , che fpefle 
volte dall’impeto delle armi , e dalla (moderata cupidi- 
gia de’fSovrani in ampliare i proprj dominj , infranti 
e rotti ad altro non fervono , che a dimoftrare la gravez- 
za deH’ofTdà, e l’ingiuftizia dell’ offenlòre . E perchè 
Pier Luigi Farncfe abulàndo,al (olito de’ Congiunti Pon- 
tificj , delia potenza e autorità , che aveva nel Pontifica- 
to , fi ferviva forfè per avvalorare le fue private iftanze , 
e dell’ojjera del Miniftro Pontificio, e del nome del Pon- 
tefice i Quindi è , che da alcuni Scrittori il latto di Pier 
Luigi, (uppofto che fia vero , per errore fi attribuifee allo 
fletto Pontefice. E veramente efler quello molto più fimi- 
gliante al vero, lo dimoftra la tellimonianza del Giovio % 
che lafeiò ferino: Erat eo tempore Farnefius alieno erga 
Cefarem animo , quod a Patre Paulo Pontificc Parme , atque 
Piacenti e Princept , & Dynajìa conftitutus nunquam id 
Pontijìcium munus , vel ingratiam Afargh arile fili e enixè 
exoranti s Cefar Augujlali aut bori tate confirmare wluifòt : 
E concorda col Giovio Alfonfò Lofchi b raccontando, che 
Pier Luigi fi fdegnò con Cucio V. quando addimandata 

più 

a Gioii, bifi- lib. 18. fot. tjj. 

b Lofcb. Compend. lìì.pag. 44 6. edit. 4. 
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più volte , mai noti poti impetrare da Ce fare la conferma- 
ndone del feudo di Parma , e Piacenza ; col quale atto voleva 
Jìabilire maggiormente Vlnvcjlitura poco dianzi ottenuta dal 
Padre . Per la qual cola dando ancora alla fede de’ Scrit- 
tori , che riferifeono effere fiata richieda da Pier Luigi a 
Celare l’inveditura , dico , che fu qued’atto di niun pre- 
giudizio alla Chielà ; primieramente perchè non fu con- 
dotto ad effetto; in fecondo luogo perchè fù non del Ro- 
mano Pontefice Signore e Sovrano di quello Stato , ma 
di Pier Luigi fuo Vaffallo, il quale non poteva col pigliar 
fegretamente la feconda inveditura dall’Imperio , e però 
molto meno col (òlo dimandarla , apportar danno e pre- 
giudizio a’ Sovrani diritti della Chielà , dalla quale ave- 
va già la prima elòlenne inveditura ottenuta. Inoltre 
fe mai fi voglia , ulàndo liberalità con li contrarj Scrit- 
tori , ammettere , che fia vero , che la dimanda fi faceffe 
da Paolo III. all’Imperadore , queda verifimilmente non 
potè ^ffere in altri termini , che di una cortefe richieda 
per una mera approvazione , e civile coafenlo,di manie- 
ra che la Pontificia idanza al più fù un’ atto officiolò 
di chi vuole operare con gradimento e compiacenza di 
Perlònaggio riguardevole , e non una formale diman- 
da per ottenere il confenlo altrui neceffario alla validità 
ddl’atto già perfezionato . Onde allònimo potrà con- 
cedcrfi , che il Pontefice , benché in tal fuppodo avreb- 
be contravenuto alla rilòluzione della Confulta da me 
poco innanzi riferita , palsò un civile ufficio coll’Augu- 
diffimo Carlo , perchè defiderava l’approvazione e l’ag- 
gradimento di quello , che aveva folennemente fatto 
per maggiormente impegnarlo a lodenere la Cala Far- 
nefe nel feudo dato dalla Chielà; e perchè ciò conveni- 
va alla parentela da Celare colla deffa Cafa per mezzo 
del Matrimonio della fua figlia contratta, e alla qualità 
di Avvocato, e Difenlòre della Chielà Romana, alienan- 
doli 
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dofi una cosicofpicua parte del di lei Patrimonio ; e per- 
chè fe mai col pretdto degli antichi diritti , eflinti fecon- 
do le regole della ragione civile e delle genti, ma non 
fecondo le falle regole della ragione di Stato , o per altra 
cagione o accidente folfe tolto alla Cala Farnefe quello 
Stato, e occupato a nomedclflmperio, (come dappoi 
avvenne rifpetto a Piacenza,) fepoi dalla Chiefà folle 
fatta iltanza per larellituzione , non potelTero gl’impe- 
riali Miniftri rinfacciare al Pontefice Paolo d’avernegià 
fpogliata la Chicli, infeudandone Pier Luigi , e non Ot- 
tavio, contro la volontà e defiderio dclflmperadore . Ma 
fupponiamo di più per falfiflìmo fuppolto, che il rac- 
conto degl’Iftorici in contrario addotti fiavero, che la 
richieda folle fatta non da Pier Luigi , ma dal Pontefice ; 
non per ottenere una mera approvazione e confenti- 
mento all’atto, ma. per riportarne una fblenne invelli- 
tura ,* che di più , l’inveftitura folle dall’Imperadore ac- 
cordata e polla ad effetto; nondimeno, tutto ciò falli- 
mente liippolto, l’oppofizione lirebbc di uiun valore, nè 
potrebbe quindi dedurli ragione alcuna per l’Imperio , o 
eccezione fufliltente contro i diritti della Sede Apoltoli- 
ca . Concioflìachè avendo il Pontefice conceduta antece- 
dentemente col conlènfò del Sacro Collegio l’invellitura 
dello Stato di Parma , non poteva poi con un’atto occul- 
to , e al primo contrario fenz’alcuna faenza de' Cardinali 
pregiudicare alle ragioni della Romana Chieli . 

La cagione poi , perchè l’ lmperadore Carlo , oltre 
aver negato , come fi pretende , l’invellitura , non volle 
dare giammai il titolo di Duca , non fu , come Anidra- 
mente s’interpreta dall’Apologilla Milanefe, per impu- 
gnare l’infeudazione fatta dal Pontefice, al qual’ effetto o 
avrebbe accordata la dimanda della nuova invelìitura , o 
avrebbe provveduto alle ragioni Imperiali con altro le- 
gittimo confueto atto di proteflo, di prefervazione, o al- 

L me- 
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meno dì rapprelentanza per mezzo del Tuo Ministro in 
Roma al Pontefice Paolo , e al facro Collegio : Ma bensì , 
per quanto fi raccoglie da’Scrittori citati dallo Stellò Apcw 
logirta , e da altri , che di tal fatto parlano , perchè gran- 
demente a lui difpiacque , che il feudo folte conceduto 
dai Pontefice a Pier Luigi, che riputava di animo a le 
contrario , e non ad Ottavio a le congiunto e per vo- 
lontà, e per il vincolo della parentela, elTendo Marito 
di Margherita firn Figliuola naturale . Onde è manife- 
sto , che Celare ammetteva nel Pontefice la facoltà di po- 
ter’ infeudare quello Stato , come proprio della Chielà; 
ma dilàpprovava l’atto in riguardo della Perlòna inverti- 
ta del feudo a le non grata, e non amica ; mentre avrebbe 
defiderato , che la concelfione piuttofto forte Hata fat- 
ta ad Ottavio ed a Margherita fua Figlia , la quale al 
contrario erareftata Spogliata dello Stato, e del titolo 
di Duchefla di Camerino: c perciò non impugnò la va- 
lidità dell’atto , o occupando le Città infeudate , o con- 
cedendo erto nuova investitura , quafi nulla , e ingiufta 
la prima , o protestando contro , o in altra legittima ma- 
niera dichiarando il fuo animo contrario , e conlervando 
le pretele ragioni ; ma Solamente negò di approvare 
efpreflamente la Perlòna di Pier Luigi , ch’era Stato dal 
Pontefice invertito del feudo , non volendo mai onorar- 
lo con quei titoli , che gli erano Stati dalla Pontificia be- 
neficenza infieme con le Città conferiti . La verità di 
querto fatto fìfà anoipalele dal l’Angè li Autore niente 
lo Spetto agl’imperiali , come a loro tèmpre favorevole ; 
narra egli, che * Carlo V. avrebbe pi à caro avuta , o fa- 
rebbe con manco f degno rejìato , fe quejìo honore , e Stato al 
Duca Ottavio , e a Madama fua Moglie dato fi fife , che 
a Pier Luigi ; le cui azioni , come di quelli , che fempre ha - 
vea feguita la parte Guelfa , difendendo da Cafa Orfina , 
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e in tutte le cofe , che occorrevano fimprc favoreggiata , fo- 
fpettc del continuo fiate gli erano . L’Adriani * dopo aver 
narrata la deliberazione fatta in Conciftoro di concedere 
l’inveftitura dello Stato di Parma a Pier Luigi , foggiun- 
ge : La quale deliberatone non piacque punto alP Impera- 
ci or e , nè ad atto alcuno intervenne Giovanni di Vega Am» 
bafciadore , nè a Madama fua Figliuola , vedendofi fpoglia - 
ta del Ducato e del Titolo di Camerino . Che , poiché il Papa 
voleva pur prendere un partito cotale , non Jì Jli mando Pier 
Luigi amico dell' Imper odore , molto più caro farebbe flato 
alla parte , che al Duca Ottavio , e a Madama fua Moglie 
fi foffe dato cotale onore , e sì grande Stato . Potrebbelì al- 
la fine molto probabilmente aderire , che non volea 
l’Imperador Carlo riconoteere Pier Luigi Farnete col 
trattamento di Duca di Parma e Piacenza, perchè a lui 
dilpiaceva, che quelle due Città fodero difmembrate 
dal rimanente dello Stato Ecclefiaftico per ingrandire la 
Cala Farnete , la quale , oltre gli altri beni , che podede- 
va , accrefciuta di un così nobile Stato confinante a quel- 
lo di Milano, temeva quell’ avvedutidimo e favLiffimo 
Prencipe , che avida di maggiori onori e grandezze , e 
bramolà dieftendere il fuo dominio , con nuove prati- 
che non difturbade gli affari dell’Imperio , e ponede in 
guerra, e in pericolo lo Stato di Milano. E perciò nel 
fuoTeftamento ingiunte a Filippo 11. Rè delle Spagne, 
che rellituide Piacenza non alla Cafa Farnete , benché 
afe di làngue congiunta , ma alla Romana Chiefà . Per 
altro come ben riflette l’eruditiflimo Monfignor Fonta- 
nini b : Carlo al certo non era sì dì f avveduto , efcarfoco - 
nofcitore de'proprj inter effi , che potendo con una femplice 
carta d'invejìitura acquìjlarfi un tal Vafallo , e affi curar fi 
con niente la Sovranità degli Stati non fuoi , thavefle nega- 
la 2 ta 

a Stor. Uh. s* pag- 3 i i • 

b Fon tari. Iftor. [opra il domin. di Tarma , e Tiac. pag. 187. 
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$4 Eccezioni coltro la Sede Apost. 
ta venendogli chiejìa , e poi con tanta premura , come fi nar- 
ra . L'impegno di negare . // riconofcimento crebbe poi firn- 
pre più per le fuggcjìioni degli emoli dei Farnefi ; E poco 
dopo lo (te fio celebre Scrittore profègue: Ala t'aver Car- 
lo negato queflo riconofcimento non porta feco indirlo alcuno 
ài Stranita [opragli Stati , de' quali Pier Luigi era rima- 
fio folennemente hvefiito dal Pontefice ; poiché noi veggiamo 
alla giornata 5 che tanti Prencipi uguali , e ancor df uguali 
irà loro nonfi trattano •> nè fi ri cono/ cono per vari finii né 
per a uc fi a fono [oggetti uno oli' altro , o non indipendenti ne' 
loro Stati . 
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Un mcje dopo ejfere fiata la Santa Sede in 
perfòna del Duca Ottavio reintegrata nel 
dominio di Piacenza e del (ito territorio in 
virtù del e . Te (lamento di Carlo V. egli , come 
fedel V ajf allo della Chiefit , reintegra la cafit 
Scotti di alcune cariche , già a lei conferite 
dai Pontefici Giulio IL Leon X. Adrian 
no V L Clemente VII. e Paolo IJL delle quali 
era fiata fpogliata in tempo della occupa- 
zione di Piacenza sfattane dalGonzaga. 

OCTAVIUS F AR N ESI US 
Placenta: & Parmse Dux II. 


Xpofitum no-bis fuit prò parte egregii Somm. 
Comitis Nicolai Scotti Domiceli! Pia- £ um - «• 
centini , ficut de anno 151 2. Januarii xi. yfP* 
loannes Gozadinus tunc civitatis Pia- 
centi® prò San&iflimo Julio II. Pontifi- 
ce Maxuno Gubernator , ob grata fer- 
vida , qua: summa fide ac Audio Comes 
Ni cola as Scott us fupplicantis patruus erga Ecclesiam 

in RECUPE RAT IONE & MANUTENTIONE di£t® CiVITATIS 

Place ntia! impenditjde ejufdem Suxntni Pontifici» man». 

dato 
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dato viva; vocis oraculo eidem facto, officium Capita- 
neatus decreti bladorum civitatis & Epilcopatus Piacen- 
ti aedependentium abeo cum officio Contralcriptoris 
ejufdein , ac cum omnibus làlariis , pracminentiis & pra:- 
rogativis-, hujufmodi officio lpeflantibus , ac folitis & 
confuetis, eidem Corniti Nicolao ad ejus vitam dedit & 
concedi ; quodqueLeo X. anno 1514. di&am conceffio- 
nem confirraavit , & quatenus opus effet , denuo ad 
ipfum officiumelegit &deputavit: &fubinde defungo 
Comite Nicolao, iidem Pontifices Julius II. &LeoX. 
memoratum officium Corniti Paulo Antonio Scotto fra- 
tri quondam Nicolai , & fupplicantis patri ob illius erga 
Sedem Apoftolicam sinceram fidem ad ipfius vitam 
conceflerunt : quodque anno 1 522. Adrianus VI. eidem 
Corniti Paulo Antonio ad fuum beneplacitum recitatum 
officium cum emolumentis folitis contulit . Et cum exin- 
de poftobitum ipfius Adriani officium pracdiélum cui- 
damBenvignatoPerufino Clementi VII. familiari con- 
ceffumfuillet, idem Ciemens Corniti Paulo &ejusfiliis 
in recompenfationem di£ti officii aureos centum ex red- 
ditibus officii ejuldem annuatim ad ejus beneplacitum 
dari mandavi , moxque Clemente vita funtto, Pau- 
lus III. avus nofter , fide ac devotione ejuldem Comitis 
Pauli erga Sedem Apoftolicam attenta , ipfum ad dicium 
officium ad beneplacitum reftituit & reintegravi ; & in 
ejus conceffionis pofleflìone etiam tempore domini Ulu- 
ftriffimi Ducis Petri Aloyfii genitoris noftri pacificè per- 
feveravit . Et exinde poli ejus obitum officio iplo inde- 
bite spoliatus fuit , & propterea a nobis fuppliciter 
petebat ipfe Comes Nicolaus , ut cum ad diflam Civi- 
TATEM PlACENTIAM ejufque TERRITORIUM REINTEGRATI 
fuurimus , eidem ejufque heredibus ac fucceiforibus di- 
flum officium Capitaneatus cum officio Contralcripto- 
ris, ac falariis & prarrogativis folitis concedere vellemus. 

' Nos 
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Nos autera confideratis fuperius expofitis, ac attenta 
inviolabili fide & gratis obfèquiis , quibus idem Comes 
Paulus, necnon ipfie Comes Nicolaus fuprafcriptus nos 
&Statum noftrum omni dilezione ac Àudio continuò 
profèquuti funt, non potuimus ejus petitioni nonan- 
nuere, ipfumque favoribus noftris, ut ejus merita re- 
quirunt, nonample&i. Harum igitur fèrie eidem Co- 
rniti Nicolao ad ejus vitam , & eo defungo , egregiis 
Comitibus Carolo 5 Chriflophoro , & Paulo jEmilio fra- 
tribusfuis, durante eorum &cujuslibet eorumvita, fi 
fupervivere contigerit , memoratum ofiicium Capita- 
neatus cum ditto officio Contrafcriptoris ìiitoto agro 
Placentino ex certa noftra fcientia & de nollrte potefta- 
tis plenitudine damus &concedimus cum omnibus illis 
fàlariis & emolumentis , jurifdi&ionibus , prxrogativis , 
pra:eminentiis , honoribus &commoditatibus > ipfi ofiì- . 
ciò fpe&antibus ac fòlitis & confuetis : mandantes omni- 
bus & fingulis , ad quos fpe&at & fpe&abit , ut ad di&uni 
ofiicium admittant Comitem Nicolaum prtedittum & 
poft obitum , ejus fratres , ut fupra , feu ab eo & eis fub- 
ftituendos & deputandos ad illuci exercendum: & eifdem 
debitè referendo , ut fupra, in concernenti bus officium 
hujufmodi , pareant , obediant , debitifque temporibus 
de fòlitis fàlariis & emolumentis refpondeant , nec defi- 
ciant fub indignationis noftrae pocna . In quorum fi- 
dali &c. 

Datum Placentiae die ultima O&obris 1 556. 

Locus f Sigilli. 

O&avius Dux . 


Jo. Baptifia Puccius 
Secret ari us . 
ljlru- 
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Jfirumento della Confederatone fatta li 4 . 
Ottobre dell* anno 1511 . da Giulio IL col 
Re Ferdinando il Cattolico e la Repubbli- 
ca di Venezia per la ricuperatone e di - 
fefa dello Stato , della dignità , autorità ,e 
dominio del Pontefice e della Santa Sede . 
ri fervalo principalmente il luogo a Alaffi- 
miliano Imperadore di potervi entrare , 
come incontanente fece . 

la nomine Domini . Amen. 

N Otum fic omnibus hoc prcfèns Inftrumentum in- 
ipefturis , quod anno a Nativitate Domini Noftri 
|esu Christi millefimo quingenteiimo undecimo indi- 
zione quarta decima die vero quarta Menfis Ocìobris 
Pontificatus Sanctiflìmi in Chrifto patris , & Domini no- 
ftri Domini Julii Divina providentia Papa! Secundi anno 
optavo, incujus prarfèntia Stante pedes conftituti Ma- 
gnificus, &Nobilis Vir Dominus Hieronymus deVich 
miles , Orator , & Procurator SerenilTimi , & Invi&iffimi 
Principis Domini Ferdinandi Aragonum , & utriufque 
Sicilia: Regis Gatholici , & de cujus mandato inferius in- 
(èrto conllat, nec non Magnificus Dominus Hierony- 
mus Donatus Do&or , Orator , & Procurator Illulhiflì- 
mi Ducis, & Domimi Venetorum , de cujus mandato 
etiam inferius infarto conflat ad infrafariptam confoede- 
rationem fmdus , &ligam prò recuperatione , et de- 

FENSIONE STATUS, DIGN1TATIS , AUTHORITATIS , ET DO- 

minii Sua Sanctitatis, et Sancta Romana Eccle- 
sia 
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si/b cura conventionibus , conditionibus , pa&is , & ca- 
pitulis per dittas partes fubfcriptis cum Sua San&itate 
devenerunt . Quorum Capiculorum , & Bulla: defuper 
corifena: tenor eft. 

Julius &c. Cum Civicas noftra Bononien. Sanfta 
Romana: Ecclefia immediatè fubjefta , & ad eam pie- 
no jure pertinens & fpc&ans , quara a jugo Tyrannidis 
quondam Joannis Bentivoli , filiorumque ejus magnis 
noftris laboribus , & impenfis liberaveramus , & ad paci» 
tranquillicatem , ac jufticia cultum reduxeramus , opera 
nontiullorum perfidorum Civium a noftra , & ejufclem 
Ecclefia obedicntia fè fubtraxerit , & adjugum priftina 
lèrvitutis redatta fu , monitilque noftris paternis parere , 
& ad fòlitam , debitamque obedientiam redire contcm- 
nat . Nos confìderantes quàm periculofum noftro, & 
Sanfta Romana Ecclefia ftatui fit Civicatem tàm infi- 
gnem , & opulentam a rebellibus noftris , & hoftibus San- 
fta Romana Ecclefia detineri , & occupari : *Et propte- 
rea , paftorali hoc a Nobis officio exigente, defiderantes 
illam ad veram ,& imraediacam obedientiam noftram, & 
Apoftolica Sedis reducere , statuimus recuperatio- 

NEM TAM ClVITATIS PRHEDICT,* , EJUSQUE CoMITATUS > 
ET DISTRICTUS, QUAM ALI ARUM QUARUMCUMQUE ClVI- 
TATUM , TERRARUM , ARCIUM ET LOCORUM AD EAMDEM 

Ecclesiam mediate' vel immediate' PERTINENTIUM , et 

SPECTANT I UM A QUOCUNQUE , ET QU_ALITERCUNQUE OC- 
CUPENTUR , DIUTIUS NON DIFFERRE. QuiA TAMEN NO- 
STRA! , et Apostoliche Sancthe Sedis vires, et facul- 
tates adversariorum POTENTINE 5 QUI Civitatem PRHE- 
DICTAM , ET ALIA LOCA NoBIS , ET ECCLESIA! ANTEDI- 
CTHE , UT PRHEFERTyR , INDEBITE DETINENT OCCUPATA , PA- 
RES NON SUNT ChARISSIMUM IN ChRISTO FlLIUM No- 
STRUM FERDINANDUM ArAGONUM , ET UTRIUSQUE Si- 
cilia: Regem Catholicum Administratorem Regno- 

M rum 
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rum, Castella, et regionis Nobis, et Sanct/e Ro- 
mana Ecclesia antedict# obsequentissimum Filium , 
D 1 LECTUMQUE FlLIUM NOBILEM VlHUM LeONARDUM L.AU- 
redanumDucem,etDominium Venetiarum IN AUXt- 
uum Nostrum prò recuperatione hujusmodi invo- 
cavimus . Ut, recuperatione ipfa fa£ìa, tranquilla pax ro- 
ti Italixreddi , ac lànfta, &necdTaria expeditio contra 
Salutifera: Crucis hoftes , in qua animus Nofter femper 
defixus eft, &quàm fèmper optavimus , &quarfìvimus 
in Concilio Generali per Nos apud Lateranum indico 
dccerni poflìt , agamus gratias Omnipotenti Deo , quod 
Rex , &Dux, acDominium pnefati prò eorutneximia 
pictate, fmgularique ad Nos, &Apoftolicam Sanctam 
Sedem dcfenlione le Nobis prò recuperatione hujufmodi 
defenfione Pedóne Noftra: , ac confervatione authorita- 
tis, dignitatis , & libcrtatis San£tee Sedis Apoftolica:, 
unioneque Sancta: Romana: Ecdefia: , &occafione feif* 
matis tolletidi afFuturos benignè profeffi , & polliciti 
funt, prout ex authenticis mandatis eorura Sigillis rau- 
nitis Oratoribus fuis apud Nos , & eamdem Sedem agen- 
tibus fuper hoc milfis, & recognitis conftat, quorum 
mandatorum tenor eft . JjjPuia tamen ìnferìàs prò confe- 
ritone lnjlrumenti inferuntur , h)c tenor illorum omitti- 
tur . Ad laudem igitur Dei Omnipotentis > gloriofifli- 
msque Genitricis femper Virginis M arine, ac Beatorum 
Petri , &Pauli Apoftolorum , totiufque Curia: Cccleftis 
exaltationem , & incrementum Chriftianae Religionis, 
ac prò recuperatione Inclita Civitatis nostra Bo- 

NONI^E , ALIARUMQUE ClVITATUM , ArCIUM , TeRRA- 
RUM , ET LOCORUM AD NOS , ET SANCTAM SeDEM ApO- 
STOLICAM , UT PRJEFERTUR , SPECTANTIUM , ET PERTINEN- 
TI UM , proque defenfione Perlonae Noftra: , & conferva- 
tione dignitatis , authoritatis , & libcrtatis ejufdem San- 
ate Sedis , ac unione Saa&ae Romanie Eccleiia: , & occa- 

fio- 
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fione Icifmatis , ut prsefertur, tollendi , ad tra&atum , in- 
telligentiam, ligam , & confcederationem cura dilectis 
filiis Hieronymo de Vich milite Charilifimi in Chrifto Fi- 
)ii Noftri Ferdinandi Regis Catholici , & Hieronymo 
Donato Dottore Ducis, & Domimi Venctiarum pra:di- 
ttorum Oratori bus nomine, & vice ipfòrum Regis Ca- 
tholici , & Ducis , ac Domimi pratfentibus , & acceptan- 
tibus decernimus , prout in infralcriptis Capitulis , & 
eorum quolibet plenius continetur . Quorum Capitulo- 
lum tenor eft. 

I. In primis quod pracfatus Rex Catholicus mittere 
teneatur , & debeat intra viginti dies a publicationc 
hujufmodi foederis , & liga: numerandos lllulìrem Do- 
minum Don Raymundum de Cardona Vice-Regem Nea- 
politanum prò Capitaneo generali totius liga: , vel aliam 
perfonam per Majeftatem Suam deputandam , & eligen- 
dam cum mille, & ducentis cathafra&is , idei! equitibus 
gravioris armatura:, & mille equitibus levioris,&decem 
mille peditibus Hifpanis idoneis militia: aptis , atque de- 
center armis inftruftis cum artilliaria hujufmodi expe- 
ditioni necellaria benè munita lapidibus, polvere, & 
omnibus aliis rebus opportunis , cui Capitaneo generali 
tàm gentes armigera: Sanftiflìmi Domini Noltri , quàm 
Ducis , & Domimi Venetorum parere debeant . 

II. Item quod Sanctiflimus Dominus Nofler prò lub- 
fidio hujusliga:, & foederis mittere debeat , & teneatur 
fèxcentosequites gravioris armatura: fub duftu Illultris 
Domini Ducis Termularum , qui Dux locum tenens , leu 
Gubernator generalis totius Exercitus Sanclitatis Sua: 
nuncupetur , & fit. 

III. Item quod Illuftriflimus Dux , & Dominium Ve- 
netorum debeat habere copias luas tàm equeftres , quàm 
pedeftres benè inftruftas , & paratas cum necelfaria artil- 
liaria, utholtes a tergo invadere poffiut eodem tempo- 

M 2 re. 
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re , quo Capitaneus Generalis iter cum exercitu ingre- 
dietur prò recuperatione , & rebus prxdi&is . 

IV. Item QUONIAM ETIAM MARI OBVIANDUM EST VIRI- 
BUS INJMICORUM OCCUEANTIUM , ET EORUM , QUI H UJUS- 
MODI LIG/E , ET CONFOEDERATIONI OPPONERE SE VOLUE- 

rint, dittum Doroinium teneatur, & debeat Claffem 
fuam mittere , & nunc fidtem tot triremes viris , & armis 
inftruchis , ac aliis neceffariis rauuitas , qux conjun&x 
undecim triremibus , quas diftus Rex Cathohcus prò 
hujufmodi expeditione habet , non fòlùm refiftere viri- 
bus inimicorum , utprxfertur, fèd etiam invadere, & 
offendere poflìnt . 

V. Item quod San&iflìmus Dominus Nofter , &Do- 
minium prxfati teneantur prò fubventione expenfarum , 
qux in expeditione hujufmodi fient , folvere prxfato 
Capitaneo generali in loco , ubi eum prò tempore effe 
contigerit, quadraginta milliaducatorum auriboni, Se 
jufti ponderis fingulo Menlè durante bello . 

VI. Item quod praffatus Sanftifiìmus Dominus No- 
fter , & Dominium Venetorum prò fubventione hujuf- 
modi ligx, & fcederis,ac celeriori expeditione teneantur, 
&debeant die publicationis hujufinodi foederis folvere 
prxfato Capitaneo generali prò ftipendio duorum Men- 
lium ottuaginta millia ducatorum auri fimilium , & idem 
Capitaneus cum exercitu ut prxfertur , ac opportuna 
artilliaria intra viginti dics a publicatione hujufmodi 
ligx , & feederis numerandos Caftra movere , & iter con- 
tinuare ad expeditionem prxdiftam debeat . 

VII. Item quod terminus fòlutionis ftipendii prxdi&t 
prò duobus Menfibus currere , & incipere debeat a die , 
quo , ut prxfertur , diftus Capitaneus ad expeditionem 
hujufinodi iterarripuerit cum numero equitum , Se pe- 
di tum fiiprafcripto , & fufficienti artilliaria . 

Vili. Item quod Sanchffimus Dominus Nofter,& Do- 
ni i- 
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minium antedi&i debeant dare idoneos fidejufloresNea- 
poli , vel in Regno Sicilia , qui refpondeanc , & ibivere 
debeant ditto Capitaneo generali finitis didfcis duobus 
Menfibus , prò quibus ei foluta fuerint ottuaginta millia 
Ducatorum auri , ut prafertur , Ducatos auri quadra- 
ginta millia fingulo Menfe quamdiu bellura , Se expedi- 
tio duraverint , ut prafertur . 

IX. Item quia aquum , & hondlura eft r quod dittus 
Capitaneus generalis prò debito oneris libi demandati 
edam equites fèxcentos Santtiflìmi Domini Noftri revi- 
dere poffit , an fint armis , & equis rettè inftrutti , vel ne , 
initum eft, quod pariter SanttiflìmusDominusNofter 
unum Commiflarium deputare debeat , qui numerum 
gentium armigerarum utriulque armatura , ac peditum 
ditto Capitaneo, ut prafertur , coramiflarum recenfère , 
acgenteshujulmodiarmigeras, &pedites, necnon ar- 
tilliariam fi benè munita fit, lerael laltem fingulo Mjenlè , 
ne defint in numero praditto , rcvidere pofiit . 

X. Item quodSanttilfimusDominusNofter tenea- 
tur, & debeat contra quolcunque quavis auttoritate , vel 
dignitate Ecclefiaftica vel mundana, etiam Regia fulgen- 
tes, &praditos hujufmodi liga , & federi feopponen- 
tes , eiìque auxilium , confilium , & favorem praftantes 
tàm in Italia , quàm extra cenfuras , & poenas Ecclefia- . 
fticas fulminare , & publicare , prout & quoties opus 
fuerit . 

XI. Item quod fi alicui ex confcederatis poft publi- 
cationem fcederis , & 'illius occafionem , per quemvis 
injurias, feu bellum illatum fuerit, reliqui confoederati ei 
auxilio effe ceneantur , principali tamen expeditione 
propter hoc non intermiffa , leu dirainuta . 

XII. Item quod si quis Rex , Princeps , vel Poten- 
tati , PoPULUS , AUT QUISUIS ALIUS SE OPPONET HUJUS- 
modiLig/e, et foederi , QUOMINUSSanCTISSIMUS Do- 
ni I- 
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M1NUS NoSTER BoNONIAM , EJUSQUE CoMITATUM , ET 


DISTRICTUM , AC ALIAS CiVITATES , TeRRAS, URBES , 

Arces , Oppìda, et loca ad Sanctam Romanam Ec- 
clesiam mediate' , vel immediate' pertinente et spe- 


CTANTIA A QUOCUMQUE,ET QUOVIS M jDO , UT PRAFER- 
TUR, OCCUPATAS, ET OCCUPATA RECUPERARE NON POS- 
SIT, TUNC, ET EO CASU CoNFOEDERATI OMNES CONTRA 
TALEM SIC SE OPPONENTEM , ET RESISTENTEM TENEAN- 


TUR, DEBEANT, AC SINT ASTRICTI JURE LIGA HUJUSMO- 
DI ET FOEDERIS OMNI CONATU , ET APERTO BELLO PRO- 


CEDERE AD CAPIENDUM TALIS SIC SE OPPONENTIS OMNES 
ClVITATES , TERRAS , ARCES , ET LOCA , ET STATUM , ET 
DOMIN1A , QUA IN ITALIA HABET . Et QUOD SI TALIS 
SIC SE OPPONENS OCCUPET VEL DETINEAT ALIQUAS Cl- 
VITATES , TERRAS, ARCES, OPPIDA , ET LOCA , QUA AD 
ALIQUEM CONFOEDERATORUM PERTINEANT ET SPFCTENT , 
LICEAT IPS1 CONFOEDERATO ILLA, SI RECUPERATA FUE- 
RINT , LICITE' TENERE-, ET POSSIDERE . Et SUPER HOC 
STETUR DECLARATIONI SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI ; 

De reliquis verò stetur ordinationi Conpoedera- 

TORUM . 

XIII. Itera quoti fi contingat aliquem ex Confoedera- 
tisaliquid capere extrà Italiani, poflit illud retinere jure 

•belli , & tamen Sanctilfimus Dominus Nofter extrà Ita- 
liani aliquod pradìdium dare non tcneatur, nifi armis 
fpiritualibus , ut prxfertur . 

XIV. Item quoti locus reraaneat libcr SerenilTntio Ma- 
ximiliano eletto Imperatori fcmper Augufto, &cuicun- 
que alii Regi , & Principi Chri diano ad effcchim pra:mif- 
forum ingrediendi hancligam, &facdus, teneanturque 
Confederati fuos Confederatos , & adha:rentes intra 
quadraginta dies a die publicationis ipfius federisnu- 
merandos nominare , tlummodo talis Confederata, 
leu adhairens nominandus non fit mediatè , vel imrae- 

dia- 
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diatè fubditus alicujus ex Confòederatis . 

XV. Itera quod intelligatur liga, & focdus hujufmodi, 
in quantum diftum Regem Catholicum concernic, ini— 
tum abfque prayudicio rerum , qua: fune inter Cilàrcam 
Majcftatem , & Regem ipfum Catholicum dummodo 
nonlint contra tenorem Capitulorum hujusfcederis , & 
ligi . 

XVI. Item quod liga, &fccdus hujufmodi durare, 
firmaque & immobilis effe debeat, donec pax fiat de con- 
fenfu omnium Confoederatorum , & quod interim nullus 
ex Confocderatis poflit , neque debeat quovis modo , 
pacem , leu treguam cum aliquo Rege , Principe , Po- 
tentatu, velpopulo, qui eidera ligi le oppofuerit , in- 
ire line confenfu omnium Confoederatorum &c. 

Poltremò quod prifati SerenilTimus Rex Cacholi- 
cus , & Illuftriflìmus Dux, ac Dominium Venetiarum 
Confoederati, ut pra:fertur,teneantur intrà quinquaginta 
dies proximè futuros omnia & fingula in fupralcriptis 
Capitulis, &eorum quolibet contenta fubpgnisiuln- 
fìrumento propterea conficiendo apponendis ratificare , 
laudare , & approbare , ac mandatum , leu literas appro- 
bationis,& ratificationis hujufmodi in publica forma, eo- 
rumque figillis munitas mittere cum omnibus juramen- 
tis , claufulis , lubmilfionibus , obligationibus , & cau- 
teli necelfariis , opportuni , & conluetis . 

Et quia omnia , & fingula in hujufmodi liga , & Con- 
feederatione contenta , tramata , & agitata fuerunt cum 
participatione , & lcitu Sereniffimi Henrici Regis An- 
glia: , qui nihil haotenus intaclum commifit una cum Re- 
ge Cattolico Socero Suo prò pacifica reftitutione Bono- 
nis , & aliorum locorum San&se Romani ^cclefia: occu- 
patorum, ut decet Chriftianum , & optimum, ac pium 
Regem , agente prò eo apud prifatumSancliflìmum Do- 
mi num NoUrum Reverendiflimo Domino Chriftoforo 

Ebo- 
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Eboracen. Cardinali Anglia:, qui de omnibus prarmiffis 
optimè, & particulariter inftru&us mandatum conclu- 
dendi ditom Confoederationem in dies expetot. Sed 
quia propter locorum diftantiam , & non tutum tranfi- 
tum tabellariorum adhuchaberi nonpotuit, &conclu- 
fio di&i fcederis nimis differri potòìt cum damno , & peri- 
culo rerum Santo Romana: Ecclefiae ; ideo vifum cfl: 
San&iflìmo Domino Noftro , & reliquis Confccderatis 
non ukeriùs expetore mandatum prafaci Sereniflìmi 
Anglia: Regis , cum ejus optima , & San&ifiima intentio , 
ac mcns fotis perfpeto, & cognita ejus Sancitati , &ca:- 
teris Confcederatis , fèd interim concludere, & exequi 
ea , qua: ad rem tam làntom , tamque honetòam , necelfa- 
riam , & piara concludenda funt , & exequcnda , qua; , 
prout fupra continetur , tratota , inita , & conclufà fue- 
runt; refervato tamen precipuo, & honorificentiflìmo 
Majeftati Sua loco Confoederationem , & ligam hujuf- 
modi ingrediendi . Nulli ergo &c. fi quis &c. Datum Ro- 
ma; apud Sanchim Petrum Anno Incarnationis Domini- 
ca: millefimo quingentefimo undecimo quarto Nonas 
O&obris Pontificatus Notòri Anno Otovo . 

Qu« quidem Capitula in dito Bulla contenta , & 
infcrta erant fubfcripta de manibus prselibatorum San- 
fritòìmi Domini Notòri Domini Julii Papa? Secundi , & 
Hieronymi de Vich IlluftrifTimi , & Invictifluni Domini 
Fcrdinandi Aragonum, & utriufque Sicilia: &c. Regis 
Catholici , & Hieronymi Donati Illutòriflìmi Domini Du- 
cis , & Domimi Venetiarum Oratorum , & Procurato- 
rum , ut fèquitur : 

Ita convenirne , ff promittimus J. 

Ita ut fupra , & nomine , quo fupra , me ohligo , ÌQ 
promitto ego Hicronymus de Vich Orator manu propria . 

Ita ut fupra , & nomine , quo fupra , me oh Ugo , ff 
promitto ego Hieronymus Donai us Ór a t or manu propria . 

Te- 


r D«t t a Pa'rte • Qui ut A ; 3 yf 

« - T 'Tenòfes verò maadatorum pr»fa t o r u m Sere n i flì m il 
& Invìftiffimi Domini Ferdinandi Regis Catholici,& Piu* 
ftriflìmi Domini Leonardi Lauredani Dùcis , & Domimi 
Venetiarum fequuntur , & flint tales . * 

< ' Ferdinandus Dei gratia RexAragonum Sicilia ei^' * 
tra & ultra Farum , Hierufalem, Valenti», Majoricarum, 
Sardiiii® , & Corfic® Comes Barchinon» , Dux Athena-> 
rum, & Neopatri», Comes Roflìlionis, & Ceritani® * v 
Marchio Oriltanni & Sociani univerfis & fingulis, ad 
quorum notitiam pracfentes noflr® liter» pervenerint, 
notum facimus,quod crebras literas &Nuncios, ac pr®- 
tìpuè per literaS'Sanchflimi Domini Noftri Julii li. Ro-’ 
man» Sedis Pontificis Maximi intelleximus , Bononi® 
Urbem , totamque ejus Provinciam , quod eft ex antiquo 
Ecclefi» Patrimonio , aTyrannisoccupatam fuifle : Ec 
pr»terea Cardinales qaoftlam, qui a Sanatare fua elatr 
fùperbi» fpiritu difcefferunt , Tunicam Domini incon- 
futilem fcindere , pernitioftimque fcifrna in Ecclefia San- 
ala Dei inducere velie, pluraque alia moliri in perni- 
ciem totius Patrimonii Ecclefi», ac Sancì» Sedis A po- 
fìolic® ja&Uram . Ex quo non parùm profectò dolore-m 
accepimus; non enim fperabamus ab his Ecclcfiam I®- 
fùm iri, qui eam defendere tenebantur . Et quoniam 
pr»fatus San&ilfimus Dominus Nofler, Reverendiffw 
que Patres Sacri Collegii Cardinales Sanfr» Roman® 
Ecclefi® noftrum requirunt auxilium , & hortantur , uc 
Ecclefi® laboranti, & in maximo difcrimine conflirut® 
opem ferre velimus: animadvertentes Sanala m Roma- 
nam Ecclefiam camentum elle , atqtie Matrem Chriflia* 
n» Religionis , & quod Deus Redemptor & Dominus 
Nofler Regibus in terris Regna otdominia pr»flitic, ut 
ea prò ejus Ecclefi® defenfiotie exponerent. Cupientes 
igitur in hac parte, ut jure Divino adftringimur , adim- 
plere , quod debemus adiinetp pacis, & prò quiete ac fà- 
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tote totius Cbriftian* Relìgionis ; confidente* de fide» 
prudenti , & animi integri tate veltri Magnifici Hiero- 
aymi de Vich Confiliarii & Oratoris Noltri in Romana 
Curia refidentis prdentium tenore de noltra certa (cica* 
«ia , & confultò omnibus melioribus via modo & forma » 
quibus melius & firmius de jure poflkmus, facimus» 
conftituimus , creamus & folemniter ordinamus Vos 
eumdem Hieronymum de Vich ablentem tanquam prat- 
fentera noftrum verum » certum , & fpecialem Procura* 
torero , & ad infraicripta ettaro generale» ; ita quod fpe- 
cialitas generai itati non deroget > nec è Concra % ad tra* 
ctand uro , contrahcndura , ineundum, firraandum, Il 
concludendum proNobis & Nomine Noftro, acetiam 
Domine Serenilfimar , & Potentiflitnac Johann* Regime 
Calici la Legionis Granata: &c. Filine Noltrac Chariflìm* , 
cujus Perfòn* » & bonorum curam , & adminiftrationem 
Nos legitiraè gerimus cum quibufeumque Legatis , Ora* 
toribus , Si Mandatario , Nuntiis, & Procuratoribus 
tàm przfati SanctilTìmi Domini Noltri Julii II. Pontificie 
Maximi , quinti aliorum quorumeumque Sereniamo* 
rum & Illultriffimorum Principum, & Potentatuum Chri- 
llianorum , qui Nobiicum Eccidi* Sanela: Dei defenfio* 
nem fufeipere, cique auxiltum prxltare voluerint, & 
cum quolibet eorum infòlidum, bonam , rneram , pu- 
ram , firmam Si validam unionem » colligationem , intei* 
ligentiam , ligam , & confaderationem cum illis paftis » 
arciculis, conventionibus , promiflionibus » pania , ofc>- 
ligationibus , juramentis , renumiationibus , & modis ac 
temporibus, formo & condìtionibus prout Si ftcut Vobis 
videbitur &placuerit: Et prò implemento , &ob(erva* 
tione omnium & ftngulorum, qu® Vos Nomine Noltro» 
& pr*fat*Sereniffim® Regia* Fili* Noftr® promiieritis 
fpccialiter & generalitèr obligandutn Nos & bona noftra» 
& cjuidem Scremifim* Rcgiua. Hiix Noltr* , òt ad rogan- 
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dum & fieri faciendum de przdidis omnibus & fingulis > 
qua: vos tradaveritis , conveneritis , & promilèritis prò 
ipfbrum omnium & fingulorum piena oblèrvantia unum 
& plura , publicum leu publica Inftrumenta cum quibuf- 
cumque promilfionibus , ftipulationibus , padis, obliga- 
tionibus , poenarum adjcdionibus , renuntiationibus , 
juramentis , claufulis , & cauthelis, prout Vobis videbi- 
tur , & placuerit : Et generaliter omnia alia & lìngula fa- 
ciendum > contrahendum , & fieri faciendum , qua: in 
przdidis , & circa przdida , & dependentibus , & emer* 
gentibus ab eildem utilia , neceflaria , & expedientia fiie- 
rint , leu quomodolibet opportuna , & Vobis przfato 
Oratori , & Procuratori Noftro videbuntur , atque p!a- 
cebunt, &quzNofinetipfifacere leu fieri facere polle* 
mus , etiam fi calia forent , qua: mandatum cxigerent ma- 
gis Ipeciale. Dantes & concedentes Vobis eidem prz- 
fato Oratori , & Procuratori Noftro in przdidis , & circa 
przdida , & quolibet przdtdorum , ac dependentia , & 
connexa ab eis plenum , liberum , & generale mandatum 
& etiam Ipeciale, ubiexigitur, cum piena, libera, ge* 
aerali , & Ipeciali adminiftratione , poteftate , & audo- 
ritate: PromittentesNos perpetuò firma , rata & grata 
fiabituros quzcumqueVos didusHieronymus de Vich 
Orator & Procurator Nofter in przdidis & circa przdi- 
da , & quolibet przdidorum duxeritis facienda , & pro- 
mittenda , & contra ea vel eorum aliquod ullo tempore 
non fàcere , dicere , opponere , vel venire per Nos , vel 
alium aliqua ratione vel cauli de jure vel de fado fub 
hypotheca &obligatione omnium & fingulorum bono- 
rum noftrorum , & przfatx Serenilfimz Reginz Filiz 
Noftrz przfèntium & futurorum . In quorum teftimo- 
nium prxlèntes fieri julfimus propria manu fignatas , fi- 
gilloque Noftro impendenti munitas . Datum in oppido 
Vallis Oleti die tricefimoprimo Menfis Julii Anno aNa- 

N 2 tivi- 


Digitized by Google 



Sommario’ de’ Documenti 
jivicate 'Domini millefirao quingentefuno undecimo: 
In /ine vero di Hi mandati alteri us pianiti fequìtur vi de li T 
cet : Fcrdmandus . Pojlremò verò alterila marna funt btec 
verbo: DominusRcxmandavit mihiMichaeli Perez Dal- 
maza. Stergo verò di Hi mandati efl recognitio cjufdem 
mandati ut fequìtur : Anno Domini millefimo quingen- 
telìmo undecimo die quarta Menfis Octobris recogni- 
tum fuit per Reverendiflìmos Dominos Jacobum Epi- 
(copum Albanen. & Aloyfium Sanóbe Maria: inCofme- 
din Diaconum Cardi nales , qui jurarunt &c. 

In Cliridi Nomine Amen. AnnoNativitatis ejuf- 
dcm millefimo quingentefimo undecimo Indizione 
quartadccima die verò quintadecima Mcnfis Augudi II- 
ludriflìmus Princeps, & Excellentiflìmus Dominus Dq- 
minus Leonardus Lauredanus Dei gratia Dux, &.Illu- 
flriflìmum Dominium Veuetiarum , una cum fuis confi- 
liis habentibus ampliflìmam aucloritatem , & faculta- 
tem , & ipfa confilia more (olito congregata unanimi- 
ter & concorditer , neraine difTentiente , prò Se , & Suc- 
ceflòribus fuis, ac vice & nomine praffati IUuflrilfìmi 
Principis, &Dominii Venetiarum (ponte & liberò, ac 
ex certa feientia, animoque deliberato omnibus meliori- 
bus via , jure , & forma , quibus magis & melius , firmius 
validius lìeripoted & debeat, ami intervenni omnium 
&fingularum folcmnitatum, qua: inhujufinodi aftibus 
requiruntur tàm de jure, quàm de confuetudine fece- 
runt , condituerunt , creaverunt, & folemniter ordina- 
verunt, ac faciunt, conditunnt, creant, & folemniter 
ordinant Magnificum & ClarifTimum Dominum Hiero- 
nymtira Donatum Dottorem quondam ClariHìmi Domi-i- 
ni Anton ii EquirisOratorem prxfati Illudridimi Domi- 
ni Principis, & Domimi Venetiarum in Romana Curia 
reddentem abfèntem , (èd tanquam pra:(èntera fuum ver 
xum lyudipum , a&orem , fa&orem., Procuratorcm , lq- 
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gitimum negotiorum gcflorera , Sccertum nuptiunv, fpe- 
cialem, vel quicquidmelius& validius elle, fieri,dici, ex- 
primi, vel excogitari potei! fpecialitcr, &exprefsè ad 
tra&andum , praticandum , ineundum , contfcahendum , 
capitulandum , facicndum , firmandum , & concluden- 
dum curri Sanctifiìmo &Beati(Timo in Chrifio Patre , & 
Domino Noftro Domino Julio Divina providentia Sa-» 
orofàncla: Romana: , ac univerfàlis Ecclelìae Summo Pon- 
tefice , nec non Sereniflìmo , StExcellentiflìmo Domino 
•Ferdinando Dei gratia Aragonum >• & utriufque Rege 
Catholico & Regni Cartella:, Guberuatore, Illuftriflìrao 
ac Sereniflìmo & Exceilentiffimo Domino Hennco Dei 
grada Anglia: , Francia: &c. Rege Illuftriffimo , vel l'uis 
Mandatario, Oratoribus, Syndicis , Procuracoribus , 
Praticatoti bus , leu deputatis vel.deputandis ab ipfis 
Partibus, veìabunaquaqueearum mandatimi habenti- 
bus , leu prò ipfis Partibus , vel earura aliqua facicnti- 
bus , vel promittentibus bonaro, vera® , finceram & fir- 
mam unionem, concordiam> Ugam.,intelligcntiam , & 
confcederationem cura iilis capitulis , pactis , articulis , 
conventionibus , pronti (Jtoittbus , pcenip , obligationi- 
bus, juramentis , formis, ac modis, omnibulque aliis 
conditionibus , ficut & prout diclo Syndico , & Procura- 
tori melius videbitur , &p!acebit, & qua: iidem Domini 
Conftituentes facere portene , fi perfonaliter interelTent , 
edam fi taliaforent , qua: mandatum magis fpeciale exi- 
gerent ; Et generaiiter ad omnia alia & lìngula facien- 
dura ) còntrahendum , & fieri facieildum , qua: itvprce- 
mifiis, ac circa pra:rt) irta, ac dependentibus, & eroer- 
gentibus ab eis utilia neceffaria expedientia fuerint , leu 
quomodolibet opportuna; E>antes &concedentesante- 
di£li Domini Conftituentes praedi&o eorum Syndico 
Oratori, & Procuratori in pradictis , & circa przdicta, 
&quolibet ptxdiftorura , ac dependentibus ,& con né- 
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xis ab eis plenum generale & liberum mandatum, ac 
(pedale ubi exigitur cum piena libera generali & (pedali 
adminiftratione , poteftate , audoritate , & baylia : Pro- 
mittentes didi Domini Confiituentes mihi Notario in- 
frafcripto, uti publica: perfònae ftipulanti & redpienti vi- 
ce & nomine omnium &figulorum, quorum intereft, 
(èu poterit quomodolibet interefle,fe perpetuò firma, ra- 
ta & grata habituros qua*cumque didus eorum Syndi- 
cus , Orator & Procurator in prardidis , & circa pracdida, 
& quolibetprsedidorum duxerit facienda &promitten- 
da, &contraea, vel eorum aliquod ullo tempore non 
facere , dicere , opponere , vel venire per fé vel alium 
(èu alios aliqua ratione vel caula de jure vel de fado fub 
hypotheca & obligatione omnium &fingulorum bono- 
rum didorum IliuftrilTìmi Domini Principis , & inclyti 
Dominii Venetiarum prcfèntium & futurorum . In prx- 
mifTorum autem fidem &evidentiam pleniorem pra:fati 
UluftrilTimus Princeps & Confilia antedida ordinave- 
runt, & manda verunt fieri publicumfyndicatus Inftru- 
mentum , quod ad majorem efficaciam & robur jufle- 
runt plumbea: fua: Bulls pendentismunimine roborari * 
Adum Venetiis in Palatio Ducali pra:(èntibus Magnifi- 
co & praftantiffimo Domino Francifco Fafolo Dodore 
dignitfimo Cancellano Venetiarum , acfpedabilibus ,& 
egregiis Dominis Gafpare Vidua , Hieronymo Dedo , & 
Johanne Baptifta Andriano Ducalibus honorandis Se- 
cretariis tefiibus vocatis , rogatis &c. 

Ego Nicolaus Stella natus quondam Domini Geor- 
gi! publicus Imperiali audoritate Notarius , ac prarfati 
llluftriflìmi Principis, & Dominii Venetiarum Secreta- 
rius pradidis omnibus interfui , & rogatus didum Syn- 
dicatus Inftrumentum in hanc publicam formam redegi 
figno & nomine mcis appofitis confuetis . 

Leonardus Lauredanus Dei gratia Dux Venetia- 
* /. rum &c. 
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rum &c. Cum perpetua Nobis iit lìngularis fàcies & exa- 
&a prudentiaNobilis Viri Cariflìmique noltri Hierony- 
mi Donati Dottori* Oratoris Noltri , nullamque rem 
fciamus càmarduam acque diificilem , quam is faciliter 
obire non pollìt: Eumdem ipfum Oratorem Noltrum 
cum Noltro Senatu prò Nobis noltrilque SuccelToribus, 
noltroque Veneto Dominio conftituiraus , crcavimus, 
ordinavimus,& deputavimus in Noflrum legitimum Pro- 
curatotene , Attorem , Fattorem, Syndicum , & negotio- 
rum Geltorem , feu quocumque alio nomine melius ap- 
pellati potile fpecialiter & exprelTè ad praticandum , tra- 
mando m , ineundum , capitulandum , concludendura , 
Aipulandum , & figillandum Noltro Nomine bonam , 
meram , veram , & iìncerara intelligentiam , ligam, foc- 
dus & unionem cum Santtiffimo & BeatifTimo Domino 
Noltro Domino Julio II. digna Dei providentia Sacro- 
(àntta: Romanai ac univerfalis EccleGx Summo Pontifì- 
ce, Serenilfimo & Excelleniillimo Domino Ferdinando 
Dei gratia Aragonum, ucriufque Sicilia: Rege Catholico, 
ac Gubernatore Regnorum Cartella: &c. òi. Sereni (limo 
& Excellentilfimo Domino Henrico eadem gratia Rege 
A nglia: & Francia: &c. llluItriiTìmo leu cumDelegatis & 
Deputatis ab eadem Sanificate , & Sercniflìmis Regibus , 
aut depucandis ad id mandatum habentibus & habituris , 
(cu prò eilciem , vel aliquo eorum facientibus , vel pro- 
mittentibus cum illis , pattis, capitulis ,articulis, obli- 
gationibus, promiflionibus,juramentis, & aliis quibuf- 
vis conditiombus , ficut eidem Oratori Noltro vifum 
fuerit & placebit . Dantes & concedentes ipfi Noltro Pro- 
curatori omacm fàcultatem & poteftatem ad prxmitla & 
omnia alia peragenda , amplilfimumque mandatum , 
etiam fi talia forent , quse magis Ipeciale exigerent , ac 
omnia, & fingerla pacilcendura , promittendum , agen- 
dum & operandum , in ammana quoque Noftram iuran- 
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dVim , Inftrumema i & alias Scripturas faciendùm &cx-‘. 
tCra exequenduftii^uscpiilibet verus Traftator vel Pro-’- 
curator Tacere potfer quomodolibet, vcl deberet, non fe- 
cùs acfiNos ipfiadeflemus , valeremufquc in hoc facere 
&"operar! ,‘Bc cum'ifliSftipulationibus , obligatronibusy 
pomarum adjeftionibus , clauTulis , & cautelis , ficuo 
magis duxetic convenire . Promittentes Nos omnia de 
lìngula, qua: gefta , concludi , promilTa, firmata & capi- 
tolata fucrint in prxmilfis, &quo!ibet pramifiòrum per 
cumdem Oratorcm & Syndicum Noftrum rata tftgrata 
Ktfbituros i & ab eis nullo unquam tempore per Vos feu 
aflium five alios coiltraventuros fub aliquo colore , for- 
ma , ingenio vel prxtextu , qui dici vel exeogitari pofTit . 
Inr quorum omnium fidem has fieri juflìmus , & Sigillo 
Nollro plumbeo penden. muniri. Datum in Noftro Du- 
cali Palatio die <p.iihtodecimo Augufti Indizione quar- 
tàdecima millefimo qùingentélìmo undecimo : In fine 
•iterò fiojìeriori: mandati erat fub feri fitto magnifici & pra- 
jìantijjìmi Domini Cancellarii l/enetiarum fub bis nerbi: : 
Francifcus Fafolus : Stergo verò ditti po/ter iorii manda- 
ti erat recognitio ditti pofieriori : , & priori : mandai or um 
ditti lllufìrilfimi Domini Duci : , (J 1 Domimi l/enetiarum 
tttfiequitttr ! Die quarta Oftobris millefimo quingente- 
lìmo undecimo recognira ftierunt per fpeftabiles Viro» 
Dominos Petrum Riccium Mercatorem Brixien. , Jo- 
hannenf Gamba , Gabrielem Lupi, & Martinum Petti 
ómnes de Bergami , qui jnrarunt &c. ' 

1 Qua: quidem omnia & fingula fupraferipta ,&in fu- 
prafcfiptis Cipitulis & eorum-quolibet contenta prarfa- 
rìis San&ilfinlus Dominus Noder fub verbo Romani 
Pontifici & petturis juramento attendere , & obltFvare > 
ac firmiter adimplere promifit ; prefati verò Magni ficus 
Dominus Hieronymus* de Vidi Orator & Procurato* 1 
prxfati Illultriflìmi & Catholici Regis , ac Nobilis Domi- 
* nus 
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nus Hieronymus DònatusÓrator & Procurator prsfati 
Uluftriflìmi Domini Ducis & Dominii Venetiarum juxtà 
& fecundum mandatorum fuorum formara & tenorcm 
bine inde refpertivè nominibus dirtorum principalium 
fuorum fub perjuno frarti foederis, excommunicationis y 
& generalis Interdirti in Civitatibus, Locis, &Domi- 
niis eorum etiam publicandi ipfb farto per contrave- 
nientes incurrendi, ac privationis omnium &fmgulo- 
rum Dominiorum & bonorum fuorum temporalium pce- 
nis , ac etiam quod dirti Inobfcrvantes & contravenien- 
tes habeantur prò diffidatis & hottibus Chri/tiansc Reli- 
gione attendere, obfervare, Se fìrmiter adimplere pro- 
miferunt . Pro quibus omnibus & fingulis prsmiifis , fic 
ut praemittitur , tenendis , attendendis , adimplendis , & 
inviolabiliter obfervandis dirti Magnificus Dominus 
Hieronymus de Vich , &Nobilis Hieronymus Donatus 
Oratores & Procuratores hinc inde refpertivè dirtis no- 
minibus dirtosfuosprincipales, ac illorum Dominia & 
bona quaecumque fub pacnis Camera Apoltolica» , & fub 
alia majori & Itrirtiori forma fòlemuiter obligaverunt , 
& hypothecaverunt: nec non ipfbs Dominia & bona pra- 
dirtajurifdirtioni dirtar Camera Apoftolicar ac Reveren- 
didimi Domini Camerarii , omniumque aliorum Curia- 
xum Ecclefiafticarum & fecularium ubilibet exiltentiura 
fèu conflitutarum &Judicum earumdem fuppofuerunc 
&fubmiferunt . Per quas quidem Curias &Judicesea- 
rum voluerunt dirtos fiios Principales polle cogi , com- 
pelli , excommunicari , aggravari , reaggravari , Se in ter- 
gici etiam cum invocatone auxilii brachii fecularis prò * 
obfèrvatione omnium & fingulorum in fupraferiptis Ca- 
pitulis contentorum : Infuper dirti Oratores Se Procu- 
ratores nominibus , quibus fupra renuntiaverunt , Se 
quilibet eorum renuntiavit exceptioni dirtorum con- 
ventionum 3 condi tionum , partorum Se promiflbrum in 
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(uprafcriptis Capituiis , & prafenti Inftrumento conten- 
torum , non fic prout in di&is Capituiis & preteriti In- 
finimento continetur , faótorum , aliterque fuilFe di- 
ttum , & recitatum quàm fcriptum , & è converfo , omni- 
bufque aliis & (ingulis exceptionibus , juribus , & defen- 
fionibus , quibus mediantibus contra pramiila , ve! ali— 
quod pramiflorumfacere, dicere, vel venire polTent , 
autfè in aliquo defendere , juvare , veltueri: Praterea 
ad raajorem cautelam omnium & fingulorum pradiclo- 
rum prafati Oratorcs , quibus fupra nominibus omnibus 
melioribus modo, via, jure, caufà, & forma, quibus 
melius &. efficacius potuerunt , &debuerunt, fccerunt, 
confticuerunt , & crearunt , Se (òlemniter ordinarunt fuos 
veros , certos, legitimos, Se indubitatos Procuratores , 
Actores, Factores, &negotiorum fuorum infralcripto- 
rum geftores , ac Nuntios (peciales Se generales : Ica ta- 
men quod (pedali tas generalitati non deroget , nec è 
contra, vidclicet providos &di(cretos viros Magiftros 
Bernardum Mocharum, & Alexandrum de Bononia in 
Romana Curia Caufirum Procuratores , nec non Frau- 
cilcum de Attanantis, & Angelum Colotium diòla Ca- 
mera Apoftolica Notarios , Se alios quofeumque Procu- 
ratores , Se Notarios , qui nunc funt Se prò tempore erunt» 
quorum nomina & cognomina hic haberi voluerunt prò 
fufficienter expreflìs licet ablentcs tanquam prafentes : 
Ad comparendum nomine pradi&orum , Se cujuslibet 
eorum inquocumque foro Ecclefiafiico , vel (àculari , 
ac omnia Se fingula in (uprafcriptis Capituiis , Se pralènti 
Inftrumento contenta confitendum , ac deluper in fe re- 
cipiendum orane mandatum Se fententias excommunica- 
tionis , aggravationis , reaggravationis , interdi&i , ac 
' invocationis auxilii brachii (acularis , omnefque alios 
proceflus Se (èntentias , ac omnia alia Se fingula , qua fub 
pcenis Camera fieri , Se fulminari confueverunt , (acien- 

dum, 
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dum , gerendum , procurandum, ac exercendum , qua 
in prarmiflìs & circa ea neceflaria fuerint , feu quomodo- 
libet opportuna . Promifcruntque infuper pr*fati Do- 
mini Conftituentes , quibus fupra nominibus, &Scri- 
pturis facrotènttis corpolariter manutattis juraverunt, 
& quilibet eorum promifit & juravit , fe.ratum , gratum , 
fìrmum & /labile perpetuò habituros , tenturos, & ob- 
fervaturos id totum , &quicquid per ipfos Procurato- 
res , vel aliquem eorum in praedittis attum , dittum , ge- 
fium, procuratumvefuerit, & ipfos, & eorum aliquem 
cafu aliquo non revocare, nec revocari facere ; quoufque 
omnia & fingula in fuprafcriptis Capitulis , & pr*fenti 
Inftrumento contenta, adimpleta fuerint , nec contra 
pra’miffa , vel aliquod eorum ullo unquam tempore di- 
cere , facere , vel venire per fe , vel alium , feu alios di- 
fettò vel indirettè , tacite vel exprelfò , quovis qusefito 
colore fub hypotheca & obligatione pnedittis,de & fu per 
quibus omnibus & fingulis praemiflìs prsefatsc partes hinc 
inderefpettivèpetierunt fibi fieri unum vel plura , pu- 
blicum feu publica Inltrumentum & Inftrumenta. Atta 
fuerunt hacc Romae in Palatio Apoftolico fub anno, indi- 
zione, die, Menfe & Pontificatu , quibus fupra ,* prsfen- 
tibus ibidem Reverendis Patribus Dominis Orlando de 
Ruvere Eletto Aurien. Francifco Archiepifcopo Jaderen. 
& Laurentio Puccio Sedis Apoftolicae Prothonotario 
ac praefati Santtiliimi Domini Noftri Papa: Datario , nec 
non fpettabilibus viris Dominis Auguftino Ghifio, & 
Bartholomaco de Auria , & Andrea Gentili Mercatoribus 
Senen. &Januen. Romanam Curiam fequentibus tefti- 
bus ad praemifla vocatis fpecialiter , atque rogatis . 

Eildem anno , indizione & Pontificatu , quibus fu- 
pra , die vero Mercurii ottava MenfisOttobris fupradi- 
tti Santtiflimus in Chrifto & Dominus Nofter Dominis 
Julius Divina providentia Papa li. in fuo Confiflorio 
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fecreto còram Reverendiffimis in Chrifto Patribus & Do- 
minis Dominis Raphaele Oftien. , Dominico Portuen. , 
Scjacobo Albanen. Epilcopis, ac NicolaoTit. SanZae 
Pnica:, Marco Tit. SanZa; Maria: inTranftiberim, Ro- 
berto Tit. Sanala Anaftafia:, Leonardo Tic. SanZae Su- 
fanna:, Chriftophoro Tit. SanZorum Petri & Marcellmi , 
Antonio Tit. SanZi Vitalis, PetroTit. SanZi Eufèbii , 
Achille Tit. Sancii Sixti , MattheoTit. SanZa: Potentia- 
nae Presby teris , Ludovico SanZae Maria; in Cofmedin, 
Marco SanZae Maria in Porticu , AIphonloS.Theodori 
mifèratione Divina SacrolànZa: Romana Ecclefia Dia- 
coni Cardinalibusconfiltorialiter congregatis ; nec non 
adhibitis ibidem Magnifici viris Domino Hieronymo 
de Vich pralibati Sereniffimi & Catholici Regis , & Lau- 
rentio Trivifimo llluftriflìmi Domini Ducis &Dominii 
Venetiarum Secretarlo prò Domino Hieronymo Dona- 
to Illuftriffimi Domini Ducis & Dominii Venetiarum 
prardiZorum comparente Procuratoribus & Oratoribus, 
ut fupra : Capitula , conventiones , & paZa fupradiZa 
legi mandavit & fecit . Poft quorum leZuram confide- 
rans idem SanZiflìmus Dominus Nolìer le mortalem efi- 
le , & contingerc polle liga , & confcedere hujufmodi du- 
rante ab hac luce migrare ; conveniens effe , ut prò de- 
fenlione libertatis Ecclefiafticae , ac quieta & libera ele- 
zione ac creatione futuri Pontificis opportunè provi- 
dendum fore , ut praefati Reverendiffimi Domini Cardi- 
nales, obtenta praefatorum Dorainorum Confoederato- 
rum protezione, Capitula, conventiones & paZa praedi- 
Za in praediZum eventum vacationis Sedis Apoftolicae 
ufque ad futurum Pontificem collegialiter & confiftoria- 
liter diZa Capitula, conventiones, & paZa praelibacae 
liga; &confcederationisacceptare, promittere &obler- 
vare deberent ; Hinc eli , quod praefati Magnifici Domi- 
ni Oratores & Procuratores > videlicet praffatus Domi- 
nus 
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nusHieronymus de Vich , & LaurentiusTrivifimus prò 
dicto Domino Hieronymo Donato comparens, quibus 
fupra nominibus dittos Reverenti iilìmosDominos Car- 
dinale^ & eorum Sacrum Collegium in protettionem , 
defènfionem , opem , & auxilium Illuftriflìmorum Donn- 
norum Principalium fuorum fufeeperunt, receperunc, 
& admiferunt , & fub poenis in fuperiori Inftrumento 
contentis patta & conventiones prasditta in eventum an- 
tedittum adimplere , & inviolabiliter obfèrvare promife- 
runt , & tattis Scripturis (acrofanttis ad fàntta Dei Evan- 
gelia juraverunt : nec non verlavice prelibati Rcveren- 
difllmi Domini Cardinales confiftemaliter congregati , 
ut prarfertur , prò eorum Sacro Collegio agentes & re- 
cipientes praeditta Capitula , conventiones , & patta au- 
dita & bene intellettacollegialiter & confiftorialiter ac- 
ceptaverunt , confinn averunt , ac rata, grata habere, 
tenere , & obfèrvare ulque ad creationem futuri Pontifi- 
cis promifèrunt , (eque, & eorum bona quaccumque fub 
eifèicm poenis obligaverunt , tattifque pettoribus luis 
more.Praelatorum juraverunt. Atta fuerunt haec Roma: 
in Palatio Apoltolico in Sala , in qua fècretum Confifto- 
rium fieri confuevit : Pra:fèntibus ibidem Reverendis 
Patribus Dominis Francifèo Archiepifèopo Jadereti. & 
Domino Paride de Graffis Caeremoniarum MagiftroTc- 
ftibus ad praemiffa vocatis fpecialiter , atque rogatis • 

Die videlicet Mercurii ottava fuprafèripti Menfis 
Cttobris Anno , Indittione , & Pontificata , quibus fu- 
pra perfonaliter conftitutus praefatus Magnificus Domi- 
nus Hieronymus Donatus Procurator &Orator praelibati 
lllmi Domini Ducis & Domimi Venetorum (anus mente , 
corpore verò infirmus , certificatus de promiflìs nomine 
Tuo per Laurentium TrivHanumSecretarium antedittum 
fliprafèripta omnia & fingula per eumdem Laurentium 
Trivifàni nomine , quo fupra promifla ratificavit , appro- 
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bavit , & emologavit , ac rata , grata , & firma habere vo- 
■' luit, & promifit fub poenis in priori Infirumento conten* 
tis . Ada fuerunt ha:c Roma; in domo habitationis ipiius 
Domini Hieronymi Donati lira in Regione Campi Mar* 
tis: Prcefentibus ibidem diesis Reverendis Patribus Do* 
minis Francifco Archiepifcopo Jaderen. , & Paride de 
Graflìs Csremoniarum Magifiro teftibus ad pra;mifta 
vocatis fpecialiter , atque rogatis . 

Melchior de Campania Camera Apoflolìcte 
Notar ì us de pr a mi Ifis rogai us ffc. 

Capitoli della Lega parti colare fatta dalPon • 
tefice Giulio IL con l' Imperador e M affimi* 
gitano dopo la ricuperazione di Parma t 
Piacenza , nella quale t Imperador e fi oh* 
bliga alla dtfefa dello Stato Ecclefia/lico , 
e però anche di Parma e Piacenza recen • 
temente a detto Stato riunite . 

SoTTìm 

num. 3 1* TN primis conventum efi: , ut inter Sandifiimum 

ExsArcb. JL Dominum Nofirum , & Sacratiflìmum Imperato- 
r em ut vera fincera unio , intelligentia, &perfedaami- 
n&% citta perpetuis temporibus duratura . 

II. Item conventum efi: , ut inter ipfos fit foedus per- 
petuimi ad defenfionem Perfonarum , & Statuum utriufi- 
quepartis, modis, & conditionibus mfrafcriptis, & ad 
aflumendam fandifiìmam expeditionem contra infideles 
tempore, quodopportunum videbitur pradidis Sandifi- 
fimo Domino Nofi.ro, & Sacratifilmo Domino Impera- 
tori. 

III. Pri- 
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III. PrilTlò PROMITTIT M A JESTAS CESAREA TAMQUAM ^ ^ 

verus , et bonus Advocatus Ecclesia , et obsequens 
Fili us Su/e Sanctitatis manutenere, et defendere 
totis viribus suis Personam Sangtissimi Domini No- 
stri , Statumque Ecclesi/e in Italia , qui jure ad 

IPSAM SPECTET , CONTRA QUEMCUMQUE EUM DISTURBARE 

volentem, nemine excepto : Et similiter pr/edicta 
SANCTITAS PROMITTIT FACERE ERGA C/ESAREìE Maje- 

statis Personam , et Statuivi , qui jure in Italia 

AD IPSAM SPECTET. 

IV. Item promittit dieta Maj’eftas Caefàrsa nulluni 
favorem, aut auxilium praiftare quovismodo direftè, 
vel indireftè alicui fubdito Suae Sanftitatis , Se Sanftae 
Sedis Apoftolicse rebelli aut hofti Sua? Beatitudinis , & 
praecipuè Domiuo Alphonfo Eftenfi, Se Domino Hyppo- 
lito Cardinali Eftenfi ejus Fratri ; Et ob id prardifta Ma- 
jeftas teneatur , Se obligata fit , Se promittit fincerè revo- 
care pedites Germanos Ferrari# exiftentes , Se Dominum 
Federicum de Gonzaga . Nec permittere , aut confènti- 
re , quod alii Germani ad diftam Civitatem Ferrari# 
proficifcantur , nec ullum auxilium, aut favorem dire- 
ftè, aut indireftè indica expeditione Ferrarienfi prae- 
ftabit Sua Majeftas . 

V. Item promittit praedifta Majeftas revocare , Se ex 
nunc revocat mandatum conceffum Conciliabulo Pifà- 
no , & omnia afta, & agenda vigore difti Mandati, Se 
Conciliabuli , qu# etiam declarat effe irrita Se nulla , Se 
promittit adhanere , Se ex nunc adh#ret Concilio Lute- 
rane nfi . 

VI. Item conventum eft , non licere alicui prsdifto- 
rum amborum Principum aliquod feedus, aut appun- 
tamentum inire cum quovis Principe contra perfònam , 

Se Statura alterius , Se fine feitu Se contènto alterius. 

VII. Item conventum eft, quod cum Veneti obfti- 

nati, 
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nati , & pertinaces effe voluerint , nec acquiefcere paci 
prolocuta inter pradi&um Sacratiffimum Imperatorem , 
& ipfbs Venetos juxtà monita San&iffimi Domini Noltri, 
& Regis Catholici , & feedus initum anno pradi&o inter 
Suam San&itatem, Regem Catholicum , &ipfos Vene- 
tos , & etiam conditionis tregua: inita: hoc anno inter Im- 
peratorem , & ipiòs Venetos medio Sua: Sanftitatis , & 
Regis Catholici pradi&i Veneti non obfervaverint , qu a 
a pradiólo feedere San&iflìmo Anno praditto inito , 
firn , & intelligantur effe exclufi, & tamquam hodes pra- 
fatorum Principum videlicet San&iffimi Domini Noftri , 
& Regis Catholici declarantibus , & omnibus , vel Man- 
datariis pradicti Regis Catholici , & Majedatem Suam 
Catholicam prò Hode prafatorum Venetorum , ut pra- 
diftum ed, ficuti flint Cafarea Majeftatis , & quod prò 
talibus tra&entur , & reputentur in omnibus , & Tic Ora- 
tores undique revocentur, & licentientur , ftipendarii- 
que fubditi lìmiliter revocentur. 

Vili. Item conventum ed , quod San&iffimus Do«* 
minus Nofter ad oranem indantiam Cafàrea Majeftatis , 
vel Reverendiflìmi , & Illudriffimi Domini Curia ejus 
Locumtenentis eos excommunicare,& denunciare in me- 
liori lorma debeat, &Dominia, & loca eorum Interdi- 
llo Ecclelìaflico fubjiciat , a quibus poetiis Ecclefiadicis 
non poffit , nec debeat eos liberare , nec abfol vere , nec 
cum eis aliquam pacetn , vel treguam , vel ullum appun- 
òlamentum facere fine feitu & confenfu Cafàris , nifi 
priùs omnia integrò reftituerint Cafarea Majedati Im- 
perialia , & qua fibi tenentur jure feederis Cameracenfis, 
qua a prafatis Venetis detinentur , vel concordaverint 
cumCafare ad arbitrium Sua Majedatis , & in illis lit- 
teris excommunicationis fienda a Sua San&itate ponatur 
Monitorium cum termino tamen quindecim dierum fo- 
lummodo ut quinque prò primo , & quinque prò fècun- 

do , 
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do, & quinque prò tertio percmptorio fefmiais. 

‘ convencum » quoti prsedicta Sanaitas 

fubitò poft recuperatam Ferrariam , & non priùs tenea- 
tur auxiha dare prasdifta: Majeftati contra ipfòsVene* 
tos , ufque ad perfeaionem diai belli Veneti , videlicer i • 
quingentas Janceas , duo millia , & quingentos pedites 
propriis impenfis s Et de illisauxiliiscavere, fi c rame n 
quod non teneatur Sua Sanaitas hxc auxilia mittere 
conira Venetos , n*h etiam fint ibi in bello aauali Copia; 
Hilpanae squales , vel majores . - 

X. Item conventum eft , quod cum Brifia fit una ex 
Ci vitati bus Imperiali bus, qua; Carfari de ben tur, maximè 
iplis Venetis pacem prolocutam nunc repudiantibus , & 
eaadmanusSanaiflìmajligajdevenent, quod in primis 
ditta Civitas fimul cumarcibus, & fortalitiis fuis poli 
publicationem praefentis Capitulationis ad manus Ca?fa- 
ns tradatur perfanaiflunam ligam,& SanttiflìmusDomi- 
nus Nofler defuper nunc faciat expeditiones convenien* 
tes ;Et deinde ad alias terras recuperandas procedatur. ‘ 
x XI. Item conventum eft, quod quando Cesarea 
Majestas adh/erere voluerit sanctissim/f. LIG/E re* 

CIPIATUR IN ILLA , ET FIAT TRANSITUS ULTRA MONTES 
CUM COND ITIONIBUS PROLOCUTIS , ET PROLOQUENDI S 
SUBSCRIBENDIS MANU PROPRIA SANCTrsSIMI DOMINI No- 

stri , et Reverendissimi, et Illustrissimi Domini Lo- 

CUMTENENTIS PR.-EDICTJE MAJESTATIS CjESARE/E. 

XIL hem conventum eft, quod Sanaiflìmus Do- 
mmus Nofter fimiliter promittit nullum favorem , auc 
auxilium praftare quovis modo direaè, vel indirtaè 

alicui fubdito CaifaresMajeftatis ejus rebelli, aut ho- 

Ih . . . - * 

* . - i 

XIII. Item conventum eft ad tollendas omnes occa* 
liones , <$c caufas Controvcrfiarum , &difcordiarum in* 
ter praedittos Santtiflìmum Dominum Noftrum & Ca> 

P fa* 
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fàream Majeftatem , ut nulli liceat tenere > nec fecipere 
in tutelami , aut prote&ionem fuam fubditos alterius abf- 
que fcitu & coufenfu illius Partis , cujus fubditus fu , nec 
unus poffit conducerc ad ftipcndiafua fubditos alterius 
contra voluntatem illius , cujus fubditus fu , nec ulti li- 
ceat confentire , quod in Curiis , & Dominiis fuis Patri- 
monialibus teneatur aliquis fubditus hoftis contra vo- 
luntatem illius , cujus hoftis fuerit : fèd unufquifque 
fuos gubernet , & tueatur , ne ob id fubditi inlòlentiores 
reddantur, & minùs parentes fuis Principibus» qui in 
illos animadvertere pollìnt , tam in Perfonis > quàm in 
bonis eis fubjeflis fècundum exigentiam demeritoruni 
ipforum, & ut videbicur illis Priucipibus, quibus illi 
fubje&i fiat . 

XIV. Item conventum eft , ne impediatur ullo mo- 
do expeditio contra Venetos, per Sanftiflìmum Domi- 
num Noftrum fufpendaturomnisexecutio, quam vellet 
(Sua Sanflitas contra eos de familia Columncnfium , hoc 
eft illos de Genezano , & non illos de Zagarolo age- 
xe > quoufque pradi&um bellum Venetum fuerit cxpe* 
ditum,&perfe&um, praefatique Columneufès non irrita— 
buntBeatitudinemSuam, fèd modeftè fè gerent, &ut 
bonos Vaflallos, & Subditos Sua? Sanftitatis decet . 

XV. Item conventum eft » quod liceat Sacratiftimo 
Imperatori petere auxilia ab omnibus Principibus , Do- 
miniis , & Civitatibus Imperialibus Italia: ad bellum Ve- 
netum peragendum , & fi non obedient , cogere eos ad 
contributionera , prout Majeftati Sua: videbitur» & lì 
erit ei opus aliquo auxilio, ideft auttoritate, verbis» 
adhortationibus , &minis, & omnibus alus modis con- 
venientibus, praeterquàm ad bellum ad compellendos 
inobedientes , illud Majeftati Suae praeftare teneatur Sua 
San&itas ad omnem requifitionem praedi&a: Majeftatis . 

XVI. Item conventum eft » quod Sancliflìmus Do- 

mi- 
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mintis Nofter nullo modo permittat Vi&uàlia alicujus 
generis ex Dommiis fuis deportare Venetias , nec dare 
Venetis ullum favorem durantibus fuprafcriptis bellis 
imò omnibus diredè , & indireftè cum effettui femiter 
impediat . 

XVII. Item conventum eft , quod cum Carolo* de 
Egmundo occupatorDucatus Gheldria: non fervaverit 
pacem libi conceflam a Caefarea Majeftate vigore Tra- 
ttane Camararen. , quem facro jurejurando firmaverat 
fubmittendo fé cenfuris, ac poenis Ecclefiafticis , caffi, 
quo promiffa , & conventa perfringerec, quod ipfe, & 
omnes ei adhaerentes , & faventes quomodocunque a 
Santtiffìmo Domino Noftro moneri debeant, & compclli 
per excommunicationem , & alias cenfuras Ecdefiafti- 
cas in meliori forma ad reftitutionem Ducatus Gheldrijr , 
ita quod fi mandatis parere noluerit , ffibditi a juramen- 
to fidciitatis fibi pratico ablòlvantur , & omnia loca per 
eum occupata fàcris interdicantur : fpfi verò , & omnes 
fibi auxilium , aut favorem pradlantes vinculo excom- 
municationis fubjiciantur . 

XVIII. Item conventum eft , quod ob hanc Capitu- 
lationem non intelligatur aliquo modo , vel patto T>rar- 
judicatum effe federibus , & conventionibus , quas ha- 
bet C*farea Majeftas cum Rege Cattolico, firmis tamen 
ftantibus in omnibus contentis in prafenti Trattata, ma- 
ximè quoad ea , quse concernunt defenfionem Peritose , 
&. Status Santtiffìmi Domini Noftri, & Santtse Sedis Apo- 
stolica;, & Conférvationem unitatisEccIefise: Ad quas 
res etiam tenetur ipfe Rex Catholicus ex federe , quod 
habet cum ipfo Santtiffìmo Domino Noftro . 

XIX. Hujus Sanctissimi foederis Conservato- 

RES ERUNT SACRUM ReVERENDISSIMORUM , ET ILLUSTRIS- 

simorum Dominorum Cardinalium Collegium, Se- 
renissimi Reges Catholici Anglia , & Hvngariaì 
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ac Polonia j et Portugali/e , Principesque Electo- 

RES ImPERII , AC IPSIMET PRINCIPES CONTRAHENTES , 
QUI COGENT EUM SERVARE CON VENTA QUI AB EIS DE- 
CLINARE VELLET . 

XX. Item,quodliceatunicuique pncdi&orum Con- 
fcederatorum intra menfes duos nominare , & includere 
in prafenti Capitulatione Confoederatos fuos , dummo- 
do tameu non lint lùpralcripti , contra quos agendum 
eli bellum . 

XXI. Item conventum eli , quod Sanftitas Domini 
Nollri fatisfaciat, & exequatur omnia promiifa Reve- 
rendiflìmo, & Illuftriflìmo Domino Curia: in rebus fuis 
particularibus . 

XXII. Item conventum efi: , quod per Santtiflìmum 
Dominum Noltrum die 25. praefèntis publicetur fupra- 
difta unio, amicitia, & confoedcratio, & adhadioCx- 
fàrea: Majcftatis ad Concilium Lateranenfe, & exclufio 
Venctorum a San&ilfiipp foedere anno przdicto inito & 
bellum contra iplòs, ficut conclufumeft in fupradi&is 
Capitulis, &quod eadem publicatio fiat aSacratifiìmo 
Domino Imperatore in Curia Sua: Cadàreae Majcftatis 
intra duos Menles . 

XXIII. Item conventum cft , quod Ctelàrea Majeftas 
intra duosMenlès debeat ad abundantiorem cautelam 
ratificare , approbare , & laudare fupradi&a omnia Capi- 
tuia, & contenta in illis, & literas ratificationis in bona 
forma exp?dire . , . • < 

XXIV. . Et prediche Partes ,• videliCet San£Iilfimus 
Dominus Nofter promifit fub verbo Maximi Pontificis , 
&. juravit tafto pecore, & Reverendiflìmus Dominus 
Mathsus Curen. quo fupra nomine promifit obfcrvare 
pramillà , omnia, & fingala lub hypotheca, &obliga- 
tione omnium , & fingulorum bonorum , & Regnorum 
Cadàr. Majeflatis } & Suée Rxhx Dominationis juravit &c. 
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Afta fuerunt omnia fupradifta Romat in Palatio 
Apoftolico , & in Camera Sanftiflìrai Domini Noftri prae- 
fati ante conlpeftumSuarSanftitatis die 19. hora quar- 
ta noftis jam puliata , & de Menfe Novembris 1512. 
pra:lentibus ibidem Re verendiflìmis in ChriftoPatribus 
Dominis Thoma Cardinali Strigonien. & Domino Anto- 
nio Sanfti Vitilis, & Domino Petro Sanfti Eulebii , & 
Domino Achille Sanfti Sixti Presbyteris Cardi nalibus , 
& Reverendo Patre Domino Laurentio Puccio Clerico 
Camene, &pra:difti Sanftiflimi Domini Noftri Datario, 
& Nobis &C. . • • • • 

A tergo : 

Capitula inter Julium II. & Cacfàrem 
Inferita alio carattere . 

Reperta inter Scripturas Julu II. 

• „ 4 t ' * 1 

Progetto de' patti, e delle condizioni da fiipo- 
larfi tra Ad affimi li ano Imperadore , e Giu- 
lio IL per l’adefione di A4 affimi li ano alla 
Lega universale efibito al detto Pon- 
tefice dal V e/covo G urge n/e Ple- 
nipotenziario Imperiale . 


Capitula inter San&iflìmum Dominum No 
fhrum , & Reverendiflimum Dominum 
Gurgen. Nomine Csfaris . . ..t 

r* . • , 

I* Uod omnia in federe anno prsdifto inito ad de- 

Fenfionem Ecclelìg , ac recuperationem Terra- Ex^trcb, 
rum ejufdcm obfcrveutur , nonniillisexceptis, ' /irc,s 
qua: inferiùs reformabuntur . 

Quod 
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Quod promittunt fibi invicem Santtiflìmus Domi- 
nusNofter cum cseteris Confederati ex una, &Caefà- 
rea Majeftas , & Dux Mediolani ex altera obfèrvare con- 
tenta in diclo foedere , 

II. Quod fedus ipfum intelligatur effe perpetuum , 
durante vita Confoederatorum . 

Quod decedente aliquo illorura, fedus ipfum con- 
tinuet inter cxteros, & cum Succeflforibus defungi, fi ille 
volueric . 

Quod hoc intelligatur quoad conlèrvationem Per- 
lonarum , & Statuum Confoederatorum . 

_ ^ Quod teneantur libi invicem juvare cum fui Co- 

e * ’ piis propriis expentis contra hofles quoad Status , quos 
tenent in Italia, lecundum tamen cxigentiam belli, ac N 
proportionem virium Confoederatorum . 

Quod etiam teneantur fibi invicem aflìftcre , & au- 
xilioeuc quoad ea, qute habent extra Italiam , non ta- 
men propriis expenfis . 

III. Quod fi aliquis ex Confederati moveret bel- 
lum alteri fme fcitu aliorum Confederatorum , is a fe- 
dere intelligatur excjufus . 

Quod cseteri Confederati teneantur illi pradtare 
auxilia . 

Quod fi Controverfia oriretur inter aliquos ex 
Confederati, teneantur procedere viajuris, & omnia 
fignificare Confederati® , anrequàm ad arma deveniant. 

IV. Quod finito bello Ferrarien. , & Veneto Exerci- 
tus Confederatorum ad requifitionem Csfàris debeant 
tranfcendere Alpés junélim contra Regem Franciae, duftì 
abllluftrilfimo Vice-RegeCapitaneo generali hujus fàn- 
ftilfimìe liga:. 

• Quod quilibet Confederatorum teneatur mirtere 

fuas Copias lub prsedi&o Capitaneo , videlicet Sanctiffi- 
mus Dominus Nofter quingcntas ianceas , & mille pedi- 

tes ; 
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tcs ; Rex Catholicus oélingentas lanceas , quadringen- 
tosequites, &quatuor miliia pedites; Et Dux Medio- 
lani trccentas lanceas , & tria miliia peditum : qui Exer- 
cicus ingrcdiatur ad Regna Francis ad omnem requifi- 
tionem Cxfàris. 

Quod prsdi&us Exercitus debeat capere omnia , 
quscumque poterit ex Dominiis Regis Francis . 

Quod debeat continuari di&um bellum , qyoulque 
Ducatus Burgundi^ , & Picardis recuperata fuerint per 
Csfàrem, & Delphinatus, & Provincia devenerint in 
poteftatem fànctiflimx ligs . 

Quod cis peractis , teneantur favere Cslari , Re- 
gibus Catholico , & Anglico . 

V. Quod acquiiìtis rebus prsdifti quilibet Confe- 
deratorum pollìt prolèqui bellum contra Regem Fran- 
cis , ipfum totaliter deftruendo . 

Quod non liceat alicui ex Confederati pacem , 
aut amicitiamaliquam facere cumdictoRege fine con- 
ica fu aliorum Confederatorum . 

VI. Quod a Confederati conducantur ad ftipendia 
quatuor miliia Helvetii ex numero fupradi&o peditum . 

VII. Quod agatur cum Duce Sabaudis , ut obligec 
fé non concedere tranfitum Gallis , immo cuftodire pafi- 
fus ; & fi non valeret refiftere , quod per Confederatos 
mitcantur ei auxilia, prslertim perDucem Mediolani 
tainquatn propinquiorem . 

Quod fi Dux Sabaudis noi uerit recedere a Galli, 
auferatur ei per San&illìmam ligam univerfà Ditio Pe- 
demontana , de qua difponatur ad nutum Csfàris de 
confìlio tamcn Saniti [fimi Domini Noflri . 

Quod fi antequàm aftura effet de fupradictis cum 
prsditto Duce Galli ad Italiana contenderent , teneantur 
Confederati mittere auxilia Duci Mediolani ad cufto- 
diendum paflus . 

vm. Quod 
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Vili. Quod liceat Calali petere auxilia a Principi- 
bus 5 &Civitatibus Impcrialibus Italia ad peragendum 
bellum Gallicum , & fi non obedierìnt, cogerecos ad 
contributionem cum auxilio Confederatorum . 

IX. Quod li Calar rumpct contra Franciam , duran- 
te bello Ferrarienfi , aut Veneto , denturSua Majeflati 
fingulis menfibus pecunia infralcripta videlicet per 
SanttifTunum Dominum Noltrum otto millia ducato- 
rum , & perRegem Catholicum decem , & alia decem 
per Regem Anglia , & per Ducem Mediolani lèx millia : 

Quod fìant litera Santtiffimi Domini Noftri abfòl- 
ventes ipfum ab oblervatione prafentis Articuli . 

X. Quod SanttilTìmus Dominus Noltcr poli ruptu- 
ram Cafaris contra Franciam procedat perCenfuras, & 
maximè per Interdittum contra Regem Francia , ejufque 
Magiftratus, &Subditos, acDominia concedendo re- 
prelàlias contra Icifinaticos, ac fubditos pradittos, ac 
procedendo ad privationem contra Regem pradittum . 

XI. Quod Santtiffimus Dominus Nofter fcribat Im- 
peratori Breve , hortando , & pracipiendo , ut moveat 
arma contra Gallos . 

XII. Quod fi aliquis ex Confederati obierit , Suc- 
ceder mortui perlèveret in cadem obligatione . 

Quod fi non veilet facere , tamen cateri Confede- 
rati expeditionem profequantur . 

XIII. Quod fi T urea a Rege Francia , vel aliquibu 9 
ditto Regi adharentibus acciti Chriftianos invadcrent. 
Confederati ad extinguendum incendium occurrere de- 
bcant, fatta provinone prò defenfìone contra Gallos . 

In fine pagina alio carattere*. Volvat Santtitas Vedrà . 

XIV. Quod perfetto bello contra Gallos , aut pace , 
aut dejettione ipfius Regis Francia communibus armis 
fulcipiatur expeditio contra Infìdeles , cujus Dux Supre- 
mus lit Imperator Maximilianus . 

XV. Quod 
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XV. Quod pracfèns Capitulatio ratificetuf per Con- 
fcederationem infra tres menles cumclaufulis opportu- 
ni in ampliori forma . 

Quod locus honorificus relinquatur ingrediendi 
cancri Regibus, & Principibus Chriftianis , qui tanti 
boni participes effe poffint,videlicetConfèrvationis uni- 
tati Ecclefis, abolitimi {cifmatis,profìigationi hoftium 
Crucis Chrifti , & Recuperationis Regnorum , & Terra- 
rum Reipublica: Chriftianae . 

A tergo : 

Capitula inter San&iflìmum Dominum Nodrum , & Re- 
verendiflìmum Gurgen. 

Nota Carfari . 

lnferius alio carattere . 

Reperta inter fcripturas Julii If. 


Articoli preliminari concordati tra tlmpe - 
radorM affimi li ano, e Giulio II. sfitte fini- 
ti dal Vefiovo Gurgenfi Plenipoten * 

1 . diario Imperiale per tingrejfo , e 
adeftone dell Imperadore A4 affa- 
migli ano alla lega universale. 


Articuli prolocuti inter Sanétiflimum Domi- 
num Nofìrum , & Reverendiffimum , ac 
Illuftriflimum Dominum Gurgen. , quan- 
do Cxfar voluerit ingredi ligam , & prò 
traniitu ultra Montes . 


1 


Somm. 


I. JN PRIMIS CONVENTUM EST, UT OMNIA IN FOEDE- ” um ; 5 

O II 

Q_ CLE- 


RE ANNO PR/EDICTO INITO AD DEFENSIONEM Ec- 
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£ clesue , et Persona Sanctissimi Domini Nostri , 

‘ CONSERVATIONEMQUE UNITATIS IPSIUS , AC RECUPERA- 
TIONEM OMNIUM ClVITATUM , ET TeRRARUM ECCLESIA A 
QUiBUSVIS OCCUPATARUM, ET DETUR BATIONEM OMNIUM 
OPPoNENT.UM SE TALI RECUPE RATI UNI- IN OMNIBUS OB- 
SERVENTUR, AC SI IN PRESENTI NOVO FOEDERE EXPRES- 
SA FUERINT , EXCEPTIS IIS PUNCTIS , ET CLAUSULIS EA- 
RUM RERUM , QU* IN HAC CAPITULATIONE MAG1S DE- 
CI ARABUNTUR , AUT REFORMABUNTUR , EXPRESSE' ADDEN- 
DO , AUT DIMINUENDO ILLIS , AUT QUIBUS EXPRESSE' DE- 
ROGARETUR, UT IN ARTICULIS INFR ASCRIPTIS EXPRIME- 

tur . Promittunt igitur sibi invicem Sanctissimus 
Dominus Noster cum c/eteris Confoederatis ex una , 

ET CESAREA MaJESTAS , ET DUX MeDIOLANI EX AL- 
TERA PARTIBUS observare illa omnia conventa in 
PR/EDICTO FOEDERE, UT JAM DICTUM EST. 

II. Itera reformando pradi&um fcedus inhacnova 
fcederis làn&ione, conventum eft, ut fcedus ipfum in- 
telligatur elle perpetuum durante vita praedi&orum 
Confcederatorum , decedenteque aliquo illorum, nihilo- 
minus cpntinuet ipfum fcedus intcr cteteros , & etiam 
cum Succefforc Defungi , fi die volucrit . Hocque in- 
telligatur quoad confervationem Perlbnarum, & Sta- 
tuum cujuslibet Confcederatorum ; ita quod fi aliquis 
eorum impeteretur abhofte movente ei bellum quoad 
Status, quoshabent i:i Italia, teneantur cscteri illi aflì- 
ftcre , ótjuvarc fecundum exigentiam belli cum capiis 
fuis ad omnemrequilitionem ejus, qui mvaderetur, pro- 
priis expenfis mittendo auxilia fecundum proportioncm 
virium Confcederatorum quoad Status, quoshabent in 
Italia ; quò autem ad ea , qua: funt , vel habent extra Ita- 
liani , teneantur etiam eis alliftere, aut auxilio effe, ut bo- 
nos amicos , & Confccderatos decet , non autem propriis 
expenfis . 

III. Itera 
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III. Item conventum eli , quod fi aliquis ex Confce- 
deratis moveret bellura alteri, indicta caufa , & fine (cita 
aliorum Confoederatorum , is a federe intelligatur ex - 
clufus , & tamquam hoftis omnium Confoederatorum re- 
putetur , ac tracletur ; csterique Confederati tenean- 
tur prarftarc auxilia illi , qui invafus eflet , li illa peteret , 

ET UT MAGIS CONSERVETUR PAX , ET UNIO 1NTER PR/E- 
DICTOS CONFOEDERATOS SANC1TUM EST , QUOD SI ALl- 
QUA QU/F.STIO , AUT CONTROVERSIA ORIRETUR INTER. 
AL1QUOS EX CONFOEDERATIS , OB ID NON LICEAT ALI- 
CUI EORUM RECURRERE AD ARMA AD INVADENDUM AL- 
TERUM J LICEAT TAMEN EI , QUI AGGRESSUS ESSET , SE 
DEFENDERE ; SED JURE MEDIO PROCEDAT PRIUS CONTRA 
ALIUM, CUM QUO CONTROVERSIAM HABET, ET CoNFOE- 
DERATIS SICN1F1CET , QUAM AD ARMA CAPIENDA RE- 

currat. Confedcratique caulàm praedi&am, & qua:- 
ftionem amicabiliter componereltudebunt , Ótanimad- 
vertent, utdiftumefl in primis, qui ad arma, &viam 
fàéti recurriflet » &armisauxiliabuntur ei , qui via fafti 
aggreffus eflet , & ei demum favebitur , cui jultitia fuf- 
fragabitur . 

IV. Item quia Galli ne dum fè oppofuerint Sanftifli- 
mo Domino Noftro in recuperatione Tetrarum Eccle- 
fia:, &£xercituiSancl:ilflms ligs, lèd impiè nitnis, & 
hoftiliter Ecclefiafticam ditionem fìrvtflimo bello infe- 
ftati funt omnes Civitates Romandiol» occupantes , & 
nonnullas crudeliter diripientes , interfèftis ferè univer- 
fis Civibus, & populo ; unde extra Italiana jam pulii fue- 
runt, &tamenadhuc nonrelipilcunt, fed in pertinacia 
perliltunt , in feifmate perleverantes ,• feifeatis enim au- 
ftores lolifovent, qùos in Regno Francis receperunt, 
quo continuant in lyuagoga Satana:, & Conciliabulo , cui 
parere , & adhsrere Subditos Regni fui Rex Francis vo*> 
luit , a Sede Apoftolica omnino obedientiam fubtrahens, 

Q_a mul- 


Lett. B. 
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multaque occupar ad prsdiaos Principes Confcederatos 
pertineutia ; Ut igitur prsdiftum fcifma 
tur s & auftores fcifmatis , ac adhsrentes deb.tè plctlaa- 
tur, & puniantur, nctammagnum fcandalum longiùs 
fcrpat , & magis incalefcat , utque Italia tandem pacetur , 
quiefeat, &fecurareddatiir, omnefque fua recuperare 
faciliùs pofiìnt, convencuin eft, ut finito bello Ferra- 
ricnli , & Veneto , cum opportunum vtdebitur Cslare* 
Maieflati , & ad omnem requifitionem ipims exercitus 
prxfatorum Confcederatorum , tranfeenderedebeant AL- 
pes junaim contra Regem Francis fcifinaticum , ductt 
a Capitaneo ligx Anno prxdifto inftuuto, videlicet 11 u- 
ftiiflìmo Domino Raymundo de Cardona Vice-Rcge 
Neapolitano , qui videlicet fit Capitaneus genera is 
huiusSanctifiìms ligx in prxfata cxpeditione contra uaL- 
los fcifmaticos , ficuti fuit in liga anno prxdifto unta 
conllitutus ; Cui tamen Domino Capitaneoo i n 
intelligatur conFcederari , teneri , continuare iolutionem 
ftipendiorum Menftruorum prò alcndo Exercitu cune 
conventam ,cum illa ftipendia non fuerint libi pronai , 
nifi quoufque Exercitus bellarct ad recuperauonem Gi- 
vitatum, & locorumEcclcfix, & oppugnattonem bta- 
tuum, quoshaberent in Italia, qui tali recuperattont le 
opponerent , lèd teneatur quiiibet Confcederatorum 
propria impenla mittere fuasCopias fuo code ni i tamen 
prxfàto Domino Capitaneo Generali videlicet : banetn- 
fimus Dominus Nofter quingentas lanceas , & mille pe- 
dites, & Rex Catholicus oàingcntas lanceas, quadrin- 
gentos equites levis armaturx , &quatuor miliia pe t 
tum, & Dux Mediolani trccentas lanceas , &tria miliia 
peditum , & prxfatus Exercitus ingrediatur ad omnem 
requifitionem Cxlarex Majellatis ad Regna Francis per 
Delphinatum, vel per Sabaudiam , ficuti meliùs vnle- 
bitur prxdifto Capitaneo Generali, & alìiltcre debeac 
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prediche Majeftati tam ad rccuperationem Ducatus Bur- 
gundia , & rerum Picardia , quàm ad defenfionem Sua 
Majeflatis , fi a Gallis iti Dominiis fuis , illis propinqui, 
invaderetur ob fuura ingreftum in ligam , vel alios favo- 
res illi liga fa£tos,antequàm ipfaCafàreaMajeftas contra 
ipfòs Gaìlos fè moveret , & prafatus Exercitus capere de- 
bcat ex Dominiis Rcgis Francia icifmatici omnia qua- 
cunque poterir , & profligando ipfbsfcifmaticos ubicun- 
que locorum ; debeatque continuare pradictum bellum 
ad minus quoulque Ducatus Burgundia , & Picardia re- 
cuperata fuerint per Cafàream Majeftatem , &Delnhi- 
natus , Si Provincia devenerint in poteftatem Santtimma 
liga; quo fatto etiam favere debeat Serenifiimis Regi- 
bus Catholico 3 Si Anglico , oppugnando Gallos , prout 
videbicur Capitaneo liga divertendo vires Gallorum , 
aut quomodolibet alitermeliùs expedirejudicabit pra- 
dictus Capitaneus per aliquod tempus , ficuci convenie- 
tur, fi adhuc ipfi non profligalfent Gallosex Guienna, 
& Normandia, & Linguadoca, Provinciaque relin- 

QUATUR ARBITRIO SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI , QUI 
TAMEN DICIT CUM IPSE NON EXISTIMET , SE HABERE PAR- 
TICOLARE jus in Provincia, sed cum in ea jus pRì*e- 
TENDAT Dux LOTHOR INCIDE , QUOD IPSE ERIT CONTEN- 
TUS , SI IPSE ADH/tRERE VOLUERIT SANCTISSIMI LIG/F. , 
ET ROMPERE CONTRA FRANCIAM , UT EI DETUR , MAXI- 
ME' EXISTENTIBUS JUR1BUS SUIS VALIDIS : SI AUTEM PRìE- 
DICTUS DUX LIG-/K ADHJERERE NOLUERIT CONTRA FrAN- 

ciam , et Provincia sibi non sit danda * remaneat 
ad arbitrium Sanctissimi Domini Nostri tamquam 

PORTIO OBVENIENS Su/E SANCTITATI ET ECCLESIA , IN 
HAC DIVISIONE DOMINIORUM ReGIS FRANCIA SCISMA- 
TICI , ET RELINQUATUR DeLPHINATUS , ET LUGDUNUM 
AD ARBITRIUM SU/F. SANCTITATIS , ET CtfSARlS ; SIC 
TAMEN 3 QUOD PARS DELPHINATUS, QU^ DEBET TRADl 

» Ec- 
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Ecclesia» ea sit , qwe est propinquior Avinioni , 

IN QUA ETIAM PARTE MULTA SPECTANT JURE AD EcCLE- 

siam , & hoc fi pracdi&i Reges illas alias Provincias prò 
le adepti fuerint , ne etiam Ecclefia , &Imperiumomni- 
nodefraudentur, & Dux Mediolani confoederatus , qui 
id de rebus Delphinatus habent , quod Sanftiffimo Do- 
mino Noftro, & Carfari videbicur , effe illi tribuendum : 
Iuquo cafu traftandum effet cum Duce Sabaudi* con- 
veniente ipfò iu San&iflìmam ligam , ut eam portionem 
Ducis Mediolani ipfeacciperet Sabaudi* propinquam, 
& ipfè traderet Duci Mediolani in Ditione Pedemontana 
propinqua Ducatui Mediolani Oppida, &Terras equi- 
valentes illis. 

V. Item conventum eft , acquifitis przdiflis rebus , 
aut recuperatis , quod quilibet Confcedcratorimi poffit 
profequi bellum contra Regem Francia: , deftruendo to- 
taliter ipfum , fi fibi videbicur : & hoc poffit faccre unus 
vel plures ex Confoederatis , prout convenient , vel om- 
nes, hocque liceat cuilibet eorum , nifipriùs atotaliga 
fibi pax fuiffet condonata , & conceffa ; cui ligs liceat 
hoc facere , & nulli Confoederatorum de per fe , cui pro- 
hibitum fit, pacem, aut amicitiam pra&icamve ullam 
làcere cum ipfb Rege Francia: quocunque noftro etiam 
debilitato, & mutilato fine confenfu prxdiclorum om- 
nium Confoederatorum . 

VI. Item ordinatum , & conclufum eft , quod a Con- 
fccderatis conducantur ad ftipendia millia quatuor Hel- 
vetiorum ex numero fupradi&o peditum , qui tenentur 
mitterecumCapitaneoligx in Tranfitu ultra Alpes , ut 
&Hclvetii in prarditta Expeditione ultramontana Con- 
fcederatis faveant contra Gallos fcifmaticos, cum vide- 
rint, fé nonfperni , feci militibus fuis ftipendia dari . 

VII. Item conventum eft, ut ad fecuritatem rerum 
Italia agatur cum Illuftriflìmo Duce Sabaudi*; ut ipfe 

adhac- 
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adhasrendo San6tiffim» ligas obliget le non contendere 
tranfitum per Ditionem fuara in Pedemontium Galiis ad 
Italiani redire volentibus , immo teneatur benè cultodi- 
re paffus , & eis fé opponere omnibus viris fuis . Si au- 
tem Galli tanta potentia ad Italiani contenderent , quod 
ipfe non valeret eis refiltere , & impedire tranfitum, te- 
neantur Principes Confoederati mittere auxilia commu- 
nibus expenfis divifa fecundum proportionem Statuum, 
quos habent in Italia , & in primis teneatur hoc facere 
lllultrifiimus Dux Mediolani , qui omnes vires fuas ad 
id impendere teneatur , tum quia propinquior illis locis, 
tum quia res Tua principaliter agitur . Si autem ipfe Dux 
Sabaudi» adhairere San&iffima: Iig» noluerit , & ab ami- 
citia Gallorum recedere , in tali cafu auferatur ei per 
Satifriffimam ligam univerfà Ditio Pedemontana» & quam 
habet in Italia , «Se fiat de ea qualiter videbitur Cadàrea: 
Majelfcati, cum confilio tamen San&iffimi Domini Noltri, 
& prout Majeitas Sua in tali ca(u cum ilio concordabit, 
quod Majeltas illuni privabit titulo Ducatus , & Ditio- 
nis Pedemontana: 5 cum ipfe Vaffallus lit, & Subditus 
Sua: Majeltaiis,& in tali cafu habebitur ratio jurium Mar- 
chionis Montis Ferrati , quae pmendit in aliquibus locis 
Provincia Pedemontana 5 quibusjuribus nihil ptecjudi- 
catum effe intelligatur inpnefenti Tra&atu , fèd tenea- 
tur & ipfe mittere auxilia ad cultodiendos paffus Galiis 
in Italiani irruentibus . Si autem antea quàm cum Duce 
Sabaudiac adum effet de fupradictis , durante bello Fer- 
rarienfe , aut Veneto, Galli ad Italiani contenderent , te- 
neantur Confoederati auxilia mittere Duci Mediolani ad 
cultodiendos paffus , & fauces Montium , per quas Galli 
pertranfire poffent . 

Vili- leena conventum eft, quod liceat Sacratiflìmp 
Imperatori petere auxilia ab omnibus Principibus , Do- 
miniis 5 & Civitatibus Imperialibus Itali» ad bellum 

Gal- 
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Gallicum peragendum, & fi non obedient , cogefe eos ad 
contributionem , prouc Majeflati Sua: videbitur , & fi 
erit ei opus favore aliquo , autauxiUo ad compellendos 
inobediences , favebunt Majellati Sua: , & auxiliabuntur 
omnibus honeftis modis exceri Confederati , exceptis 
tamen auxiliis bellicis ad omnem requiiìtionem Cafàrea 
Majeftatis . 

IX. Item conventum eli , quod in cadi , quo Cafa- 
rea Majelìas rumperet contra Franciam offenfivè , vel 
defenfivè durante bello Ferrarienfi , aut Veneto , auc 
utroque ; quam tamen rupturam ante tranlitum Exerci- 
tus ultra montes , ut fupra fcriptum eft , facere non te- 
neatur Cafàr , dentur tunc Majeftati Sua: fingulisMen- 
Fiant ta - fibus, quoufque pradi&us Exercitus tranfierit montes , 
menlit s t l m 0 pecunia infraferipta , videlicet per San&ilfimum Domi- 
ci oftro num Noftrum ottomillia ducatorum , & per Regem Ca- 
aifiìven - tholicum decem roillia, & alia decem millia per Regem 
“b'ofrcr Anglix, & perDucem Mediolani lex millia, ut poflic 
* vallone pradi&a Majeftas , quamultorumannorum bellis tota- 
puefentis liter cxaufta eft, gerere , & continuare dicium bellum . 
Cuculi, x. Item conventum eft , quod Sanati {fumi s Domi- 
nusNofter poli rupturam Cafaris contra Franciam, & 
tranfitùmExercituum ultra Alpcsjuxtà prafentem Capi- 
tulationem procedet per Cenfuras , & maximè per Inter- 
dictum in meliori forma contra Regem Francia , ejufque 
Magiftratus , & Subditos , & Terras , & Dominia ei fub- 
je&a, contraque omnes Fautores, & Auxiliatorcs eorum , 
concedendo etiam contra ipfòs Gallos fcifmaticos , & eo- 
rum fubditos reprefàleas , & dando bona illorum in pra- 
dam ; & pratereaSuaSanclitas tunc poli di&am ruptu- 
ram procedet ad privationem contra dicium Regem 
Francia adjudicando omnibus Confoederatis id , quod 
ex pralenti Capitulatione fingulis eorum debeatur . 

XI. Item quantum adingrelfum in ligam , & re no- 
va- 
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vationem ejus, & quantum ad rupturam conffa Frati- 
ciani , quamvis Ca:làrea Majeftas habeat multas maxi- 
mas , & juftiflìmas caufas & rationes , ut fitpra in Exordio 
Icriptum, & etiam alias, tum inter illas fir opus irta , ut 
pareat tam diuturnis fuafionibus , requifitiouibus , & 
roandatisSanttilfeii Domini Nollri, ficuti debet, con- 
venutiti eli: , quod Sua Beatitudo Ieri bat eidem Impera- 
tori Breve in bona forma, requirendo, adhortando,& 
pra:ctpiendo , uttamquam Advocacus, & Protettor Ec- 
cleftjB ingrediatur dittata Iigam, &rumpat contra feifi- 
maticos . 

XII. Item attum , & conventum efi: , quod fi aliquis 
ex Confederati pramominatis , quod Deus avertat, an- 
te prardiftas expeditioncs inceptas , vel etiam ipfis expe- 
ditionibus durantibus ab hoc fèrculo migraret, hares, 
vel Succeflor fuus perlèveret ineadem expeditione , & 
obligatione illam perficiendi , & illi infiitere in locum 
defuncti , quod fi non vellet , nihilominus cxtcri Con- 
federati expeditionem ipfàm laudabiiiter exequantur . 

XIII. Item attum, & conventum efi, quod fi Tur- 
ca: , vel alii Fidei noftra: hoftes ab ipfb Rege Francia: , 
aut ab aliquibus ,. qui ditto Regi adharrerent , acciti , auc 
aliàs invaderent Chriftianos, prarfàti Confederati, & 
alii , qui hanc ligam ingrelfi elTent , tamquam vim in ro- 
burunicnti communi hofti , veluti ad commune incen- 
dium extinguendum occurrere debeant , fatta tamen 
etiam convenienti provolone prò defènftone contra 
Gallos , fteuti per Santtiffimum Dominum Noftrum , 
Sacratiflimum Imperatorem , & Serenilfimos , & Catho- 
licum Reges Aragonum , & Anglix , & Ducem Medio- 
lani prò communi militate conclufium extiterit . 

XIV. Item conventum eft , quod perfetto irto bello 
contra Gallos , aut pace , aut cum omnimoda deftruttto- 
ne , & jattura ipfius Regis Francia: omnibus axmis mox 
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fulcipiaturSanttiflìmaexpeditio coatra infideles omni- 
bus viribus , quae continuari habeat , quoufque (aerati^- 
lima Civitas Hierufalein , Imperium Conftantinopoli- 
tanum , csteraque Regna, Provincia?, &Terre , qua: 
occupancur acrudelilfimts hoftibus Chriftiani nominis, 
recuperata fuerint, litque illius expeditionis DuxSu- 
premus, ac Capitaneus Generalis , & Imperator omnium 
Exercituum Sau&iflìma: ligie ipfè Sacratiflìmus Maximi- 
lianus Romanorum Imperator &c. Dividanturque mter 
predicìos Confoederatos ea, quse capientur (ecundum 
quod inter ipfòs convenietur, cum expeditio agi inci- 
piet; ita tamen, quodConltantinopolis cum univerfa 
Grecia &titulo Imperii elle debeat omnino iplìusMa- 
ximiliani Imperatoris , in quo Principe reintegretur , & 
uniatur Imperium tam Orientis , quàm Occidentis : In 
divisone tamen Terrarum ab Infidelibus recuperanda- 
rum non prejudicetur alicui juri Regis Catholici , nec 
ullius alterius Principis Chriftiani tam Eccldìaltici,quàm 
fècularis , & fàlva fit in omnibus omnis prerogativa , 
preeminentia, & jurifcii&io , qua: adRomanam Eccle- 
fiam , & San&am Sedem Apoftolicam pertineat . 

XV. Item conventum eft , quod lì quis predi&o- 
rum Principum Confoederatorum in predica expedi- 
tione lulcipienda aiiquo modo tergiverlàri vellec , quae- 
rens eam aut dilFerre , aut excufàtiones adducat , qui- 
bus auxilia non fubminiftret , is compelh debeat , & cogi 
a caeteris Confccderatis , nullam excufàtionem quovis 
quasiito colore admittentibus , immò deponatur ab omni 
dignitate, &honore, &privetur omnibus bonis , lì in 
obltinatione perftiterit, & tamquàm impius, & Chri- 
ftiani nominis indignus habeatur . 

XVI. Item conventum eli, quod San&iflìmus Do- 
minusNofter prò hacexpeditione alTumenda inftituat, 
& judicet predicari San&ifiimam Cruciatam , ut alias 

fa- 
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faftum fuic per San&iffimos Sumraos Pontifices , cani fi- 
milis expeditio fufcipiebatur . 

XVII. Itera conventum eft adtollendas omnes oc- 
cafiones , & caufas controverfiarum , & difcordiarum 
jnter Pnncipes Confederato* , ut nulli liceac recipe re 
in tutelam , aut proteftionem fuam fubditos alterius fi- 
ne contènto illius , cujus eflent fubditi , fed unufquifque 
fuos gubernet , & tueatur , ac ob id fubditi infolemiores 
reddamur, & ramùs parentes fuis Principibus , qui in 
ìllos animadvertere pofiint tàm in perfonis , quàra in bo- 
nis eis fubjeais fecundum exigentiam demeritorum 
ipforum , & ut videbitur illis Priucipibus , quibus illi 
fubjeai fint . 

XVIII. Itera a&um, & conventum eft, quod prse- 
fens Capitulatio ratificete a topradictis Confederati* 
intra Mentès tres, & literas fuas ratificationis informa 
debita cxpedire dcbeant una cura fiubmiflione Centora- 
rura Ecclefialticarum , fubque eorum corporalibus jura- 
mentis, & bonorum obligationibus , & aliis ciautolis op- 
r° rt “ u ' s in arapliori forma. Et fi aliqui s prsdictorum 
Confcederatorum non ratificaret , aut non exequeretur 
prarlentcm Capitulationem , vel ab ea fe fubtraheret 
quod a prstènti Traclatu, five Capitulatione , atque* 
Confcederatione exclufus etto cenfeatur , &aliiConfe- 
derati in nullo ei fint obligati , òt tamen nihilominus ma- 
neat naie Contoderatio firma quoad c^teros , qui pro- 
pterea eam exequi tenebuntur prò eorum parte . 

XIX. Item conventum eft , quod locus honorificus 
relmquatur mgrediendi hoc Sandiflimum Ftcdus ca:te- 
ris quibufcunque Reg.bus, &Principibus Chriftianis 
qui tanti boni participts eltè pollini , confervationis vi- 
delicet unitatis Ecclcfia , abolitiouis tèifmatis , .ulta: 
animadverfionis in tèifmaticos , eifque adharrenres, ac 
raventes , profiigationis hofiium Crucis Chrilh , recu- 
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pcrationis Regnorum, & Terrarum Reipublica Chri- 
ftiana, pracipuè autem ipfius Provincia Terra Sancta 
conculcata: a fpurciflìmis Infidelibus , incremetitique fa- 
crolànfta Fidei Orthodoxa, &hoc live adofiènfionem 
contra fcifmaticos , & infideles , live ad defenlìonem 
tantum Statuum fuorum , & confervationem pacis , & 
quictis Chriftianitaris , live ad utrumque fimul . 

XX. Hujus Sanclilfimi fcederis Conlervatores erunt 
Sacrum Collegium Reverendiflìmorum Dominorum 
Cardinalium , Sereni flTiini Reges Hungaria, & Polonia , 
& Portugallia , Principelque Ele&ores Imperli , ac iplì- 
met Principes contrahentes , qui cogent eum fervare 
conventa , qui ab eis declinare vellet . 

XXI. Item conventum cfl , quod pralèntis Capitu- 
lationis publicatio fi.ec die , qua convenietur . 

Matheus E . 

Gurcen. 


S. m. p. 


A tergo . 

Capitoli di Papa Julio con lo lmperadore . 
Capitula Julii Papa IL cum Calare , quando ingre- 
diatur ligam inter Regem Catholicum , & Anglia , & 
Ducem Mediolani initam . 


2. 

Reperto inter Script uras JULII IL 
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Memoriale dato dalla Città di Piacenza 
alla fan. mem. di Gregorio XIII. /appli- 
candolo per la conferma di un Bre- 
ve di LeoneX. circa la commi fio - 
ne delle caufi , che non pajfano 
dugento fudi . 

Padre Santo. 

H Avendo la Città di Piacenza pregato il Signor Du- 
ca Suo, che voglia intercedere appretto aVoftra 
Santità per una grazia contenuta nell’infralcritto memo- 
riale di detta Città , ed eflendogli parla la domanda ho- 
netta , il Dottor mentovato agente di Sua Eccellenza in 
nome di quella fupplica Voltra Santità voglia reftar lèr- 
vita di concederle detta grazia , quale fi crede debba ve- 
ramente a lei parere honeftittìma per le ragioni allegate , 
ficome è anco parla all’Illuttrittìmo , e Reverendittimo 
Cardinal di Piacenza , come appare per fue lettere a Vo- 
ltra Santità. Vero è, che a Sua Eccellenza làrebbegra- 
tittlmo, le così a Voltra Santità piaceffè , che il Gover- 
natore Suo , che làrà per tempo fotte elècutore della det- 
ta grazia , poiché così fi è lèmpre offèrvato fin’al tempo 
prelènte, e quando non gli piaccia , fidefidera fia Per- 
fona refidente nella detta Città all’arbitrio di Voltra San- 
tità , e come fi (pera . 

Perchè in virtù di un Breve Apoltolico concetto 
dalla Santità di Papa Leone X. fino dall’anno 1513. alla 
Città noltra di Piacenza , il Signor Governatore ettère 
allegato da Sua Santità elècutore in commettere le caule 

d’ap- 
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d’appellazione interpone da’ Giudici Ecclefiaflici , qua li 
non eccedevano la fomma di leudi ducento , e quello 
per fchivar le fpefè del viaggio in procurare tal comm if- 
iìone in Partibus , ed in virtù di detto Breve tempre fi è 
oflervato inviolabilmente tal conceflione , con dir , che 
non fi ritrova 1* originale di tal Breve Apoflolico con 
tutto, che fia deteritto nei libri repofti nell’ Archivio 
della Magnifica Communità di Piacenza. Però fi fup- 
plicò Sua Eccellenza Illultrifiima , che fia fervita con P 
autorità fua procurare predo Sua Santità , che voglia 
confermare tal conceflione, contuttoché non fi ritrovi 
l’originale, ovvero quando fia di bifogno di concedere 
di nuovo a quella noltra Città tal Breve a fine , che non 
fieno coflretti li litiganti (pendere più nel procurare d’ 
ottenere tal commimone , di caule d’appellazione in par- 
tibus , che molte volte non importano i beni de’ quali fi 
difputa , e come fi (pera, e per facilitare più tal concefi- 
fione fi manda la copia del Breve di Leone inferra nei li- 
bri di Communità in forma autentica 
A tergo . 

S. D. N. 

Pro Civitate Placen. ad in ea confi ituendum Com- 
miffarium ad committendas caufasappeliacionisajudi- 
cibus Ecclefiaflicis interpofitas . 
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Breve di Leon X . col quale conferma , e di 
nuovo dà , e concede alla Città di Piacen- 
za i fuoi Statuti , e ordinanze / fedito fo- 
chi giorni dopo y che la detta Città infume 
con Parma erano fiate rejlituite alla C hie- 
fa da Al affimi liano Sforza , che in tempo 
di Sede Vacante l* aveva occupate. . 

Reperitur in libro Regiftri Ugnato L. exi- 
ftente in Archivio Magnificat Communi- 
tatis Piacentine inter catterà infraferi- 
ptum Breve Apoftolicum infra- 
fcripti tenoris videlicet . 


L EoEpifcopus Servus Servorum Dei dile&is Filiis 
Antianis, Pr#fidentibus 3 & Communitati Civita- 
tis Noftr# Piacenti# ialutem 3 & Apoftolicam Benedi- 
ttionem . Eximi# fidelitatis integritas, nec non fincer# 
devotionis affectus , quem adNos, & Roman# geritis 
Ecclcfiam 3 promerencur , ut Statuta 3 & Ordines 3 & Ca- 
pitula, qu# per fel: ree: Julium Papam X. Pr#deceflbrem 
Noftrum vobis 3 & in fidei , & devotionis hujufmodi fin- 
ceritate 3 quam deditione per vos proximis annis si-» 
bi pactam oftendiftis 3 promptius perfifteretis 3 confir- 
mata 3 & conceda fui (Te comperimus 3 ne fuccefiu tempo- 
ris impugnationi fubjaceat 3 libenter , cum a Nobis peci- 
flis 3 & novo Apoftolico munimine roboremus 3 ac etiam 
alia de novo concedamus 3 prout id in Domino cogno- 
feimus falubriter expedire 3 fané prò parte vedrà Nobis 

nu- 
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nuper exhibitapctitio contiuebat, quod vos alias prò 
bono , & profpero regimine Civitacis Noftrx Placentix , 
&illius Civium commodo, & ucilicarc , nonnulla Statu- 
ra, Ordinationes , ac Capitula edidiftis, & per prxdi- 
dum Julium PrxdecefTorem confirmari obtinuiftis , ac 
prxdido Julio Prxdeceffore fublato de medio alia & Sta- 
tura , & Capitula edidiflìs , prout in quinterno deluper 
confedo , quem cum diligente! in prxfentia Noftra legi 
fecerimus, in eo contenta Capitula intelleximus > &di- 
ligenter examinavimus , illorumque tenores de verbo 
ad verbum prxfentibus inferi etiam fecimus , prout ple- 
nius & uberius infcrius continetur . Quare prò parte 
veftra Kobis fuit humiliter fupplicatum , ut Statutis , 
Conceflìonibus , &Capitulisprxdidis prò illorum fub- 
fiftentia firmiori robur Apoftolicx confirmationis adhi- 
berc de benignitate Apoitolica dignaremur. Nos igi- 
tur, qui omnium Chrifiifidelium prxfèrtim terrarum , 
temporali Dominio didx Romanx Ecclefix fubjedarum, 
quos tamquàmpeculiares didx Ecclefix filios prx cxte- 
ris gerimus in vifceribus charicatis , pacem , & quietcm , 
acutilitatemfupremis defideramus affedibus , Vos , &. 
fmgulos veftrum a quibufvis excommunicationis , fu- 
fpenfionis, & interdidi , aliifque Ecclefiafìicis fenten- 
tiis , cenfuris , & ptEnis a jure , vel ab homine quavis oc- 
cafione , vel caufia latis , fi quibus , quomodolibet inno- 
dati exifiitis,ad effedum prxfèntium dumtaxat exequen- 
dum , harum fèriè abfblventes , & abfòlutos forc ccnfèn- 
tes , hujufmodi fupplicationibus inclinati , Statura , Or- 
dinationes , & Capitula prxfata authoritate Apoftolica 
tenore prxfèntium approbamus , & confirmamus , ac 
prxfentis fcripti patrocinio communimus , fupplcntes 
omnes , & fmgulos defedus , fi qui forfàn intervenerint 
in eifiiem, ac propotiori cauthela Statuta , Ordinatio- 
ncs , & Capitula prxfata eifdem modo & forma , autho- 

ri- 
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Tirate , & tenore pramiflaruni de novo facimus , & con-* 
cedimus . -Mandantes illa juxtà eorum'tenorem inviola- 
bili ter obfervari. Non obftantibus proviflonibus,ac con- 
fìicutionibus, & ordinationibu* Apoflolicis , caterifque 
contrariò quibufcumque ; Tenor verò Statutorura , Or- 
ti 1111111 ? , & Capitulorum talis efl: . Ad perpetuam rei me- 
moriam diledis Filiis Antianis , Prafidencibus dileclifTI- 
mx Civitatis Noflra Placentia falutem, & Apoflolicara 
Bencdi&ionem Venerunt ad Nos diledi Filii Alexan- 
der Rovinagia Juris Utriufque Dodor, Albericus Barati- 
mi* & Aloylius Caffola Cives , & Oratores veltri cu m 
literis veflris ad Nos in eorum Perfònas credititiis , at- 
que mandatitiis inter reliqua Nobis, & Sanftx Romana 
Ecclefia uti verè Matri , & Dominar veltri fìdelicaris , & 
obedientia juramentum exhibendi , acque profondi , qui 
primùm luculenta , & gratiffima oratione prò Nollra 
Creatione ad fublimem Pontificacus gradum gratulati 
funt , &gratias egerunt veflra Civitatis nomine, &jura- 
mentum fìdelitatis exhibuerunt ; deinde modellò, ac 
prudenter , qua fuerunt proponenda expofuerunt , & 
egregio funt eorum funai officio. Nos aucem prafatos 
.Oratores prò priftina diari tate, qua dilediffimam Civi- 
tatem Noftram , & Sanda Romana Ecclefia ampledi- 
mur, comiter «Se benignò excepimus, habuimus Nos opti- 
mam de eorum pernione rationera , & cura inConfiftorio 
Noitro , ut moris efl: , Nobis , & Sanda Romana Eccle- 
fia obedientiam , fidelitatifque , &homagii juramentum 
prafliterint, quod Nos unà cum Venerabilibus Fratri- 
busNoftris Cardinalibus paternè admifimus, confide- 
rantes eorum, &infigne fìdei , «Se devotionis vcflra in 
Nos , & Romanam Ecclefiam exemplum , vos favoribus, 

& gratiis dignos putantes Oratorum iplbrura , ac ve- 
ftrum fupplicationibus inclinati Capitula Nobis porre- 
da , ac per diledum fili una meum Laurentium Puccium , 

S cum 
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cum aliis Camera Apoftolicne Glericis vifà, & perNos 
per hnec verba placet , Se ita confirmamus , & concedi- 
mus. Signatum vobis liberaliter concefTnnus ; quorum 
quidcm tenor Capitulorum fequitur,& eft talis videlicet. 

Dominus Piacentine Gubernator fit delegatus, & 
potius merus exequutor in committendis caufis appella- 
tionum , quas in foro Ecdefialtico interponi ad San- 
fliflìmum Dominum Noftrum Papam, &San£tam ejus 
Sedem Apoftolicani contigerit ; dummodo caufa non 
excedat fummam ducatorum ducentum auri , & dum- 
modo non fint caufie beneficiales , & in Ecclefiallicis ju- 
dex fit Ecclefiaflicus ; Se hoc ad evitanda itinerum di- 
fpendia ; qui Judices procedere non poflìnt , nec deter- 
minare fine conlilio Aireflòris partium confidenti ; (1 
Judex gravatus non eli , confirmetur . 

& ita confirmamus &c. Nulli ergo &c. 

Datum Roma: apud San&um Petrum &c. 1513. 
XI. Kalendas Augnili Pontificatus Nollri A nno I. 

Ego Valerius Savellus Apoflolica , Imperialique autho- 
ritatibusNotarius publicus Piacentine , & cxCancel- 
lariis Magnificai* Communitatis prnediclnc B. aliena ma-> 
_ nu tamen mi hi fida fit Icriptum, prò fide pra?mi(Iòru© 
me fublcripfi Sic. 

Signum Notarti . 

ISfos Marcus Antonius Jalòlus Lazarus Cremalcus Ale- 
. xander de Prato , Se Johannes Dordonus Confules Ve- 
nerabilis Collegii Dominorum Notariorum Civitatis 
. Piacentine fidem facimus , Se attefiamur , fupradi&um 
D. Valerium Savellum , qui Se c. die 7. Februarii 1 5 74* 

Locus t Sigilli . 

Sublcript.&c. 

Atn'goi Copia Brevis Leonis prò Communitatc 
Piacentine, ut ejus Gubernator Caufarum appellationes 
a foro Ecclefiaflico interpoficas committeret . 

Con - 
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Confederazione fatta per un'anno dal Fon- 
tefce Leon X. con M ajfmigliano Impe- , 
radore e Ferdinando Re d'Arago- 
; na per la difefa de Stati , che \ 
• poffedevano tn Italia. 

I N Nomine Domini Amen . Anno a Nati vitate Domi- 
ni MDXIW Indizione fecunda, die quarta Menfis 
Maji Pontificatus Saiiftiffimi in Chrifto Patris , & Domi- 
ni Noftri Domini Leonis Divina Providentia Papa? X. 
Anno Secundo . Notum fit omnibus hoc prxfens publi- 
cum Inftrumentum infpefturis , vifuris , lefturis , & au- 
dituris: Quod cum Sanaiflìmus Dominus Nofter pra?- 
di^lus ftudiofus fèmper fuerit pacis conférvand* inter 
Chriftianos Principes , inter quos Sereniflìmus , & Sacrai 
tiflìmus Maximilianus Romanorum Rex, Imperator ele- 
ttusjureoptimo locum primum fibi vendicar; necnon 
Sereniflìmus Dom. Ferdinandus Aragonum, & utriuf- 
que Sicilia? Rex Catholicus, tamquàm Mediator ad hanc 
pacem componendam opportuniflìmus lìc ; propterea 
Sua San&itas eos primo loco flbi devinciendos , ac cum 
veteri amicitia novara etiam fuperaddendam cenfuit • 
Decreverunt ex praediais caufis tam Sanditas Sua, quàm 
praefati Sereniflìmi Principes ad extinguendum omne in- 
citamentum ? & (emina difcordiarum , & quarftionum 
non in alicujus injuriam , nec oflènfam , feci ad veram 
gloriam Omnipotentis Dei , & ad incrementum Sanaif- 
iìma? Religionis , ad pacandamque univerfàm Rempu- 
blicam Chriftianam , ligam , & confccderationem , feu 
conventionem perfeaam ad annum a die confectio- 

NIS PRESENTI S InSTRUMENTI AD INVICEM INI RE , eam- 
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que inviolatam , fmceram , perfectamque , ut rem Iau- 
dabilem , optimam , & lànctam confervare ; fide , & pro- 
millìonibus hiiic , & inde datis , nunquam a liga , confoe- 
derationc , & obligationibus prardiàis deficictidi , fed 
eas inviolabiliter obfcrvandi. Hiac eft, quod prxlen- 
tcs, & perlbnaliter conltiiuii' coram meNotario publi- 
co , & Teftibus infrafcriptis ad hacc fpecialiter vocatis , 

& rogatis Reverendifiìmi Domini videìicet: Reveren- 
diflìmus Dominus Julius San&a: Maria: in Domnica , & 
Reverendifiìmus Dominus Ber. SanÉtee Maria: in Por- 
ticu Diaconi Cardinales Procuratores , & eo nomine 
San&iflimi Domini Noftri prxdifti ad in fraferi pta pera- 
genda ex parie una, necnon Reverendi ffiraus , & Illu- 
ltriflìmus Dominus Ma. Saniti Angeli Diaconus Cardi- 
nalis Gurcenfis nuncupatus Procurator, & eo nomine 
pradifta: Cxfarex Majeftatis , necnon Magnificus Equcs 
Dominus Hieronymus Vich Orator prxdieti Rcgis CaT 
tholici apud Samitiftìmum Dominum Noftrum prxdi- 
ftum fimiliter Procurator , & aderto Procuratorio nomi- 
ne ejufdem Catholicx Majellatis ex altera parte, prout: 
eorum Procurationum relpectivè maiulatis apud me No- 
tarium infraferiptum conftat , ad infraferipta Capitula , 
ligam , confcederationcm , & conventionem venerunc in 
hunc, qui lequitur, moduin videìicet : 

In primis tam prxditìi Procuratores Sancliflìmi Do- 
mini Noftri prxdifti , & idem Sanctiflìmus Dominus No- 
fter mediantibus eorum Perfonis , quàm prxdicfi Procu- 
ratores Csrfàrez , & Catholicse Majeftatum pradietarum, 
ac ipfc Calar , & Catholicus Rcx mediantibus eorundem - 
Procuratorum pcrlbnis promittunt : Sanctiflìmus Domi- 
nusNofter, ut prxfertur in verbo Romani Ponti ficis, 
necnon Cadàr , & Rex Catholicus in verbo Cxlàrez , ac 
Regia: Majeftatum , & lùb vinculo juramenti , ac aliis 
obligationibus infra dteendis. _ y 

I.Ut 
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I. Ut bona fide , realiter , & cura efFeftu , venerari , 
oblèrvare , & tueri Perfonam Sanftiffimi Domini Noftri , 
dignitaremque , & au&oritatem Sua: Beatitudinis y & 
San&ac Sedis Apoftolicse, uri Ghrifiianiffimos decer Prin- 
cipes ; Sanftilfiinulque Dominus Nofter vice verfa pio , 
& paterno atfeftu iilos promittit roto corde, & animo 
compietti ; adeo ut inter iplòs Colligatos fit , & effe de- 
beat fincera, &vera amicitia, & perfetta intelligentia, 
qualis efle debet inter Patrem , & Filios , & finceros Con- 
foedciatos: ita quod non liceat alicui eorum agere , mo- 
liri ,.aut machia ari direttè, vel indirectè contra Perlb- 
nam , djgnitatem, auttoricatem, ditionem , ftatum , & 
bona qualunque aiterius, fed potius ftudere comraodo, 
honoi i , & fècuritati Confcederati lui , uti proprio com- 
modo , lìcut boni amici , & Confcederati debent . 

• II. Conventum eft autem, quod liga , Confoe- 

DERATIO , ET OBLIGATIONES PRADICTyE SINT HINC , ET 
INDE INTER DICTAS PARTES RECIPROCHE, ET AD DEFEN- 
SIONEM DUMTAXAT QUOAD PERSQNAS , DITIONES , SIVE 
DoMINIA, et BONA STATUS EORUM , AC JURA QUOMO- 
DOLiBET EIS COMPETENTI A , QUOS , ET QUHE IN ITALIA 

possident , non autem extrà , nec ad oiTenlìonem cujufi- 
cunque , liaiiquis eorum invaderctur abaliquo hofle, 
teneantur esteri Confcederati fibi adelfe , & auxiliari ar- 
mis temporalibus , ac fi res propria ageretur , fincerè- 
que , & rcipfa adelfe ad defenfionera illius , qui opprefi* 
fus eifet lècundum proporcionem virium fuarura , & 
prout exigentia belli requireret . Sed quoniam Cesa- 
rea MAJESTAS ALIQUA NUNC POSSIDET , QUHE IN ACTUA- 
LI BELLO EXISTUNT, ET QUHE DIFF 1 CILLIME , ET NONNI- 
SI MAGNJS SUMPTIBUS DEFENDI POSSUNT, DECLARATUR 

Santissimum Dominum Nostrum non esse obliga- 

TUM , NIS! AD DEFENSIONEM VERONA! , ET ALIORUM LO- 
CORUM , QWt SUNT INTER AbDUAM , ET VERONAM . Ec 

quia 
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quia Iperatur in tempore quatnor Menfmra , ad edam ci- 
tiùs Sandtiffimum Dominum Noltrum conventurum elle 
cum Rege Catholico circa conditioncs pacis Venera: per 
Sandlitatem Suam pronunciami® , ineocafu declaratur 
Sandtilfimum Dominum Noflrum obligari tantum ad de-* 
fenfionem rerum adjudicandarum Cxfare® Majeftati . 
H®c autem exceptio -non intelligatur quoad Regem Ca- 
tholicum , fcd iplè tencatur ad deFentìonem Status Caria- 
re® Majellatis modis, & condi tionibus, qui bus jam con- 
venit cum Sua Majeftate , vel conveniet . 

III. Item convenerunt inter (è » ne liceat alicui ex 
Confoederads in prxjudicium prxdidt® lig® , & confte- 
derationis, & durante ejus oblèrvatione inire aliquam 
amicitiam , aut foedus cum aliquo in prxjudicium , aut 
ad incommodutn inferendum alteri Confeederato , nec 
aliquem favore!» , aut auxiliura prillare alicui holti al- 
terius , ad agendum contra aliquem ex Confoederatis , & 
in eorundem Confoederatorum prxjudicium ; immò de- 
beat potiùs alfiltere, & auxiliari Confederato fuo, prouc 
in precedenti Capitulò . 

IV. Item promittunt Sacratìllimus C®fàr, & Sere- 
nilfimus Cathólicus Rexconfervare , & defenderc audlo- 
ritate , & favoribus fuis opportunis prelentem Guberna- 
tionem, & Statum, & Dominium Excell® Reipublic® 
Fiorentini j & hoc ob reverentiam Sandtiflìmi Domini 
Nolìri , Co quod fu chariflima Patria Su® Beatitudini , 
&ejusfelicilTimisaufpiciis, ac nutu illa Relpublica ad- 
miniflretur . Etfi eveniret , quod Fiorentina Relpublica 
militibus Cilare® Majellatis , & Catholici Regis indi- 
geret, promittunt, acceptis a DominisFlorentinis pe- 
cuniis , auxilium illis mittere predidli Sereniflìmus C®- 
fàr , & Cathólicus Rex . 

V. Item contenti funt , quod relinquatur locus c®- 
teris Ptincipibusj &Doipinis, &Comraunitatibus cui- 

li- 


Digitized by Google 



Della Parte Quinta. 145 

libctque Reipublica: ingrediendi hoc focdus , de coulen- 
fu tame 11 Confoederatorura , &pra:lertim Domini Hel- 
vetii intelligatur eorum accedente conlènfu ex nunc 
comprehenfi, & includ inhocfcederejuxtàformamCa- 
pitulorum ligae 9 qua: eli inter Sanètilfiraum Dominimi 
Noltrum, & iplos DominosHelvetios, cui pleniffimè 
fit fatisfaftum . Et pariter idem inteliigatur ex parte Ca:- 
farea: Majellatis rationefcederis, & lècundum formati! 
articulorum , & conventionum , qua fune inter Ca:fa- 
ream Majeftatem, & ipfos . Idem quoque intelligatur 
ex parte Cathalici Regis ratione bona: voluntatis Suae 
Ma/elìatis erga eofìiem . 

VI. Item ad tollendam omnem lulpicionem , live 
umbiam , qua: in animis Confoederatorum cadere poffet, 
& ut dièta Confederano, & amicitia pura, & lineerà 
omni tempore conlèrvetur , convenerunt , quod San- 
ètillìmo Domino Noltro , neque vice verfa eideni Caelà- 
rea: Majeltati > & Catholico Regi per le , vel alium , leu 
alios ex quavis caute » &quovis qaadìto colore non li- 
ceat fufeipere in protcctionem ,vel defendere conti a vo- 
luntatcm Superioris aliquem ex fubditis Sanètiffimi Do- 
mini Notiri praxlièti , aut Cselàrea: Majellatis , & Catho- 
Jici Regis prardiètorum , etiam fi praetenderent protc- 
ètionem , leu defènlionem , non fieri in prtejudicium , 
Dominorum, leu Superiorum dictorum . Quò verò ad 
proteètiones ante pra:fèntem Confcederationem accepu- 
tas , & faètas tàm per Ca:teream Majeftatem , quàrn per 
Catholicum Regem , qua: infra duos Menlès a data pra:- 
lèntis Inllrumenti fpeciticentur , & Ipecificari omnino 
debeant ad abundantiorem cauthelam, fletur dilpotitiont 
juris communis ; nec aline prote&iones ante pra:lèntcm 
Confcederationem acceptatae, ve! faèta: quoraodolibct 
dici , vel allegar! poflint , nifi qua: infra diètos duos Men- 
fes , ut prsfertur , Ipecificabuntuf . Quinimmò , fi alias 
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fpecificanda reperirentut 3 nullius fine roboris , vel mo-' 
menti . 

VII. Ha:c autem omnia purè, fimpliciter, ac bona 
fide 3 & fine aliqua exceptione promittunt fervare San- 
ctiifimus Dominus Noftcr in verbo Pontificio 3 & Sacra- 
tiflìmus Cadàr, & Rex Catholicus Imperatorio, ac Re- 
gio, atfub vinculojuramenti , ut pradèrtur 5 & fub aliis 
obligationibus, cenfuris , & pcenis arbitrio San&iflìmi 
Domini Noftri ,& informa ei grata latiffimè extenden- 
dis , non obftantibus quibufeunque confoederationibus , 
ligis, obligationibus, aliifque omnibus in contrarium 
facientibus . Quse omnia quatcnus praefenti Capitula- 
tioni fint contraria , intelligantur poenitus fìifpenla , & 
durante di&o tempore fublata , & nulla: lilis aliàs , & 
quatenus huic confcederationi , & Sanati ffimo Domino 
Noftro , & Sedi Apoftolicae , necnon Czfarea: Majefiati , 
& Catholico Regi praedi&is 5 non tamen in prarjudicium 
Sanctiffimi Domini Noftri , & dièta: Sedis quomodolibet 
profint , aut pròdefle poflfent , tamquam lì in prcfenti 
Confcederationc de verbo ad verbum inferra , & repeti- 
ta efient , dumtaxat in fuo robore pcrmancntibus . 

Vili. Item promiferunt dièti Procuratores nomine , 
quo fupra , quod in iis in quibus mandata 3 feu facultates 
corum non reperirentur fufficientes , feu fufficientia, 
pradèrtim ad juramentum 5 poenas , & cenfiiras , ut pra> 
fertur, extendendas , & ad omnia , & fingula fupra ex- 
preffa , tunc , & eo cafu facere , & curare omni exceptio- 
ie remota , quod eorum Principales , vidclicct Sanètiflì- 
mus Dominus Nofier , & Caefarea Majeftas , & Catholi- 
cus Rex praedièti intra tres Menfes , necnon ad abundan- 
tiorem cauthelam Illuftriffimus Dominus Raymundus de 
Cardona ejufHem Catholici Regis in Regno Neapolita- 
no Vice-Rex , & Capitaneus Generalis , tamquam habens 
plenum , generale > legitimum , ac fulficiens infra men- 
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fem cum dimidio perniila omnia , & lingula fimpliciter 
& line addinone, exceptione , vel modo ; fed adulterati! 
prout : jacet , rauficabunt , confirmabunt , & approba- 
bunt fub prardiftis pcenis , & cenfuris, ac òblfiatione 
omnium, & fingulorum bonorum eorundem ifforma 
eneodenda , & Sanftiffimo Domino Noltro 
grata. Super quibus omnibus, & lingulis pnemifiis Prn- 
curatores ; prtrdicti diftis nominibus voluerunc, manda- 
verunt , & rogaverunt me Notarium publicum infrafcri- 
ptum , ut conhcerem unum , & plura publicum , feu pu- 
blica, Inftrumemum, vel Inftrumenta ad futuran/rei 
memoriam . Adafuerunt hatcRomar in Palatio Apofto- 
] ‘ co ‘‘^appella fecreta ejufdem Sanarmi Domini No- 
flri , fub Anno , indizione , die , raenfe , & Pontificati! 
quibusTupra.; przfenubus ibidem Illurtrilfimo Domino 
Alberto Cornile Carpen. & Johanne Lazaro aliàsSerapi- 
ca Clerico Aglegen. Dioecelis Tefiibus ad premiai ha- 
bitis vocatis , & rogatis . 1 

li- Et e 8° Latinus de Benaflais Clericus Romanus pu - 
bhcus Apoitohca aumentate Notarius, quia premiò 
omnibus , & finguhs , dum fic, ut pncmittltur , fierent 
& agerentur una cum prenominati Teftibus prefens in* 
tcrlui, eaq ue omnia, &/mgula fic fieri vidi ,& audivi 1 

ac mnotam lumpfi; idcircò hoc prefens publicum In- 
ftrumentum manti mea propria fcriptum exinde confeci , 
fubfcnpl 1 , & pubi, cavi , & in hanc publicam formam rc- 
degi , lignoque , & nomine meis folitis , & confuetis fi 

f c ; a u v ; r ;^ dcm > & <**-*» v~mkm ««£! & 

Loco f Sigilli . 
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Foglio 0 Minuta delle Capitolazioni , che 
dovevano concordar fi tra il Pontefice Leo - 
ne y l* Imperadore Marmigli ano , Ferdi- 
nando j Re d* Aragona, e il Duca di 
Milano per la lega e confedera- 
zione fttpolata nell* anno 1515 . 

I Yem conventum eft inter San&iffimum Dominimi 
Noftrum , & Cacfaream /Majeflatem ad tollendani 
oinnem controverlìam , qua; inter Beatitudinem Suam , 
& ipfàm Sacram Carfaream Majeflatem oriri poflet ra- 

TIONE ClVITATUM PARMA., ET PlA CENTI A , AC ETIAM , 

Regii, quas Sanctitas Sua spectare ad Ecclesiam 

ARBITRATUR ,TUM RATIONE ANTIQUORUM JURIUM , QUA 

Ecclesia in illisCivitatibus pratendit jure dona- 

TIONUM , ET CONCESSIONUM IPSI FACTARUM A COMPLU- 
RIBUS RoMANORUM IMPERATORIBUS , ET ALIIS PRINCI- 

pibus , sibi Ecclesiam jure hareditario , vel jure 

LEGATI IN PRADICTIS REBUS SUBSTITUENTIBUS , UT EX 

Testamenti, Instrumentis , et aliis litteris authen- 
ticis pàtet, tum quia Sedem Apostolicam illas Ci- 

VITATES JURE SIBI VINDICARE POTUISSE ARBITRATUR , 
ETIAM SI NULLO ALIO JURE SIBI COMPETER ENT , CUM IL- 
LAS POSSIDERENT SCISMATICI, AC HOSTES ECCLESIA:, A 

quibus Sedes Apostolica ipsos deturbavit , et eje- 

C1T JUSTO BELLO , IN CUJUS SUMPTIBUS INGENTEM PE- 
CUNIAM EXPOSUIT &C. 

Item conventum efl inter prardi6tos , quod fi conti- 
gerit , San&iffimum Dominum Noftrum velie recuperare 
Ferrariam, &illam expeditionem facere, CsefàreaMa- 
ieftas uti bonus Confoederacus Sus Beatitudinis , & a 

qua 
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- qua plurimùm adjutuseft in bello Venero peragendo, 
tamquàm gratus debeac aflìftere Sua: Beatitudini in prx- 
ditta Expeditione , & ei ornili genere auxiliorum futfra- 
gari, Copiis videlicet , artellaria, & omnibus aliis re- 
bus , qua: Sancitati Sua: ufui elfent , & ab eo commodè 
pradtari poftent, itaquod non minora teneatur auxilia 
dare , fi ca petierit Santtifiimus , quàm pra:ftita fuerint 
a Sua Beatitudine Suae Majeftati in bello Veneto . 

Item inter SanttiffimuniDominum Noftrum , & Se- p e tendi 
reniflimum Rcgem Catholicum conventum eft, quod per San- 
quotielcunque Santtifiimus Dominus Nofter prillare 
voluerit Exercitui prscdidti Catholici Regis ( antequàm NoiSum 
revertatur ad Regnum Neapolitanum ) illam fummam a Ma;c- 
pecuniarum , de qua ultimo loco cum Julio fel: ree: con- 
venerant , teneatur pra:dittus Exercitus accedere Ferra- * 10 lca * 
riam , & illam expeditionem alTumere illis conditioni- 
bus , & forma , quibus cum J ulio conventum fuerat ( vel 
fic)quod fi contigerit,Santtiflimum Dominum Noftrum 
Ferrariam recuperare velie , & illam expeditionem per- 
fìcere , anteaquàm exercitus Catholici Regis ad Regnum 
Neapolitanum revertatur , teneatur praxlittus exercitus 
ad eam expeditionem accedere , & illam alTumere , dan- 
te Beatitudine Sua decem millia ducatorum fingulis 
Menfibus IIIuftrilTmio Vice-Regi in fubfidium alendi di- 
tt um exercitum , qui difeedere non poflìt , nifi ea expe- 
ditionc perfetta, &Ferraria recuperata, quo perfetto, 
teneatur Santtiflìmus tradere ipfi Illuftriflìmo Vice-Regi 
fummam vigiliti millium ducatorum : vel fic : quod tra- 
dente SanttilTimo Domino Noftro Inveftituram Regni 
Neapolitani Sereniamo Regi Aragonum, teneatur exer- 
citus Sua: Majeltatis propriis expenfis capere Ferrariam , 

& eam recuperare SanttilTimo Domino Noftro . 

Item conventum eft , quod Exercitus Regis Ca- 

THOLICI TENEATUR ASSISTERE SANCISSIMO DOMINO 

T 2 No- 
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Nostro ad defensionem Persona , et Status Sua 
Sanctitatis contra quemcunque eum deturbare vo- 
LENT£M,ET precipue ad manutenendam, et defen- 
DENDAM POSSESSIONEM CI V1TATUM RegII, PARMA, ET 

Placentia , ufquequo de ìllis rebus compoiìtum , & 
tranlà&um fuerit , aut jure decifum cum Duce Mediola- 
ni , aut cum quovis altero jus in illis Civitatibus prarten- 
dente . 

Item conventum eft , quod Rex Catholicus aflume- 
re debeat procedionem Perlo na: Fratris Sandiflìmi Do- 
mini Noftri, & Status, quem Beatitudo Sua dii pcrqui- 
ret , aut tradct . 

Petenti* Item conventum eft inter Sanctissimum Domt- 
per San- NUM NoSTRUM , ET ILLUSTRISSIMUM MaXIMILIANUM Me— 
Domlnfi D, ° LANI I^ UCE;v, » tjUOD TUM RATIONE JURIUM , QUA 

Noitrum Ecclesia pratendit in Civitatibus Parma, etPla- 

a Duce CENTIA ANTIQUORUM , AC ET! AM RECENTIURUM CUM 

Mediola- Ecclesia, et plurium Principum pietate illa dona- 

m. 7 

ta fuerint, e testamentario jure ei Parma legata 

FUERIT, UT EX LITTER1S , ET INSTRUMENTIS CuMPLURI- 
BUS , ET ALIIS MONUMENTIS APPARET , ET QUIA ILI.AS 
RECUPERAVIT PROPRI IS EXPENSIS , INDE DETURBATIS GAL- 
LIS SCISMATICA,’ TUM RATIONE ACCEPTI IMMENSI BENE- 
FITU , CUJUS MEMOR EXISTIT , CUM DEI MUNERE , ET 

Sancta Sedis Apostolica beneficentia in primis, 

CUM AB EXILIO REVOCATUS , ET IN DUCATU MeDIOLANI 
RESTITUTDS SIT, AC ETIAM RATIONE TUTELA, ET DEFEN- 
SIONIS, QUAM SANCTISSIMUS ADVERSUS EJUS POTLNT1S- 
SIMOS HOSTES IN HOC PRASENTI FOEDERE SUSCIPIT, 1PSE 
DUX CEDERE DEBEAT OMNI JURI , QUOD PK ATENDERE 
QUOQUE MODO POSSIT IN PRADICT1S ClVITÀTISUS PAR- 
MA, et Placentia condiironibus tamcn , & padis in- 
fxalcriptis : 

r In primis, quod Sandilfiraus obligatus lìt peculia- 
■*’ ’ ri ter 
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riter manutenere, & defendere Duci Mediolani Civita- 
tem Altenfem , ac Cremonam , cum univerfa Glarea Ab- 
duse , in quibus peculiare jus prartendunt in Civitate 
Allenti videlicet Sereniffimus Rex Francia: , in Cremona 
autem , & Glarea Abdusc Illu/triflìinum Venetorum Do- 
minium , ratione ceflìonis lìbifaclac a Sereniamo Rege 
Francia: , & teneatur procurare , & cum effe&u ei a Car- 
ia rea Majeftate tradi Inveiti tura ipfius Civitatis Aftcn- 
fis . Prartereaque Sanctiflìmus teneatur ei facere liberam 
remiffionem cujufcunque fumm« pecuniarum , quam 
Sedi Apollo! ica: debere poflet rat iòne fumptuum , & ex- 
penfàrum , quas pertulit in Gallis pellendis è Ducatu 
Mediolani, &ipfo reflituendo , ita quod non liceat un- 
quam Sancitati Sua: , ve! SucelToribus fuis ea de cau& 
quidquam petere . Pranerea , quod liceat ipfi Illultrilli- 
mo Duci Mediolani conducere omnemquantitatem fà- 
lis necelfariam ad ufum Status fui , & Ducatus Mediola- 
ni per Padum , & per omnia loca agri Parmenfis , & Pia- 
centini liberò, abfque ulfaDatii, aut Gabella: fòlutio- 
ne — vel fic — 

quod non liceat Duci Mediolani ullo moda deturbare , 
aut inquietare Ecclefiam a polle (lìone Civitatum Parma: , 
& Piacenti, aut quemeunque alium nomine Ecdefiae 
poflìdentem, nec petere r^ftitui ad eas Civitates, nifi 
priùs de juribus Ecclefix , & ipfius cogmtum fuerit , at- 
que decifum, & ipfè plenè latisfecerit Ecdefiae de fum- 
ptibus, &expcn£ìs 3 quas in pellendis Gallis , &eotum 
reltituenda, tum confèrvando fuftinuit . 

Item conventum eft , quod Dux Mediolani tenea- 
tur affiftere Sanélillìmo Domino Noltro in quacunque 
expeditione contrngeret Sanftitatem Suam facere velie , 
aut proconfervatione Status Ecclefiaftici , aut in eo re- 
cuperando , & prarcipuè in recuperatione Ferrariac , ita 
quod mittere teneatur auxilia trecentarum Lancearum 

prò- 
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pronriis expenfis , & mille peditum quotielcunque re- 
quifitus fuerit a San&iflìmo Domino Noftro . 

Item conventum di, quod Sandifiìmus tencatu tf 
favere, & auxiliarc Sereniffimis Nepotibus Caelàrcz Ma- 
jeftatis, àillis adeffe in fuccelfione Regni Neapolitani, 
quod ad eos jurc hxreditario pertinet , ira quod lì corni- 
gera , aiiquetn eos defraudare velie ab ea Hscreditate , 
Sandiflìmus Dominus Nofter id permittere non debeat , 
feci feopponat audoritate , & omnibus juribusfuis, ac 
fi res propria ageretur , & fi contigeret Serenilfimum 
Regem Aragonum decedere ( quod Deus avertat ) te- 
neatur Sanaitas Sua flatim mietere omnes copias fuas in 
lubfidium praedidorum Nepotum Caefareae Majefiatis , 
aut ad pofleflìonem acquirendam , aut ad profligandos 
quofeunque eos difturbarc volentes , prout requifitus 
luerit a Cadàrea Majefhte , aut ab Oracoribus fuis apud 
SanditatemSuam eo tempore degeutibus, & nullo pa- 
tto concedere debeat aliquam Invefiituram , aut jus 
quodeunque aliali , quod prajudicare poflìt juri harre- 
ditario, vel cuicunquc alii iplbrumSerenifiimorura Prin- 
cipum , quod in prxdicto Regno habeantur . 



Pro- 
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Progetto degli Articoli concordati tra il Pon- 
tefice Leone X. > e Majjimighano Duca di 
Milano efibiti al Papa dal Moròni Mi- 
niftro del Duca , al margine de* quali fono 
notati di mano del Caraccioli Plenipoten- 
ziario dello JleJfoDuca quelli capitoli, che 
per di lui confinfi , e comando furono cafi 
fati , come ingiufii , e non convenevoli , ejfen- 
do ivi prefinti, anzi mediatori il Minifiro 
dell Imperadore , e quello del Re Cattolico . 


S I contingat San&iffimum Dominum Noftrum bello 

vexari , aut inquietari in Terris Ecclefuc , Illuftrilfi- Ex^trcb. 
mus Dux debeat Sua: Sancitati adhasrere, ac le palam, ff c%s ' 
& apertè demonftrarc contra hoftes Sua: Sanclitatis , ac n *' 
holtilia quarque contra illos excrcere ; perinde ac li Suae 
Excellentise bellum inferrent , acviresluas jungere vi- 
ribus predicai San&iffimi Domini Noftri , & in fpecie te- 
neatur propria impensà manutenere ulque ad finem bel- 
li Milites catafrattos , live gravis armature quatuor cen- 
tum , ac levis armature ducentum , & pedites quatuor 
mille ex gente Helvetia . 

Viceverla ubi contingat ipfum Illuftriflìmum Du- 
cem bello vexari, aut inquietari in Dominio , Civitati- 
bus , ac Terris , quas Sua Excellentia in prelentia poffi- 
det , & in futurum polfidebit , aut in Civitatibus Par- 
ri,* , et Placenti/e, earumque Territoriis, quas, 

UTI INFRA DICETUR, DE PRESENTI RECUPERATURUS EST, 

Sua San&itas debeat ejus proteftionem fufcipere , non 
folùm armis Ipiritualibus , procedendo contra eos qua- 

cun- 
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cunque perfulgeant digmtatc , ac conrra Provincias , 
Dominia , ac fubditos , qui ipfum Illuftriflitfium Ducem, 
aut ejus Statum invadere , aut turbare vellent per Cen- 
furas , & Interdica Ecclefiaftica , fed etiam armis tempo- 
ralibus , & viribusMilitiae Sua: , Seque palam , & apertè 
contra tales hoftes demonftrare , perinde ac fi de tuitio- 
ne rerum Ecclefiac ageretur ; & in fpecie Sua San&itas te- 
neatur proprià impensà ufque ad finem belli manutene- 
re duplicatura numerum Militum catafratto rum levis 
armatura:, ac peditum Hclvctiorum , ubi etiam bellum 
inferretur Reipublica: Fiorentina: Sanch'tatis Sua: Pa- 
tria:, idem Illuftriflimus Dux contentatur, &feobligat 
intuitu Sux San&itatis ad omnera ejus requifitionem ea 
omnia lacere , prillare , & adiraplere , qua: ad defenfio- 
nem San&itaus Suae , & Terrarum Ecclefia: proinifit ; Ac 
etiam fi Sua Sanftitas tenderet ad recuperationem Ter- 
rarum , auc Jurifdittionum Ecclefia: ab aliis occupata- 
rum , teneatur Illuftriflìmus Dux memoratum auxilium 
quatuor centum Catafra&orum prxftare . 

Si tamen eodem tempore praltandorum invicem 
auxiliorum prscdittorum contingeret , alteram ipfarum 
partium in Ditione propria premi , aut grave bellum li- 
bi imminere, quod a Potenti Rege, aut Domino, aut 
Potentatu (ibi inferretur; co cafu non teneatur versùs 
alteram partem ad auxilia Militum equeftrum impar- 
tienda , quibus ipfe prò propria fàlute indigeret , fed ni- 
hilominùs in oranera cafu ni teneatur .altera pars alteri 
manutenere proprià impensà, Militcs pedites Helvetios 
hinc inde promilfos debitè conferendo : 
raflere** Alìo-caraBere ~ CalT. de confenfu M. Carr. 

Caflfum Infuper Sua San&itas de pradenti , & fine ulta pce- 
dc con- nitùs dilatione , aut exceptionc promittit facere , & racit 
mo U M C r ea ^ em 5 & a&ualem reflitutionem ipfì IlIuftiifTimo Duci, 
Carac- & prò co Domino Hieronymo Morano Oratori Sua: Ex- 
ciolus. * cel- 
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celienti® , & habcnti ad id fpeciale mandatimi Civita- 
tumParm®, & Piacenti® cum earum juribus, & perti- 
iientiis in priftinum Statum , ut Sua Exccllentia habeac 
iis modo, & forma, prout per Illuftrifiìmum quondam 
Ducem Ludovicum Sfortiam Exccllenti® Sii® Genito- 
xem poflìdebautur, falvis tamcn juribus Sedis Apofto- 
lic® . 


Pr®fatus etiam Illuftriflìmus Dux promittit facere 
contrattura fàlis per Sedem Apollolicam dandi proufu 
Status Mediolani , prout inter agentes per Suam Santti- 
tatem , & pr®ditti Ducis Oratores coucordatum , & con- 
ventum elt . 

Alio carattere — Cafl*. deC. -- 
Item quod pr®dittus Maximilianus Dux fic obe- 
diens, & devotus Filius ejufdem Santtiffimi Domini No- 
ftri, & Sedis Apoftolic® , ac teneatur, & obligatus fit‘ 
permittere , quod litter® Apoftolic® , & omnia Mandata 
Apoftolica in toro Dominio Suo libere, & fine aliquo 
impedimento exequi poflìnt, & fè non intromittet de 
Ecclefiis, ac Monafteriis, & aliis Benefitiis fui Domi- j 


nii’, nec de aliis pertinenribus ad forum Ecclefiafticura , ,a f u <JT'> 
nec de pofleflìonibus Beneficiorum , nifi dum & quan- 
do a Sede Apoftolica , & aliis Judicibus Ecclefiafticis re- 
quilìtus fuerit. 

Datum in Arce Santti Angeli in Camera CaftelJani 
die fccundo Augufti MDXV. Indizione tertia, pr®fen- 
tibus Domino Alberto Carpi , & Domino Hieronymo 
de Vich- 
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Jfirumento di Ratifica di M affimiliano Sfor- 
ma Duca di Milano degli Articoli della 
confederazione fatta da effo con Leone X. 
concordati in Roma da Marino C arac do- 
li fio Plenipotenziario li 2. Agojlo de IH 
anno 1 7 1 

I N Nomine Domini Amen. Anno Domini millefimo 
quingentefimo quinto decimo Pontificatus SanZifiì- 
im in Chrifto Patris & Domini Noftri Domini Leonis 
Divina providentia Papa: Decimi Anno Tertio Indizio- 
ne tertia die Jovis nono Menfis Augufti . Iu prxfentia 
Noftrorum Notariorum , &Teftium infrafcriptorum ad 
harc fpecialiter vocatorum , & rogatorum Illuftriflìmus , 
&Excellentiftimus Dominus Maximilianus Sforna Vice- 
comesDux Mediolani, ac Papia: Princeps , Comes An- 
gleria: , ac Gentix , Cremona: , & Haftx Dominus , _ha- 
bens plenam notitiam , & fcientiam de Inftrumento con- 
fccderationis , & ligx particularis inita: , & contraZx Ro- 
ma: inter prxfatum Sanctilììmum Dominum Noftrum 
Leonem Papam , & Excellentiam Suam , medio , & inter- 
vento Reverendi Domini Marini Caraccioh Confiliarii , 
Oratoris , & Mandatarii Excellentix Sux , tenoris infra- 
Icripti videlicet : In Nomine Domini Noftri JESU 
CHRISTI Amen . Cum fuerit , & fit quod SanZilfimus 
Dominus Nofter Dominus Leo Divina providentia Pa- 
pa Decimus, ficut bonumPaftorem decet, a die, qua 
ad Summi Apoftolatus apicem afTumptus fuit , defìdera- 
verit, Stdelìderet inter univerfos Chriftifideles pacem 
vigere , omneique cogitatus fuos ad hoc tendat , viafque 
ac modos exquirat , per quos inter iplbs Fideles pax , & 

con- 
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concordia valeat conlèrvari , ac Status Reipublicsc Chri- 
fliana: Solidari , fibiquc perluadeat idfaciliùs, &com- 
modiùs cffici pofle , fi cum Principibus Chriltianis lòde- 
tatcm , confcederationem , fccdus , & ligam etiam parti- 
cularem concluferit . Hinceft, quod Anno aNativitatc 
ejufdcm MDXV. Indizione tenia die verò fècunda Men- 
fis Augulti Pontificatus ejufdem Sancliflimi Domini No- 
flri Leonis Papa: Anno tertio in Mei Notarii , & Te- 
ftium infrafcriptorum , vocatorum , & fpiritualiter ro- 
gatorum pradentia perfonaliter conftituti Reverendilfi- 
musDominus Julius Sanchc Maria: in Domnica Diaco- 
jius Gardinalis de Medicis ejuldem Leonis Papa: , ac 
Reverendus Dominus Marinus Caracciolus Clericus 
Neapolitanus , ac Sedis Apoftolicx Notarius, & Ulu- 
ftriflimi Domini Maximiliani Ducis Mediolani Confilia- 
>ius, & apud eumdem Lconcm Papam Nuntius ipfius 
Maximiliani Ducis nominibus, proquibus quilibeceo- 
rum de rato promifit videlicet j Julius Cardinalis ipfius 
Leonis Papa:, & Dominus Marinus praxlicti ipfius Ma- 
ximiliani Ducis nominibus locietatem, confcederatio- 
nem , foedus , & ligam particularem ad eorum , & cujuf- 
libet eorum vitam cum infrafcriptis Capitulis inierunc, 
& fìrmarunt , iliudque inviolabiliter obfervari debere 
voluerunt: Tenor verò Capitulorum fèquitur,& eft talis. 
Si contingat SanftilTimum Dominum Noftrum bello ve- 
xari , aut inquietari in terris Ecclefia: , IllultrilTìmus Dux 
debeat Sua: Sancitati adhxrere , ac Se palàm , & apertè 
demonftrare contra hoftes Sua: San&itatis , ac hollilia 
qua:que contra illos exercere,perinde ac fi Sua:Excellen- 
tia: bellum inferrent , ac vires fuas jungere viribus prx- 
dicti San&iflimi Domini Noftri , & in fpecic teneatur 
propria impensà manutenere ufque ad fìncm belli Mili- 
tes cathafra&os , live gravis armatura: quatuor centum , 
ac levis armatura: ducentum, & pedites quatuor mille ex 

V 2 gen- 
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gente Helvetia : vice verfa ubi contingat ipfum IlluftriP- 
iimum Ducetti bello vexari , aut inquietari in Dominio, 
Ctvitatibus, acterris, quas Sua Excellentia in prarfcn- 
tiapoindet, & in futurum poffidebit . SuaSanctitas de- 
btat ejus protcclionem fufciperc , non folùm armisfpi- 
ritualiòus procedendo contra cos quacunque prarful- 
geant dignitatc , ac eorum Provincias , Dominia , ac fub- 
-ditos , qui ipfum IIIurtrifTimum Duccm , aut cjus Statum 
invadere , aut turbare vellent , per cenfuras , & interdi- 
lla Ecclefialtica , fedetiam armis temporalibus , & viri- 
bus Militia: Sua: : Seque palàm , & apertè contra tales 
hoftes dcmonllrare , perinde ac fi de tuitione rcrum Ec- 
clefia: ageretur : & in fpecie Sua San&itas teneatur pro- 
prià impensà ufque ad finem belli manutencrc duplicar 
tum numerum Militum cathafractorum levis armatura:, 
ac peditumUelvetiorum; ubi etiam bellum inferretut 
Reipublicx Fiorentina: Sanfticatis Sua: Patria:. Idem II- 
ludrillimus Dux contentatur, &fe obligat intuita Sua: 
San&itatis adomnem ejus requifitionem caompiafàce- 
re , pracflare , & adintplere , qua: ad defenfionem Sancti- 
tatis Sua:, & terrarum Ecclefix promilìt : Ac etiam, li Sua 
Sanftitas tenderet ad recuperationem terrarum , aut Ju- 
xifdiftionum Ecclefix ab aliis occupatarum , teneatur II- 
luftriffimus Dux memoratum auxilium quatuorccnto- 
rum Cathafraftorum prxftare : Si tamen eodem tempo- 
re prxftandorum invicem auxiliorum prxdi&orum con- 
tingeret alteram ipfarum partium in ditione propria pre- 
mi , aut grave bellum libi imminere , quod a Potenti Re- 
ge , aut Domino, autPotentatu fibi inferretur, eoca- 
-fu non teneatur verfiis alteram partera adauxilia Mili- 
tum equeftrium impartienda , quibus ipfc prò propria 
làlute indigeret ; fed nihilominus inomnem cafum te- 
neatur altera pars alteri manutenere propria impensà mi- 
litespediccs Hdvctios , hincinde proaiillbs debitè re- 

• 1 feren- 
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ferendo . Item quod praedidus Maximilianus Dux (Ir 
obediens , & devotus Filius ejufUem Sancliflìmi Domini 
Noltri , & Sedis Apoftolics , ae teneatur , &obligacus fic 
permuterei quod literse Apoflolica; , & omnia Mandata 
Apoftolica in roto Dominio fuo liberò, & fine aliquo 
impedimento exequi polfint , & fe non intromittat de 
Eccleliis 3 ac Monaderiis , & alris beneficiis fui Dominii , 
nec de aliis pertinentibus ad forum Ecclefiadicum , nec 
de polfelfionibus Beneficiorum , nifi dum & quando a 
Sede Apoltolica 5 & aliis Judicibus Ecclefiafticis rcquifi- 
tusfuerit: Infuper promifèrunt iple Julius Cardinalis, 
quod idem Leo Papa , ac Dominus Marinus , quod idem 
Maximilianus Dux omnia fupradida Capirula 3 & ìn prae- 
-fenti Inftrumento inferra perpetuò attendent 3 &obfèr®» 
vabunt, (Se contra illa 3 leu aliquod rplorum perle, vel 
alium diredò , vel indiredè , publicè , vel occultò , ali- 
♦qua ratione , jure , live cauli* 5 quac quomodolibet dici , 
vel exeogitari poflk,nort venient. Quinimmò Julius Car- 
dinale , quod ipfe Leo Papa , & Dominus Marinus prx- 
didi , quod idem Maximilianus Dux fupradida Capsu- 
la, & omnia in prsefenti Inftrumento contenta infra de- 
cerli dies proximè futuros , cum ellcdu ratilicabunt , ap- 
probabuut , & emologabunt , ac rata , & grata habebunt , 
& ilia inviolabiliter perpetuò , & omni tempore lerva- 
bunt , juxtà praefentis publici Inftru nienti vini , formam , 
& tenorem : alioquin li Leo Papa , & Maximilianus Dux 
praedidi infrà didos decem dies ratificationem hujufmo- 
di nonfecerint, praelens Inltrumentum , & contenta in 
eo nullius lìnt roboris , vel momenti: Et infuper Julius 
Cardinalis, & Marinus prxdidi voluerunt , & exprefsè 
confenlerunt , le hoc praclèns publicum Inftrumentum 
juxtà didamen fapicntum, in meliori, Sdebita forma 
reformetur , fi & quoties opus fuerit , prsedida tamen 
fubftautia in aliquo non mutata , me Notario publico in- 
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Frafcripto, ut publica, & authentica perfbna in omnibus , 
&fingulis hujus pracfèntis contraZus Capitulis pra:fen- 
tc , & recipiente , vice , & nomine omnium , Se fingulo- 
rum , quorum nunc intercfl , vel in futurum poterit quo- 
modolibet intereiTe , de , Se fuper quibus omnibus , & 
Fingulis praemiffis Julius Cardinali , Se DominusMari- 
nus praediZi fibi a me Notario publico unum , vel plura , 
publicum , feu publica fieri , ac confici petierunt Inflru- 
mentum , & Inflrumenta ; aZa fuerunt hacc Roma: in Ar- 
ce SanZi Angeli in Camera Caftellani , fub Anno , Indi- 
zione , die , Mente , & Pontificatu , quibus fupra , prar- 
tentibus ibidem Illuftriffimo Domino Alberto Comite 
Carpi , & Magnifico Domino Hieronymo de Vich Cacfa- 
reac , & Catholicac Majeftatum Oratoribus apud SanZif- 
Fimum Dominum Noftrum teflibus ad hacc vocatis , ha- 
bitis , & rogatis . Et ego Latinus de BenalTais Clericus 
Romanus publicus Apoflolica authoritate Nocarius , 
quia prsemiffis omnibus , Se fingulis , dum Tic , ut pra:mit- 
titur, fierent, &agerentur, una cum pramominatis te- 
ftibus praefens interfui : eaque omnia , Se fingula fic fieri 9 
vidi 9 Se audivi , ac in notam fumpfi . Idcirco hoc praefens 
publicum Inftrumcntum manu mea propria fcriptura., 
exinde confeci 5 fubteripfi , 8 e publicavi , & in hanc pu- 
blicam formam redegi , fignoque , Se nomine meis foli- 
tis 3 Se confuetis Tignavi in fidem , Se teflimonium pramiif- 
forum rogatus , & requifitus . Volenfque proptereà , 
quac per pracdiZum Dominum Marinum Procuratorera 
ejus nomine eidem SanZiflimo Domino Noftro nomini- 
bus pracdiZis promifla fuerunt , ratificare ; idei reo idem 
llluftriflimus Dominus Maximilianus Dux coram nobis 
Notariis 5 Se teflibus infrateriptis ? tedens more fuo , non 
vi 3 dolo, metu, fraude, leu aliqua alia finiflra ma- 
chinatione circumvcZus , fed ex certa ejus feientia , Se 
non per errorem fupraferiptum Inflrumcntum contee- 

de- 
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derationis , & ligx , ac omnia , & lìngula in eo contenta » 
ornili meliori modo , quo potuit, ratificava, emologa- 
vit, &acceptavit, ratumque gratum , &firmurn, rata- 
que, grata, & firma habuit, &habet, fèque ad omnia , 
& fingula , qua dictus Dominus Marinus ejus nomine 
promilìtcidem Sanftiifimo Domino Noftro di&is nomi- 
nibusefficaciter, &obligavit fub obligationis , pceuis, 
& cenfuris in precedenti Inftrumento latiùs expreifis , ac 
vinculo juramenti per fuam Illuftrifiìraam Dominatio- 
nera taélis manibus Scriptum preftiti; coram nobisNo- 
tariis infrafcriptis , publicis perfonis , prefèntibus , reci- 
pientibus , & legitimè ftipulantibus vice , & nomine ejuf- 
dem Sanctillìmi Domini Noftri dicìis nominibus , ac om- 
nium aliorum , quorum interdi nunc , & in futurum po- 
teva quomodolibet intereflfe . Rogans nosNotarios in- 
fralcriptos , ut de premiflìs publica conficeremus Inllru- 
menta unum , vel plura , prout opus fucrit . Aclum in 
Arce Portae Jovis Mediolani inCamera cubiculari prx- 
didti Illuflriffimi Domini Ducis prefèntibus Magnìfico 
Domino Hieronymo Morono JurisUtrius Doftore Co- 
mite Leuci , & ex Ducalis Status Confèrvatoribus , & 
Magnifico Domino Bartholomeo de Ferrariis Ducali 
Confinario , ac Magnifico Domino Joanne Antonio Pe- 
tra Ducali Secretano Camera Teltibus notis, &idoneis 
ad premilTa vocatis habitis , & rogatis . 

Ego Stephanus Gufpertus de Cremona f. q. Domi- 
ni Pauli Civis Mediolanen. Ducalis Secretarius , & pu- 
blicus Imperatoria , & Ducali authoritate Notarius prae- 
dictis omnibus , & fingulis , dum fic agerentur , interfìii , 
& a predi&o llluflrilfimo Domino Duce juffus , & prò 
more rogatus unà cura infrafcriptis Collegis meis prx- 
fens Inftrumentum aliena manu mihi fida me aliis impe- 
dito negotiis in hanc publicam formam reda&um confe- 
ci , & in veritatis teftimonium propria matiu mea fub- 
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fcripfi , fignuraquc mciNotariatus appo lui conluetum . 

Ego joanncs Porres f. q. Sp. Dorami Candidi Civis 
Mediolanenfis Ducalis Secretai ius , & publicus Impera- 
toria aucloritate Notarius praedictis omnibus , & fmgulis 
dura fìc agerentur, inttrfui , & aprxdicto Illullrillimo 
Domina Duce juiTus, & pio more rogatus uni cura in- 
frafcripto, & fupradicto Collegis meis pradèns Initru- 
mentum aliena manu mihi fida mealiis impedito negotiis 
in hanepublieam formamredactum confeci . Et in veri- 
tatis teftimonium propria manu mea fubfcripfi , fignum- 
que mei Notariatus appofui conluetum . 

Ego Gafpar Gormanus Civis Mediolanenfis filius 
quondam Domini Thaddei publicus Imperiali authori- 
tate Notarius cum fupraferiptis Collegis meis de praedi- 
ftis omnibus rogatus fui , &, in fidem me fubfcripli cum 
figno Tabellionatus mei . 

SI. GUSP. 

De Ducali . 

Loco f Sigilli Ducalis . 

Capitoli concordati nell’ Affare del Sale tra 
tl Ahmftro Pontificio , e 1‘ Agente di 
Ai affimi h ano Sforma Duca 
• di Milano . 

In Nomine Santi® , & individua: Trinitatis Amen. 

E A eli meritorum vis Santtx Romana: Ecclefix , Se- 
dilque Apoftolicx, idque maxime Prxlùlc , ac do- 
minante Beati (fimo , & SanCtillimo Patre Domino Domi- 
no Leone X. Pontifice Maximo, in Illullrifiimum , Si 
Excellentifllmum Principem Dominuni Maximilianum 
Mariam Slbrtiam Vicecomitem Mcdiolani Ducem , Sta- 
iti m- 
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tumque fuum , lateque admodum patent ingentia 

PER EUMDEM DoMINUM NOSTRUM , SANCTAMQUE SeDEM 
IN LIBERANDO, ET PROTEGENDO ExCELLENTI^E Sv& StA- 
TU MULTI FARIAM , MULTISQUE MODIS IMPENSA BENEFI- 
CIA, COLLATAQUE AUXILIA , UT IDEM PRINCEPS NON SI- 
NE IGNOMINIOSA INGRATITUDINIS LABE RECUSARE , AUT 
EFFUGERE POSSIT , QUOMINUS TAM OMNIA NEDUM SE- 
QUATUR , ET AMPLECTATUR , SED ' ET ULTRO APPETAT , 

qvje ad Suje Beatitudine, et Sedis Apostoliche digni- 
tatem , augmentumque pertineant, & precipue cum 
eadem non fint futura ExcellentiacSuae, populifve fuis 
oneri , aut detrimento , fèd decoris potiùs , & commodi 
viciffitudinem per (è ferant . Quamobrem cum nuper in- 
duftria, & circumfpe&ione Sua; Beatitudini , ut eft ad 
Chriltifìdelium , & Status Ecclelìa; incrementum fàgax,& 
fludiofa , adinventus fuerit modus , quo plerifque Italia; 
fìnitimilque Principibus , & Potentatibus commoditas , 
Sedilque Apoftolica;utilitas, &emolumentum non me- 
diocriter augeri poteft, lì animorum conlenfu, Beneficio- 
rum viciflìtudine , mutuaque pacione fìat , quodSedes 
Apoftolica certos , & indubitatos habeat fàlisfui empto- 
res , cujus copiam in prelentia magnam habet , majorem- 
que in dies prò arbitrio habere potell , neque eis fabri- 
cam, aut traje&ionem, ac navigationis libertatem , utpotè 
inutilem commercio carentem negligere amplius, & quo- 
dammodo prò dereli&is haben utiliter putet ; Principes 
verò , ac populi cauti reddantur habendi a Sua Beatitudi- 
ne , ac Sede Apoltolica fàlis abundanter , ac in tuto prò 
fuo , fubditorumque fuorum ufu , & hujufmodi copia fe- 
curitateque freti non amplius cum exteris Nationibus , & 
aliquando etiam inimicis contrahere, falque ipfum ma- 
gno quarti t uni predo naufragii,& incurfionum calìbus, & 
periculisfòpè numero exponere compellantur ; Harcque 
BeatitudinisSu«perfpicacia,&frugalitas eòfalubnor, & 
/ X ma- 
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magis appctenda Ile , quoti ea ratione magna Italica: Rei- 
publicx pccuniarum accelfio fiat,quàm ingeutia fere the- 
làura , qua ut plurimùm ad hoilts , & longè lemotos Re- 
ges, Si Populos iii l'ilis prctium afferre baétenus oportuir, 
uunc Sedi Apodolicx communi omniuiu Parenti applica- 
buntur, atque inde in cormnunes Chriuianorum prxfer- 
tim italo: uni ufus, & Rcligionis nollr® tutelarti couvcr- 
tentur: Idcirco prxfatus Illuftriifimus, Si Excellemiflìmus 
Dux Maximilianus , qui cura plurimùm Sanctilfimo Do- . 
minoNoltro, & Sanctx Romana: Eccidio debeat, plu- 
rimùra ctiàm gratus die cupit , ac veluti l'uus Me- 
diolanenfis Status non modica eft Italtcx Reipublica ; 
portio , ità ejus incolis prodefTe prò virili Tua dclidcrer , 
primus ex omnibus Italia Prtncipibus ad Beatitudi- 
nisSux votura, acSedis ipftus, Si Italica Rcipublicx 
utilitatem lubeus acceffit, fpecialelqueMandatarios con- 
flituit , Si ad Bcatitudinis Sux pedes deflinavit Revcren- 
diffimum, &Ornatiflìmum Dominura Marinum Carac- 
ciolum Apoftolicum Prothonotarium , nec non Magni- 
ficum , Si Clariflìmum Jureconfultum , &Comitent Do- 
minum Hicronymum Moronum Excellentix Sux fupre- 
mt gradus Scnatores , &Oratores, qui nomine, ótvice 
Excellentix Sux , Si Succdlbrum filorum in dido Me— 
diolanenfi Statu inintìnicum rum Sua Beatitudine No- 
mine proprio , ac SuccelTorum fuorum in Pontificato in 
perpetuum adcontra&um pa&orumemptionis , &ven- 
ditionis fàlis devencruntcum pretto , modis, formis,& 
conditionibus conveutis, mutua hinc inde promiflìonum 
obligatione,& ftipulaiione interveniente; Tenor itaque 
Conventionum per hoc verba fèquitur vidclicet: 

I. Quod totumfal , quod confumetur in Statu Me- 
diolani , qui de profetiti e/t, vel infuturum libi acceder, 
capiatur in perpetuum a Sanctifliino Domino Noftro , 

Si fuis Succeflbribus in Pontificatu , ncque alio (aleuti 
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poflìnt Illuftriflìmus Dux , neque fubditi fui , nec alii in 
di&o Statu , excepto taiuen (ale , quod fabricari con- 
tingec exfalinis, leu putheis, qua; inDitione ejufdem 
Ducis exiftant; ad minus autem teneatur Illuftriflìmus 
Dux fingulis annis accipere, & emere a Sua Sanftitate 
ducentum quinquaginta millia ftaria falis ad pondus in- 
fi àexpreflum , & omne illud plus , quo indigebic . 

II. Preti um ejus falis fu ad computum fòlidorum vi- 
giliti in perpetuimi prò fingulo ftario , & ftarium fit pon- 
deris librarum 24. grolfarum videlicet unciarutn 28. prò 
qualibet libra ad pondus Mediolanenfe . 

III. Solutiones fiant in ducatis auri , & in auro Far. 
jufti ponderis, Educati dentur, & recipiantur adcom- 
putum folidorum nonaginta feptem Imperialium prò 
iìngulo ducato , live valor, aut curfus ducati crefcat , fi- 
vedecrefcat 

• IV. Termini (blutionum fìendarum diflff Sua? San- 
citati fint illimet , quos habebunt Gabellarii , Comuni- 
tates , aut terra: , aut quicumque alii , qui fai ipfum le- 
vare habebunt, fecundum formani obligationum fìia- 
xum , ita tamen quod primi denarii , qui lòlventur per 
ipfòs Gabellarios , aut alios obligatos cedant , & conver- 
tantur in fòlutionem difti precii falis . 

V. Pro cautione autem San&itatis Sua: ultra illud % 
quod Illuftriflìmus Dux , & Status fit , & intelligatur ob- 
ligatus , etiam le obligare debeant in forma Camera: Du- 
calis, & Apoftolica: omnes Gabellarii , & alii, qui prò 
fale ipfo teneantur , ita quod ea:dem cautiones habean- 
tur in beneficium Sua: San&itatis prò precio ipfius falis , 
qua: habebuntur in beneficium Camera: Ducalis prò lu- 
cro , & teneantur tales Gabellarii , & alii , ut fupra obli- 
gandi, facere promifliones , & fè obligare verfus quofque 
alios ad requifitionem agentium prò SuaSanCitate prò 
ea fumma, &in illisterminis, &modis, prò qua, &in 
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quibus occafione elicli precii falis debitores erunt . 

VI. Pra:tereà IlluflriffimusDuxteneaturdarc tranfi- 
tum ,& facere quod ili Statu fuo habearur tranlìtus liber, 
& tYaocus ab oirmi dado , gabella , fundo navium, & 
quocunque alio onere , fi ve honorantia , quod live quas 
exigatur adutilitatem immediatam Excellentix Sua: , & 
Camera: Ducalis , prò ornili quantitate falis, quamSua 
Sauflitas conduci facere vellet tranfeundo per cura- 
don Statum in aliena Dominia tàm per terram , quàm 
per aquam . 

VII. Nec poterit Uluflriflìmus Dux dare ingreffum, 
nec tranfitum in ditto fuo Statu alicui quantitati falis 
cujufcunque fit , pra:terquàm fali praeditti Sanctiffìmi 
Domini Noflri, exceptis tamen C&’fàrea Majeftate, & ex- 
ceptis Dominis Helvetiis Confcederatis . 

Vili. Vice verfà Sua Santtitas , & fucceffores in Pon- 
tificato teneantur in perpetuum eidem Illuflriinmo Prin- 
cipi , & Succelforibus in ditto Statu Mediolani , aut 
Agentibus fuis realiter , & attualiter fìngulis annis , tem- 
poribus debitis tradi , & coniignari facere non modo di- 
lani quantitatem Stariorum 250. millium falis, fed etiam 
omnem aliam quantitatem ,qura prò ufuillullriflhni Du- 
cis , & Status fui opportuna fuerit . 

IX. Sai autem , quod prò Sua Santtitate dandum efl 
in perpetuum ut fupra , fit , & effe debeat prò una videli- 
cet ex fàle Orientali , prò alia verò medietate falis hujuf» 
modi ex fàle Cervia: , & fai Cervia: lìt bonum , granitura, 
mundum, & non terrofum , & benè (utvulgò dicitur) 
flationatum , & flet faltem per trimefire poli fabricatio- 
nem , antequàm ponderetur , fimiiiter fai Orientale fit 
bonum , & groffum , ac etiam mundum , & benè flatio- 
natum in genere fuo. Itaque ultra dittam fummam du- 
centorum quinquagintamilliaflariorum falis Santtillimus 
Dominus Nofler teneatur dare quameunque fummam , 

quam 
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quam idemDux, & Succeifores prò ufu Terrari! m fua- 
rum voluerint de iàlc Orientali , vel Cervia:, prout ei- 
dem Duci etiam Succelforibus magis placuerit . 

X. Quod li contingeret judo, &legitirno impedi- 

mento fieri , quod uno anno fai Orientale conduci non 
poliìt , eocafu debeat dari, &acceptari tantumdem ex; 
ditto iàle Cervia: , lèd alio anno immediaté fublèquenti 
debeat dari duplicata quantitas falis Orientali: pariter 
lì contingeret fai unoanno in Cervia fabricari non pol- 
le , aut in tanta fumma non fabricaretur , poliìt de quo- 
cumque alio Tale dari, modò fit a:què bonum , autme- 
lius. : ! 

XI. ■ Et teneatur Sua Sancfitas dari facere, prò de- 
cremento live ( ut ajunt) prò calo , aut prò tara abfque; 
precii alicujus Iblutione decem prò fingulo centenario 
làlis tam Cervienfis , quàm Orientalis . Itaque in prin- 
cipio contra&us videlicet hinc ad ....... teneatur do- 
nare , & gratis dari facere modia fèptuaginta difti làlis 
Orientalis ad menfuram Veaetam , videlicet prout Ib- 
lebat menfurari fai, quod dabatur olim per Venetos Sta- 
tui Mediolani , & hoc prò honorantia contra&us , vide- 
licet modia 60. prò ufu Illultrillimi Ducis , & Curia: fuse , 
& decem prò Officiali bus , definito primo quinquennio 
teneatur Sua San&itas , ut lupra dari facere etiam gratis 
tantumdem modia fèptuaginta làlis fupradi&i Orientalis 
prò honorantia, ut fupra , & ita continuar! debeat in do- 
nanda , & gratis danda diefa honorantia modiorum le- 
ptuaginta difti làlis de quinquennio in quinquennium 
ufijue in perpetuum . 

XII. Confignatio autem totius pra:di&i làlis fiat ex- 
penlis SanCfilTinii Domini Nolfri inMagazenis Ducali- 
bus Cremona: , Pizeltonis , Lodi , & Papise , prout ordi- 
nabitur circa principium cujuslibet anni per Agentcs 
prò Illuftrilììmo Duce ; Ita tamen quod San&itas San&ifc 
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fimi Domini Noltri nonteneatur aliquid ibivere pro fi» 
£tu 3 aut penfione dictorum Magazenorum 3 led Sua San- 
ftitas tcneatur fblvere omncs alias impenlàs datiorum , 
& pedagìorum 3 honorantiarum 3 fundorum 3 navium 3 & 
quorumcumque aliorum onerum 3 qua: exigantur per 
alios, quàm per Uluftriflìmum Ducem, aut Cameram 
fuam immediatè ut fupra 3 Se etiam quafcumque alias ex» 
penfas cujufcunquc maneria? fìat , & etiara Sua Saiiéfitas 
lubjaceat omnibus periculis 3 cali bus 3 fortuitis 3 & aiiis 3 
ufque quò fa 1 erit pofitum in dictis Magazenis , & in eo- 
rum potevate . 

XIII. Si tamen contingeret fieri navigabilia aliqua 
Canalia a Ravenna ad flumen Padi ; Ita quod lai commo- 
dè tranfini tti , leu traffici poifet pernavigia a dieta Ra» 
venna ad ipfum flumen Padi ablqueeo 3 quod intretur 
mare Adriaticum 3 & placeret Sancitati Domini Nolìri 
confignari facere disunì lai Ravenna: 3 aut fi placeret 
Sua: Sancitati fai ipfum confignari facere in loco Sanali 
Alberti fito in Ripa fluminis Padi 3 quando etiam pra:di- 
fta Canalia adhucfacta nonelfent, & non ampi iùs con- 
duci illud facere in Statum Mediolani 3 ut fupra dicìum 
fuerat, co cafu IlluflriflìmusDux teneatur mietere in dies 
fecundumquod continget ad accipiendum dictum lai, 
& illud conduci facere debeat in Domiuium fiumi impeli- 
la 3 & refico ipfius Domini Ducis 3 hac tamen couditione 
quod Sanclitas Domini manutencat talem tranlitum lè- 
curum 3 Se francum 3 ac etiam liberum 3 Se exemptum ab 
omnibus datiis 3 jgabellis 3 fundis navium 3 honorantiis 3 
Se quibulcumque aiiis oneribus 3 qua: exigantur vel exi- 
gicontingat inDominiis, quaniunc tenentur. Se aiiis 3 
qua: infuturum tenebuntur, per Ecclelìam Romanam , 
Se etiam in Statu Ferraria: 3 Se ultcrius etiam fervari f'aciat 
eidem Illufiriflìmo Domino Duci tàm Mantua:, quàm 
alibi 3 ubicumque omnes exemptiones 3 Se franchitias 3 
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qua: fèrvabuntur de (àie Sua: San&itatis , &SedisApo- 
ftolica: . 

XIV. Eo autem cafa , quo fd detur in Ravenna , aut 
Sancito Albeito, ut fiipra in principio non iit ampliùs 
ad computum folidorumXX. Impcriahum prò fingulo 
Stai io , ied lìt ad computum dacatorum auri , & in auro 
Far. jul'ti ponderis novem cum dimidio prò fmgulo mo* 
dio ad menfuram Venetam , prout fupra declaratum eft . 

XV. Et eo etiam cafu , termini Iblutionum , & cau- 
liones verius Sanctam Sedcm prò precio làlis fint, & 
fiaut eifiìem modis , & forma prout fupra declaratum eft, 
incallì, quo fai confignandum erat indiftis Magazenis 
Bncalibus , ut fupra dcbitè referendo . 

XVI. Ut autem obvietur fraudibus , quae fieri pof- 
feni. in pra’judicium Illuftriftìmi Ducis, aut Gabellario- 
rum fiiorum, & ne ullapars diefi fàlis conducendi aut. 
per tranfitum , aut ad Magazenos ut fupra poflit dimitti > 
aut clandeftinè vendi in Dominio Ducali per alios , quàm 
per Agentes prò lllufiriffimo Domino Duce , aut Gabel- 
larios fuos , conventum eft , quod expenlìs Sua: Sancfita- 
tis cum ipfò fàle fic ut fupra conducendo teueantur cu- 
fiodia: lulficientes , videlicet finguli homines, fingulis 
h avi bus deputandi per Illufirifiìmum Ducem, aut Ma- 
gnificum Ducalem Adminiftratorem fàlis Generalem , 
aut per Gabellarios in fingulis Provinciis condu£honutn ; 
fuarura , & hoc fi per naves conducatur ; quod li per ter- 
ram conduci contingeret , tcneatur ille numerus Cufto- 
diarum , qui arbitrabitur fulficere ad prohibendas frau- 
des per Commilfarium Apoftolicum, & Adminiftrato- 
rem prxdictum Ducalem , qui ambo etiam concorditer 
taxent impeofàs , acmercedes fingulis iplis Guftodibus 
dandas , & nihilominus , fi fraus aliqua conimittatur , ha- 
beant locum omncspocna 1 fècundum ordines illius Sta- 
tus impofita:, poterunt & Gabellarli,!! voluerint,propriis 
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fuisimpenfis addere quotquot alios Cuftodes voluerinc 
circa dittum fai, fio ut fupra conducendum, ad proli iben- 
dura , nc fraus ulla de eo fieri queat ; Pariter poli quàm 
lai in Magazenis collocatum fuerit , antequàra Agenti- 
bus prò lilultrillìrao Duce , aut Gabellariis con fignetur 
adhiberi debeat modus diverlàrum clavium , ita ut fraus 
commuti ex eo fale nullo modo pofiit . 

XVII. Pro lècuritate autem , quod lai debitis tem- 
poribus non deficiat ad ufum Populorum ditti Status, 
qua: res cederet in maximam perniciem Excellentia: Sue , 
& fubditorum , conventum cft, quod SuaSanttitas qua- 
tenus perlèveraverit in obligatione confignandi lai in 
dittis Magazenis Ducalibus , ut fupra, debeat femper te- 
nere in munitione , & in Icorta in dittis Magazenis ad mi- 
nus Stana centum vigintiquinque millia ditti làlis , & in 
dies adjicere de alio làle,lècundum quod confumetur,de- 
bitè intelligendo , ita quod ditta munitio prò ditta film- 
ina nunquàm deficiat; ubi verò veniret cafus , quod lai 
daretur in Ravenna, aut Santto Alberto, ut fupra, eo 
etiamcafu teneatur Sua Santtitas dari, & confignari fa- 
cere Agentibus prò Iiluftriflìmo Duce adomnemeorum 
jrequifitiooea^dittam quantitatem Stariorum centum vi- 
gintiquinqSKnillium falis ultra indigentiam , ut quan- 
titatem iplam prò munitione , & Icorta tenere polliat , & 
utroque calu cautio , & obligatio prò lolutionc predi 
fiat per Gabellarios , aut alios , qui fai levare tcnentur , 
quando lai ipfis difiribuetur . 

XVIII. Ubi autem Sua Santtitas deficeret in tenen- 
da, aut tradenda ditta quanti tate làlis prò munitione, 
& Icorta ultra indigentiam Status , ut fupra , eo cafu li- 
ceat praditto Illultrilfimo Duce , aut Agentibus fuis prò 
evitando maximo difpendio, &jatturafua, & populo- 
rum fuorum aliunde providere de fide prò ufu fuo , & 
& Status (àltem per lèx Menfes a die mora inchoandos , 
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& fic lucceflìvè de fex menfibus in lex mcnlès , donec 
Sua San&itas de Tale Tuo provideric , & adimpleverit fuf- 
ficiens , ut fupra , & interea Illuftriflìmus Dux non tenea- 
tur levare aliquod fai Sua: Sanftitatis , & quod intereà 
abundè provilura efl*et , nifi finitis diftis lèx Menfibus 
debite referendo , & fufficiat in cafu defettus falis mone- 
re edam extrajudicialiter Commiflarium , five Officia- 
lera Sux Santtitatis , qui in Dominio Mediolani refidere 
habebit, & de tali monitione, leu interpellatione de- 
bcat fieri publicum Inftrumentum : non tamen cenfea- 
turdilceflumacontrachi, neque irritus contrattus pro- 
pter aliquem defettum làlis , fed lèmper in Tuo elle per- 
maneat contrattus iplè cum primùm defeftus celfabit , & 
lapfis diétis lèx menfibus, ut lupra, omnis oblèrvanda 
reicerari debeat . 

XIX. Si edam contingeret , peftem , aut bellum in 
Dominio Mediolani vigere , aut Dominium ipfum dimi- 
nui ; ita quod difta quantitas làlis non poflet integrè in 
Dominio confumi , eocafu Illuftriflìmus Dux non tenea- 
tur nifi prò ea quantitate làlis , qua: neceflaria compe- 
rietur . 

XX. Demum conventum eft , quod circa oblèrvan- 
tiam , exequutionem , & interpretationem pralèntis con- 
traélus , & circa dependentia connexa , & emergenza ab 
eo, qua: quovis modo, & qualitercumque nalci, aut 
emergere contingeret ; fi & quatenus aliqua: differen- 
tiac, dilcordùe, lites, vel controverfia: , aut diverfim 
intelle&us, aut cujulvis generis altercationes quomodo- 
cumque, & qualitercumque oriantur, &generaliter in 
irta materia làlis , aut dependentibus ab ea , & prxfènds 
contraclus tam inter prasfatum San&iflimum Dominum 
Noftrum , & Succeflòres fuos , ut lupra , & praefatum II- 
luftrifiìmum Dominum Ducem , & Succeflòres fuos, ut 
lupra, quamvis inter Officiales , autAgentes, autGa- 
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bellarios bine inde, aucetiam fubditos , aut quolcum- 
que alios cujufcumque dignitatis, auc prseem mencia: 
fit : nullus Judex, auc Otficialis , nullave pedona de 
mundo, quacunque prafulgeatdignitace , aucauthori- 
tate polleat , etiam fi eflent Clerici Camera; , aut Oifi- 
ciales aluFilèales, cognicionem, aucjurifilittionem ha- 
beant, nec fe ullomodo direttè, auc per indirettum 
aut quovis quaefico colore intermittere poflit , fcd fòla 
Perfona Sanàilfimi Domini Noftri Poncilicis , qui nunc 
eft, vel per tempora crit, auc fòlus Commilfarius in 
Romana Curia per Santtiflìmum Dominum Noltrum lè- 
cundum cafiium contingenciam dcputandus , qui fu am- 
barumpartium confidens, cujus ditto parcatur, &ubi 
veniat cafus , quod dandi fine confidences , ucraque pars 
teneatur dare toc ex Refidentibus in Curia , quod unus 
reperiatur utriulque confidens, &ille judex fit. Non 
obltantibus aliquibus legibus , decretis , fiatutis , ordi- 
nibus ,conftitutionibus, confuetudimbus ,auc aliis qui- 
bufivis in contrarium difponentibus , vel aliam fòrmam 
dantibus , etiam fi claufula decretum annullacura habe- 
rent , aut talia elTent , de quibus fpecialis mencio , & in- 
dividua habenda eflfet . Quibus omnibus, & lingulis 
virtuce prsefentis contrattus , & patti , & auchoritate San- 
ttilfimi Domini Noftri , & Sedis Apollolica dejrog,atur 5 
& derogatum elle intelligatur cum aliter contrattura 
ipfum dittae partes non fàcerent, nec facere aut lèdile 
intendane . 

Omnia aucem contenta , & {cripta in pradenti con- 
tratta intelligantur bona fide fimpliciter , ac fincerè , ac 
fine cavillatione , & frivola interpretatione , & prout in- 
ter tales contrahentes decet . 

Hieronymus Moronus manu propria . 

Francelco Naldini mano propria . 

Pie- 
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Pieni-potenza , 0 Mandato di Procura di 
Marmigli ano Sforma Buca di Milano 
in per fona di Marino C arac doli per 
fare filenne rinuncia delle prete/e 
Juc ragioni [opra il Ducato di 
Parma e di Piacenza . 

M Aximu.ianus Maria Sfortia Vicecoraes Dux Somm. 

Metlioìani ree. meni. Papi* Princeps , Anglerio- num - I2 - 
-que Comes, acGeuua:, Cremona:, &Hafto Dominus: 

Exigit precipua , qua Sereniflìmum , acque Inviaiflì- *<»g. 
munì Dominum Dominum Maximilianum Romanorum 
Imperatorem femper Auguftum Suprcmum Dominum 
Noftrum profèquimur oblcrvantia , & abfequio , uc qua: 
Cofàresc Majeftati Suo grata dignofcimus , in his ipfi 
fèmper minimè difficiles Nos exhibere debeamus, ne- 
que aliter decere a Nobis fieri , niaximè cum nullo no- 
ftro damno , nec detrimento ( prò Tua in Nos clementia , 

& paterno animo) illuci Majeftas Sua delìderer: Cum 
ergo nuper acceperimus certo ejus Majeftati Nuntio cu- 
perelpfàm, ut juribus, qua: luperCivicatibusPlacen- 
tiae , & Parma: habemus , renuntiare velimus , ad hoc ut 
San&iffimo Domino Noftro Domino Leoni Decimo fui 
nominis Pontifici prò ipfius arbitrio gratifica» queat , 

Nobis tamen recumpenfàtionem offerendo ; idquc Ma- 
jeftas Sua obtulerit , ac pollicita fuerit memorato San- 
-ftiflimo Domino Noftro incapitulis figo univerfàlis in- 
ter Suas San&itatem , & Majeftatem , nec non Majefta- 
tem Catholicam , Dominofque Confoederatos Helve- 
tios, & Nos de proximo celebrando. Non eft vifum 
Nobis incongruurn ejus Cofareac Majeftatis defiderio 
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parere , & obliqui : Quapropter ut Roma; , vel alibi id 
legitimè tranfigi queat, tenore prarfentium ex certa Icien- 
tia confulto, & animo maturè deliberato, ac omnibus 
aliàs modo , via , jure , caufa , & forma , quibus validiùs , 
&efficaciùs fieri poteft, ReverendumDominumMari- 
num Caracciolum Apoftolicum Prothonotarium, Confi- 
liariumque noftrum dile&iftìmum deligi mus , facimus, 
conftituimus, & creamus Oratorem , Procuratorem , & 
legitimum Mandatarium noftrum , &quidquid meliùs, 
& validiùs , de jure dici , & effe poteft ad nomine noftro 
renuntiandum in manibus praedilh: Cefarca: Majeftatis , 
vel cujufvis ejus legitimi Mandatarii , Commilfarii , leu 
Locotenentis , omnibus juribus , qua: Nos habemus in , 
&fiiperCivitatibuspra:di£tisPlaceutia:, & Parma: , me- 
diante tamen cambio, leu recumpenfatione juxtà for- 
maci , & dilpofitionem Capitulorum ligx pradicb: de 
proximo ftipulandae: Dantes eidem Domino Mandata- 
rio noftro in prxmilfis , & circa pramufla , aceorum de- 
pendentibus , & connexis plenam , amplam , liberam , & 
ablblutam facultatem , & poteftatem cum piena, ampia, 
libera , generali , & fpeciali admimftratione , & omnimo- 
das vices noftras , ea omnia agendi , dicendi , &renun- 
tiandi juribus Noftris pra:di&is modo , quo fupra , qua: 
Nos dicere, facere, & renuntiare polfemus, lì coram 
perlonaliter adeflemus , & ea ipfa fàcereraus , diceremus, 
& renuntiaremus ; Promittentes in verbo , & fub fide 
veri , & legalis Principis , Nos renunciationem ejufmodi, 
pofteaquàm fuerit per ipfum Dominum Mandata- 
cium noftrum , ratam , gratam , & firmaci femper habi- 
turos , & oblèrvaturos , & nullo unquam tempore con- 
traventuros aliqua ratione , practextu , jure , vel caula 
in judicio nec extra : Pradèntibus Menfes fex proxi- 
mè futuros valituris : In quorum fidem has noftras 
manu propria fublcripfimus , fieri fecimus , & regi- 
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firari , noftrique figilli impresone rnuniri . Datum Me- 
diolani die 4. Julii 1513. 

Maximilianus . 

Loco f Sigilli. 

Jo. Antonius Petra &c. 

Lega del Pontefice Leone X. con l’ Imperador 
CarloV .per la ricuperazione delle Città 
di Parma e Piacenza occupate da 
Francefio /. Re di Francia . 

Capirula novas conjfoederationis inter San- 
<5tiflìmum Dominum noftrum Leonem Pa- 
pam X- & SerenilTìmum Cxfarem Caro- 
limi Romanorum Regem eleélum . 


Q5 


Uoniam re&a Regnorum & rerum publicarumgu- Soma. 
bernatioduabus maximè rebus efficitur, cuna 
• voluntas Principum intenta adbonum commur Urds s. 
nem fpe&at làlutem , & cum eorum talis efl potentia , quae Onusti. 
poflìt reprimere & coèrcere pacis ac juilitiae turbatoresj 
idcirco decer , eos , qui & audoritate& potentia maximè 
excellunt , irater fè concordes & unitos effe , quoiviam li- 
cut eorum difeordiae bcllorum & tumultuimi caufa fune, 
lìc concordia atque amicitia pacem confèrvat , bonis fi.- 
duciam, & malis injicit timorem, publicam omnium tue- 
turlàlutem. Quod fi ulla in alia natione & gente hacc 
pax populorum , Principum concordia curanda & elabo- 
rauda fiat , certe hoc maximè fieri decer in Chriftiana > 
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qua: tanto ca:teris nobilior eft , quanto hacc Divino Nu- 
mine conflituta ed, estera: humanis confiliis ordinata: 
fuerunt . Et tamen ( quod magno cum dolore dicendum 
eft) ubi potiffimum pax & concordia , di Dei refpectus , 
& univerfalis boni procurarlo vigere debuit , in Chriftia- 
naRepublica videlicet , in ea tot cardes, rapinar, ujrbium 
direptiones, populorum everfiones , fànguinis effufio- 
nes fato funt , ut ornili humano di Divino jure polluto , 
nihil relictum fuerit ad majorem crudeli tace ra ? pr$fèr- 
timque in hac mifèra & afflila Italia , in quaomntum cu- 
piditates &odiafkvierunt : qua: cum per (è acerba & in- 
toleranda, rum hoc edam periculoftosa p.emicjpfiora 
fuerunt , quod imminente cervicibus .totius Chriftiani- 
tatis atque ejufdem mifera: in primis Italia: pótentiffimo 
atque iramaniflìmo hofle Chriltiani tiominis Rcge Tur- 
carum , qua: arma ad defenflonem tanti periculi parata 
effe debuerunt, ea anonnullisPrincipibusChrtffianis , 
tanquàm confpiratiooe cum ipfis Iiifidelibus facta ad 
augendum periculum , damiuimque Chriflianitatis , ma- 
lè converfa fuerunt. Ecquidem non defuere illi , quo- 
rum au&oritas valere debuit in admonendo , cohor- 
tando , Si obfecrando , ut iis privatis odiis omiffis ^ ge- 
nerali Chriflianitatis faluti , di fanfta: Pidei Catholica: 
confuleretur : nec ullus labor , aut cura pretermini efl , 
ut lància inter Ghriflianos Principes pax conllitueretur . 
Sed tantum potuit quorundam eiframata cupiditas , & 
privati emolumenti non tam amor , fed rabies , ut claufis 
ad bona & fàlutaria confilia auribus atque animis, vice 
Turcarum atque Infidelium , in ipfos Dei populos hucuf- 
que fuerit fàcvitum . Multa fuerunt dieta, (cripta, tra- 
mata, ut fa ncta expeditio contraTurcas fumeretur : mul- 
ta hinc inde recepta & promiffa : decima: Ecclefiaflice 
Principibus conceda: , Cruciate data:, maximarque ex his 
rebus pecunia: coatte : di tamen unius adhuc lòlius Se- 
re- 
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rèniffimi Csefaris Caroli Regis Romanorum eletti fidcs 
& virtus in hoc praiclariflìmo opere fpe&ata eft , qui ma- 
gna ctaffc Gcrbas infulam Maurorum, receptaculum pi- 
ratarucn, valde opportunam rebus Chriftianis , fubdi- 
cionem fuam redegit . 

Casterorum aliquis , qui prò nomine & meritis erga 
hanc San&am Sedem potiflìmùm tenebatur, his diebus 
requilitus, ut auxilium Rhodo infulte , atque Italia; , ac 
Sicilia ferrevellet, quas Turca; in valuti credebantur, 
refpondic, hanccuram eorum effe debere , quorum in- 
tereftet : fè remotum ab his periculis , fua » cum opus ef- 
fèt j defenfurum effe , hoc modo lùum auxilium Deo , &• 
Chriftiana: Fidei negans concra promiflìones etiam fuas 
manu propria conlcriptas : quas pravas voluntates , ma- 
la, dctrimentaque totius Chriftianitatis cura inde pro- 
ceffirte & aucta fuiffe, manifeffum fic,quod aliqui Princi- 
pum foispropriiscupiditatibusfnnna laxantes, ad veros 
& primarios Principes Chriftianitatis , Rornanum vide- 
licet Pontificem , & Sereniflìmum Imperatorcm relpe- 
ftuni non habucrunt , proptereaquod adhuncdiem al- 
ter auéloritate fola regere infolcntias iilorum non pote- 
rat , alter debitam ad coercendum potentiam non habe- 
bat; vifuseft omnipotens Deus Tuo Divino confilio his 
tantis malis providere volutile, vocato ad Imperiunv 
Sereniffimo Carolo Catholico, qui opibus & potentia 
multi* jam lìeculis parem non habuerit , excujus magni- 
tudine animi, pietate erga ChriftiFidem, oblèrvantia 
in Sanftam Sedem Apoftolicam fit prarditus , ut- lumina 
&certi(Tima in eofpes felicium temporum , & liberando 
ab omni Infidelium & eorum, qui Infidelibus quando- 
que deteriores funt , periculo, Chriftianitatis, poffìc 
conftitui . Qua occafione oblata , quoniam utrafque has 
Poteftates , Pontificalem , & Imperialem , fupremas om- 
nium conftituit Deus , &abiplìs, Romano Pontiùce & 

Impc- 


Digitized by Google 



176 Sommario de’ Documenti 

Imperatore, ratio Deo reddeada eli gubernationis & ad- 
miniftrationis totius Reipublica: Chriftiana: , idcirco ad 
emendandos Chrifiianitatis errores , pacemque univer- 
falem conftituendam , bellum generale coiitra Turcas 
fufcipiendum , oniniaque in meliorem fiatum & formam 
redigenda , decreta eft , Deo infpirante , eodemque adju- 
vante, interSan&iflimum Dominum Nofirum Leonem 
PapamX. & Sereniffimum Caefarem Carolum pradi&os 
perpetua: pacis , amicitia:que & inviolabilis fbederis con- 
junftio , qua: fignum attollat , & fpem confirmet omni- 
bus Dcum verè colentibus , & Fidem Catholicam fàlvam 
volentibus , meliora deinceps tempora a Deo Optimo 
Maximo fuis fidelibus praparari . 

Sed quia corpus graviter argrotum fine alicujus 
partis detrimento &pe non potefi: fàuari , neceffarioque 
ptavum aliquod membrum aut fecandum , aut inuren- 
dumefi, idcirco fi armis neceffariò utendum fuerit ad 
au&ores tantorum malorum a fua injuria & infiolentia re- 
pellendos , conveniet hocjuftitia: . Non enim potefi: ef- 
fe&us optata: pacis confequi , nifi caufàc bellor um Tubia- 
te fint , qua: omnes ab ipfa Italia & propter ipfam ut plu- 
rimum exorta: funt . Patet enim duas res fuiffe & effe 
omnis tumultus lemper & perturbationis caufàs: unam 
anxiam illam cupidicatem Francorum obtinendi Duca- 
tum Mediolane nfèm & Civicatem Geuua: , ac ab his tan- 
quàm arcibus , toti Italia: dominaiidi : alteram damna & 
injurias huic Sanctiffimae Sedi Apoftolica: farpè filatasi 
quas ut propulfare & evitare poffet , fuaque detrimenta 
farcire , erepta recuperare , auxilium ab aliquo Princi- 
pum petere coacta eft, &adverfus impiè contra fe ve- 
nientes arma implorare . Quibus malis omnibus provi- 
dere omnino cogitans Sereniifimus Ca:far Carolus , Se- 

DEMQUE ApOSTOLICAM , Ut BONUM EJUS ADVOCATUM & 

Protectorem decet , in OMNI sua dignitate inco- 
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lumem conservare , Italiani verò , cujus correfror ipfè 
cft, Statumque Mediolani &Civitatem Genux, ad fé 
jure omm perunentes, a tyrannide & violentia ad arquius 
imperium & legidmam gubernationem redigere , fubdi- 
tolque & commendatidos fuos pervim atque iniuriam 
pulfos reftitucre, rebufquc publicis meliorem formarti 
rcddere ; Sanctilfimus verò Dominus Nofter Leo X 
ad quiecem, pacemque ftabilem todus Chriftianitads * 
&bcllum contra Infideles, utfemper, anhelans , hunc- 
que ducali iacra: expedidonis aDeo libi oblatura judi- 
cans , & quemadmodum focii in fumma auftoritate ac 
potevate a Deo fa&i , ut fìc animis , amore , amicitia , & 
federe perpetuo focientur ambo , quod Deogratum & 
acceptum, Reipubliac Chrildan® felix fauftumque fit , 
utrifque iplis utile ac honorificum , fedus indiirolubile , 
pacemque perpecuam fub Capitulis infrafcripds , per 
magniticum Dominum Joannem Emanuelem Cxfarex 
Majeftads Oratorem adCadàrem mittendis, ab ipfa de- 
inde Csfarea Macellate ratificandis manu propria , & ap- 
probandis , injerunc, fecerunt , confìrmaverunt . 

[■ E i P r 0 '“ ò prsdiai duo Princip es , Sanaiffimus Pa- 
pa Leo X. & Sereniflìmus Cadàr Carolus Hifpaniarum . 
ac utnufque Sicilia: citra & ultra Pharum Rex faciunt li* 
gam atque araicuiam, iunguntque fé federe perpetuo 
& indi lTol ubili , itauteoldem habeant amicos , eoltiera 
hoftes fine excepdone , ut una atque eadem amborum fit 
fortuna, idem velie & nolle ad offenfionem quorum- 
cumque & defeulionem a quibufeumque opus fuerit, 
alter fempercum altero copulati atque conjunai obli- 
gantes fe invicem uterque alterius ftatum , dignitatem, 
xesomnes tampublicè, quàmprivadrapofleflas, nunc 
& in pofterum vigore prajfends federis poffidendas, tue- 
n , coniervare , defendere , ut qui alterutrum ladèrit , 
aut latdere attentaverit , alterius continuò fe hoftis . 

2 II. Item 
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II. Item quod omnia alia foedera & colligationes , & 
obligationes alias inter eoftiem Pontifìcem &Ca:farcm 
facta permaneant in fuo robore , neque illis per hoc 
pradcns foedus intelligatur ullo modo derogatum , fed 
nova hscc conjun&io fuperiorum foederum inter eos po- 
tiuslit major confirmatio. Veruni alise quidem omnes 
focietates, amicitue, confccderationes , quas alteruter 
corum cum alio quovis Principe autPotentatu habeat, 
intelligantur fufpenfie & abrogata, quatenus coutra prac- 
lentem veniant conventionem . Hinc verò inter dicìos 
duos Principes foederi pratlenti per alias nullas conven- 
tiones cum quovis alio Principe aut Potentatu fa£tas leu 
faciendas , intelligatur unquàm derogatum , neque pofi- 
fitderogari. Necvcrò alter fine altero duorum dieta- 
rum Principum pacem five inducias , aut conventionem 
aliquam cum aliis quibufeumque facere debeat . 

III. Item cum deliberaverit Sereniffimus Csefàr ob 

rationes fupra allegatas redigere in eam formam Statum 
Mediolani & Genua: , qua: cum voluntate fuorum Majo- 
rum , & quiete ac pace Italia: olim fuit fervata , ut iplè 
tanquàm verus eorum Princeps prò Imperiali Tua digi- 
tate recognofcatur , id , quod nunc non fit , San&ifiìmus 
Dominus Nofter contentus eft & paratus accedere ad vo- 
luntatem Caefàris , & contribuere prò fua parte orane 
auxilium ad hoc opus. Etquoniam plurimùmconferet 
in hanc expeditionem uti viribus & manu Helvetiorum , 
qua: fortifiìma natio hujus Sanata: Sedis dcvotifiìma , & 
Calarea: Majeftatis amantiflima eft , conventum eft & de- 
cretum inter di&os Santtiflìmum DominumNoftrum , 
& Csefàrem conducere lexdecim millia Helvetiorum , & 
prò ftipendio eorum, tempore, quo militaverint , de- 
putare ducenta millia ducatorum , centum per Sanftilfi- 
mum Dotpinum Noftrum providenda , alia centum mil- 
lia per Sereniflìmum Caefarem . t ùvr . .10 
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IV. Item quod hanc lummam ducentorum millium 
ducatorum utcrque prò fua parte paratati» & in promptu 
habere debeat in Civitate Augufbe primo die Septem'- 
bris proximè futuri , & uterque ibidem hominem fuura , 
in quo confidat : qui homines uno animo atque confilio 
di&as pecunias exponant, militibus ftipendium dent, 
omniaque concorditer trattene atque gerant , qua: ad 
commodum & voluntatem fuorum Principum exequem- 
dam fuerint opportuna . 

V. Item quod dittus numerus Helvetiorum debeac 
ftipendiari citra diem xv. Septembris , & quamcelerrimè 
&occultiflìmè fieri poterit, Uluflriffimo Domino Fran- 
cifco Sfortia Barri Duci Mediolanum verfus prsmitti , 
eodemque tempore Ca'fàrea Majeftas ordinet , ut Claffis 
fua cum omni copia militum, qui nunc funt adFavilr- 
lam , Adurnos Genuam deducat , atque ut expeditiùs 
utraque civitas recuperetur , Mediolanum Se. Genua vi- 
delicet ,jam nunc ftatuatur , ut utra manus celeriùs com- 
miffionemfuam peregerit , cum altera llatim conjunga- 
tur ad opus celeriùs perficiendum , Gallolque extra Ita- 
liani penitusfubmovendos . 

• VI. Item cum Caclàrea Majeftas intentionem firmari» 
habeat habueritque reponere dittum Francilcum Sfor- 
tiam inStatum Mediolanenfèm, prout Frater & Pater 
ejus fuerunt , teneatur illum creare Ducem Mediolani , 
ficut a clara: memoria: Maximiliano Avo fuo Pater ditti 
Francifci creatus fuit , itemque Antoniottum Adurnum 
Ducem Genua: juxta morem fitleges illius Civitatis , a 
quibus tamen , tanquàm obedientilfiinis Sua: Majeftatis 
fervitoribus , Sereniliimus Ctdàr pra vero & fupremo 
Domino cum omni reverentia recognolcatur . 

VII. Item quodFrancilcusSfoitiapradittus tenea- 
tur , recepto Ducatu Mediolani , & Gallis expullìs , 
etiamfi nondum arces recuperata: fuerint > curare *, ut 
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praefatis Papa: & Caelàri reftituantur fèpcuaginta quinque 
xmllia ducacorum in termino duorum menlium , & in alio 
aliorum duorum menfium termino alia feptuaginta quin- 
que prò tanto accepto beneficio, & prò tantis expenlìs ab 
iplìs Pontifice & Cxlare in ejus commodum acque hono- 
rem fa&is: qua: in totum centum quinquaginta milita 
ducatorum Pontifex & Cxlàr prò rata parte impelila: in 
Helvetios fa&a: , inter fé dividant . 

Vili. Item quod prxdi&us Adurnus , & Hierony- 
mus ejus frater , recepta Genua , teneantur intra dies xv. 
curare , ut milittbus Claffis Cxlarea: ftipendium fòlvatur 
unius ftatim menlìs , deinde etiam alterius in recognitio- 
nem tanti beneficii & propter ftabilimentum Status fui : 
quod beneficio Cadàris aflequentur, & fub ejufdem pa- 
trocinio retinebunt * 

IX. Item quo tempore Helvetii Mediolanum verfus, 
Clafiìs maritima Genuam juflu & aufpiciis Cxfàris , con- 
tendent, eodem tempore ordinare debeat Cxlar , ut ex 
Regno Neapolitano quingenti equites cataphracli ad ean- 
dem properent expeditionem : qui quidem jam nunc fub 
alio colore & prxtextu (quod facile erit) in unum cogen- 
di funt , Bononiam fuo tempore celeriter mittendi : qui- 
bus per llatum S. Ecclelìx tranfeuntibus totidem ex fuis , 
aut etiam plures adjungat Summus Pontifex : qui omnes 
conjun&i & uniti, quò opus fuerit , tempeftivè ducantur . 

• X. Item quod Cxlarea Majeftas ordinare debeat , ut 
in fua Claffe vis magna fit tormentorum cum ornili mu- 
nitione navaria , quibus , ubi res poltulaverit , in terram 
iexpofitis, arces , qua: ab hoftibus tenebuntur , expugnari 
polfint: idemque San&iflìmus Dominus Papa facere te- 
neatur , copiamque tormentorum Bononia: & in Roman- 
diola paratam habere , qua: duci pollint , quò expedierit . 

XI. Item cum Serenilfimus Caefàr constitutum ha- 

BEAT REINTEGRARE San&affl RoMANAM ECCLESIAM & 

Se- 
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Sedem Apoftolicam ad eas res omnes , quz ad eam 
jure spectant , ut optimi Protectoris ejus & Advo- 
cati nomen officiumque adimpleat , ex nunc promit- 
tit Serenitas fua quampnmùm Galli e Mediolanenli Sta- 
tu fuerint expulfi , etiarafi arces nondum recuperata fue- 
rint , restituendas fe curaturum Parmam atque Pla- 
centiam San&iflimo Domino Noftro &Sedi Apolloli- 
cac, prout a felicis recordationis JulioII. & a Sanificate 
Sua possessi atque obtentje fuerunt, deque eiseun- 
dem San&iffimum Dominum Noftrum & Sedem Apofto- 
licam mveftiturum , renunciando , & in eam omne jus , 
actionemque , quam iplè forsitan ad eas jure Impe- 
riali pr/etenderet fehabere, transferendo , itemque 
efficiendo, ut Francilcus Sfortia eifdem cedat eidem 
Apqftolica Sedi , omneque jus, quod, tanquàra Dux 
Mediolani in eas habet , in Apoftolicam Sedem trans- 
ferat. Quas etiam Civitates fupradi&o calli San&ilfi- 
mus DominusNofter recipere & recuperare siri ipsb 

POSSIT, & ILLI INTELLIGANTUR CONCESSA! & DAT.*. 

XII. Itera promittitSereniflìmus Calar , fe eflectu- 
-rum, ut a prasdicto Francilco Sfortia eadem conventio- 
ncs , pafta , & capitola ialis , a Sede Apoftolica accipien- 
di, lèrventur, qua cum Rege Francilco fuerunt facfta, 
ideft ut toti Statui Mediolanenfi non aliud fai , quàn* 
a Sede Apoftolica acceptum in ulti fit , cum eildera con- 
ditionibus &pa£tis, ut diétumeft, qua cum Francilco 
Rege convenerunt, promittendo etiam fe effetfturum, 
ut in his capitulis partesilla, qua ad Francilcura Sfor- 
tiara , & Dominos Adurnos fpeftant & pertinent , per eos 
iplòs acceptabuntur & ratificabuntur . 

XIII. Item, ut omnibus in rebus appareat Calàrea 
Majeltatis erga Sanótam Sedem Apoftolicam amor &ob- 
lèrvantia, utque ea in omne jus sibi debitum resti- 
tuatur plenarie' , cum clariùs luce fu , Ferrar iam ad 
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ipfam Sedem omni ratione & caufa pertinere , promittit 
SereniflìmusCsfaromnem vim,omnem potentiam luam, 
atque auxilium , ut ea eidera Sedi Apoftolica: recupere- 
tur: modus autem eam obtincndi fic futurus eft facilis , 
ut apparet , & expcditus , & non magna impenfar . Ut 
primùm invadentes Statum Mediolanenfem Helvetii 
Gallos expulerint, &nondum receptis arcibus , fubifó 
Ferrariam deducantur : itemque mari ti ma: copte, rece- 
pta Genua , itinere terreftri ad eandem civitatem Ferra- 
ris continuò mittantur,ac fimul cum his quingenti equi- 
tes fupradifti fub aufpicio Cafaris, toti demque vel etiam 
plures Summi Pontifici uniantur cum tormcatis & Claf- 
fe Cxfarea , & iis ,qus per San&iflì mumDominum Nd- 
ftrumBononMe&ciicumfuerint parata: quo prepoten- 
te exercitu , tormentis &apparationib«s, deceleri ex- 
peditione ditte Civitatis dubiura futurum non eft i pre- 
lèrtim re Scceleriter & fecretè tramata; tanta enim erit 
obfidionis vis &celeritas, utlocus non videatut dati, 
illam Civitatem , ut opus foret , fomficandi , etfi etiam 
bcnè munita effet , terrorem tamen tanti exercitus ferre 
non poflìt . Quod fi tamen preter omnem rationem dif- 
ficilioreflet & tardior Ferraris expugnatio , tunc idem 
SereniflìmusCsfar promittit Sanfttliìmo Domino No*- 
ftro jlè profècuturum expugnationcm cum idoneo exer- 
citu ad eam expugnandam per lèx integros menfès me- 
dietatemque totius impcnte in hoc bellum facienda? , 

fe contributurum . ' < ; - 

XIV. Itcm promittit Séreniffìmus Calar , fe acce- 
pturum , prout ex nuncaccipit , patrocinium & prote- 
fìiouem ac defcnfionem qualunque fine ulla prorfus 
exceptione perlonx Santliflìmi Domini Noftri & totius 
Jlluftriflìms Domus &familiae deMedicis, ac in fpecie 
& precipuè Reverendiflimi Domini Cardinalis de Medi- 
cis Santte Romaus Ecclcfis Vicecancellarii , necnon fta- 

tuum , 
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tuum , bonorum , rerum , jurium , privilegiorum , & 
prarogadvarum omnium , qua diZa familia podidet , 
tam a Sede Apoftolica dependentium , quàm proprio- 
rum & privatorum . 

XV. Icem promictit idem Cafàr , in eadem fc prote- 
zione habiturum omnes confcederatos & colligatos cum 
SanZidìrao Domino Noftro , & fpecialiter Florentinos 
cum ornili (tatù Se rebus , quas in prafens podìdent . Et 
quia in ipfis Gonfoederatis Sena civitas eft cum eo , quo 
nunc gubernatur , regimine , in quam plenum jus eft 
Cafàris , cui nulla in parte detrahere , fed potiùs femper 
favere intendit SanZidimus DominusNofter j ideo de- 
claratur , Cafarem ex fua benignitate velie , Se concede- 
re , ut Sena fub protezione ejufdem SanZidìmi Domini 
Noftri , & in co , in quo nunc eft , ftatu , gubernante Re- 
vcrendidìmo Cardinali de Petruccis , manere permitta- 
tur; proptereaquod ad caterumStatum ejufdem SanZif» 
fimi Domini Noftri vehementcr commoda Se opportuna 
eft 3 Se Cardinalis Petruccius SanZiflfimi ejufdem fàZura 
eft. Sed hac ita fint tamen,ut diZa civitas , Se ejus regimen 
recognofcant Cafarem fupremum fuum Principem , & 
illi omni obfervantia , fèrvido. Se fide fubjeZi fint, 
quantum commodè Se honeftè fieri poterit . 

XVI. Item quoniam SanZiflimo Domino Noftro cu- 
ra eft aliquanto etiam major rerum fpiritualium Se pafto- 
ralis officii ,quàm temporalium ,dignitatemSanZa Apo- 
ftolica Sedis fupra omnia carifiìmam habet , multi autem 
exorti funt , qui Se de fide Catholica malè fentire , Se di- 
Zam Sedem fua malignitate Se maledicentia lacerare non 
dubitant , promittit Serenidimus Calar , le contra eos , 
qui Sedem Apostolicam verbo, & facto ledere pr;e- 
sumunt , aut Fidem Catholicam perturbare conan- 

TUR, Ut JUSTISSIMUM & CHRISTIANISSIMUM ImPERATO- 

rem decet , omnem vim fua poteftatis diftriZurum, 
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eofque perfècuturum , omnefque injurias eidem Sedi 
illatas , tanquàm fibi faZas , vindicacurum . 

XVII. Itera promittit idem Cariar, fe non acccptu- 
rura in protezione m quemque Sanct/e Ecclesia sub- 
jectum mediate' leu immediate', fèd eosoranes reli— 
Zurum fub correctione & pleno arbitrio SanZifti- 
mi Domini Noftri - Et (1 forfàn aliquorum hujufinodi 
proteZionem fufceptam jam haberet , (è eam dimissu- 
rum , & adverfus conturaaces fe eidem SanZiflimo Do- 
mino NoftrO OMNI auxilio affuturum , ut PUNÌ AN- 
tur: quae omnia viciflìm promittit SanZiflìmus Domi- 
nus Nofter Carfari de ejus Pubditis : &quod de iis, qui 
ex utraque parte deliquerinr, ftabunt, &fidem habe- 
bunt inter fè, alter diZo&affertionialrerius. Item pro- 
mittit SanZilfimus Dominus Nofter Sereniffìmo Carfari , 
quoties opus fit in defenfionem Regni Neapolitani a 
Cariare portelli , contraquolcumque omnia auxiiiafua , 
tam terreftria , quàm maritima , quantum fuae & hujus 
SanZar Sedis vires fè extendent , armaque omnia tam 
temporalia, quàra fpiritualia . 

XVIII. Item quod adventum Cafaris ad Italiam & 
ad accipiendatn coronam Imperii omm fua gratia & libe- 
ralitate SanZiftìmus Dominus Nofter cxcipiet , & in 
omnibus eurn , tanquàm carilfimum & amantiflìmum Fi- 
lium traZabtt . 

XIX. Item promittit SanZifTimus Dominus Nofter , 
fè omni auxilio affuturum Screniflìmo C*fàri , quotiefi- 
cumque ille bellum contra Venetos fit fufeepturus , om- 
nibus viribus fuis temporalibus & fpiritualibus : necnon 
in omnibus aliis rebus , negotiis , bello , & pace , fè cum 
eadem Majeftate Carfarea femper conjunZiftimum futu- 
rum , ut res ipfius Cafaris eodem habeat loco , quo fuas 
in omnibus & per omnia . Quoniam autem fortiflìm a 
Helvetiorum natio cum hac SanZa Sede conjunZiffìm a 
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femper fuit , multaque prxclara geffit fàcinora ad Eccle- 
fiafticara libertatem derendendam , ac prxlèrtim contra 
eofdera Gallos , unde illuftribus titulis raeruit decorari , 
eamque Sanftiflìmus Dorainus Nofter lècum ornai tem- 
pore vult effe conjunftam , quam eamdem fore non dubi- 
tar oblèryantiflimam Majeftatis Caffarex ; idcirco in hoc 
federe vult effe comprehenlàm , prout Sanftitas Sua eam 
comprehendit & nominat . 

XX. Item cum Sereniflìmus Rex Anglix & propter 
virtutem, & propter celfitudi nera animi U11 huicSanft* 
Sedi fit amicilfimus, atque eodem in Cxfiarem animo fu & 
benevolentia , Sanftiflìraus Dominus Nofter, & Cxfiir 
in hoc pra:Iènti federe locum illi relinquunt honorifi- 
cum , & dignifiìmum ipfius Serenitate regia , ita quidem , 
quod non poflìt prxdiftus Rex Anglix alios lècum in fe- 
dere afcribere , quorum afcriptio & nominano prxfcnti 
federi & capitulis in eo contentis aliqua ex parte contra- 
rietur . 

XXI. Item quod prxfèntis federis ac conventionis 
& colligationis , omniuraque in ea capitulorum conten- 
torum duo exemplaria authentica fieri debeant , quorum 
unum manu Serenillimi Cxfàris fiibfcriptum apud San- 
ftiflìraumDominumNoftrum reraaneat, alterum manu 
fubfcriptum ejufdem Sanftiflìmi Domini Noftri apud 
ipfiim Cxfàrem fit depofitum . 

Hxc autem capitula , afta , conclufà , & firmata fue- 
runt in palatio Apoftolico in camera ejufdem Sanftiflìmi 
Domini Noftri die, menlè, & anno infralcriptis : qux 
etiam erunt fublcripta manu ipfius Sanftifìjmi Donimi 
Noftri , & Illuftris Dominijoannis Emanuelfé Oratoris & 
Procuratoris diftì Sereniflìmi Caroli Regis in Imperato- 
rem elefti. 

Ita convcnimu s ìjpromìttìmut /. 
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Ego °Joannes Emanuel Serenifiìmi Caroli Romano- 
rum &Hifpaniarum Regis Catholici in Imperacorera ele- 
tti apud Santtilfimum Dominum Noftrum & Sedem Apo- 
ftolicam Orator , habens plenum &fulfìciens mandatuni 
ad capitulandum & fìrmandum conventiones & patta 
quaecumque cura Santtiflìmo Domino Noftro Leone Di- 
vina providentia Papa X. & di&a Sede, vigore ditti man- 
dati , quod exhibui 3 & eidem Santtiflìmo Domino No- 
ftro confignavi , approbo & confirmo omnia fuprafcri- 
pta , ac obligo praedittum Imperatorem nomine , quo fu- 
pra , ad fervandum omnia fupraditta , per me Tuo nomi- 
ne gefta : ac promi tto , quod idem Carolus Rex ratifica- 
bit de novo infra viginti quinque dies a pradènti data 
pmnia fuprafcripta in authentica forma cum infertione 
fupradittorum capitulorum &conventionum fub pcena 
decem millium ducatorum , Camera Apoftolica appli- 
candone : & ratificationem fubfcribet manu propria , & 
fuo figlilo fignari faciet , ac ad Urbem mittet , & eidem 
Santtiflìmo Domino Noftro realiter &cum effettu intra 
dittos dies confignabit . 

i . Etinfidem praemiflorum liane fubfcriptionem ma- 
nu alterius fubfiriptam propria manu firmavi &fublcri- 
pfi, & meo parvo figillo firmari jufiì. Roma die vili. 

MaiiMDXXi. 

Loco i figlili . 
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Jfirumento di Pace e Confederazione tra Car- 
lo V. Impera dorè e Clemente VII . , nella 
quale Carlo V. fi obbliga ricuperare e di- 
fendere i Paefi , Luoghi , e * 7 “ ?rre poffedu - 
te naturalmente 0 civilmente dalla Sede 
Apoftolica , e di reintegrarla nel pojfejfo 
delle Città di Cervia , Ravenna , M 0 da- 
va ì Reggio , e Rubiera occupate dalla Si- 
gnoria di Venezia , e dal Duca di Ferrara . 

C Arolus Quintus Divina fàvente clementia eleólus 
Roraanorum Imperator Auguftus , ac Germania:, 
Hilpaniarum , utriufque Sicilia:, Hierufàlem , Hunga- 
rix-i Dalmacia:, Croatia: &c. Rex , Archidux Aultria:, 
Dux Burgundix , Brabantia: &c. Comes Habfpurgi , 
Elandria:,Tirolis&c. recognofcimus , & notum facimus 
tenore pracfentium univerlìs. Quodcum nuperSanftiffi- 
mus in Chrilto PaceracDominusDominusClemens VII. 
S. Romanie ac uni verlàlis Ecclefiie Pont. Max. hinc Rem- 
publicam Chri/tianam civilibusdiffidiis totam divifàm , 
& in aperto dilcrimine conflitutam , & fi nullus externus 
lioftis urgeret ; inde feviffimos Chriftiana: Religionis 
Turcas viftoriis elatos arma parantes , diraque Chriftia- 
no nomini minantes videret , cuperetque ( ut officio fibi 
a Deo Optimo Maximo injunfto fatisfaceret ) civilia bel- 
la dirimere, Chriftianorumque Principum animos inter 
fe divifos univerfali pace conjungere . Ut , qua parte fa- 
ciliòs ad id aditus patebat , viam aperiret , Reverendum 
in Domino Patrem Hieronymum Epifcopum Vafioncn- 
fem Apoftolicum Nuncium cum ampliffimis mandatis 
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tam ad pacem univerfalem , quàm ad particulare foedus , 
& amicitiam inter Suani Santtitatem , & Nos trattandum, 
& concludendum ad Nos mifit 3 qui ad tam pium 3 firn- 
ttumque opus hortaretur 3 & qua: patta 3 ac conventio- 
nes deluper concluderentur , fìrmaret, fccdufque Sua: 
Santtitatis nomine percuteret . Quo fattum cft 3 ut cura 
ille animum noftrum acquò pacis ftudiofum inveniret* 
quippe qui mandata dudum noftra ad urbcm mifèramus , 
ut apud Pontifici Beatitudinem 3 fi ve de univerfali , five 
de particulari pace ageretur inter pracdittum Nuncium , 
ac Procuratores 3 & Mandatarios noftros ad id fpecialiter 
a Nobis deputatos ad ha:c patta 3 & conventiones deven- 
tum efl . 

In Chrifti Nomine Amen . Cum Santtiffimus Do- 
minus NofterClemens VII. PontifexMaximus prò pa- 
ftorali officio Sua: Santtitati injuntto univerfali propen- 
fiùs intendcns Chriftianorum paci 3 & quieti 3 ut tantis 
Chriftianac Reipublicac calamitatibus 3 inteflinis bellis 3 & 
diflenfionibus 3 hasrefumque inde pulluiantium fomen- 
tis obviam iri pofTet 3 & fi fas efTet 3 radicitus extirparen- 
tur, ne ovibus errantibus , lupus ille rapax immaniffi- 
mus Turca Chriftianum gregem abigat, tum Nunciis, 
tum literis fàcpius obtulerit , fè etiam perfònaliter ad 
ipfòs Chriflianos 3 Reges 3 & Principes 3 inter fe princi- 
paliter diffidentes transferre 3 hifque congruentia pacis 
media proponere 3 ac eifciem totis viribus omnique co- 
natu dittam pacem fuadere 3 & ( fi Deus concefferit ) eofc 
dem 3 ac ipforum quemlibet ad ipfàm pacem ampletten- 
dum 3 & concludendum inducere . Cumque fàcratiffimus 
& invittiffimus Princeps 3 & Dominus Dominus Carolus 
Quintus Divina favente clementia elettus Romanorum 
Imperator (emper Auguftus Hifpaniàrum 3 ac utriufque 
Sicilia: Rex Catholicus non minus ipsius pacis cupidus 
EX INCOMBENTI ET SIBI OFFICIO VELUT SaNCTA ROMA- ' 
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vx Ecclesia , Apostoli caque Sedis protector , et 

DEFENSOR, ET CHRISTIAN/E ReIPUBLICA CAPUT COnfpi- 

ciens , & animadvertens floridam illam Italia: alias Orbis 
Reginam , & Dominarti San&ilfimorum Pontificum , Sa- 
crorumque Imperatorum Sedem tot tantifque bellorum 
tumultibus , incendiis , ruinis , fimultatibus , difcordiis , 
fame , pelle , aliifque multiplicibus malis , & incommo- 
dis , tot jam annis vexatam , fatigatam , depopulatam , 
viribus exhauftam , ac ferè ad ruinam , & excremum exi- 
tium , & interitumrcdaftam , quod nifi his malis quàm 
celerrimè congruenti antidoto , pacifque , & quietis re- 
medio occurratur , vix inde relpirandi locus fuperefle 
polTet ; confi deranfque propterea quantùm ipfius Gsfa- 
re x Majeftatis cum Sanftiffimi Pontificis Beatitudine con- 
junttio , atque potentia ea in re prodeflc polTet , ut his 
duobus magnis luminaribus a Deo Optimo Maximo in- 
ftitutis fibi invicem ( ut decet ) correfpondentibus uni- 
versi Chrilliana Refpublica decenter illullrata priftinum 
decorem , ac nitorem realTumere , iplaque «lifera Italia 
pacari , & foveri , ac refocillari polTet , ut inde refpirare , 
pace , ac quiete frui , ac paulatim confumptas jam vires 
realTumere liceret. Quum primùm Carfari innotuit ul- 
tima illa exercitusfui in Regno Neapolitano felicillima 
Vittoria , qua Divino potiùs judicio , quàm humanis vi- 
ribus obfidio civitatis indytaeNeapolis fublata , univer- 
fulque ferè exercitus Gallicus, qui tanto impetu Regnum 
ipfum invaierai , & penò totum occupaverat ; quali per 
fè corruens , uno momento deletus, atque extinttus fue- 
rit ; non quidem ea vigoria elatus Cadar , fed tantò ma- 
gis ad pacem propenlus , atque proclivis per Illuftrilli- 
mum Philibertum de Cabilone Auraicac Principem , Vi- 
ceregem Neapolitanum Locumtenentem , Capitaneum- 
que in Italia Generalem ejuldem Caelàrea: Majeftatis Ora- 
tore* pacis media tentari , ac proponi curavit, qua: ipfius 
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Itali® quieti iter parare , ac prsbere poflent, potiflìmè 
ipfo Sandiflìmo Domino Noftro,tamquàm communi Pa- 
tre , aurore, & mediatore . Et ne tam Sando operi impe- 
dimentum aliquod airerrent , qu® jamdudum in urbe 
pr®ter ipfius Csfàris mentcm evenerant, utque Su® San- 
citati planè conftaret, ac univerfo Orbi notum fieret, 
Csfarem ipfum nil ®griùs , moleftiùlque tulifle , ea , qua 
licuit diligenza ipfius Beatitudini , ac Reverendilfimo- 
rum Cardinalium libertati,ac arcium relaxationi ita con- 
luluit, opportunèque providit, ut Sua Sanditas de iplius * 
C®faris mente , piaque religione fibi optimè fatisfadum 
cenfuerit ; &quo illius propenfiorem ad pacem animum 
oltenderct, ne ipfius Sandiifimi Domini Nollri inopina- 
ta, ac longa ®gritudo làndum illius propofitum vifcn- 
dorum Principum prò pace componenda diutiùs re:ar- 
daret , neve tam longa peregrinatone , ac navigatone , 
totque in ea periculis immincntibus Sanditas Sua in ma- 
jora conftitueretur dilcrimina , & inde forfitan in prifti— 
nam ®gritildincm recidivaret , ut ejus Beatitudo ab his 
laboribus , & periculis eximeretur , magifque fu® faluti 
vacare, ac omni no con valefcere poffet , difpofuit C®far 
iple , pararique juflìt ea , qu® ad ejus in Italiani tranfitus 
expedire viderentur, redamque ipfius mentera , &ju- 
ftas , qu® eum ad id movere viderentur , rationes , quip- 
pe ad pacem , ac Itali® quietem diredas Su® Sancitati 
detexit, & cxaravit , ac interim, Clafle dilpofita , fe in 
liane Civitatem Barchinonen. recepiti fi Deus dederit) 
propediem ( ni quid urgentiùs in Chrilìian® Reipublic® 
beneficium emerlcrit_) in Italiani navigaturus , & cum 
ipfoSandiflìmo Domino Noftro de pace, & quiete Ita- 
li® , ac univerf® Chriftianitatts tradaturus , hincque fu- 
pradida occafione , nuper Sua Sanditas Reverendum in 
Chrifto Patrcni Dominum Hieronymum Scledum Epi- 
(copum Vafionen. Su® Sanditatis domus Magiftrum ad 
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iplàm Carfaream Majeftatem Nuncium Apoftolicum , & 
cum poteftate Legati de latere ampliamo mandato fuf- 
fultum deftinavit , qui Sua: San&itatis nomine , & per- 
lèverantem illiusanimum ad univerlalem pacem , & pri- 
ftinum defiderium Principes propterea adeundi declara- 
vit , ni Carfàris in Italiani tranfitu prxveniatur;& demutn 
fi prsvenerit illius in Italiani adventum grato animo fu.- 
Icepturum , illumque laeta fronte , paterno quippe amo- 
re, ut filium complexurum, acinvicem de iplìus uni- 
verfalis pacis mediis tra&aturum , ut tandem, fovente 
Altilìimo , optatum fòrtiatur effettuai . Quac res.non mi- 
nus grata, &jucundaipfi Carfari, quàm publicis nego- 
ciis utilis, & proficua adeo opportunè oblata cenfetur , 
ut quod unico contextu dilficillimè expediri polle vidc- 
batur , gradatim procedendo , & fingulas partcs figilla- 
tim prolèquendo facillimum reddi queat . Quapropter 
prò hujulce rei fundamento, &utfaciliùs caeteri Cliri- 
ftiani Reges , & Principes horum exemplo ad iplàm uni- 
verfàlem pacem allici poffint , utque Sua Santtitas libe- 
riùs , & confidentiùs rebus Ecclefia: , & Apoftolicae Sedis 
firmatis , & in tuto collocati , atque flabditis , mediato- 
ris partes affumere, cxterofque Principes, comraunis Pa- 
rentis partes induendo ad hujufmodi falubrem unio- 
neni , & pacem amplettendam inducere queat . Couve- 
nientes ad ìnvicem ipfe Reverendus in Chrilto Pater Do- 
minus Epifcopus Vafionen. Sua: Santtitatis ( ut praefer- 
tur ) Nuncius , & in hac parte Procurator , & Mandata- 
rius in vim mandati fibi ad id per ipfum Santtiflìmum 
Dominum Noftrum conceflì; cujus tenor infcriùs de ver- 
bo ad verbum infcritur vice, & nomine ipfius Santtiflì- 
mi Domini Noltri parte ex una, & Illuftris Mercurinus 
Marchio Gatinaria: magnus ipfius Carfaris Cancellarius , 
Magnificique Ludovicus de Flandria Miles , Doininus 
de Prato Su* Majeftatis Canibeilanus , & Confiliarius, 
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ac Nicolaus Perrenoti Jur. Utr. Do&or, Dominus dot 
Granuelle Confiliarius , & Magifter requefiarum tan- 
quàm Procuratores , & procuratoriis nominibus ipfius 
Sacratiflìmi Caroli Ódàris invim mandati eis concedi, 
cujus & tenor inferiùs de verbo ad verbum infcribitur, 
parte ex altera mutuis hincinde confènfibus fecerunt, 
injerunt, tra&arunt, & condulèrunt fedus , unioneni, 
ligam, intelligentiam , concordiam, amicitiam, pafta, 
& conventiones , quae in (èquentibus Capitulis figillatini 
continentur . 

I. In primis itaque traclatum, a&um, conventum , & 
conclulum extitit inter partes prawii&as nominibus ante- 
diftis, quod (èmotis , penitùfque reje&is, abolitis, & 
extindis quibulcunque odiis , rancoribus , arque difii- 
diis fbrlàn haftenus caulàtis ex his , qua; hinc inde per- 
peram , aut inconfideratè per ipfàrum partium milites , 
aut miniftros retrogella, leu tentata , fi ve contra decus , 
& cxtimationem San&iflìmi Domini Noftri, contraque 
libertatcm Ecclefiafticam , five contra decus , & exifti- 
mationem Caelàrea; Majeftatis , contraque jura , privile- 
gia, libertates Sacri Romani Imperii, Regnorumque, 
& Dominiorum filorum , aut aliàs in alterius partis prat- 
judicium, (èudamnuracomperientur, illilque hinc in- 
de remiflis , & annullatis, & habitis prò non &&is , prouc 
ex nunc remittuntur , &annullantur, & prò non fa&is 
habentur , confirmatis inter fé animis , priitinaque amici- 
tia rcaflfumpta prò illius ftabilimento, & confèrvatione fit 
deinceps inter ipfiim San&iflìmum Dominum Noftrum » 
& Ca:(àream Majeftatem vera , integra , (incera , atque 
perpetua pax, unio, amicitia, intelligentia , liga, & 
confederano iuviolabiliter obfervanda: perquam te- 
neantur viciflim promoverc , curare , & conlervare alter 
alterius honorem , commodum , & dignitatem , nullaque 
partium interveniet , feu intervenire , aut intereflfe pof- 
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fit inquovis confilio , feu trattatu , in quo de alicujiis-- 
eorum damno , in cere (Te , pra;judicio , ac dedecore dife- 
ttò , vel indirettè trattaretur , neque his confenfum taci- 
tum , vel exprclfum quovis modo prazftare debeat . Quia 
imò lì quid tale ad cujufpiam iplòrum contrahentiuin 
notitiam pervencrit , tenebitur ea pars , cui id innotue- 
xit tale confilium , leu trattatum prò viribus propulfàre , 
& impedire; &cumprimùm id fieri poflit, aut perop- 
portunitatem licuerit , id planò , & fincerè , ac bona fide 
lignificare ei parti , de cujus damno , prasjudicio leu de- 
decore trattari contigerit . Item cum contrahenres ipfi 
ad pacem ( ut pra?fertur ) univerfalem tcndant , ad quam 
mutuis confenlibus , animifque concordibus afpirant , & 
anhelant, attum , conventum, & conclufum extitit , quod 
hujufmodi liga 3 & confederano non ad cujufpiam olfen- 
fionem , fed ad mutuam dumtaxat defenfionem extenda- 

tur , TENEATURQUE C/ESAR TANQUAM ADVOCATUS , PRO- 
TECTOR 5 ET DEFENSOR ECCLESIA IN VIM HUJUSCE DE- 
FENSIVI FOEDERIS ASSISTERE EIDEM SANCTISSIMO DOMI- 
NO Nostro , ipsique Apostolic/e Sedi intuendis , 

RECUPERANDO, ET CONSERVANDO ClVITATIBUS , TER- 
RÒ, LOCO, DOMINIO , AC STATIBUS AD IPSAM R.OMA- 
NAM ECCLESIAM IN ITALIA SPECTANTIBUS , ET QU/E PER 
Suam SANCTITATEM POSSIDENTUR NATURALITER , AUT 
CIVILITER , UT AB OMNI EORUM INVASIONE DEFENDA- 

tur Sua Sanctitas , et in pristina possessione ma- 
nuteneatur , atque servetur . Et vice vcrfà cum San- 
ttiflìmus Dominus Nofter direttum feudi dominium in 
Regno Neapolitano obfineat, ficque tanquàm direttus 
Dominus Vaflallum , & feudum defendere teneatur San- 
ttitas Sua in vim hujus defenfivi federò tenebitur edam 
eidem Cadaresc Majeftati affifiere ad ipfius Regni , & 
feudi defenfionem , occupatorumque refiitutionem , re- 
cuperationem , & confervationem , ut in eadem Sua Ma- 
is b jeftas 
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jeflas raanuteneatur , &confervetur , in ea icilicet poflTeF- 
l'ione , quam corpore , aut animo retine! ; quibusautem 
hincindejuribustalisdefenlìo fieri debeat id fecundùrn 
qualitatem, &exigentiam ipfius invafionis , lèuturba- 
tionis inter ipfum Sanòtiflìmum Dommum Noftrum , & 
Cxfaream Majeltatem rautuis conlènlibus , dumcafus fc 
obtulerit , deliberabitur , & decerminabitur . 

II. Item actum, conventum, & conclufum extitit , 
quod quandocunque continget cxercitum Cefiareura ex 
Regno Ncapolitano educi , & aut in Tufciam , aut in 
Lombardiarn progredì , aut alias quoquo modo per ter- 
ras Hcclefix traniìtum facere , Cxfàr ipfe taliter cum 
ipfius exercitus Ducibus decernct , & providebit , quod 
in ipfo tranfitu dieta: teme Ecclefix , eorumque fubditi 
nequaquàm indebitò opprimantur ; & Sua San&itas vice 
verfa difponet, ut liber ipfì exercitui tranfitus perSta- 
tum Ecdefixprxbeatur,hifque victualia judo , òthone- 
Ito pretio miniftrentur . Item cum spoliatis omniajura 

FAVEANT, NEC MINUS FAVORABILIS CENSEATUR SPOMATO- 
RUM RESTITUTIO, QUOD POSSIDENTI UM MANUTENTIO , ET 
DEFENSIO HORUM POTISSIME' , QIH ETSI NATURALI, ET COR- 
PORALI POSSESSIONE PRIVATI j ANIMO TAMEN C1VILEM POS- 
SESSIONEM RKTINENT , CUJUS VIGORE ETIAM NATURALEM 
DE FACTO OC CUPATAM, DE FACTO, ET LICITE RECUPERANT. 

Cum id potius defensionis naturam obtineat. Me- 
mor Caefarea Majeitas , quod Illultris Sua: Sanftitatis Fa- 
milia Hxredes fcilicct quondam Magnifici Laurentii de 
Medicis aclariflìmx memoria: Maximiliano Cxfure , ac 
Ferdinando RcgeCatholico, ejusAvis Paterno, atque 
Materno fuperioribus annis inpatriam Florentiam reiti- 
tuti, multis eifilem correfponderunt officiis , in omnibuP 
que lègratiflìmos exhibuerunt, dolenfque inter exteras 
Sanctitatis Sua: calamitates hoc quoque evenirti: , ut qui- 
dam San&itatis Suxhoftes , quieadem jamante coniilia 
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agitabant , illa occaiìone arrepta , velut defperatis Susc 
San&itatis rebus in Familiam de Medicis mfurrexerint , 
acque ejus Civitacis Statura mutaverint . Cupiatquc Sua 
Caclàrea Majeftas prò filiali erga Sancii cateto Suam ob- 
fervantia , & amore , & contemplatione Matrimonii tra- 
mati, & conclufi inter llluftriorem Dorainum Alexan- 
druin de Medicis Sua: San&itatis Nepotem Ducera Pen- 
na , & llluftriorem Dominara Margaretam de Auftria 
iplìus Cafaris filiam naturalem , aliil'que juftis mota re- 
fpeChbus diftam fuam Familiam , annuente Altiftìmo , in 
patriam , & priltinum Statum reftituere . Ideo aftum ex- 
titit , & conventum , quod aut iplius Carfarea: Majeftatis 
copiis, & viribus, aut eomeliori modo, quo id fieri 
poterit, cum primùm id commodè exequi, & adelFe- 
Ctum deduci queat , diCìi haeredes quondam Magnifici 
Laurentii Nepotes fcilicet , ac Familia Sancii tatis Suae de 
Medicis reducantur in patriam, ac Civitatem Floren- 
tiam , integrèquereftituantur non lòkim ad bona occu- 
pata, fèd in eumdemmet Statum, digmtatem , atque 
amplitudinem , & ad Gubernium, & regimen ejufdem 
Civitatis, & Reipublica:, in quibus erant, antequàm 
proximè ejicerentur . Quod quidem Sua Maje&as effi- 
ciet , non magis privati Suse Sancìitatis commodi , ac di- 
gnitatis cauià , quàm ad evitandum ejus urbis pericu- 
lum, uec non ob publicam Italise quietem, quam cum Sua 
Majeftas fummoperè cupiat tranquillam , ac pacatam 
reddere , eodemque animo effe videat Suam SanCiita- 
tem , faciliùs id confici poffe exiftimat , Reipublicse Flo- 
rentinse Statu ad arbitrium Sua: SanCiitatis conftituro; 
in ipfatamenreftitutione, &dum illam fieri conunget , 
habebitur ratio impenfàrum , & damnorum , & intereffe 
per ipfam Ca:fi»ream Majeftatem ea occafione culpa diche 
Reipublicse Fiorentina: pafforum , & patiendorum, prout 
intcr ipfum Sanciilamuin Dominum Noftrum , & Cala- 
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ream Majeftatem tunc declaratum fucrit , inter quos 
etiam tane tra&abuntur , & concludentur reliquie con- 
ditiones , & particularitates utrique partì convenien- 
tes, & alia 3 ad quac fé obligare debeant tàm Sanftiffi- 
musDominusNofter, quàm Cxfarea Majeltas , & ipfà 
Refpublica Fiorentina prouberiori hinc inde defenfio- 
ne , & confervatione perfonarum , honoris 5 dignitatis, 
ac dominiorum prarfatorum San&itatis , & Maje/Iatis in 
Italia, iplìufque exercitas fatisfaotione . 

III. Itemafrum, conventum ,& concludi m extitit , 

QUOD IPSA CESAREA MAJESTAS RATIONE IPSIUS PROTE- 
CTIONIS 3 ET DEFENSIONIS 3 EIDEM , UT PR^EFERTUR , EX 
INCUMBENTI OFFICIO INJUNCTìE , UT SUA SANCTITAS , 

et Sedes Apostolica , qu/e de facto privata exti- 

TIT 3 TUM PER VeNETOS 3 TUM PER DuCEM FERRARIS 
CORPORALI 3 ET NATURALI POSSESSIONE ClVITATUM , TeR- 
RARUM 3 ET LOCORUM CeRVI/E, RAVENNA , MuTIN/E, 
RHEGII3 Et RUBERI/E, CUM SE ANIMO SEMPER CIVILEM 
POSSESSIONEM RETINUISSET , ET RETINERE PROFITEA- 
TUR, CUJUS VIGORE, UT SUPRA DICTUM EXTITIT , LICI- 
TE NATURALEM ADVOCANDO , NON OPFENSORIS , SED 
DEFENSORIS PARTES RETINET , IN EADEM REALI, ET NA- 
TURALI POSSESSIONE 3 UT PAR EST, REINTEGRETUR , ET 
RESTITUATUR , CURABIT , ET CUM EFFECTU EFFICIET , 
QUOD AUT ARMIS, ET COPIIS O.SAREIS , AUT ALIO CON- 
VENTIORI MODO QUAMPRIMUM ID FIERI VALEAT SANCTI- 

tas Sua , ac Apostolica Sedes pristinam hujusmo- 

DI ClVITATUM 4 TeRRARUM, ET LOCORUM POSSESSIONE*! 
RECUPERET, ET IN EA REALITER REINTEGRETUR, ET RE- 

stituatur , citra tamen prarjudicium jurium Sacri Ro- 
mani Imperii, quibus eadem Cccfarea Majeilas nequa- 
quam derogare intendit , nec plus juris in Ronianam Ec- 
clefiam transferre , quàm ante diftam fpoliationem, leu 
occupationem obtineret , & vice verfa citra prayudicium 

quo- 
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quorumcunque jurium Sedis Apoltolica: , quibus San- 
ftiflìmus Dominus Nolter nullo paòto derogare interi- 
die , nec derogatum elle vult , nec poli diftam reintegra- 
tioneni plus juris translatum elle intendit in facrum Ro- 
xnanum Imperium , quàm antea obtineret a „ 

IV. Item aclum , conventum , & conciufum extitit , 
quod prò tali beneficio per Cadàrcam Majcllatem Sua: 
Sancitati, ac Apoltolicac Sedi, & Sanala: Romana: Ec- 
clefiae impendendo in recuperatione hujufmodi Civita- 
tum , terrarum , & locorum teneatur Sua San&itas in ali- 
qualem ejus remunerationem , quam primùm dieta recu- 
perati© , & reltitutio integrò , ut praefertur , fatta fuerit 
eidem Canfori , ac luis in Regno Neapolis Succelforibus 
novam laveihturam ditti Regni concedere , & in ea oin- 

nem 


a Quella preferva delle ra- 
gioni sì dell’Imperio, che della 
Sede Apoltolica fu porta in ri- 
guardo di Modana e Reggio, fo- 

f ra ie quali pretendeva ragione 1’ 
mperio,e la Cafa d’Eftejonde dal- 
lo rtertb Clemente ne fù poi fatto 
il compromelTo nella perfona di 
Carlo V- , il cui lodo come aper- 
tamente nullo ed ingiurto non fù 
mai accettato daila Sede Apoftoli- 
ca , ertendofi anche opporto il Sa- 
cro Collegio de’ Cardinali , trà le 
altre molte ragioni , per effere 
fiato fatto il compromcffo dal 
detto Pontefice fenza loro con- 
fenfo reputato neceflario per la 
validità giuridica dell’ atto . Di 
Parma e di Piacenza in quello Ca- 

{ «itolo non fi parla , benché allora 
a Sede Apoltolica ne aveffe at- 
tualmente il civile e naturai pof- 
feflo , ed il pieno e fovrano Do* 
min io , come di tutti gli altri luo- 


ghi dello Stato Ecclefiartico , per 
la cui difefa, manutenzione , e 
confervazione ampiamente ed e- 
fpreflàmente fi obbligò Carlo V. 
in favore della Romana Chiefa 
nel primo Capitolo del prefente 
Trattato: manifefto indizio, e 
chiaro argomento, che della perti- 
nenza^ del dominio di quelle due 
Città a favore della Sede Apofto- 
lica , non ne fù trà le parti con- 
trattanti ne men dubitato . Al go- 
verno di efie,come di tutta la Gal- 
Jia Cispadana, itava in quel tempo 
il Cardinal Salviati ,che nell’Apri- 
le dell’anno feguente ricevè nella 
cittadella di Piacenza il giura- 
mento di fedeltà da Ottaviano 
Landi , come Procuratore di Ce- 
fare e Giulia Landi in vigore del 
Mandato di Procura da elfi fatto 
li 24. Marzo dell’Anno anteceder*- 5 om m. 
te 1529. tré Mcfi prima della pace nuia< 1 5, 
e confederazione di Barcellona, 
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nemcenfum per ultimam Inveftituram eidem Carfari fa- 
flam de novo impofuum , &adauttura prò futuro inde 
tempore tollere , acremutcre, prout in eum cafum ex 
nunc , prout ex tunc tollit , & remirtit folo cenfu equi , 
feu gradarii albi in fignum recognitionis feudi , prout 
anteaerat, iufuorobore permanente. Et ulteriùs cum 
Carfarea Majeltas prartendat prardeceflores fuos in ditto 
Regno Neapohtano fèmper confuevifle habere vigiliti— 
quatuor Ecclefias Cathedrales refèrvatas ad ipforum no- 
minationem, leu pratfèntationem , eaque prareminentia 
femper ulbs fuifle, non obliarne quacunque contraria In- 
veltiturarum difpofitione , hifque fèmper hattenus , ut 
prarcendit , ufi fuerunt ex inveterata ipfìus Regni confue- 
tudine,acetiamexindultis, ut pretendi tur , conceffis, 
licct nunc ita in promptu edoceri nequeat , propter illius 
Regni revolutioncs , & turbationes , in quibus aliquar 
forlàn fcriptura: periere , vel ad manus incognitas perve- 
ilere : Et e contrario prartendat Sua Santtitas nullam flrif- 
fc, neque effeEccIefiarum hujufmodi refèrvationem, nul- 
lumque indultum fuper his conceltum ; quinimò invefti- 
turis ditti Regni tàm ipfi Carfari , quàm fuis pradecelTo- 
ribus conccflis ftandum effe , non obftantc quacunque 
confuetudine in contrarium allegata attumfuit, & con- 
ventuali Quod ad tollendum ornile dubictatis obftacu- ^ 
lum , &nedeinccps inexequendis Apofìolicis provifio- 
-nibus emergat impedimentum , Sua Santtitas ex ejus be- 
nignitate , & grana , ac ex exuberauti liberalitate , & prò 
majori ipfìus Regni tutela, ut in locis liniitrophis non 
nifi pedona: acceptar , & fidse prarponantur , utque de cat- 
terò tam Apoftolica: Sedis authoritas, &Regalis digni- 
tas , fuis (ucdecet) pra:eminentiis fine ullo fcrupulo, 
feuobftaculo liberò utivaleant, teneatur, & debeat in 
iplius nova: inveflitura: conceffione tàm prò le , quàm 
prò SuccefToribus fuis , eidem Carfari , & fuis in ditto Re- 
gno 
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gno Succefloribus perpetuò concedere 3 & refèrvare no- 
minationem 9 & praefentationem vigintiquatuor Ecclelìa- 
rum dicti Regni inferiùs particularicer nominatarum : Et 
fiant fuper his provifiones in debita 3 & ampia forma cum 
orfinibus claulùlis, & derogationibus necelfariis , qua: 
iumant dfectum infra menfem a die ratificationis fienda: 
per Suam Sanclitatem , line tamen prayudicio provilìo- 
num haètenus legitimè factarum , regrelluumque 5 five 
accelìuum jam concelforum, fialiqui legitimè expediti 
reperiantur , reliquis omnibus Eccleliis , ac beneficiis di- 
cfi Regni , exceptis dumtaxat his , qua: juris patronatus 
exi/iant, adliberam difpolìtionem Apoltolica: Sedis rc- 
manentibus , juxtà ipfaru'm inveltiturarum formam : Et 
ut ha , c reciprocò deinceps oblèrvari valeant , providebic 
Cariar, ne fui Miniftri , qui iplìus Regni adminiftrationi 
commilfi fuerint , deinceps in non relèrvatis Eccleliis , & 
qua: juris patronatus non extiterint , nequaquàm manuoi 
apponant , neque executionem Bullarum 3 aut provilio- 
num Apoltolicarum impediant . Nomina autem Eccle- 
fiarum refèrvatarum funt hacc: ArchiepifcopatusSalerni- 
tanus, Rcginen. , Tarentmus , Brundulinus , Ydrunti- 
nus , Tranen. , Epifcopatus Aquilanus , Cajetanus , Lan- 
cianen. 5 Crotoncn. , Tropien. 5 Monopolitanus , Gali- 
politanus 5 CaAellamaris 3 Puteolanus, CalTanen. , Mu- 
titeli. 5 Acerranen. , Ogientin. , Arianen. , Macerien. 5 Po- 
tentinus , Treventinen. 5 Juvenacen. 

V. Item cum de proximo iplius Cadaris in Italiani 
tranfitu ad effeéhis praruarratos agatur, idque jam in prò- 
cinclu ( ni quid importantiùs emergat) elle videatur, 
cupiantque tàm Sua Sanftitas, quam Sua Cxfarea Ma- 
jeftas y (1 Deus Optimus Maximus utriufque vota (ccun- 
det , ipfumque Ca:farem incolumem in Italiana, ut Ipe- 
ratur , perducere dignetur , ut quamprimùm per oppor- 
tunitatem licuerit , invicem. convenire , & de Italia: quie- 
te. 
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te ,deque univerfali Chrillianorum pace ubcriùs tratta- 
re, arttioraque fundamcnta adillam fuperardifìcandam 
ftabilire , ac hujufmodi amicitiara animorumque conjun- 
ttionem corporali eorum pradentia roborare, &confìr- 
marequeant, ideò attum cxtitit, &conventum, quoti 
quum primùm Sua Carfarea Majeftas ad Sua: Santtitatis 
praifèntiam fè commodè transferre poterit , illius facros 
pedes, ut decet, deofculaturus , eidem Santtitati more 
Majorum juxtà fblitum ftylum prò (acro Imperio filia— 
lemexhibebitobfèrvantiam, proque Regnis , & Domi- 
niis , qua: obtinet , debitam pradlabit obcdientiam , & 
juramentum in omnibus , & per omnia juxtà formam an- 
tiqua: confuecudinis facris Canonibus infèrta: , ac alia 
implebit, qua: intalibus dejure, ac inveterata confue- 
tudine fervari debent ; Sua autera Santtitas ita Cadàrem 
paterno amore complettctur, rccipiet, &fovebit tam- 
quàm Primogenitum Santtx Romana: Ecclefia: Filium , 
nt illi non minor honor, nec minor auttoritas , & pra- 
cminentia exhibeatur , & concedatur , quàm alii cuipiam 
Romanorum Imperatorum , cui antea magis exhibitum 
a retrò Romanis Pontificibus , aut conceduta extiterit , 
tam in illius coronatione , infulifquc Imperialibus de 
more fumendis, aliifque lolemnibus in his fervari foli- 
tis , quàm eciam in indultis , nominationibus , aliifque 
gratiis , & Pri vilegiis carteris Romanorum Imperatoribu s 
antea conceffis , & concedi conf'uetis tempore eorum co- 
ronationis , ita ut Caefàr ipfc , ncquaquàm ejus AnteceR 
foribus inferior videatur, qui ncque potentia, ncque 
auttoritate minor cenfèri poilct , nec cuipiam eorum ce- 
dere deberet . 

VI. Item cum Ducatus Ferrari* , tamque feu- 
DUM Ecclesia AD ApOSTOLICAM SEDEM JURE D 1 RECTI 
Dominii pertinere dignoscatur, pratendatque San- 
ctissimus Dominus Noster hujusmodi feudum jure 

ME- 
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MERITÒ AD IPSAM RoMANAM EgCLESIAM DEVOLUTUM 
ET APERTUM ,UTILEQUE DOMINIUM CONSOLIDATUM FUIS<* 
SE CUM DIRECTO TAM OB FELONIAM , ET NOTORIAM RE** 
BELLIONEM IlLUSTRIS ALPHONSI EsTEN. IPSIUS DUCA- 
tus Ferraris detentoris , tum etiam per senten- 

TIAM CONTRA IPSUM CONSISTOR1ALITER , UT SUA SAN- 
CTITAS PRATENDIT, EX CAUSIS LEG1TIMIS LATAM , ACTUM 
EXTITIT , ET CONVENTUM , QUOD RECUPERATIS ( Ut prSC- 

fertur) ac Apostolica Sedi restitutis Civitatibus, 
ac arcibus Cervia , Ravenna , Mutina, Rhegii, 
et Ruberia , vel ante si commodius id videretur , 
si Sua Sanctitas executionem sententia ( ut prsefer- 

tur) LATA CONTRA DICTUM AlPHONSU.M EsTENSEM PRO 
IPSIUS DUCATUS DEVOLUTI ONE , ET COMMISSO TENTARE 
VOLUERIT 3 ET ADHIBITIS PRIUS HIS REMEDIIS , QUA AD 
BRACHIUM ECCLESIASTICUM PRO TALI EXECUTIONE EX- 
FEDIRE VIDEBUNTUR 3 CENSURIS VIDELICET, ET ANATHE- 
MATE CONTRA EUMDEM , ATQUE ALI OS HUJUSMODI EXE- 
CUTIONEM IMPEDIENTES, SEU HIS AUXILIUM , ET FAVO- 
REM PRASTANTES , HISQUE NON PROFICIENTlBUS , AD 
BRACHII SACULARIS INVOCATIONEM DEVENIENDUM NB- 
CESSARIÒ VIDEATUR , TUNC CaSAR AD ID REQUISITUS 
TANQUAM IPSIUS APOSTOLICA SeDIS ADVOCATUS , ET 

protectoRj Filiusque Primogenitus eidem Sanctis- 
simo Domino Nostro prò hujusmodi sententia exe- 

CUTIONE , BRACHIIQUB SACULARIS IMPLORATANE PRO 
VIRIBUS ASSISTET, DONEC HUJUSMODI EXPEDITÌO AD DE- 
B1TUM DEDUCATUR EFFECTUM HIS MODIS , ET FORMIS > 
QUIBUS COMMODIUS FIERI POTERIT , NIHIL PRATERMIT- 
TENDO DE HIS , QUA IN IPSIUS CaSARIS FACULTATE 

(juxtà temporum, & rerum qualitatem) consistent, 

DONEC EXECUTIO IPSA , ATQUE EXPEDITÌO INTEGRE' FA- 
CTA FUERIT . PRO QUA EXECUTIONE , ET EXPEDITIONE 

Sua Sanctitas , et Casarea Majestas invicem con- 

Cc ve- 
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VENIENT DE SUMPTIBUS , ET IMPENSIS PROPTEREA SUSTI- 
NENDIS , M0DISQUE , ET FORMIS IN HIS ADHIBENDIS , 
PROUT EISDEM EXPEDIRE VIDEBITUR , ET TEMPORUM , ET 
. NEGOTIORUM QUALI TAS EXIGET, ET REQUJRET. ■ 

VII. Item cum Status Mediolani imtium turbatio- 
num Italia pradtmlle videatur, primò in indebita occu- 
patone Gallorum, ut inde ab eorum manibus tollere- 
tur 3 & facro Romano Imperio, ut par erat, rellitueretur , 
eoque recuperato , & in polle Illuftris Ducis Francifci 
Sfbrtia? redutto continuato bello , Regeque Gallo in ca- 
ptivitatem dedutto , dumCxlàr omnia pacata putaret, 
eodem Duce Franciìco inter ladàe Majeltatis reos delato, 
ditto Statu Mediolani per Cacfàrei exercitus Duces ad 
manus , & potcltatem eorum prò ipfius lecuritate redu- 
tto , donec de crimine cognitum foret , majus inde diflì- 
dium , majufque incendium excitatum extitit , cum nec 
Duxiplè liia: perfònae copiam faceret addebitam crimi- 
nis cognitionem , ac jufticise adminillrationem , necCac- 
far jun confentaneum putaret , tauti criminis reum dela- 
tum , ablèntem , & comparere reculàntem 5 ac de facto 
relìitentem , armaque contra feudi Dominum 3 ejuique 
exercitum fumentem , ac holtibus adha:rentem , rebel- 
lemque notorium quovis modo audiendum , qui alias 
fuas defenfiones ornili jure invinculis facere tenerecur; 
Ideo attum , conventum , & conclufum extitit , quod 
tàm Sanati llìmus DommusNolter , quàm iplè Calar par- 
ticipato invicem conlilio , honeftum aliquod , & juitum 
medium excogitent, quo & retta jullitia miniftrari: & 
Judicum fufpicio julta ratione removeri , & proccflus 
hujufmodi debito ordine valeat terminari 5 nec cuipiam 
injuria , leu gravameli inferri queat . Quod fi jultitia 
previa idem Dux Francifcus innocens judicetur , ac ab- 
lòlutione dignus extiterit , tunc fine dilcrimine , ornili- 
que exceptione remota in priftinum ftatum reftituatur. 
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Si verò criminis reus judicetur , ut fu Status ip(è Medio** 
lanijure meritò ad (acrum Romanum Imperium devolu- 
tus cenfeatur , in eum cafum , licet ad Majeftatem Cs(a- 
reamratione direni dominii ipfius Status dif]>ofitio li- 
berò pertinere dignofcatur , olfert tamen Tua (ponte tum 
prò ipfius Italia? quiete , tum ut esteri Chriftiani Princi- 
pes aduniverfàlem pacem Faciliùs inducantur , (e confi- 
lio , & adenfu ipfius Santtiflìmi Domini Noftri de ipfb 
Statu difpofiturum , ipfiufque Status Inveftituram ejufi- 
dem Santtidìmi Domini Noftri participato confilio ia 
perfonam Sus Sancitati jure meritò gratam , & acceptam 
collaturum , & conceflurum , vel aliàs de ipfo Statu Me- 
diolani difpofiturum , prout magis Italia* quieti expedire 
videbitur . In qua re tam ipfé Santtidimus Dominus No- 
fter , quàm Csfar omnem operam navare curabunt , om- 
neque ftudium exhibere, ut indeipla univerfàlis pax , 
& quies felicioribus propagetur aufpiciis . 

Vili. Item cum in foedere alias inito inter Leo- 
nemX. 9 etCjesarem, et in ultima Investitura Re- 
gni Neapolitani confirmato promiferit Cs(ài (1* cu- 
raturum , quod Illuftris Francifcus Sfortia obfèrvaret, 
& renovaret conventiones , & capitulationes falis , prouc 
tunc obfèrvabantur , & inter ipfum Leonem , & Re- 
gem Francis conventum erat, & propterea prstendac 
Santtiflimus Dominus Nofter jus (àlis diftribuendi iti 
Statu Mediolani ex Terris Ecclefis fieri debere : Iplè 
autem Csfar prstendat (è foederi inito cum Leone, quan- 
tumineoerat, fatisfecifte , nec propterea ex eo feedere 
(e aftrinxifte 5 nec aftringere voluide ad imponendam 
fèrvitutem foeudo Imperiali , qus aliàs fine ex predò 
confenfu diretti domini imponi non potuerat , nec im- 
pofita (ubfifteret , cum etiam limitata caute limitatum 
pariat effettum , &fcedusillud perfonas contrahentium 
non excederet, nec ad Succedores tranfiret ; quinimò 
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poli ipfius Leonis obitum , confentientc edam ipfb Fran- 
cifco Sfortia fuerit hujufmodi jus fàiis diftribuendi in di- 
£to Statu Mediolani concedimi Seremflìmo Cafaris Fra- 
tri Ferdinando Hungaria Regi , cui Calar ipfe prajudi- 
care non intendit ; Cupiens tamen, quantum , in fè fuerit 
eidcra Satiftiffimo Domino Noflro gratiosè fàtisfàcere, fé 
curaturum offerì , & cura cffe&u faciet , quod idem Sere- 
niflimus Rex Hungaria, durante vita ipfius Sanftiffimi 
Domini Noftri , & per duos annos poli illius obitum 
confcntiet, liujufhiodi falis diftributioni in dicto Statu 
Mediolani perSuamSanctitatem , ejufve Mi niftros fie- 
ri, citra tamen approbationera aderta conventiouis inita 
cumGallis citraque prajudicium jurium tàm fieri Ro- 
mani Impcrii , quàm ditti Sereni (fimi Regis Hungaria . 

IX. Item licet hujufmodi feedus prmcipaliter inter 
Sanctiffimum Dominum Noftrum , & Cafàreara Majefta- 
tem traftetur , & ineatur , a£tum tamen , & conventum 
extitit , quod in codem federe , & in his , qua ibidem ad 
publicum commodum tra&antur, comprehendatur , & 
omninò comprehenfus cenfèatur , tamquàm unus ex 
principalibus contrahentibus Serenidimus Ferdinandus 
Hungaria , & Bohcraia Rex , ipfius Cafàris Frater , qui 
infra fèx Menfès a die firmati prafentis federis ratifica- 
re , & confirraare teneatur omnia , & fingula in hoc fe- 
dere contenta in amplidiraa forma , & ratificatione hujuf- 
modi Sanftiflìmo Domino Noflro infra dictum tempus 
tranfmittere . Et fi alii quipiam Principes, feuPotenta- 
tus in hujufmodi defenfìvo federe includi cuperent, 
communi ipfius Sanftiflìrai Domini Noftri, acGafaris 
confènfu intrare poffint , prout inter eos conventum 
fuerit . 

X. Item aftum extitit, & conventum, quod neutra 
partium in hujus federis prajudicium in his , qua ita— 
tum rerum Italicarum concernunt , quovis modo tratta- 
re. 
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re , leu nova fcedera inire valeat cum quovis Principe , 
leu Potentatu , fine interventu , ac ex predo confenfu al- 
terius partis ; eo carnea falvo , quoti li Veneti id fedus 
ingredi cu'perent , redimendo Caelàri Civicaces , & loca , 
qux per eos in Regno Neapolitano occupancur , & im- 
plcndoalia, ad qua: tàm ipfi Carfari, quàm Regi Hun- 
garise Ferdinando ex precedenti federe ultimo cumeis 
percuffò , funt obnoxii , & pariter redimendo eidem 
San&ifllmo Domino Nodro civitates Ravenna: , & Cer- 
via: , teneantur tàm Sua San&itas , quàm Caeiàrea Maje— 
ftas tali inclufioni confentire prò bono pacis , neutraque 
ipfàrum partium id valeat impedire , feu contradicere ; 
fàlvis tamen, & refervatis juribus , & actionibus tàm 
San&iifimo Domino Nodro, quàm Carfari , & Fratri 
compctentibus ratione damnorum, & interefle propterea 
padorum , prò quibus etiam inclufione fa&a poflìt nihi- 
lominus fieri profecutio , aut via juditise , aut via amica- 
bili , prout tùm San&iffimo Domino Nodro , quàm Ch- 
iari melius vifura fuerit . Quodque alia qualunque fe- 
dera ha&enus inter ipfas partes , feu per eas , aut ipfàrum 
alteram inita cum quibulVis aliis Principibus,fèuPoten- 
tatibus prò diftis rebus Italicis , nequaquàm huic federi 
obefle , fèu prajudicium aflèrre poflìnt , verùm in quan- 
tum prsfènti tramami , & federi contraria» viderentur , 
nulla, cada, & irrita omnino cenfèantur , reliquis non 
contrariis in fuo robore permanentibus . 

XI. ItemcumSan&iffimo Domino Nodro cura etiam 
major rerum fpiritualium, & padoralis offìcii , quàm 
temporalium effe debeat , dignitatemque Sedis Apodo- 
licae , fidem , & religionem Chridianam fuper omnia me- 
ri teneatur, multi autem exorti fint, qui &defideCa- 
tholica malè fentiant , & a religione , do&rinaque Chri- 
diana omnino deviaverint, aliofque in eumdem erro- 
rem deducere conentur ; nec minùs C sfare* Majedaù 
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cordi fit huic peftifero morbo congruum antidotum 
praparari polle ; Ideo attum extitit , & conventum , 
quodCxfar, acSereniffimus HungarixRex ejusFrater 
his melioribus , accongruentioribus modis, & formis, 
qui bus fieri poterit , ac cum ea , qua decet , dexteritate , 
& induttria omnem operam poflìbilem adhibebunt in 
hujufmodi erroribus , fi fas fit , fèdandis , errantiumque 
animis alliciendis , ut ad rettos Chriftianx religion is tra- 
mites redeant , ipfàmque religionem , & fidem , Apofto- 
licamque Sedem verbo , aut fatto lxdere , feu perturbare 
non prxfumant . In qua re ipfè etiam Santtiffimus Domi- 
nusNofter fàlubribus illis fpiritualibus antidotis com- 
muto gregi , ovibufque errantibus , tamquàm communis 
Paftor, & Pater confulens omnem polfibilcm medelam 
pariter adhibere conabitur ; quod fi Pattoris vocem non 
audierint, Cxfarifque mandata neglexerint, &inhifce 
erroribus obttinati , ac pertinaces permanfèriut , tàra Ca- 
lar , quàm Serenilfimus Hungarix , & Bohemi® Rex con - 
tra illos eorum potertatis vim diftringent , illatamque 
Chritto iujuriam prò viribus ulcilcentur , curabitque 
Sua Santtitas , ut cxteri Chrittiani Principes , & poti ffi- 
mè , qui id fuedus ingredi volent , tam fàntto operi etiam 
prò viribus affittane . 

XII. Item attum extitit , & conventum , quod Cafa- 
rea Majeftas promittit fè fufeepturam , ut de prxfenti 
fufeipit patrocinium , procettionem , & defenfionem con- 
tra quofeunque fine ulla prorfus exceptione perfonx 
Santtiffimi Domini Nottri , Santtx Sedis Apottolicx , & 
totius illius domus , ac Familix de Medicis , nec non fta- 
tuum , bonorum , rerum , jurium , privilegiorum , prx- 
rogativarum , omniumque , qux ditta Familia de Medi- 
cìs poffidet , aut in pofterum juxtà prxfentis foederis fòr- 
mam quandocunque poffidebit tàm a Sede Apottolica 
dependentium , quàm propriorum, &privatorum: Et 
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viciflim Sua SanZitas accipic patrocinium , proteZio- 
nem , & defenfionem ipfius Cxìarcx Majeftatis, fuorum- 
que , ac bouorum , jurium , dignitatura , praerogativa- 
rum , praceminentiarum ipfi Cselàrea: Majeftati Tuilque 
IpeZanuum, & pertinentium, & praccipuè in Regno Nea- 
poliiano, vel alibi, quae nunc poflìdet v autinpofterura 
juxtà praefèntis fcedcris formam, quandocunque pofli- 
debit . 

XIII. Item aZum , & conventum extitit , quod Ce- 
sarea Majestas non accipiet in protectionem quam- 
quam Sanct* Roman* Ecclesie immediate' subdi- 

TUM , VASSALLUM , AUT FEUDATARIUM , & pariter Sua 

SanZitas non accipiet in proteZionem quemquam ipfius 
Caefaris , & Regis , aut Sacri Romani Imperii Subditum , 
Vaffallum , aut Feudatarium , nifi tamen is , qui fub pro- 
tezione reciperetur, fèujamreceptusfuiffet > reperire- 
tur effe immediatus fubditus tàm Romana; Ecclefia: , 
quàm ipfius Celàris > ac Regis , leu fàcri Romani Impe- 
li! ; quo cafu ipforum quilibet ratione direZi fui domi- 
mi immediatè licitèpoffet fuorum fubditorum, & vaF- 
fàllorum , bonorumque » & feudorumdumtaxat^qua: de 
ejus direZo dominio immediatè tenercntur, proteZio- 
nem fulcipere , & fiifceptam retinere . Dura tamen hujuF- 
raodi proteZio nequaquam protendi pofiìt ad ea bona , 
fèu feuda , qua: de alterius direZo dominio immediatè 
moverentur. Verùm fi contrahentes ipfi, leu iplòrum 
alter quempiam (utpraffertur} nonfubditum, inprae- 
judicium ejus direZi Domini , cui immediatè fubjici- 
tur , in proteZionem fulceperint , eam proteZionem hinc 
inde reciprocè dimittant , qua: dimilfio fàZa intelliga- 
tur , & prò faZa habeatur lapfb menfe a die publica- 
tionis pradcntis fcederis , fintque tales fub correZior 
ne , & arbitrio diZi eorum direZi , ac immediati Do- 
mini. 
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XIV. Itema&um,&conventumextitit, quodqua- 
tenus in pra:miffis, auc aliquo praemifforum dubietas, 
fèu difficultas emergeret, debeat declarari, &termina- 
ri per duos juris peritos hiuc inde eligendos , videlicec 
unum prò qualibet parte , quibus dilcordantibus ha- 
beant hi duo fàcultatera eligendi tertium neutri partium 
fufpeótum , cum quo tale dubium valeat terminari , de- 
bitoque fine dirimi . 

XV. Item ut celeriorem hujufmodi conventa execu- 
tionem affequantur , a£tum extitit , & conventum , quod 
hujufmodi fcedus , & omnia in eo contenta quampi imum 
ratifica» , & debito juramento per Cselàream Majeftatem 
firmari debeant , acliterc ratificatorite fuperinde confi- 
ci, &expediri, cum in hoc nulla dilatio exigatur, ubi 
pents ipfiim Caslàrem res agitur . Qua tamen Carlaris 
ratificatio ad manus Oratoris Carfarei penès Suam San- 
citatela exiftentis tranfinittetur , ut inde SuaSan&itas 
plenè de conventis informata reciprocò ratificare , acfi- 
milcsratificatorias literas fub Bulla plumbea , quàm pri- 
mùm fibi notum fuerit, ornili etiam dilatione polthabica , 
expediri faciat, & eodem contextu idem Orator Cacfa- 
reus diftam Caelaris ratificationem tradens , viceverfà 
ratificationem Sua: San&itatis recipiat , relque squa lan- 
ce procedat . 

XVI. Qua quidem omnia di&i Domini Mandatarii , 
& Procuratores lupradi&is nominibus fibi ipfis ad invi- 
cene oblèrvare , ac perdi&os eorum principales confti- 
tuentes oblèrvari facere promittunt bona fide , omnibus 
dolo, & ftaude fèmotis fub obligatione, &hypotheca 
quorumcunque bonorum di&orum conflituentium tàm 
pracfentium , quàm futurorum , & in horum fidem , & 
teftimonium fcedus hujufmodi , ac Capitula in ea con- 
tenta propriis fuarum manuum fublcriptionibus , fuo- 
rumque figillorum appofitionibus .fiimanda, ac robo- 
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randa fànxerunc. Eoafto quod hujufmodi (ubicriptio— 
nescum figillisvim publica: (cripturae , accontra&us fò— 
lcrnni ftipulatione vallaci obtinerc cenfcantur , & hinc in- 
de inviolabiliter obfèrventur. Datum, &aéium in Ci- 
vitate Barcinona die vigefima nona Menfis Junii An- 
no Domini millefimo quingentefimo vigefimo nono. 
Hieronymus Epilcopus Vafionen. Nuntius, & Procura— 
tor propria manu fubfcripfi , Mercurinus de Gatinaria 
Cancellarius , & Caeforis Procurator manu propria . 

Ludovicus de Prst.Cadàris Procurator manu pro- 
pria , Nicolaus Perrenot. Cxfàris Procurator manu prò- ■ 
pria , Ego Alphonfiis Valdefius Cadàris Secretarius prs- 
fèns fui. Ego BernardinusTrebacius Reverendi Domi- 
ni Nuniii Secretarius prarfèns fui . 

* 

Scquuntur articulì extra focàia conclujì. » 

C Um hodie interSancliflìmumDomihumNoftrum,& 
Cariàream Majeftatem in vim mandatorum hinc in- 
de concefforum per nos fubfignatos , ac ibidem (pecificè 
nominatos Procuratores , & Mandatariòs initum j & per- 
cudum fuerit foedus defenfivum , ac dignitatum , & ila- • 
tuum hinc inde confervativum , modis, &formis indi- • 
ciò federe deferiptis , & in illius Capitulisenarratis, ad . 
quz relatio imprsjudtcialis habeatur: Et eodem con- 
textu priùfque ad alios aclus diverteretur , prò ampliort 
ipfius federis ftabilimento fuerunt inter nos tam diclos 
Procuratores , & Mandatarios fubfcriptos conclufi pari- ■ 
ter , & firmati duo articuli fequentes , qui tamen aliqui- • 
bus juftis de caufis in diflo federe deferipti non fuere , 
fèd ad partem bonis refpeflibus dimifii fune , cum tamen 
non rainùs fini lèrvandi , &hinc inde ratificandi , quàm . 
estera omnia capitula in dicto federe contenta. Ideò - 
cofiiem duos articulos hic fiibjungendos , & deicriben-* - 
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dos cenfuimus , ac propriis minibus fublcribcndos . Pro» 
mittentes ad invicela illorum obfervantiam , & ratifica» 
tionem eifdem modis , ac formisi «Se f’ub eifdem obliga» 
tionibus » & promiflìonibus in eodem federe contentis , 
& deferiptis , ac li ibidem de verbo ad verbum hujulìao- 
di aruculi deferipti forent . Tenorauccm di&oruinarci- 
culorum ièquicur in hzc verbi * 

Aduni i conveutum » & condufum extitit , quod 
cum pubiica increbefcente fama , immanilTunus Chriitia- 
nz Rdigionis hoilis Turca a nonnullis Chriitiana quie- 
ti* mrbacoribus diverlimodè follicitetur , ut.viribus fuis 
uudique coacbs tum terrai tum mari, dum Chriftiaui* 
inter le diffide nt, hoc potiHìniè turbationum, ac tribù» 
lationum tempore , quo uqiverlà Chriitiana Relpublica 
turbata , vexaca , ac penò exhaufta confpicitur , Hunga- 
liz Regnum civilibus inter ièdilfidiis fangatura, &ob» 
rutum , alias Chriitiana Religioni* fortiilimum , & mu» 
niuifimum propùgnaculum , uunc quali languidum, & 
indeleufum adortatur , & mvadat , utque potenti dalle 
utramque Siciliani , quam Romanorum ,& ltalorum hor» 
seum przdicant , ad magis debiluaudas Chriltianorum 
vires per nonnulla eorum Regaorum promontoria ab 
hoiubus Caplans occupata , per quz his adicus patere 
przteuditur , eadem Regna adortri » invadere , ac mole» 
Rare couetur . Quqd uni in tempore occurratur , in uni» 
veifz Chriitianz Rcipubhcz pcrniciem, & potiUimè in 
totalem lializ ruiaam tendere poifct . ideò ut tanto mor» 
bo , tamque imminenti pcnculo condecens antidotum 
przpaietur, interim dum de ipla umverlali pace tracia» 
pimi , idonee ad optai um deducami etiecìum , donec» 
que commumbus Chriltianorum armis uberior mcdela 
adhiòcn poflit , ut laltem iplicontrahentes , quos pouf- 
limò res taugit , quantum in eia fuerit , hujulce rei pon» 
dus quoquo modo l allentar e valeaut , cumres hzc eof- 
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dern contrahentes prae caeteris concernere videatur 4 
ipfum videlicet SanébHìmi Domini Noftri tanquàrn di- 
re&um Neapolitani feudi Dominum , magifque buie in- 
cendio proximum ob vicinitatem Patrimonii , ac Terrai 
rum San&sc Romana? Ecclefi*, quae velue limitroph** 
invaiò Neapolitano Regno , in longè majori eflent peri- 
culo , ipfum verò C sdare m tàm ratione (ibi concedi mu- 
neris , quàm ratione utilis domini! difìorum Regnorum 
nec non Screniffimum Regem Ferdmandum ejns Fra- 
trem , faucibus jam ipforum hoftium Turcarum inharren- 
tem prò defenfione difti Regni Hungari<e ,ac rerum Ger- 
manicarum in tam evidenti periculo confifientium , qui- 
busCaefàr ipfe &proprii honoris cupidus, & fraterno 
amore percitus , & edam publicae falutis ftudiofus , ne- 
quaquàm deefle potefi.Ideo SuaSan&itas tamquàm com- 
munisPailor communi falliti confulere cupiens, fi noni 
armis , & viribus temporalibus , quibus Ecciefia Roma- 
na exhaufta exdtit 5 fàltem his viribus , ac potentia , quaè 
in ejus facultate confdiunt, potiffimè armis fpiricuali- 
bus , anathemate , aliifque cenfuris fedendo tanti facino- 
ris authores , nec non aperiendo ipfius Ecclefia* thefàu- 
rum , quem Christus Redemptor Nofter fili preiiofi 
Sanguinis effufione per ejus fàn&ifiìmos in terris Vica- 
rios in Chriftianum Regem effundendum , difpenfaa- 
dumque reliquit, conceder per fuas patentes Bullas Apo- 
ftolicas in debita forma expediendas,eifUem Carolo CaN 
fàri , & Regi Ferdinando ejus Fratri quartam partem fru- 
cìuuni, & reddituum Beneficiorum Ecclefiafticomm in 
ea fubitantia s ac fub eifdem modis , formis , & claufulis , 
quae contineri reperirentur in Bulla fel.mem.Papg Adria- 
ni VI. eidem Qdàre# Majeflati , ut dicitur conceda , vi- 
delicet ipfi Carfari prò Regnis , & Dominiis fuis in di&i 
Bulla mentionatis , Sereniamo verò Regi Hungariae ili 
Regnis Hungaria?^& Bohemiae, ejufque dominiis Domus 
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Auitria: , fub eadem forma , & ad inftar dieta: Bulla: Adria- 
ci; Ita carnea, quod de prardi&a Bulla Papa: Adriani , 
priutquàm hujufmodi conceilìo per ipfumSan&ilfiinum 
DommumNoltrumexpediatur,Caefar ipfc legitimè edo- 
cere teaeatur ejufdemOriginalis Bulla: oltenlìouem fa- 
condi eidem Reverendo Domino Epilcopo Vafionen. 
Apoltolico Nuntio , ut inde ejus authoricate exemplar 
in forma debita ab iplo originali furaatur, acdeoiuin ad 
ipfumSanftifìirnum Domimi Noftrum tranfmittatur, prò 
dieta conceflìone (ut pra:fercur} cum claufulis ibidem ex- 
preilìs, & inlèrtis expedienda , ejufmodique expeditio , 
&conceflio fieri debeat a SanctilTìrao Domino Noltro in- 
fra Menfem a die oftenlìonis , & cxhibitionis pradicta:, 
& ratificationis hujufmodi Capitulorum perSuamSan- 
ctitarem fienda: ; ita tamen quod hujufmodi fructus , & 
redditus lìccolligendi, & exigendi nequaquàm in alios 
ufus converti polline , quàm inipfaexpeditione contrà 
Turcas , live id ad propullàndas eorum mvafiones , live 
ad illos taliter cohcrcendos, ne hujufmodi Regna, & 
dummia offendere queant , recuperando, acraunicndd 
propugnarla , & promontoria , quibus his aditus ad in- 
vafionem patere polfet . Et cum Cariar ipfè ad hujufmo- 
di expedmonem ufurus fit conlcripto jam milite , eo fei- 
ìicet exercitu , qui nane in Italia confida , inquoetiacrt 
quamplures ex his forfàn intereife comperientur , qui in 
OibemRomam, Apoitolicamque Sedem , ac in agrum 
Eccleiialticum pmec iplìus Cadàris mentem , ut prsfer- 
tur , invadendo dehquerunt , aut quofvis excedus com- 
mtferunt, ne eorum peccata huic fàudtae expeditioni con- 
tra iplòs Turcas obclfc polfint, neve peccata milttan- 
tium iplàm expedmonem mfructuofam , aut irritam red- 
dant , cum potiflìmè Cimiti Mditem deccat plus anuria- 
finceritatis, St puritatis accingi , quàmarmis temporali- 
bus muniri , ideo SuaSauctius omnibus his , qui ea de-* 
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li&a patrarunt , quique auxilium , confilium , & favo- 
rem ad ea pradbterunt , aut participes in his fuerunt , leu 
forfan rem geltam ratam habuerint , aut tacite vel ex- 
prefsè approbaverint , conlènfumque pratftiterint , làlu- 
bre illud abfolutionis remedium exApoftolica benigni- 
tate impendet , & per Confeffores a quocunque eorum 
eligendos impendi mandabit , generalefquc Bullas fuper 
his in debita , & valida forma expediri faciet . Quibus 
etiam his omnibus , qui in ca expeditione per fe , vel per 
(ubilitutum idoneum militabunt , indulgentiara plena- 
riam , omuiumque peccatorum remiffionem ex benigni- 
tate Apoltolica conceda in ampliori forma Ecclefuc 
confueta . 

Item quia conceflìo Cruciata: nuperrimè pefSuam 
San&itatem eidem Cailàri conceffa, videtur ejusMaje- 
ftati minùs ampia praeter alias antea conceffas , reflrin- 
gens in multis gratias , & facultates concedi fbhtas , nec 
non tempusconceffionis , adjiciens quoque taxasexccf- 
fivas, qua diétam Cruciatam minùs fru&uolàro redde- 
rent ; & propterea Caffarea Majeltas illius publicationem 
dillule rit , donec amplietur, nec majores cenleantur cau- 
fa: , prò quibus alia: Cruciata: ab AntecelToribus conceffae 
fuere , quàra hae prò quibus nunc concedi petitur , immò 
multò urgentioresfint irta:, & majori favore digna? pro- 
pter tot imminentia Chriftianitati pericula , ideo Sua 
San&itas infra etiam unum raenlèm ftatim poli ratifica» 
tionem (ccuturum , reftitutis tamen in manibus difti Re- 
verendi Nuntii ipfius Cruciata: Bullis , quae reftrifb: effe 
dicuntur , alias Cruciata: Bullas in ampliori forma expe- 
ditas code m conte xtu tradet , tradique mandabit, cum 
omnibus illtsgratiis, Stindultis, qua: in conceffionibus 
aharum Cruciatarum fa&is per Anteceffores Sua: San&i- 
tatis , & potilfimè fel. ree. Julium II. ,& Leonem X. Pon- 
tificem Maximum continentur , & contineri reperientur . 
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Datum, & a cium in Ci vitate Barciaona die vigetì- 
mo nono Mentis Junii Anno Domini millefimo quingen- 
tefimo vigefimo nono . 

Hieronyraus Epilcopus Vafionen. Nuntius , & Pro- 
curacor manu propria . 

Mercurinus de Gatiuana Cancellarius , & Procura- 
tor Catfaris manu propria . 

Ludovicus de Prarc Cactàris Procurator manu pro- 
pria* 

Nicolaus Perrenot Cactàris Procurator manu pro- 
pria. 

Ego Alphonfiis Valdefius Cactàris Secretarius prx- 
fens fui . 

Ego Bernardinus Trebatius difti Reverendi Domi- 
ni Nuntii Secretarius practcns fui . 

Nos igitur animadvertentes , quantum quietis , de* 
coris , atque fptendoris uni verta: Reipublics Chriftianac, 
& Itali* pracfertim ex hujutmodi fccdere accedet ; hodic 
in die Natali Beatorum Petri , & Pauli Apoltolorum , 
quod fauthim , felixque fit > hujufmodi foedus , ac omnia» 
& fingula in eo contenta hodre conti ulura , percuffum > 
ac firmatum Christi Nomine invocato in Ecdelìa Ca- 
thedrali hujus civitatis nottra: Barcinonen. ante fum- 
naum ejus Templi Altare publicè laudavimus, ratifica- 
vimus» approbavimus, & tacfisCrucc, & facrofan&is 
Dei Evangcliis ea omnia , & fingula , quatenus Nos con- 
ceTnunt, inviolabiliter obtèrvaturos , & fideliteradim- 
pleturos tàmperNos, quàm perfubditos, Miniftros, 
& Agente* nottros promifimus , atque juravimus » prout 
etiam tenore prcfcntium laudamus , ratificamus , appro- 
bamus , promittimus , & juramus . Promittentes infuper 
Nos in fide , ac verbo noftro Cactàrco , & Regio ea om- 
nia, & fingula, ad quac hujus fioederis, & articulorum 
extra foedus vigore obligamur , & atlrifti fumus grata , 
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rata, firma, ac perpetua habituros, &realiter, & curii 
elfcciu obfervaturos , hifquc nullo unquàm tempore 
contraventuros quavis ratione , jure , vel cauli , etiamft 
de jure poftemus, fub hypotheca, &obligatione omnium 
bonorum noltrorum , pixlentium , & futurorum , dolo , 
& fraude prorfus (èmotis , harum teftimonio literarum 
mauu noftra fubfcriptarum , & figilli noftri magni appen- 
fioue munitarum. Datum in civitate noftra Barcinonen. 
die vigefimo nono Meufis Junii Anno Domini millefimo 
quingentefimo vigelìmo nono Regnorum noftrorum. 
Romani undecimo , aliorum verò omnium decimo quar- 
to. 

CAROLUS. 

Ad Afandattim Cafarc * , & Cattolica 
Aiajtjìatis manu propria 

Alphonfus Valdeftus • 

I N Dei Nomine Amen. Anno a Nativitate Domini 
Noltri Jesu Christi millelìmo quingentefimo vige- 
fimo nono , indizione fècunda , die verò vigcfima quar- 
ta Mentis (uhi Pontifìcacus San&iffirai in Cbrifto Pacris* 
& Domini Nóftri Domini Clementis Divina providencia 
Papa? VII. Anno (exto . Cunftis przfens Inftrumentum 
infpecluris pateat , & notum fu , quod cum Reverendus 
in Ch ritto Pater Dominus Hieronymus Epifcopus Vado- 
nen. praedi&i Sanciifiìmi Domini Noftri Magifter domus, 
ac in przlèntiarum prò Sancitale Sua apud Sacratili!- 
mura Caro 1 11 m Hifpaniarum Regem Catholicum in Ro- 
manorum Imperatòrem clettum Nuncius ex una , lllu- 
ltrique, ac Magnifici Domini Mercurinus Marchio Ga- 
tinariz , & Romagna ni fupremus Cadàrez Majeftatis 
Cancellar ius , Ludovicus a Fi un dna , Dominus de Prato 
Cambellanus, & Confiliarius , acNicolaus Perrenotus 
J ur. Utr. DoQor , Dominus de Granuella Confiliarius , 
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ptavit , ac ratificat , confirmat , approbac , & acceptat , 
omnefque , & lingulos defectus tàmjuris , quàm fatti , fi 
qui forte incerveniirent , in eifdem fupplevit, ac fupplet , 
& ca omnia , ac fingula , qua; ad Santtitatem Suam con- 
cernunt, in verbo Romani Pontificis attendere, & ob- 
fèrvare promdit , atque promittit , & fub fuo fiinttiflìmo 
pcttorejuravit , &jurat, fpe SanttitasSua dutta , quoti 
esteri Reges , &Principes Chriftiani vocem Santtitatis 
Sua prò eorum in Rempublicam Chriltianam pietate au- 
dient, ac univerfalifaluti Chriftianx fècum, &cumeo- 
dem Sereniflìmo Cxfare libenter accedent ; mihi verò 
Apoftolico Notario , & Santtitatis Sux Secretano dome- 
ftico Santtitas Sua commiiìt , & mandavit , ut unum , vel 
plura Inllrumentum , five Inftrumenta fuper prxmiflìs 
conhcere , & prxditto Illuftri Domino Ludovico a Flan- 
diia Domino Pracen. , ac Michaéli Majo Majeftatis prx- 
dittx Cafàrex apud Santtitatem Suam Procuratoribus , 
Oratonbus , & Mandatariis in authentica forma reda- 
flum prxberem , qui ibidem prxfèntes prxdittam ratifi- 
cationem, confirmationem , promiffionem , &juramen- 
tum vice, & nomine pradittx Majeftatis Cxferex acce- 
ptarunt, & acceptant. Attaprxditta fuerunt in Palatio 
Santtiflìmi Domini Noitri Papx in thalamo audientix 
fua* poli aulam Pontifìcum exiltente , prxfentibus ibidem 
Reverendilfimo in Chrilto Patre Domino Domino Lau- 
rentio Epifcopo Prxneftino Cardinale Satittorum Patrum 
nuncupato majore Pxnitentiario , Illuitri Domino Jaco- 
bode Salviatis , Floreutm. , & Domino Joanne Baptifta 
Sanga Clerico Romano Teitibus ad pramillTa vocatis, 
atque rogatis, & me Santtitatis Sux Notano , &Secre- 
tario praditto domeltico . 
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I NChristi Nomine Amen. Noverine univerfi prae- 
fentes literas infpeZuri , quod Anno a Nacivitace Do. 
liiuii millefimo quingentefimo vige fimo nono indizio- 
ne fècunda die vigefìmo nono Menfis Junii Pontificatus 
SanZiflìmi Domini Noftri Glementis Papa: Vii. Anno 
fcxto Imperii autem Divi Caroli Carfaris Augulti Anno 
undecimo in civirate Barcinona inEcclelia Cathedrali* 
addante, Reverendiffimo inChrifto Patre, ac Domino 
Domino Hieronymo Epifcopo Vafionen. ejufderaSan- 
Ziflimi Domini Noitri , & Apoltolica: Scdis Nuntio* 
aliifyue Chridianorum Principimi Oratoribus , atque 
magna Principimi , ac Procerum turba, Cadàrea Maje- 
ftas ante fàcratiflìmum ejufìiem Templi Altare tenens in 
manu quandam (cripturam Capitulorum feederis inter 
SanZiflìmum Dominum Noftrum, &Suam Majeftatem 
hodie initi, eaque Capitula , & omnia, & (iugula ineis 
contenta laudando , ratificando ,& approbando , hujul- 
modi ]ue fuarratificationis literas patentes in ampia, & 
debita forma , & cum inferitone hujufmodi feederis arti- 
culorum fieri ,& expediri prarcipiendo, ea fe grata, ra- 
ta , firma , ac perpetua habiturum , & penitùs oUl'ervatu- 
rum pronnfit , & juravit hifee verbis . Nos Carolus , Di- 
vinafavente clementia, eleZus Romanorum Imperator 
Auguflus , ac Germania: , Hifpaniarum , utriufque Sici- 
lia' &c. Rex , promittimus , & juramus ad h«ec fanZa Dei 
Evangelia corporaliter nunc perNostaZa, Nos invio- 
labiliter obfèrvaturos , ac fideliter adimplcturos hac Ca- 
pitula foederis inter SanZiffimum in Chrifto Patrem , & 
Dominum Dominum Clementem VII. SanZa Romana: 
ac univerfalis Ecclefia: Pontificem Maximum, &Sedem 
Apoftolicam , ac Nos prò defenfione Perfonarum , digni- 
tatum , Statuum , atque Dominiorum noftrorum in Ita- 
lia , hodie per Procuratores , & Mandatarios noltros cum 
Reverendo Nuntio Apoftolico in vim Mandatorum hinc 
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inde concclTorum , noltro nomine initi , firmati , & per- 
cuflì , acque omnia , & lingula in tpfis Capitulis conten- 
ta, quatenusNos concernunt, modis, &formis in eis 
latiùs contentis , & enarratis , atque id ipfum a fubditis * 
Miniltris , & Agentibus noitris oblèrvari faciemus , orn- 
ili dolo , & fraude feraotis ; Ita Nos Deus adjuvet , & hac 
fannia Dei Evangelia : Amen : fuper quibus omnibus , & 
fingulis Majeltas Sua Cafiarea petiit , ac julfit unum , feu 
plura , publicum , aut publica fieri Inftrumentum , & In- 
itrumenia per nos infralcriptos Notarios , ibidem pra- 
fentes , & altantes . Ada fuerunt hac in loco , Anno , in- 
dizione , die, Ponttftcatu , & Imperio, quibus fu pra, 
pralentibus ibidem lllultriifimis , Excellentiffimis Reve- 
rendis , ac Magnificis viris Dominis Ferdinando Duce 
Cardona Comeitabile Aragoni® , Heririco Marchione 
Zeneti Comite de Nalbu , Mercurino Marcinone Gatti- 
naria: , & Romagnani , Laurentio de Gorrovodo Comite 
pontis Vallium lupremis Cariare® Majeltatis Camerario , 
Cancellano, Ói Magdtro domus, Don Juaro Lopez a 
Mendoza Cornice Saldanna’,Illu(triflìmi Ducis del Infàn- 
tadgo primogenito , Joanne Alberto Marchione Bran- 
deburgenfi , Don Pietro Sarmiento Epilcopo Palentino 
Comite Perni®, "W dhelmo de VandanelTe Epilcopo Cau- 
rien. fupremo Calàris Elemolynario , Ludovico de Vea- 
mot Cornice de Lerin Regni Navarr® Comeitabile , An- 
drea Doria Calare® Majeltatis Capitaneo generali in 
Mare Mediterraneo , Carolo dePonpet, Dominico de 
Lachaulx fupremo Praceptore, feu Commendatore Or- 
dinis de Alcantara , Ludovico de Flandria Domino Pra- 
ten. ambo Calare® Majeltatis Camerariis , & in fupltmo 
Senatu Confiliariis , Nicolao Perrenoto Domino Gra- 
nuell® in eodem Senatu Conliliario , Joanne Bartho- 
lomeo Gattinario Regente Neapolitano Cafaris Con- 
filiario , atque aliis quamplurimis tum Epilcopis > 
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tura Nobilibus, atque Confiliariis . 

Alphonfus Vaidefius. .j 

Et ego Alphonfus Vaidefius Cxfàrex Majeflatis Se- 
cretarius publicus Imperiali authoritate Notarius , qui 
pi£mitfisomuibus,& lingulis , dum licagerentur, inter- 
im , eaque neri vidi , laudivi: hoc prxfens publicum 
Initrumcntuin alterius manu fideliter fcriptum meis foli- 
tis lignis,& nomine tignavi in fidem, & teftimonium om- 
nium, ot ungili jiu.n prxmulbrum rogatus, & requilìtus. 

Et ego Bernal dinus Trebatius fupradifti Reveren- 
di Nuncu Secrctarius publicus , & Imperiali authoritate 
Notarius prxJicìis omnibus, & lingulis, dum fic age- 
rentur , interfui , eaque fieri vidi , & audivi , & hoc prte- 
feus publicum Initrumentum alterius manu fìdeliter fcri- 
ptum meis folitis- figno, & nomine tignavi in fidem, & 
teftimonium omnium, &fingulorum prairaiiforum ro- 
gatus , & requilìtus . 

Capitoli convenuti tra Leone X . 9 e Carlo V. 

imper udore , e Re di Sicilia circa il cenfe 
. in fette mila ducati d’oro oltre il palafre- 
no , che il detto Carlo promette di annual- 
mente pagare alla Romana C hiefet ; ne’ qua- 
li fi ratifica anche la lega fatta nel Me fe an- 
tecedente dt Maggio dello fteffo anno 1521 ., 
e dal Pontefice fi concede la d. fp enfia a Car- 
lo di poter ritenere il detto Regno infume 
coll’ Imperio . 

L Eo X. &c. ad futuram rei memoriam . Cunctorum 
Chriltifidelium ftatum , prout fufccptx fervitutis 
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tenemur officio , foicrtiùs intendentes ad ea, que ìplo- 
rum tranquillitati , & fuccellìbus profperis congruere 
confpicimus , libenter opem , & operam impendimus effi- 
caces, & ea, qua: propterea per Nos Regibus Catholi- 
cis , prefertim illi , qui nomea Advocati Ecclefie fponfe 
noftre Divina provideutia meruit obtinere , conceda 
fuerint, prò rei magnitudine, & gravitate de Fratrum no- 
ftrorum Sancte Romana: Ecclefie Cardinalium confilio 
libenter approbamus , & confìrmamus , ut eò firmius , & 
tenacius obfèrventur , quò fuerint au&oritate noltra 
confimili confilio fepius circummunita . Dudum liqui- 
dem magnis, & urgentibus caulis , magnaque , & matu- 
ra dilcuffione, & deliberatane precedenti bus , & pre- 
habitis emunarunt aNobis litere continentes nonnulla 
Capitula prò Reipublice Chriitiane pace , & quiete , ac 
hujus Sanate Sedis honore , & utilitate ,cum Chariffimo 
in Chrilto Fiiio noltro Carolo Romanorum ,&Hifpania- 
rum Rege Catholico in Imperatorem elenio Divina fa-- . 
vente mifericordia, ac difpenfatione noltra, ut quoad 
vixcrit , Imperium regere , ac Regnum Sicilie citra Pha- 
rum , cum Imperio , Òc Regno Romarlorum rctinere va- 
leat , tenoris lequcntis : Leo Epifcopus fèrvus lèrvorum 
Dei ad futuram rei memoriam . Provifionis noftre decet 
provenire fubiìdio, ut jus llium cuilibet confèrvetur; 
hinc eft , quod Nos tcnorem quorumdam Capitulorum 
inter Nos , & dileótum Filium nobilem virum Joannem 
Emmanuel Chariflìmi in Chrilto Filii noltri Caroli Ro- 
manorum , & Hifpaniarum Regis Catholici in Imperato- 
rem eletti apud Nos , & Sedem Apoltolicam Oratorem , 
iptius Caroli Regis nomine initorum , & de quibus dile- 
ttus fìlius Johannes Maftheus Gibertus Clericus Panor- 
mitanus nolter , & Cancellane Apoltolice Notarius ro- 
gatus fuit , &que noltre, & iptius Joannis Emmanuel 
Oratoris manibus propriis fiibfcripta fuerunt , ac qua- 
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rumdam aliarum literarum noiìrarum difpenfationis ei- 
dem Carolo Regi conceflarum, cum Originalibus con- 
cordatorum , & aulcultatorum de verbo ad verbura tran- 
fcribi , & prafentibus annotari fecimus , qui talis eli . 

In Nomine Sancite , & Individua Trinitatis, Patris , 
Filii , & Spiritus Sancii , & gloriole Virginis Matris Ma- 
ria: , & Beatorum Apoltolorum Petri ,• & Pauli , & Beati 
Jacobi Regnorum Hilpaniarum Patroni, totiulque Ca- 
leflis Curia: Triumphantis . Cutn itaque fit , quod in in- 
veftitura Regni Sicilia citraPharum caveatur exprefsè, 
ne quis ejus regni Rex erit , quoquo modo procuraret 
eligi , vel nominari in Imperatorem , vel Regem Roma- 
norum ,autTheutonia, vel Dommum Lombardi® , feu 
Tufci® , & eletlus , (èu nomtnatus nequaquàm prillar et 
aflenfum , & fi poft talem eleclionetn de Imperio , feu Re- 
gno Romanorum, Dominiove Lombardi® , leu Tulcia , 
manifeftè le intromitteret fine expreflb Romani Pontifi- 
cis Mandato, eo ipfò a jure Regni hujus Sitili® cura 
Pharum caderet ex toto, & SereniiTìmus Carolus Hilpa- 
niarumRexCatholicus, ad quem jure hareditario di- 
tlum Regnum Sicfii® pervenir , de obfèrvandis omnibus 
in eadem Inveftitura contentis cuoi Serenilfima Regina 
Matre ejus per certum Procuratorem fuum legitimum 
fidelitatis debit®, ratione feudi hujufmodi,acobfèrvan- 
tiajuramentum prafttterit , cumquetamen exinde una- 
nimi Elettorum decreto in Romanorum Regem, futu- 
rumque Imperatorem electus fuerit, Sanfctifiimus Pater 
nofter Dominus Leo Divina providentia fàcrolancl® 
Roman® Venerabilis Ecclefi® Summus Pontifex Deci- 
mus, tum ut Rcipublica Chriftiana commodo conlule- 
ret , tum ut fuam in diólum Serenifiìmum Carolum Re- 
gem benevolentiam oftenderet , ut Imperium pradictum 
petere poflet , non contradixit , intendenfquc , & volens 
diftum Carolum Regem , fuolque in ditto Regno Sicilia 
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citra Pharum Hasredes , &Succelfores in eodem Regno 
ftabiliori fondamento firmare, ac ipfius Regni (ècuritati 
confulere ; & propterea praefatum Carolum Regem a qui- 
bufvis perjurii reatu , cenfuris , & pcenis , fi quas forfan 
incurrerit abfotvcre; juramentumque prajdiclum rela- 
xare , & ut deelioni de^>erfona, ut pramiittitur , facta: 
abfque alicujus cenfune poena, & Regni Sicilia: hujufmo- 
di amillìone confentire, & fè Romanorum Regem , ele- 
ftumque Imperatorem nominare, &lmperium regere, 
& Rcgnum Sicilia praediclum cum Imperio , ac Romano- 
rum Regno retinere valeat , licentiam , & facukatem con- 
cedere , eumque ad perniila habilitare, ac Per fon am 
fuam ad hujufmodi eleftionem approbare , & legitimam 
fore declarare , Majefìafque Sua propter hujufoe benetì- 
cii magnitudinem Sua: Sancitati infraferipta fua fpontè 
offerre propofoit - Quapropter , ut omnia fìrmiùs , & 
inviolabiliter obfcrventur, praefatus San&iffimus Domi- 
nus Nofler per fé ipfum , ac prò (è , & SucceCforibus fuis 
Ronnnis Pontifìci bus canonicè intrantibus, ac Romana 
Ecclelìa ex una, & Sereniflimus Carolus Rex praedidus 
etiam prò (è , Se Succefforibus fuis in dicium Regnum Si- 
cilia: citra Pharum Hacredibus , & Succefforibus Ibis per 
Ulultrem virum Dominum Johannem Emmanuel aurei 
velleris Equitem Sua? Majeflatis apud eumdem Sanftiffi- 
mum Dominum Noflrum , & Sedem Apoflolicam Ora- 
torem , Procuratoremque fpecialem , & ad infraferipta 
generalem , prout conflat patentibus literis ipfius Caroli 
Regis per Venerabilem virum Dominum Johannem Mat- 
tharum Gibertum Cancellarla: A poflolicae Notarium vi- 
fìs ,& le&is , ac in ejufoem Sanftiffimi Domini Noflti ma- 
nibus remanenti bus ex altera partibus ad infrafciiptas 
concordias deventum eft : . , ... 

Primò namque Sanfliflìmus Dominus Nofler prò fe , 
&. Succe Iforibus SuisRomahis Pontifìcibus canonicè iiv 
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trantibus, acSanfta Romana Ecclclìa ipiumCarolum Re- 
gem a quibufvis perjurii reatu , cenfuris, & poenis, fi 
quasforfàn propter ea , qua; per i piu m circa eleftionem 
de Perlòna fiia faòìam hujufmodi afta, leu procurata fui £■ 
fènt , incurriflfet , abfolvit , & abfòlutum nunciavit , ju- 
ramentumque per eum pratili Am, quoad ha;c dumta- 
xat, Majellati Sua; relaxavit , ut eleftionem de Pei fona 
fua, ut praemittitur, faftam abfque alicujus cenfura: pana, 
& labe > ac perjurii reatus refperlìone , ac Regni Sicilia 
citra Pharum hujufmodi amiffione confentire ; nec non 
Roraanorum Regis eleftique Imperatoria titulis uti, & 
fe Romanorum Regem , ac Imperatorcm eleftum nomi- 
nare , & quoad vixerit , Imperium regere, & Regnum Si- 
cilia ; hujufmodi cum Imperio, & Romanorum Regno 
praediftis retinere , dummodo Majeftas Sua alia , qua; in 
literis conceflionis feudi Regni Sicilia; citra Pharum hu- 
jufmodi continentur, aquibus per Apoftolicam Scdem 
difpenfàtio , fèu remilTio fafta non appareret , fub potnis 
in eifdem literis contentis , quoad vixerit , inviolabiliter 
obfèrvare teneatur , liberò, & licitò valeat, Majeflati 
Suse licentiam , & facultatem concellìt , illumque ad pe- 
rniila, fi expedierit, habilitavit,Perfonam fuam ad hujuf* 
modi eleftionem approbando , & legitimam fore deco- 
rando , prout in literis Apoftolicis eidem Carolo Regi 
per Nos concelfis , quarum tenor pra:fèntibus de verbo 
ad verbum eli infèrtus , ac etiam diftum Regnum Sicilia; 
citra Pharum eifdem modo , & forma, quibus per fel. ree. 
Julium Papam II. illud clarae memoria Ferdinando Regi 
Avofuo,&fubditis, quattamen per Sedem Apoftolicam 
non apparerent , remilfa , & infraferiptis conditionibus 
in feudum de novo conceffit , & de eo etiam ipfum inve- 
ftivit . Johannes verò Procurator , fic, ut praefertur , 
conftitutus , & deputatus procuratorio nomine promi- 
fit , & eumdem Carolum Regem , & omnes Regnum 
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ipfum Sicilia tàm vigore conceffiouis per prsfàtumju- 
lium Papam , quàm eumdem Santtiflìmum Dominum 
Noltrum eidem Carolo Regi fattae prò tempore obtinen- 
tes obligavit , & obligat , quod ipfi ceneantur immutabi- 
liter oblervare, impleie omnia, & alia in literis concelfio- 
nis feudi fatta per prafatum Julium Papam contenta » 
fuper quibus de difpenfàtione , aut illorum reminone 
per Sedem Apoftolicam fatta non conftaret , leu appare- 
ret , & infralcriptas conditiones fub pcenis ineifdem lite- 
ris Papa Julii contentis . 

ltem obligavit , & obligat ipfùm Carolum Regem , 
quod ipfe tencatur ad Sua Santtitatis , & Succetlorum 
fuorum inftantiam paratas habere ejusexpenfis duasTri- 
remes armatas , & benè munitas fèptem anni menlìbus a 
Kalendis Menfis Aprilis ulquc ad fìnem Ottobris prò 
tuitione Maris T ireni , & aliorum locorum , & rerum Ec- 
clefia tutela , acdefenfione tàm contra infidelcs , quàm 
contra quolcumque invalòres Ecclefia loca , & terras 
moldtantes, nifi Rex ipfe judo diflraheretur impedi- 
mento, quocafu nonceufeatur huiccapitulationi con- 
travenire . 

Item fimili modo obligavit, & obligat eumdem Ca- 
rolum Regem, &Regnum ipfum Sicilia: citra Pharum 
prò tempore obcinentes, quod ipfi prò recognitione ve- 
ri, & diretti dominii iplìus Regni Sicilia: teneantur Pol- 
vere lingulis annis in perpetuum Camera: Apodolica: le- 
ptem millia ducatorum auri de Camera in fedo ejufdem 
Beati Petri ultra fòlitura cenfum parafreni albi . 

ltem obligavit, & obligat eumdem Carolum Re- 
gem , quod ipfe permittere teneatur , Santtitatem Suam , 
& Romanum Pontificem prò tempore exidentem decem 
millia rubia grani penuriarum tempore, dummodofub- 
ditis Regnorum Sicilia citra , & ultra Pharum fufiìciens 
grani quantttas remaneat , cxtrahere ablquealiqua juris 
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tradae lolutione , nec non ex quibufeumque granis , & vi- 
dualibus prò ufu Palatii Apoftolici , Sandae verò Roma- 
na: Ecclefia: Cardi nales prò domorum, feu Familiarum 
fuarum neceifitate dumtaxat ex frudìbus Ecclefiarum , & 
Benefidorum fuorum indidis Regnis confidenti urn edu- 
cere , & exportare . 

Item obligavir , & obligat didum Carolum Re- 
gem , & Regnimi ipfum Sicilia: citra Pharum prò tempo- 
re obtmentes, quod ipli ad Sua: Sanditatis , & Camera: 
Apoftolicae requilitionem delinquentes in terris dida: 
Ecclefia: mediatè , vel immediatè fubjcdos ad didum Re- 
gnum Sicilia: citra Pharum , & illius Civitates , Terras , 
Si loca confugientcs capi , & ad Urbem , vel alium locum 
remitti faciant , dummodo Sanditas Sua , & SuccelTores 
fui Romani Pontifices , ac didae Camera: ad ipfius Caroli 
Regis , & Olficialium fuorum requilitionem delinquen- 
tes in Terris, &Locisdidi Regni, & ad Terras, &loca 
dida: Ècclelia: confugientes panter ad eos remittant . 

Item obligavit , Si obligat ipfum Carolum Regem , 
quod iple teneatur pra:ftare novuni homagium , Si fide- 
litatisjuramentum ratione nova: conceflionis didi feudi .. 

Item ipsius Caroli Romanorum Regis electi , 
et futuri Imperatore nomine , et prò eo , et sub 
nomine Romanorum Regis, et in Imperatorem ele- 
cti ligam,- et foedus inter Majestatem Suam ante 
electionem suam in Romanorum Regem , et eam- 
dem Sanctitatem Suam initam , et omnia Capitu- 

LA IN BIS CONTENTA APPROBAVIT , ET CONFIRMAVIT , 
APPROBAT , ET CONFIRMAT MODIS , ET FORMIS IN EIS 
CONTENTIS • 

Qua: omnia, & fingula fupradida, & infralcripta 
promilèrunt iple Sandilfimus Dominus Nolter prò le , & 
SucceiToribus fuis, ac Sanda Romana Ècclelia in verbo 
Pontifìcis , ac prxfatus Johannes Procurator in hac parte 
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ipfius Caroli Regis perjuramentumejus ta&is per eurn 
obhoc corporaliter Scripturis làcrolàn&is grata, rata, 
& firma habere , & tenere , oblèrvare , & oblervari face- 
re , & adimplere efl'e&ualiter , & in totum , & non contri 
facere , dicere , opponere , vel venire per le , vel alium , 
leu alios modo aliquo , vel ingenio dire&è , vel indire- 
£lè , tacitè , vel exprelsè , de jure , vel de fà&o , aut ali- 
quo quovis quatfuo colore in judicio , vel extra ; prò 
quibus omnibus , & fingulis firmiter oblèrvandis , & 
adirapleudis prrfatus San&iflìmus Dominus Nofter no- 
mine fuo , ac Succefforum , ac Sancir Romana; Ecclefiae 
omnia & lìngula jura , & bona ad diclam Camcram Apo- 
ftolicam pertinentia, & prsfatus Johannes Procurator 
nomine , quofupra,&utraqueearum partium invicem, 
&. vicillim nominibusantediclisoinnia , & lingula ipfius 
San&iffimi Domini Noftri , & Succefforum , ac Sanata: 
Romanr Ecclefia: , & Domini conllituentis bona mobi- 
lia , & immobilia , Regna , Status, & Dominia pra:- 
lèntia, ac futura, & etiam fubditos, & bona fubdito- 
rum ,& cujuslibet eorum,ac etiam Procurator iplè ipfum 
Carolum Regera ad lèrvanda omnia , & lìngula lupradi- 
£ta , ac Rcguum iplùm Sicilia: citra Pharum prò tempore 
obtinentes , omnia feudum didti Regni concernentia fub 
pcenis in literis Julii Prrdecefforis conteutis hujulmodi 
pra:lèrtim folutionemeenfus feptem millium ducatorum 
ratione nova: concdfionis feudi difli Regni de novo im- 
pofiti , itaquod nulli liceat allegare , quod non Iicuerit 
eidem Carolo Regi diélum centum lèptein millium du- 
catoruni de novo imponerc , ex quo non libi , lèd Ferdi- 
nando Regi ejus Avo conceflìo di£ìi feudi faéla fuerit , & 
ineventum, quo J id allegarent , autpromiffa nonob- 
lervarent , cadcrent ab omni jure fuo, diflumqueRc- 
gnum Sicilia: citra Pharum ad Romanum Pontificem , & 
Romanam Ecclefiam hujufmodi ltberè reverteretur , & 
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ad mittendum ratificationem omnium promifTorum per 
publicum Inftrumentum cum pracfentis Capitulationis 
infèrtione folemniterobligarunt. In quorum omnium , 
&Iingulorum fidem, &teftimonium ipfie ambac partes 
pradiftae fieri ftcerunt duo ejufdem tenoris /cripta fuis 
propriis manibus fubfcripta , & Tignata prò qualibet 
parte unum , & Inftrumentum Capitulationis hujufmodi 
debeat inferi in Bulla fub plumbo expedienda , qua; ha- 
beat vim nova? conceftìonis Feudi hujufmodi . Afta fue- 
runt hzc inPalatio Apoftolico : Ita promittimus J. Et 
ego Don Johannes Emanuel Orator , ut fupra promitto , 
juro, acmeobligo, ut fuperiùs continetur, & in fidem 
hic manu propria me fubfcripfi , ac firmavi , & iftas lineas 
aliena manu fnbfcribere feci propter diffìcultatem meam 
in fcribendo Johannes Emanuel , & prò majori Capitulo- 
rum pnediftorum fupra infèrtorum robore idem Satiftif* 
fimus Dominus Nofter, & Johannes Emanuel Orator 
pra*fatus voluerunt , quod Capitula ipfà Tic ìnter eos fir- 
mata, & per eofdem manibus propriis fubfcripta coram 
honorabilibus viris Dominis Raphaélc de Medicis equi- 
te militia; Sancii Jacobi deSpata, & Felice Trophino 
Colleftore AngliaTeftibus ad praemiffa vocatis , &fpe- 
cialiter rogatisi Ego Johannes Matthaeus Gibertus pu- 
blicus Notarius infraferiptus dum legerentur , & illa , & 
in eis confefta , de quibus me tanquàm Notarium publi- 
cum rogatum effe voluerunt , de novo firmaverunt , & 
adilla fervandum fub certis poenis teneri etiam volue- 
Tunt , fuper quibus omnibus , & fingulis pramiflìs prae- 
fati Sanftiftimus Dominus Nofter , & Johannes Emanuel 
Orator nomine ipfius Caroli Regis petierunt, &quilibet 
eorum petiit a me Notarlo publico fupra , & infraferipto 
unum , vel plura , publicum Inftrumentum , vel Inftru- 
menta publica confici , tradi , & affignari . Afta fuerunt 
ha:c in difto Palatio Apoftolico Anno Domini millefimo 

quin- 


Della Parte Quinta. 229’ 

qui ngente fimo vigelìmo primo , Indizione nona , die 
verò tertia Menlis Junii Poniificatus Santiffimi Domini 
Notòri Domini Leonis Divina providentia Papa: X. An- 
no nono , prarièntibus ibidem eifdem fuprafcriptis Ra- 
phaele, & Felice tetòibus ad prsemifia vocatis , habitis 
fpecialiter, acrogatis ; Ego Johannes Mattha:us Giber- 
tus Clericus Panormitanus publicus Apoftolica autori- 
tate Notarius , quia capitulationi , conventioni , & om- 
nibus ahis , & fingulis prtemiffis dum fic , ut premittitur , 
agerentur, &firmarentur unà cum prenominatis Tefti- 
bus prariens fui , eaque-fic fieri vidi , & audivi ,* ideò hoc 
prarièns publicum Intòrumentum manu alterius fideliter 
fcriptum exinde confeci , fubfcripfi, &publicavi, ac in 
hanc publicam formam redegi , fignoque , & nomine meis 
fòlitis , & confuetis fignavi in fidem , robur , & teftimo- 
nium omnium , & fingulorum prjcmiflorum rogatus , & 
requifitus : Tenor verò fupradite Bulla: difpenfàtioni 
fèquitur , & eli talis . 

Leo &c. Chariflimo in Chrlilo Filio noftro 
Carolo, ac Hifpaniarum utriufque Sici- 
lia Regi Catholico in Imperato- 
rem eleélo falutem &c- 

C Um in mentis noftre arcano diligenti confideratio- 
ne perpendimus fingularis fidei contòantiam , & in- 
tegritatem , ac eximia: devotionis aflètum , quibus in 
notòro confpetu femper claruitòi , & in dies magis clares , 
dignum profetò, fèd potiùs debitumreputamus , ut tua 
humilia vota , ac ea prefertim , per qua: universe Chri- 
tòiane Reipublice militati non minùs , quàm proprie 
anime tue fàluti confulitur , adexauditionis gratiam be- 
nignò , acfavorabiliter admittamus . Sanò diletus filius 
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nobilis vir Johannes Emanuel tuus adNos, &SancUm 
Sedem Apoltolicara Orator prò parte tua Nobis nuper 
expofuit, quodlicetfd. ree. Julius Papa IL Pradecelfor 
nolter Rcgnum Sicilia? , & Hierufalem cum tota Terra 
citra Pharura dar. mcm. Ferdinando Catholico Regi prò 
fe , & fuis in Regno Aragonia Haredibus , & SuccefTori- 
bus tàm mafeulis , quàm foeminis ex eo recta linea de- 
feendentibus natis, &nafcituris in feudum perpetuimi 
conceflerit, finetamen prajudicio juris ipfi Ferdinando 
Regi alias in eodem Regno compctentis , ita difponens , 
quod mafculi foeminis , & natu majores minoribus in eo- 
dem Regno praferrcntur , ac inter alia voluerit jureju- 
rando firmari, quod tàm ipfè Ferdinandus Rex, quàm 
ejus in pradi&o Regno Haredes , & Succeffores nequa- 
quàm procurarent eligi , vel naminari inlmperatorem , 
vel Regem Romanorum , aut Theutonia , vel Dominum 
Lombardia, feu Tufcia , di&ique eletti , & nominati ne- 
quaquàm prafìarent affenfum; verùm fi poli talem ele- 
ttionem de Imperio , fèu Regno Romanorum , Dominio- 
ve Lombardia, aut Thufcia manifeflè fe introni itterent 
fine expreflb Romani Pontifìcis mandato , eoipfò ajure 
Regni Sicilia citra Pharum hujufmodi cadcrtnt ex toto , 
Majeftafque tua di&o Ferdinando Avo tuo Materno vi- 
ta funtto velut illius in eodem maximè citra Pharum Re- 
gno Hares , & Succeflor cum diletta in Chrifto Filia no- 
itrajohanna Regina Matre tua per dikctum fìlium Hie- 
ronymumVich utriufque Majeftatis tunc Oraiortm , & 
Procuratorem legitimum fidchtatis debita ratione feudi 
hujufmodi Regni Sicilia citra Pharum juramentum pra- 
ftiterit , & ut ea omnia legi lnvdtitura adjcfta inviolabi- 
liter obfervarentur , proprio juramento pronnferit ; quia 
tamen inclyta memoria Maximilianus in lmperatoicm 
eleflus Avus tuus Paternus , dum in humanis ageret , cu- 
piens Majeftatcm tuam in Imperatorcm, feu Romano- * 
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rumRegem eligi,cum facri ImperiiElettoribus trattavit, 
& procuravi!, ut Te in Imperacorem , (cu Romanorum 
Regem eligerent , ac nominarent , ipfoque Maximiliano 
vita funtto , Majeltas tua , ut Elettoribus ipfis libera eli- 
gendi facultas pateret , fi quod obligationis vinculum 
his fubeflct (ponte fua, &perfuas patentes literas rela- 
xavit , eofdem Elettorcs ab iis omnibus , qux dittus Ma- 
ximilianus trattare cxperat, penitùs quietando , & libe- 
rando , ac omnino liberos , & immuncs a quovis obliga- 
tionis nexu decernendo ; verùm cum cerneres , & mente 
revolveres fummx convenire Chriftianorum quieti, & 
tranquillitati , Catholicx Religionis confervationi , & 
augmento , ac umverfo Chriftianx Reipublicx (aiuti , & 
exaltationi, ut elettio hujufmodi in tuam Perfbnam ca- 
dere polfet , ut inde optimx tux intentionis fruttus uni- 
verlò Orbi paterent, his rationibus freta Majeftas tua 
bonisquidem perfuafionibus utens , ac omnis ambitio- 
nis labe femota , perNuntios fuos palàm,& apertè hujuf- 
modi elettionem profec'uta eft in tantum, ut unanimi 
Elettorum voto SpiritusSantti grana, Dcique Optimi 
Maxum (avente clementia, Romdnorum Rex futuruf- 
que Imperator elettus fueris cum (oliti decreti interpofi- 
tione ; & fi prxtendas , Te juftis aliquibus de caufis ex- 
cufiri polfe , ne quid perperam per te attum , (èu atten- 
tatum cenfeatur , more tamen bonarum mentium agen- 
do , timendoque culpam etiam , ubi culpa non cffet , per 
eumdem Johannem Oratorem prò parte tuaNobis hu- 
militer fupplicari feceris, ut clettioni , & norainationi 
hujufmodi dePerfonatua fattx liberò confèntiendi , ac 
titulum inRomanorum Imperatorem eletti alTumendi , 
iimulque fcudum Regni Sicilix citra Pharum hujufmodi 
cum ipfo Imperio , ac Romanorum Regno retinendi li- 
centiam concedere , ncc non Petlonam tuam ad prxmifla 
approbare , & legitimam dcclarare , & quatenus expe- 
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dicrit , fuper his difpenfàre de benigniate Apoftolica di- 
gnaremur . Nos confiderantes , quod & fi prohibitiones 
hujufmodi non fine rationabili > & magna caufa a Pr®de- 
cefforibus noftris emanarunt , fperantes tamen, ac No- 
bis ipfis firmiter perfuadentes , quod Majeftas tua in fu® 
fìdei finceritate , & obedientia erga Nos , & pradatam 
Ecclefiam fponfam noftram eò firmior , & conftantior 
erit, quòNos & illam repererit infe magis munificos, 
ac in fuis oportunicatibus liberales , & quantò major erit, 
tantò magis eidem Ecclefi® , cujus Advocatus erit , fave- 
re , eamque contra improbos perverfòrum conatus de- 
fendere, ac juvare procurabit , prxmiflìs omnibus ma- 
tura meditatione penfàtis acexaminatis , petitiones hu- 
jufmodi per pr®dittum Johanncm Oratorem tuum No- 
bis porrettas duximus admittendas , Majeftatem tuam a 
quibufvis perjurii reatu , cenfuris , & pcenis , fi quas for- 
ila propter ea , qu® per Te circa elettionem hujufmodi 
atta , fèu procurata fuerunr, incurrerit , auttoritate Apo- 
ftolica tenore pr®fèntium abfbl ventes , & abfolutam fore 
nuntiantes , Juramentumque prsdittum , quoad hax: 
dumtaxat, Majeftati tu® relaxantcs , ut elezioni de Per- 
fonatua, ut pr®mitticur , faci® abfque alicujus cenfur® 
pcena , & labe , ac perjurii reatus refperfione , Regnique 
Sicilia: hujufmodi amiffione confèntire , & Romanorum 
Regis in Imperatorem eletti titulo uti , & Te Romano- 
rum Regem, ac in Imperatorem elettum nominare, ac 
quoad vixeris , Imperium regere , ac Regnum Sicilia: ci- 
tra Pharum cum Imperio , ac Regno Romanorum hujuf- 
modi retinere , dummodo Majeftas tua alia , qu® in lite— 
ris conflitutionis feudi Regni Sicili® citra Pharum , & 
per Nos fattis hujufmodi continentur , a qui bus per 
ipfàm Apoflolicam Sedem difpenfàtio , fèu rcmifTio fatta 
non appareret , fub pcenis in eifclem literis contentis, 
quoad vixeris , inviolabiliter obftìrvare tenearis , libe- 
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rè 9 & licitò valeas, aucloritate Apoftolica tenore pra- 
fentium de fpecialis dono grati# liceutiam , & facultateni 
concedimusjTequeadpramilfa, fiexpediat, habilita- 
mus, Perfonam tuam ad hujurmodi elecìionem appro- 
bantes , & legitimam fare declarantes , eamque propterea 
cenfuras , Se pocnas aliquas minimè incurrifle au&orita- 
te,& tenore pramiflìs decernimus 5 non obftamibus pra- 
miflisj ac conftitutionibus , Se ordinationibus Apoltoli- 
cis 3 nec non omnibus illis , qua prafatus Pradcceflor 
voluit obftare 5 caterifque contrariis quibufeumque . 
Volumus autem 5 quod fi Majefias tua ullo uuquàm tem- 
pore 3 quod abfit 3 fè a Noftra 5 Se dieta Romana: Eccle- 
sìa 3 ratione ditti Regni Sicilia citraPharum, fidelitate 
retraxerit , prafentes litera nullius fine roboris , vel mo- 
menti 3 dittumque Regnum Sicilia citra Pharum tunc ad 
Nos 3 Se eamdem Romanam Ecclefiam liberò revertatur . 
Nulli &c. noftra relaxationis, abfolutionis , conceffionis , 
habilitatis 5 approbationis , declarationis , decreti , Se vo- 
luntatis infringere &c. Si quis &c. Datum Roma Sec. An- 
no &c. millefimo quingentefìmo vigefimo primo pridie 
Kalendasjunii Pontifica tus noftri anno nono. Caterùm 
ut capitulorum. Se literarum difpenfàtionis hujufmodi 
tenor pradittus fic infèrtus omnimodam rei , feu fatti 
certitudinem faciat 3 Apoftolica auttoritate decernimus , 
ut illud idem robur, eamque vim, eumdemque vigorem 
dittus tenor per omnia habeat 5 quahaberent originalia 
capitula 3 Se litera hujufmodi ; Se etiam eadem prorfus ei- 
dem tenori fides adhibeatur, quandocuncfue 5 Se ubicum- 
que injudicio, vel alibi ubifuerit exhibitus vel often- 
fus , Se eidem tenori firmiter ftetur in omnibus , ficut eifi- 
dem Originalibus Capitulis 5 Se literis difpenfàtionis 
hujufmodi fiaretur , fi forent exhibita , vel oftenfa . Nulli 
ergo&c. noftri decreti infringere Sec. fi quis &c. Datum 
Roma Sec . Anno &c. millefimo quingentefìmo vigelìmo 
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primo fexto Idus J unii Anno nono . 

Qua’ Capitola cuoi eodem Carolo Rege in Impera- 
torem eletto pei N »$ , ut piafertur , firmata , ac dilpen- 
fàtiouem ubi concertala hujufmodi eifdem Fratribus no- 
Itris Sancii R mutue Ecclefia Cardinalibus coramunica- 
vimus , ac diligenter examinavitnus , Iperanrefijue ca his 
pradcitim diificillunis temporibus Reipublica Chriftia- 
na:, ac univtrfali Ecclefia profuturafore, habita lùper 
his cum eifiJem fracribus matura deliberatione , literas 
praiulèrtas , ac Capicula , Si difpenlàtioncm , omniaque, 
& lingula alia in eis contenta de eorumdem Cardmalium 
condilo , Si unanimi confènfu , & no/tra certa Icientia , Se 
de Apoltobca potellatis plenitudine approbamus, con- 
firnumus, &iunovamus, ac ctiam potiori prò cautela 
Capitula , difpenfationem , ac dicli Regni Sicilia: citra 
Phai um Iuvellituram modo , Si forma, quibus per praià- 
fatum Julium pradecertbrem , & per Nos concelfa , & li- 
mitata fuerunt , de fimili confilio de novo concediraus , 
eaque omnia inviolabiliter , ac irrefragabiliter oblèrva- 
ri, & cultodiri mandamus , roburque firmitatis obtine- 
re , Nofjue , & Succertores noftros , ac eutndeui Caro- 
lum Regcm in Imperatomi! eleòtum ad eorumdem om- 
nium obficrvatiouem juxtà earumdem literarum teuo- 
lem , Si form.im teneri , Si obligatos fore decernimus , & 
deelaramus; &infuper, quia de omnibus cenlìbus No- 
bis , Si diòla Camera ratione hujufinodi inveflitura dicli 
Regni , tàm per ree. mem. Alexandrum Papam VI. pra- 
dccelforera nollrum , quàra Julium prafatum eidem Fer- 
dinando Regi ,quoad Nos Carolo Regi in Imperatore»! 
elect ) facla ulque in priltinam diem debitis per eumdem 
Johannem Oratorem nomine ipfius Caroli Regis inlra- 
peratorem eleCli firn Nobis integrò lati sfactum ; eapro- 
pter de illis Carolum ipfum Regem in Imperatoremele- 
dua , & Johannam Reginam ejus Matrem auòloritate , 
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& tenore pracmiflìs quietamus , & plenariè liberamus , & 
per di&am Cameram fibi quietantiam in forma lolita ad 
omnem ipfiusJohannisOratoris requifitionem dari man- 
damusj&ratione diclorumcenfuumhaftenus dccurfòrum 
aquoquam nullatenus molellari polle decerni tnus : non 
obllantibus conflitutionibus, & ordinationibus Apoftoli- 
cis , ac omnibus illis , quae in prarinfertis literis voluimus 
non obliare 3 caeterifque contrariis quibufcumque . Nulli 
ergo &c. noftra; approbationis , confirmationis , nonfi- 
nationis , conceflìonis 9 mandati , decreti , declarationis , 
liberationis , & voluntatis infringere &c. Si quis &c. 

Datum Roma; apud Sanftum Petrum Anno Incar- 
nationis Dominica: millcfimo quingentefuno vigcfimo 
primo quarto Kalendas Julii Pontilicatus noltri Anno 
nono . 

An. de Caftillo . 

Collat. Hilp. de Cefis 

Giuramento di fedeltà fregato nelle mani del 
Cardinal Salviati Legato a Latere nella 
Gallta Ctfpadana dal Conte Ottaviano 
Landt a nome del Conte Cefare , e Giulia 
Landi nella Cittadella di Piacenza / otto 
il dì 22 . aprile dell* Anno 1530 . 

R Eperitur in Abbreviaturis Inftrumentorum roga- 
torum per quondam Dominum Francilcum Ma- 
nam Dordonum olimNotarium Placeutinum inter alia 
adelTe Inflrumentum tenoris fequentis vidclicet . 

In Nomine Domini Amen. Anno ab Incarnatione 
ejufdem millefimo quingentefimo trigefimo Indiaione 
* Gg 2 ter- 
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tcrtia die vigefimo fècundo Menfis^Aprilis Piacenti® in 
Caftro Cittadella , viddicer in Camera Cubiculari in- 
fralcripti Reverendilfimi & Illuftriflimi Domini Legati 
contigua fai® coram Reverendo & Magnifico Domino 
Annibaie de Magelotis Clerico LJrbevetano Curiali pre- 
dici Reverendilfimi & Illullrifiìmi Domini Legati , & 
Notario Comite Ottone dcNicellis, atque Magnifico 
Bertolini Vicen. Sanfti Jacobi Piacenti® tellibus rogatis 
idoneis Sic. 

Ibique coram Illuftriflìmo & Reverendifiìmo Do- 
mino Johanne Tit. Sanctorum Cofm® , Si Damiani Car- 
dinale de Salviatis prenominato Galli® Cilpadana Le- 
gato de Latere exiftenti in loco fupralcripto conftitùtus 
Magnificus Dominus Comes Ocìavianus de Landò Pro- 
curator in hac parte , Si co nomine Magnifici Domini Co- 
mitis Calaris de Laudo, nec non Magnifica Domina Ju- 
lia fimiliter de Landò Sic. juravit , &jurat ad Sanata Dei 
Evangelia manibus corporaliter ta&is Scripturis in ma- 
nibus pradidi Illuftrilfimi & Reverendilfimi Domini 
Legati in animas pradiftorum Dominorum Principalium 
filorum in hunc modum videlicet . 

Jurocgo antediéìus Comes O&avianus Procurato!* 
antedi&us in animas pradittorum Dominorum Comitum 
Calaris, & Julia fuper hac lanata Dei Evangelia , quod 
ab hac hora in antea ulque ad ultimum vita Tua pradicti 
Domini Comites Calar, Si Julia erunt fideles San- 
cissimo Domino Domino Nostro Clementi Pap/e VII. 
et cuicumque ejus legitimo Successori , etSancte 
Romana Ecclesia: contra omnem hominem Sic. 

Qui Reverendiflìmus Si Illultriflìmus Dpminus 
Legatus pradictum Juramentum in manibus pradift® 
fua Reverendilfima Dominationis per Magnificum Co- 
rniteli! Octavianum dicto nomine prafiitum admilìt , Si 
admittit 3 ac recepit t & recipit 3 fi Si in quantum Sic . & 
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fine aliquo pracjudicio habcntium , & habentis melio- Loco 
ra , & potiora jura in diftis bonis feudalibus . Sigilli! 

Ego Paulus Emilius de Blanchis & c. 

Trattato di Lega , e perpetua Confederatici 
ne per la fcambievole difeja , e conferma- 
ti one della tranquillità d'Italia tra il Pon- 
tefice Clemente VII . , /’ Imperador Carlo V . , 
Ferdinando Re d’Ungaria, la Signoria di 
V enetia , e Francefilo Aiaria Sforta Duca 
di Milano , e loro Collegati contro qualun- 
que Invafore , e Perturbatore della Pace . 

I N Christi Nomine Amen . Cum aliàs inter Sacratifi- Somm. 

limimi & Inviftiflhnum Priucipem Carolum V. &c. 
aa lèquentia Capitula , & fcedera devcntum eft . In pri- ^t rc . s . ' 
mis , quod Summo Pontifici excelfum Dominium Vene- **'»£< 
torum tradere teneatur Civitates , Caftra, &LocaRa- 
vennae, & Cervice, quas de praefenti tenet cum omnibus 
fuis pertinentiis , &juribus, Artcllariis, &Munitioni- 
bus ibidem tempore ingreflfus illarum Civitatum reper- 
tis, & hoc falvis juribus per ipfum Illultr. Dominium in 
ipfis locis praetenfis , hocque addito , quod eadem San- 
àitas Pontificis prò fua bonitate, & clementia veniam 
dabit omnibus Civibus earum Civitatum , qui prae ca> 
teris oftenderunt afle&um , & devotionem erga ipfum 
Dominium, qui ubicumque Tcrrarum degere malucrint, 
bonis fuis frui , ac de eis , prout libuerit , difponcre pof- 
fint . Permittit praeterea ejus San&itas , ut nobiles Ci- 
ves , aliique fubditi ejufdem Domimi , qui poflìdent bo- 
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na , & introitus in illis Civitatibus, & earura Territoriis , 
annuos fruftus , & proventus liberò poflint accipere , ac 
quocumque libi libuerit, eosdefcrre abfque ulla nova 
ve&igalis tmpofuione , &folutione, poffintque prxfati 
nobilesCives, &fubditi, uti earum poflernonum veri 
polfefl'ores , eas poffidcre , ac de illis prò libito difpone- 
xe ; a Jufdicentibus Pontificis jus , & juftitiam exigere , & 
ab eifdem adminiftretur petentibus juftitia, lìcuti in prx- 
miflìs ante hujufmodi bellum fieri confueverat, &prx- 
dicta reftitutio fieri debeat infra tempus quindecim die- 
rum poli diem ratificationis . 

Item quod per totum Menlèm Januarii ipfumEx- 
Cellentiflìmutn Dominium Vcnetorum realiter, & cuna 
efleftu reftituet, & reftitui faciet cidem Cxfarcx Maje- 
ftatijfe proea Agentibus Civitates Iranx, Monopolis, 
& alia quxeumque Caftra , Loca , Oppida , Dominia , 
Territoria , qux in Regno Neapolitano de prxienti deti- 
net cum omnibus fuis pertinentiis , artellariis, munitio- 
nibus , & aliis ad horum tutelam , & defenfionem para- 
tis, qux tempore ipfius acquilitionis in ipfis locis reper- 
ta fuerint, aut ex aliis Locis, &Provinciis dicti Regni 
illue aliata , feu redacta extiterint , & hoc ornili dolo , & 
fraude cellantibus , & viceverfà Cxfarea Majeftas pro- 
mittit prxfàto Illultriflìmo Dominio confirmare, ac de 
facto confirmat omnia Tua privilegia , Immunitates , 
exemptiones , prxrogati vas , ac omnia hujufcemodi alia , 
qux conceda a pparebunt Nationi Venecx, ejufque fub- 
ditis a Sereniliìmis Regibus Neapolis Prxdecetforibus 
fuis , quibus lèmper ante prxfens bellum Natio Veneta , 
&ejus l'ubditi lolita eftfrui ; pariterque rcft;tutt, ac re- 
ftituendum decernit prxfatum Illuftriffimum Dominium 
in pofìeiltonem Domus fux pofitx in Civitate Neapolis , 
qux Domus Sanati Marci , feu Domimi nuncupatur, 
prout ante bellum prxdittum tenebat , & poffideb.it . 

Item 
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